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Il dramma di Napoli: 
poesie di Eduardo 
domani suH’Unità 


i 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alle 9,30 corteo degli 
studenti dall’Esedra 
al ministero della P.I. 
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Berlinguer a Ravenna illustra la posizione del PCI sulla crisi del Paese 


Un'interpellanza comunista alla Camera 


PERCHE L’ITALIA SI RINNOVI 

t i 

sono indispensabili intese costruttive 

/ 

fra tutte le forze popolari democratiche 

Polemica contro !e deformazioni sul « compromesso storico » — L’esigenza dell’unità nasce dalla gravità dei problemi del Paese — Critiche ai ri¬ 
tardi e alle tendenze errate del governo per il Mezzogiorno, l’agricoltura e la politica petrolifera — La necessità di incalzare con la lotta 
perchè siano avviati cambiamenti reali, significativi, avvertibili dai lavoratori — Le scelte da compiere nella politica economica, finanziaria e sociale 


Clamoroso scandalo 
nelle promozioni 
degli alti funzionari 

Il decreto del governo Andreolli sull'esodo volontario utilizzato per effettuare « pro¬ 
mozioni a catena » * La Procura della Corte dei Confi ha aperto una indagine • Una 
denuncia della CGIL • Al ministero per il commercio con l'estero promossi 99 funzio¬ 
nari su un organico di 63 posti - Il governo invitalo ad accertare le responsabilità 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 9. 

A Ravenna — dove si vo¬ 
ta il prossimo 18 novembre 
dopo tre anni di amministra¬ 
zione unitaria di sinistra al 
Comune e alla Provincia 
cosi come nell’Emilia Roma¬ 
gna. regione in cui comunisti 
e socialisti hanno la maggio¬ 
ranza assoluta, si è data am¬ 
pia d riconosciuta dimostra¬ 
zione di ciò che significano 
un modo nuovo di governare 
e un’amministrazione « aper¬ 
ta » concretamente all appor¬ 
to di tutte le forze democra¬ 
tiche e costituzionali, chiama¬ 
te a partecipare a ogni livel¬ 
lo alla gestione dei problemi 
sociali, economici e politici. 
Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, parlando nell affollatis¬ 
sima piazza Kennedy al centro 
di Ravenna questa sera e 
partito da questa considera¬ 
zione per affrontare i_ temi 
più urgenti, le questioni cen¬ 
trali del dibattito politico ita¬ 
liano in questa fase: la di¬ 
scussione in atto sul tema 
del « compromesso storico » 
fra le grandi correnti popo¬ 
lari italiane, proposto dai co- 
munisti; le difficoltà poste 
dai nodi strutturali, economi¬ 
ci, della crisi che il paese 
sta attraversando; la posi¬ 
zione del PCI nei confronti 
dei grandi problemi attuali e 
il carattere della sua oppo¬ 
sizione; il tema delle lotte, 
sociali e sindacali; le grandi 
questioni ideali. 

La folla che gremiva la 
piazza — una piazza « emilia¬ 
na » in ogni senso, calda di 
entusiasmo e di intelligenza 
politica — ha sottolineato con 
applausi calorosi i passaggi 
politicamente più significativi 
dell’ampio discorso. 

II compagno Sentini. segre¬ 
tario della forte e combatti¬ 
va Federazione comunista ra¬ 
vennate (il PCI è il primo 
partito a Ravenna) ha breve¬ 
mente aperto la manifesta¬ 
zione facendo il bilancio 
del governo locale di tre an¬ 
ni ed esponendo il program¬ 
ma per il futuro. 

Berlinguer, cominciando il 
suo discorso, ha ricordato la 
importanza dell’incontro avu¬ 
to ieri sera qui a Ravenna 
con gli operai all’intemo del¬ 
lo stabilimento dell’ANIC. Un 
incontro che per il modo in 
cui si è svolto — e a dispet¬ 
to della gazzarra sollevata 
dai partiti e dai giornali av¬ 
versari — ha dimostrato che 
i dibattiti di questo tipo, fra 
operai di diverse organizza¬ 
zioni politiche ed esponenti 
di tutti i partiti costituzionali, 
mentre non turbano minima¬ 
mente lo svolgimento dell'at¬ 
tività produttiva, possono e 
devono diventare una norma¬ 
le e utile consuetudine de¬ 
mocratica: «In un regime 
politico che la Costituzione 
vuoie fondato sui partiti — 
ha detto Berlinguer — è as 
surda la . pretesa di vietare 
l’ingresso dei rappresentanti 
dei partiti costituzionali nel¬ 
le aziende: quasi che si trat¬ 
tasse di isole di monarchia 
assoluta in una repubblica 
fondata sul lavoro ». 

Berlinguer ha poi ricorda¬ 
to i meriti — ogei certo non 
poca cosa se si pensa ai ca 
si di certe città governate 
dalla DC come Napoli o F’a 
lermo. o anche alla passata 
amministrazione di centrosi 
nistra di Ravenna — degli 
amministratori di sinistra per 
quanto riguarda l’onestà, la 
competenza e l'efficienza. Ma. 
al di là di questo, i molivi 
del positho bilancio che la 
amministrazione di sinistra 
può presentare, stanno so 
prattutto nella validità dei 
criteri generali cui si è ispi 
rata l'amministrazione oggi 
uscente. E Berlinguer ha qui 
ricorda’n quali s ano questi 
criteri generali t 'butto la 
snllec.tudine per . uomo, per 
il suo benessere per la sua 
dignità come essere social" 
c cioè lo sforzo per creargli 
un nmb'cnle sac a’e che non 
lo schiacci ma Io a : uti a vi- 

Ugo Baduel 

(§*gnc. in penultima) 



Scontro nella 
maggioranza 
sulla 

risoluzione 
della CEE 

Nella maggioranza go¬ 
vernativa è in corso uno 
scontro politico sulla riso¬ 
luzione votata a Bruxelles 
dai ministri degli esteri 
dei « nove » sulla situazio¬ 
ne del Medio Oriente. Re- 
pubblicani e socialdemocra¬ 
tici — ai quali si sono su¬ 
bito affiancati, dall’esterno 
i liberali — attaccano il 
governo da posizioni filo¬ 
israeliane per l’atteggia¬ 
mento assunto in questa 
occasione dall'on. Moro. Ta¬ 
le atteggiamento è stato co¬ 
munque confermato dal 
presidente del Consiglio, 
Rumor, nel colloquio avu¬ 
to l’altro ieri con Brandt e 
nel discorso conclusivo pro¬ 
nunciato ieri a Bonn al 
congresso dei de europei. 
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Resi noti i « sei punti •> del piano Kissinger 
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Washington annuncia l’accordo sulla tregua 
ma il governo di Tel Aviv solleva difficoltà 


Golda Meir riunisce d’urgenza il Consiglio dei ministri - Abba Eban a New York - li Cairo annuncia l’abbattimento di 2 Phantom 
israeliani - Brandt preannuncia un viaggio in Egitto e si pronuncia per l’applicazione della risoluzione 242 del Consiglio di sicurezza 


Per la casa 
finanziamento 
di altri 
3200 miliardi 

IL COMITATO dei ministri per la programmazione econo 
mica ha deciso ieri l’intervento statale per consentire un fi 
nanziamento di 1.100 miliardi di lire all’anno per la costru - 
zione di abitazioni a basso prezzo nelle aree espropriate ed 
attrezzate dai Comuni. Il finanziamento si ripeterà per tre 
anni, dal 197-1 al 1976. e dovrebbe consentire la costruzione 
di 100 mila appartamenti aH’anno. Questa decisione rappre¬ 
senta un risultato della lotta per la riforma della casa: finan 
ziando la legge 865 per altri tre anni se ne riconosce la vali¬ 
dità. vengono introdotti alcuni miglioramenti, il governo ri- 
ixirta in Parlamento — clic dovrà dare l'approvazione defi¬ 
nitiva — uno dei problemi cruciali della vita economica 
italiana. La distanza che separa il progetto governativo 
dalle esigenze reali è ancora grande come si rileva, anche 
dal fatto che il progetto di legge presentato dal PCI prevede 
un finanziamento di almeno 1500 miliardi all'anno. La rifor¬ 
ma della casa è inoltro legata ad altri interventi — la rogo 
lamentazione dei fitti, il controllo sui prezzi c le forniture 
dei materiali da costruzione rincarati quest’anno del \0'f, 
la legge urbanistica generale — che il governo sta ritar¬ 
dando. A PAGINA « 

250 imprese chiedono 
aumenti dei prezzi 

CONTINUANO da parte dei grandi gruppi pressioni sul go 
verno per aumenti dei prezzi. 250 delle grandi imprese che a 
luglio hanno depositato i listini, hanno chiesto al CIP, 
addicendo aumento dei costi, di poter aumentare i prezzi. 
Particolari pressioni dei pastai c dei produttori di pomodori 
pelati. Minacciose dichiarazioni del presidente della Con , 
l'industria. A PAGINA 2 



Osservatori dolio Nazioni Unite sul Canale. Sullo sfondo un 
mozzo anfibio egiziano porta rifornimenti olla terza armate 
sulla spenda orientalo 


1 La Casa Bianca ha pubbli¬ 
cato il testo di una lettera in¬ 
viata da Kissinger a Waldheim 
per comunicargli il testo del¬ 
l’accordo — accettato da Egit¬ 
to e Israele — per il consoli¬ 
damento delia tregua e come 
premessa a una soluzione ne¬ 
goziata della crisi del Medio 
Oriente. Il piano prevede fra 
l’altro l’inizio di una trattati¬ 
va per il ritorno sulle posizioni 
del 22 ottobre, il libero tran¬ 
sito dei rifornimenti « non mi¬ 
litari > diretti alla riva orien¬ 
tale e la sostituzione dei posti j 
di blocco israeliani sulla stra- ! 
da Cairo-Suez con militari del¬ 
le Nazioni Unite. 

La pubblicazione dell’accor¬ 
do doveva avvenire contem¬ 
poraneamente nelle tre capi¬ 
tali interessate, ma a quanto 
pare Washington ha precedu¬ 
to il Cairo e Tel Aviv, forse 
in seguito alla notizia che il 
governo israeliano airullimo 
momento intendeva sollevare 
difficoltà. Il che è effettiva¬ 
mente avvenuto. Non si cono¬ 
sce la natura di queste diffi¬ 
coltà, ma sembra che riguar¬ 
dino il ritiro dei posti di bloc¬ 
co israeliani e il mancato ac¬ 
cenno alla riapertura dello 
stretto di Bab El-Mandeb. nel 
Mar Rosso, chiuso dagli egi¬ 
ziani alle navi di Tel Aviv. 

Il governo di Tel Aviv ne ha 
discusso ieri sera in una lun¬ 
ga seduta straordinaria. 

Al Cairo l’alto comando 
egiziano ha annunciato l’ab¬ 
battimento di due Phantom 
che avevano tentato una in¬ 
cursione su posizioni egiziane. 

I due piloti israeliani sono 
stati catturati. Uno di essi è 
ferito gravemente. 

A Bonn il cancelliere Brandt 
ha dichiarato che prossima¬ 
mente si recherà al Cairo per 
incontrare il Presidente Sadat 
ed ha espresso appoggio a 
una soluzione nel Medio Orien¬ 
te sulla base della risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza 
che prevede il ritiro degli 
israeliani dai territori occupati 
nel 1967. A PAG. 14 


La Procura generale della 
Corte del conti ha aperto 
una indagine su un nuovo 
grosso scandalo che sarebbe 
collegato con il famoso de¬ 
creto sull'esodo volontario per 
gli alti burocrati varato dal 
governo Andreotti. Con quel 
decreto, come si sa, sono 
state concesse agli alti funzio¬ 
nari dello Stato promozioni e 
relativi, esorbitanti aumenti 
di stipendio e, per quelli che 
hanno scelto l'esodo volonta¬ 
rio, pensioni non meno esor¬ 
bitanti. 

L’indagine riguarda il mo¬ 
do con cui sono state effet¬ 
tuate le promozioni in nu¬ 
merosi ministeri alla vigilia 
del 30 giugno 1973, data di 
scadenza per l’applicazione 
del decreto. Queste promozio¬ 
ni sarebbero state fatte non 
una volta, ma a getto conti¬ 
nuo. In proposito i deputati 
comunisti hanno rivolto una 
interpellanza al presidente del 
consiglio ed ai ministri del¬ 
la Riforma burocratica, del 
Tesoro e del Lavoro. 

Questi i fatti. Il 22 ottobre 
scorso il sostituto procurato¬ 
re delia Corte dei conti, Le- 
ner, ha inviato una lettera 
alla Presidenza del consiglio, 
al Consiglio di Stato, all’Avvo¬ 
catura generale dello Stato 
e a tutti i ministeri in cui 
si chiede un chiarimento sul¬ 
le promozioni a catena fatte 
prima del pensionamento vo¬ 
lontario degli alti funzionari. 

Nella lettera si fa presente 
che « un esposto anonimo 
pervenuto alla Procura gene¬ 
rale della Corte dei conti il 
12 luglio 1973 afferma che al 
ministero del Lavoro, sul nu¬ 
mero dei posti disponibili per 
la promozione a dirigente su¬ 
periore, sarebbe stato fatto 
ruotare, nei frenetici giorni 
di fine giugno, un numero 
quadruplo di persone, men¬ 
tre già il sindacato CGIL 
del medesimo ministero ave¬ 
va denunciato l’indebita dila¬ 
tazione dell’onere per l’esodo 
volontario per effetto di pro¬ 
mozioni a catena effettuate in 
margine alla scadenza del ter¬ 
mine per la presentazione 
delle domande». 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Corte dei Conti afferma 
che notizie analoghe sono per¬ 
venute da altre fonti, «con 
particolare riferimento alla 
amministrazione delle ferro¬ 
vie dello Stato e al ministe¬ 
ro per il Commercio estero» 
Per quest’ultimo caso la let¬ 
tera riferisce con precisione 
le notizie pervenute alla Pro¬ 
cura generale della Corte e 
cioè che « al ministero per 
il Commercio con Testerò, a 
fronte di 63 posti di dirigen¬ 
te superiore in organico, han¬ 
no conseguito la promozione 
e si sono dimessi, lucrando 
i benefici dell’esodo volonta¬ 
rio. ben 99 funzionari». 

In conclusione il sostitu¬ 
to procuratore Lener scrive 
che « sono state effettuate 
pressoché a getto continuo 
promozioni a dirigente supe¬ 
riore per i posti disponibili 
fino alla data del 30 giugno 
1973 utilizzando più di una 
volta le medesime disponibi¬ 
lità, in quanto molti dei pro¬ 
mossi, una volta conseguita 


la promozione, si dimetteva¬ 
no beneficiando delia disci¬ 
plina di favore del cosiddet¬ 
to esodo, consentendo in que¬ 
sto modo alle rispettive am¬ 
ministrazioni di recuperare la 
disponibilità dei posti, che 
venivano immediatamente 
riutilizzati per nuove promo¬ 
zioni ». 

L’indagine promossa dalla 
Corte del Conti, che potreb¬ 
be sfociare in un giudizio di 
responsabilità amministrativa 
dinanzi ad una sezione giu¬ 
risdizionale della Corte stes¬ 
sa, è il più recente anello 
di una lunga catena di con¬ 
trasti scoppiati da un anno 
e mezzo a questa parte at¬ 
torno al decreto sull’alta di¬ 
rigenza varato dal governo 
Andreotti. Ci fu dapprima il 
rifiuto della Corte a registra¬ 
re il decreto giudicato illegit¬ 
timo; il governo di centro- 
destra impose la registrazio¬ 
ne che però fu fatta «con 
riserva»; il decreto venne 
quindi attaccato da vasti set¬ 
tori politici, anche della mag¬ 
gioranza (Galloni per la sini¬ 
stra de, La Malfa per 11 PRI) ; 
al Senato, l’on. Andreotti fu 
costretto a porre la questio¬ 
ne di fiducia per non farlo 
bocciare; più recentemente, 
con la formazione del nuovo 
governo di centro-sinistra, la 
richiesta di una sua profon¬ 
da revisione è divenuta più 
insistente. 

Ora, tutta la questione tor¬ 
nerà in Parlamento. Nella lo¬ 
ro interrogazione, di cui è 
primo firmatario il compagno 
Caruso, 1 deputati comunisti 
chiedono di sapere «se è ve¬ 
ro che per dar corso alle 
promozioni del personale di¬ 
rigente effettuate in applica¬ 


zione del decreto 30 giugno 
1972 sono state utilizzate più 
di una volta le disponibilità 
di organico, in quanto quasi 
tutti i promossi non appena 
conseguita la nomina si sono 
dimessi beneficiando delle 
provvidenze sull’esodo, consi¬ 
stenti nell’attribuzione di un 
aumento di servizio di 7 anni, 
utile sia ai fini della liquida¬ 
zione della pensione che della 
indennità di buona uscita, e 
nella attribuzione della qua¬ 
lifica immediatamente supe¬ 
riore a quella posseduta ». 

Il governo e invitato a pre¬ 
cisare per le singole ammi¬ 
nistrazioni le rispettive dispo¬ 
nibilità di posti per la''pro¬ 
mozione a dirigente superiore 
nel periodo antecedente la 
scadenza del termine per usu¬ 
fruire dell’esodo volontario; il 
numero dei funzionari effetti¬ 
vamente promossi alla quali¬ 
fica di dirigente superiore 
nello stesso periodo; il nu¬ 
mero di quelli che, ottenuta 
la promozione, si sono di¬ 
messi anteriormente al 30 
giugno 1973; le date delle se¬ 
dute dei rispettivi consigli di 
amministrazione (od organi 
analoghi) per deliberare le 
predette promozioni nel pe¬ 
riodo in questione, e se la 
frequenza di tali sedute sia 
stata compatibile con la pras¬ 
si usuale dei consigli stessi; 
qual è infine il giudizio del 
governo sui predetti fatti, se 
confermati. 

Il governo, conclude la in¬ 
terpellanza comunista, è in¬ 
vitato a precisare «quali prov¬ 
vedimenti intenda promuove¬ 
re anche ai fini dell’accerta¬ 
mento della conseguente re¬ 
sponsabilità amministrativa e 
contabile ». 


Forte sciopero 
dell’Abruzzo 

L’ABRUZZO ha vissuto ieri una grande giornata di 
lotta per lo sviluppo del Mezzogiorno. Lo sciopero gene¬ 
rale ha visto la compatta partecipazione dei lavoratori. 
Comuni, forze politiche democratiche, associazioni degli 
esercenti, degli artigiani, studenti, numerosi parroci hanno 
dato la loro significativa adesione. A Pescara non meno 
di 25.000 lavoratori hanno preso parte al comizio. Una 
importante iniziativa è stata presa dal PCI che ha pre¬ 
sentato una mozione al Consiglio regionale in cui si 
propone una piattaforma per la rinascita della regione. 

A PAG. 4 

Dario Fo e 14 attori 

arrestati a Sassari 

/ 

Dario Fo e 14 attori del Circolo teatrale « La Comune * 
sono stati arrestati a Sassari per « resistenza a pubblico 
ufficiale con violenza » e trasferiti nel carcere di San 
Sebastiano: avevano protestato contro il divieto opposto 
dalla questura alla rappresentazione dello spettacolo « Mi¬ 
stero buffo». I partiti democratici cd i sindacati hanno 
indetto una manifestazione di protesta contro il grave 
atto repressivo e per Timmediata liberazione degli attori. 
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sviluppo 


■^OI SIAMO sempre sta- 
ti dell'avviso che un 
po’ di mistero aggiunga 
lascino alla vita, così non 
vorremo mai sapere per¬ 
ché l’altro ieri sera Quel 
che doveva essere . in TV, 
a « Tribuna politica », un 
dibattito a due tra DC e 
PSI, è diventato inopina¬ 
tamente una coppia di in¬ 
terviste separate, la prima 
delle quali ha avuto per 
protagonista il democri¬ 
stiano on. Antonio Franco 
Mazzarrino, interrogato dai 
giornalisti Arturo Gismon- 
di e Marcello Lucini, e la 
seconda il socialista on. 
Luigi Mariolti con i gior¬ 
nalisti Luigi Bianchi e Lu¬ 
cio Catitli. Moderatore, uni¬ 
camente per bellezza, Zat- 
terin. 

L'on. Mazzarrino, che ve 
demmo giovedì sera per la 
prima volta, ci piace per 
la sua onesta faccia da ve¬ 
terinario e per la sicurez¬ 
za con la quale esclude che 
la Democrazia cristiana 


sia responsabile dei mali 
che tuttora funestano il 
Mezzogiorno, e Napoli in 
particolare, A una precisa 
domanda di Gismondi, il 
rappresentante della DC 
non ha trovato difficoltà 
veruna a dichiarare che la 
colpa di quanto succede, e 
non succede, nel Sud, è 
della destra e della sini¬ 
stra, la prima clientelare 
ed esclusiva, la seconda 
velleitaria. Clientela e pri¬ 
vilegio, nel Mezzogiorno, 
sono due termini che la 
DC neppure conosce, se¬ 
condo l’on. Mazzarrino, il 
quale se ne intende, essen¬ 
do — come leggiamo nella 
sua biografia — « Dirigente 
Ente Sviluppo Puglia, Lu¬ 
cania, Molise». In un pri¬ 
mo tempo, per essere esat¬ 
ti, egli era dirigente del¬ 
l’Ente Sviluppo della Pu¬ 
glia, poi, visti i risultati, 
lo chiamarono a dirigere 
anche lo sviluppo della 
Lucania, finché t cittadini 
del Molise organizzarono 


grandi manifestazioni inal¬ 
berando cartelli che dice- 
vano: « E noi? », per dire 
che mievano Mazzarrino 
anche loro. Così gitele han¬ 
no dato e adesso, poche 
storie, se lo tengono. 

Quando, finito il turno 
di Gismondi, è stata la mi¬ 
la di Marcello Lucini, ab¬ 
biamo capilo che alla Mo¬ 
stra dell'Antiquariato di 
Firenze manca una sezio¬ 
ne dedicata alla politica. 
Ci ha pensato Lueini, il 
quale ha dichiarato che 
« il partito comunista è 
nato ed esiste — ed ha ra¬ 
gione dal suo punto di vi¬ 
sta — per distruggere il 
regime democratico». Una 
cosetta come questa, che 
non avrebbe detto neppu¬ 
re Tocqueville, sebbene 
presago, non ha menoma¬ 
mente impressionato l’on. 
Mazzarrino, il quale verrà 
probabilmente nominato 
anche dirigente dell’Ente 
Sviluppo di Lucini, ma ve¬ 
drà che fatica. 

Farteb roccia 
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A MODENA IMPEGNO PER IL TESSERAMENTO 


^ ■■ ■ OLTRE IL « TETTO ». DI 80.000 ISCRITTI 

Scontro nella maggioranza „ . , . . . r.. 

sulla risoluzione della cee Un comunista in ogni famiglia 

Rumor conclude a Bonn il congresso dei de europei - Una dichiarazione del com- L'eccezionale sforzo politico e organizzativo di tutto il partito impegnato nelle « dieci giornate » per la 
pagno Amendola sul documento di Bruxelles - Fanfani risponde a De Martino conquista di nuovi iscritti • L'obbiettivo del raddoppio della quota tessera: da 3.000 a 6.000 lire in 2 anni 
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PRI e PSDI attaccano la posizione del governo sul Medio Oriente 


< ' i 

Un comunista in ogni famiglia 


La risoluzione di Biuxelles 
dei ministri degli Esteri del- 
l’« Europa dei nove » sulla si¬ 
tuazione determinatasi nel 
Medio Oriente dopo il nuovo 
conflitto ha aperto all’inter¬ 
no della maggioranza gover¬ 
nativa italiana , uno scontro 
vivacissimo sul temi di po¬ 
litica estera. La CEE, nella 
sostanza, si è pronunciata so¬ 
lennemente in favore della 
applicazione integrale dei de¬ 
liberati dell’ONU. Ma questa 
presa di posizione ha provo¬ 
cato una serie di attacchi esa¬ 
sperati da parte delle forze 
che hanno regolato recente¬ 
mente il loro atteggiamento 
su di una accettazione assur¬ 
damente acritica della politi¬ 
ca di Tel Aviv: repubblicani e 
socialdemocratici hanno at¬ 
taccato apertamente le deci¬ 
sioni di Bruxelles e la posi¬ 
zione ivi assunta dal ministro 
Moro. Deputati e senatori del 


PRI hanno anche chiamato 
il governo del quale fanno 
parte a giustificarsi dinanzi 
al Parlamento 
Ad essere chiamato in cau¬ 
sa, ovviamente, non è soltan¬ 
to 11 ministro degli Esteri, 
Moro. Lo stesso presidente 
del Consiglio — rientrato ieri 
sera a Roma dopo un soggior¬ 
no di tre giorni a Bonn, do¬ 
ve ha presieduto il congresso 
deH’unlone democristiana eu¬ 
ropea. Incontrandosi anche 
con il cancelliere Brandt — 
ha confermato pubblicamen¬ 
te l’atteggiamento del gover¬ 
no. L’on. Rumor, presidente 
dell’Unione de europea da ot¬ 
to anni, ha lasciato la carica 
all’esponente della DC tede¬ 
sca Kai-Uwe von Hassel: egli 
rimane solo presidente onora¬ 
rio, mentre l’on. Arnaldo For- 
lanl assume l’incarico di se¬ 
gretario dell’organizzazione. 
Pronunciando il discorso con¬ 


clusivo dell’assemblea euro¬ 
pea de, Rumor ha affrontato 
ieri tanto i problemi dell’uni¬ 
tà europea, quanto quelli del 
conflitto mediorientale. Egli 
ha detto che obiettivo prima¬ 
rio deve essere oggi quello, 
formai indilazionabile ». del¬ 
l’ampliamento del poteri del 
Parlamento europeo, collega¬ 
to al quale è il problema « del¬ 
la elezione del Parlamento a 
suffragio universale». Parlan¬ 
do dei rapporti con gli USA. 
il presidente del Consiglio ha 
detto che « non si tratta, per 
la Comunità, di ottenere un 
posto su concessione e su be¬ 
nevolenza dei grandi: si trat¬ 
ta di guadagnare con la sua 
volontà politica, la sua unità, 
la sua chiarezza di idee, la 
sua permanente consequen¬ 
zialità, il diritto di svolgere 
il suo ruolo politico sulla sce¬ 
na mondiale. Gli avvenimenti 
monetari e mediorientali — 


Gli incontri a Roma tra Moro e Olszowski 

I colloqui italo-polacchi 
sulla distensione europea 

Apprezzamenti positivi per i progressi realizzati nell'attuale pro¬ 
cesso distensivo — L'auspicio di una « pace duratura » nel Medio 
Oriente — Il ministro polacco lunedì da Paolo VI 


Si sono conclusi ieri mattina 
i colloqui italo-polacchi, che 
erano iniziati giovedì alla Far¬ 
nesina tra il ministro Moro e 
il ministro degli esteri polac¬ 
co Olszowski. I colloqui, in¬ 
forma un comunicato ufficia¬ 
le. si sono svolti in « una at¬ 
mosfera di cordialità e di com¬ 
prensione reciproca». Le due 
parti hanno esaminato le que¬ 
stioni relative alla sicurezza e 
alla cooperazione in Europa 
ed altri problemi intemazio¬ 
nali. tra i quali in primo luo¬ 
go la situazione nel Medio 
Oriente. 

La discussione, informa il 
comunicato, ha consentito ai 
due ministri di constatare che 
«le posizioni del due paesi si 
sono avvicinate su un certo 
numero dì problemi ». Giudi¬ 
cando positivamente l’attuale 
processo distensivo in corso in 
Europa, le due parti hanno 
espresso l’auspicio che il suc¬ 
cesso della Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione eu¬ 
ropea (attualmente nella sua 
seconda fase dei lavori), « pos¬ 
sa contribuire al rafforzamen¬ 
to della pace e della sicurez¬ 
za e allo sviluppo della coope¬ 
razione in Europa », esse han¬ 
no altresì « espresso il loro 
compiacimento » per la confe¬ 
renza di Vienna sulla ridu¬ 
zione delle forze. In questo 
quadro i due ministri si sono 
pronunciati in favore dell’ado¬ 
zione « di misure concrete ed 
efficaci per la cessazione del¬ 
la corsa agli armamenti e la 
attuazione del disarmo gene¬ 
rale e completo». 

Constatando che il muta¬ 
mento in senso distensivo del 
clima intemazionale ha gio¬ 
vato anche alla grave crisi 
recentemente apertasi nel Me¬ 
dio Oriente, i due ministri 
hanno auspicato « che gli svi¬ 
luppi diplomatici in corso con¬ 
ducano sollecitamente a una 
pace duratura nella regione, 
sulla base delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU n. 242 del 22 novembre 
1967 e n. 338 del 22 ottobre 
scorso ». 

Prendendo in considerazio¬ 
ne la situazione nella peniso¬ 
la indocinese. Moro e Olszow¬ 
ski hanno «espresso la con¬ 
vinzione » che « la vigorosa 
applicazione degli accordi di 
Parigi sulla cessazione delle 
ostilità e il ristabilimento del¬ 
la pace nel Vietnam e dell’ac¬ 
cordo di VIentiane che rista¬ 
bilisce la pace nel Laos, rive¬ 
ste un’importanza considere¬ 
vole per la pace e la sicurez¬ 
za intemazionale ». 

Dopo avere preso atto dei 
« positivi sviluppi » della coo¬ 
perazione tra i due paesi, e 
della necessità di «armoniz¬ 
zare gli sforzi » in favore del¬ 
la pace, i due ministri hanno 
deciso di « procedere a con¬ 
sultazioni regolari » — una vol¬ 
ta l’anno a Roma e a Varsa¬ 
via — tra i ministeri degli 
affari esteri «a livello di alti 
funzionari ». 

Inoltre le due parti hanno 
manifestato — informa anco¬ 
ra il comunicato — il propo¬ 
sito « di concludere uno o più 
accordi sulla cooperazione eco- 


Decapitato 
dalla macchina 
cardatrice 

' ' ORVIETO. 9. 

Giuseppe Vincenti di anni 43, 
abitante nella vicina ’ frazione 
di -Sugano, ha trovato tragi¬ 
camente la morte mentre era 
Intento a riparare una mac¬ 
china cardalana nel lanificio di 
auo cugino. Risacca France¬ 
sco, in via Magalotti 10. 


nomica, industriale e tecnico- 
scientifica a lungo termine ». 
Dopo aver concordato di « ri¬ 
solvere al più presto possibi¬ 
le » i problemi dei reciproci 
rapporti In sospeso, 1 due mi¬ 
nistri hanno firmato « una 
convenzione consolare nonché 
un accordo inteso ad evitare 
le doppie imposizioni sui red¬ 
diti della navigazione marit¬ 
tima ed aerea». Al termine 
del colloquio Olszowski ha in¬ 
vitato Moro ad effettuare una 
visita ufficiale in Polonia. Lo 
invito è stato accettato e la 


data sarà stabilita per vie 
diplomatiche. 

Nel pomeriggio il ministro 
Olszowski è partito per Mi¬ 
lano dove in serata ha tenuto 
aU’Istìtuto Studi di Politica 
Intemazionale una conferenza 
sulla politica estera del pro¬ 
prio paese. Stamani, il mi¬ 
nistro, visiterà alcune aziende 
pubbliche e private del capo¬ 
luogo lombardo. Lunedì mat¬ 
tina Olszowski sarà ricevuto 
in udienza privata da Paolo VI 
e quindi ripartirà per Var¬ 
savia. 


Hanno tentato di assalire il comitato regionale del PCI 

Gravissima provocazione 
dei fascisti a Perugia 

La polizia è intervenuta contro gli squadristi di 
« Ordine Nuovo » — che hanno poi compiuto atti 
di vandalismo nel centro — e ne ha arrestati cinque 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 9. 

Una grave azione squadristi- 
ca. che aveva probabilmente 
come obbiettivo l’assalto alla 
sede del Comitato regionale 
del PCI e che è culminata in 
una serie di violenti scontri 
con le forze dell’ordine e di 
atti vandalici nei confronti di 
pubblici edifici e di negozi è 
stata perpetrata nella tarda 
serata in pieno centro cittadi¬ 
no da teppisti di « Ordine Nuo¬ 
vo». 

Intorno alle 19, una ottanti¬ 
na di neosquadristi — molti 
dei quali provenienti dalla To¬ 
scana e dalle Marche — si 
sono raccolti sotto la sede del 
MSI. tentando poi di dar vita 
ad un corteo per corso Van- 
nucci. I fascisti, protetti da 
caschi e armati di mazze fer¬ 
rate e bastoni, si sono diretti 
verso piazza della Repubblica, 
dove è ia sede del nostro par¬ 
tito, intonando provocatori 
slogan inneggianti alla violen¬ 
za squadristica e alla « rivo¬ 
luzione nazionale». Giunti al¬ 
l’altezza del bar Ferrari, I fa¬ 
scisti sono stati affrontati dal¬ 
la polizia. Ne sono seguiti vio¬ 
lenti scontri: i teppisti — tra 
i quali sono stati roconosciuti 
elementi del MSI e del Fron¬ 
te della Gioventù — hanno 
lanciato petardi, sassi e bot¬ 
tiglie contro ,e forze dell’ordi¬ 
ne che hanno risposto con lan¬ 
cio di bombe lacrimogene. 

Il corteo è stato sciolto ed 
i fascisti, (riapersi in piccoli 
gruppi, hanno frantumato le 
vetrine degli affici della RAI- 
TV e di negozi, sfogando la 
loro furia vandalica anche 
contro alcune auto in sosta. 
Alcuni pubblici ufficiali — un 
maresciallo e una guardia di 
PS e un vigile urbano — sono 
stati aggrediti e picchiati e 
hanno dovute ricorrere alle 
cure dei sanitari. Cinque tep¬ 
pisti, tutti appartenenti all’or¬ 
ganizzazione « Ordine Nuovo ». 
soro stati traUi in arresto. 
I loro nomi s^no: Roberto 
Luccioli. Stefano Bartocci. Gio¬ 
vanni Sul moni. Luca Donati, 
Maurizio Del Duitore (questo 
ultimo residente ad Arezzo). 
Sono stati denunciati per cor¬ 
teo non autorizzato, radunata 
sediziosa, violenza e resìster.-» 
a pubblico ufficiale con lesio¬ 
ni e danneggiamento aggra¬ 
vato. . - 

La vile azione squadristica 
ha suscitato la pionta reazione 
della cittadinanza democrati¬ 
ca. Folti gruppi di cittadini 
si sono riversa^ nel centro 
della città per impedire nuo¬ 
ve, eventuali provocazioni. 

Il presidente della Regione, 
Conti, ha Inviato un telegram¬ 
ma al direttore della RAI-TV 
di Perugia, Sebastiani: « Indi¬ 
gnato per atto teppistico com¬ 
piuto da elementi fascisti con¬ 


tro la sede perugina della RAI- 
TV esprimo a Lei e ai suoi 
colleghi la mia viva solidarietà 
e la ferma condanna dei cri¬ 
mini di gruppi ben individua¬ 
ti. la pericolosità* dei quali 
per le persone e il patrimonio 
investe la responsabilità delle 
forze dell’ordine e della magi¬ 
stratura. E’ necessaria ancora 
una volta l’azione vigile e uni¬ 
taria per isolare quanti con 
la violenza minacciano la li¬ 
bertà. la democrazia e la tran¬ 
quillità dei cittadini, indispen¬ 
sabili per risolvere i problemi 
che travagliano il paese e farlo 
progredire ». 

Leonardo Caponi 


Da un colpo di pistola 

Firenze: ferita 
davanti al liceo 
in un assalto 
squadrista 

FIRENZE. 9 

Grave provocazione fascista 
stamane davanti al liceo sicen- 
ticifo « Castelnuovo ». nel via¬ 
le Matteotti. Un gruppo di tep¬ 
pisti appartenenti alla organiz¬ 
zazione squadristica «Avanguar¬ 
dia Nazionale* si sono recati 
davanti alla sede del liceo prov¬ 
visti del solito armamentario di 
fazzoletti, caschi e bandiere, 
nonché di spranghe e carteiii. 
Con grida e slogans i fascisti 
hanno distribuito volantini. 

Sono nati tafferugli e, im- 
provvidamente, sono stati esplo¬ 
si anche alcuni colpi di pisto 
la. uno dei quali ha raggiunto 
al collo la studentessa Maria 
Rifa Trenti, di 16 anni, che si 
trovavi davanti all’ingresso del¬ 
l'istituto. La ragazza, accom¬ 
pagnata all'ospedale di S Ma¬ 
ria Nova, veniva ricoverata e 
'giudicati guaribile in 15 giorni. 
Il grave fatto ha suscitato vivo 
' sdegno in tutti gli ambienti stu¬ 
denteschi e democratici della 
città. II preside del « Castelnuo¬ 
vo ». prof. Di G : orgi. ha emes¬ 
so un comunicato nel anale si 
dice: « Gli studenti, gli inse¬ 
gnanti e il corpo scolastico del 
liceo "Casteinuovo” esprimono 
il ’ero sdegnò pc” ouanto é ac¬ 
caduto questa mattina, offesi 
nel loro sentimento democrati¬ 
co e antifascista ». 

Domattina, a Palazzo Medici 
Riccardi, si svolgerà, promassa 
dall’Amministrazione provincia¬ 
le. una manifestazione antifa¬ 
scista aperta anche alle forze 
politiche democratiche ed ai 
sindacati. 


ha detto Rumor — hanno evi- ~ 
denziato la necessità di un 
realistico aggiornamento dei 
rapporti euro - americani ». 

« Trovare il giusto equilibrio 
— ha soggiunto — tra rac¬ 
cordo atlantico e identità eu¬ 
ropea sarà il compito di oggi 
e di domani; un equilibrio — 
ha precisato — che andrà an¬ 
che ricercato nel quadro di 
una politica di sviluppo della 
distensione verso l'Unione So¬ 
vietica e i paesi dell’Est ». 
Rumor aveva dedicato la pri¬ 
ma parte del suo discorso di 
chiusura dell’assemblea di 
Bonn ad un excursus di ca¬ 
rattere ideologico: aveva ri¬ 
conosciuto l’esistenza, nelle 
società dei paesi europei, di 
« tentazioni e pericoli autori¬ 
tari » (e in qualche caso sappia¬ 
mo che si tratta di qualcosa 
di più di tentazioni), facen¬ 
doli derivare da un comples¬ 
so di cause tra le quali ha 
messo — sullo stesso piano 
e senza distinzioni — l’« egoi¬ 
smo », il « lassismo morale », 
il « comuniSmo ». Un solo in¬ 
ciso è stato dedicato al Cile 
(Rumor ha parlato di solu¬ 
zioni autoritarie, « come ab¬ 
biamo dovuto registrare o 
condannare in Cile »), tema 
che vede molto divisi nel giu¬ 
dizio, come è noto, non solo 1 
de sudamericani, ma anche 
quelli europei. 

Rumor, nel suo Incontro pri¬ 
vato del giorno prima con 
Brandt, aveva registrato « un 
largo consenso sostanziale » 
con il cancelliere tedesco. Al 
centro del colloquio erano sta¬ 
te, ovviamente, le ripercussio¬ 
ni della vicenda mediorienta¬ 
le. Nell'occasione, Rumor ave¬ 
va assicurato a Brandt la « fa¬ 
vorevole disposizione» italia¬ 
na nei confronti della propo¬ 
sta di « vertice » europeo a- 
vanzata da Fompidou. 

Sul documento approvato 
dai « nove » a Bruxelles e sul 
dibattito apertosi su di esso 
in Italia, il compagno Giorgio 
Amendola, ha rilasciato a Pae¬ 
se Sera la seguente dichiara¬ 
zione: « La risoluzione dei No¬ 
ve per quanto tardivamente e 
sotto la pressione del fatti, 
raccoglie e sviluppa posizioni 
già espresse precedentemente 
dal Consiglio dei Ministri del¬ 
la CEE. A Strasburgo si era 
avuto in questo senso anche 
un voto del Parlamento euro¬ 
peo, che non fu approvato so¬ 
lo dai pochi deputati schiera¬ 
tisi apertamente a sostegno 
delle test israeliane. La posi¬ 
zione assunta dalla CEE è una 
prova di autonomia nei con¬ 
fronti del governo degli Stati 
Uniti, tanto più significativa 
in quanto assunta dopo le vee¬ 
menti accuse di slealtà usate 
da Kissinger nei confronti dei 
membri europei della NATO 
La risoluzione stessa ricono¬ 
sce che si tratta soltanto del¬ 
l’inizio di una azione volta ad 
affrontare, di fronte alla crisi 
petrolifera, i difficili problemi 
di una politica energetica co¬ 
munitaria. Questi problemi po¬ 
tranno essere risolti solo at¬ 
traverso una concreta politica 
di amicizia e collaborazione 
con i paesi produttori. E’ su 
questo terreno — conclude A- 
mendola — che si proverà la 
capacità della CEE a svolqere 
una politica autonoma rispet¬ 
to agli Stali Uniti e rispetto 
alle pressioni delle società 
multinazionali ». 

Anche i senatori repubblica¬ 
ni, dopo i deputati, hanno In¬ 
terrogato it ministro degli 
Esteri sulla risoluzione della 
CEE (che essi considerano 
« pesantemente condizionata 
dalle pressioni dei paesi ara¬ 
bi»/. Il segretario del PSDI, 
Orlandi, che ha parlato nel 
corso di un comizio elettorale 
del suo Partito, ha usato 
espressioni tipicamente agita¬ 
torie, parlando di ir cedimen¬ 
to» e di a spirilo di Monaco » 
a proposito del documento dei 
« nove ». Egli ha detto anche 
che uno degli obiettivi del 
PSDI sarebbe quello di « acce¬ 
lerare il processo unitario del¬ 
la Comunità», rivelando così 
la contraddizione di fondo di 
certi « europeisti »: partigiani 
dell’unità dei « nove » quando 
non si esce dal raggio della di¬ 
plomazia USA, e critici furi¬ 
bondi quando le convergenze 
in sede comunitaria assumono 
un carattere di autonomia. An¬ 
che i liberali, come è ovvio, 
si sono uniti al coro del PRI 
e del PSDI, parlando di « giri 
di valzer internazionali » a pro¬ 
posito della riunione di Bru¬ 
xelles. 

Df F PSI 

^ L Dopo 11 discorso 
di De Martino dell’altro ieri, 
con il quale erano state riba¬ 
dite le critiche del PSI alla 
DC. Il sen. Fanfani ha rispo¬ 
sto ieri parlando a Reggio 
Emilia. II segretario de ha 
detto di ritenere sterili, « per 
la feconda opera del governo », 
i « rilievi generici non prece¬ 
duti o accompagnati da dove¬ 
rose e concrete indicazioni 
nella sede più gradita ai cri¬ 
tici stesst. quella di governo o 
quella partitica » Fanfani ha 
detto anche che. secondo lui, 
le « accuse di moderatismo » 
rivolte alla DC servono « da 
alibi per coprire i darmi di 
certi velleitarismi, alVauto- 
criiica dei quali proficuamen¬ 
te sì dedicarono nel luolio 
scorso — afferma Fanfani — 
i quattro partiti impegnati 
tuttora nello sforzo per supe¬ 
rare le difficoltà congiuntura¬ 
li perseguendo contempora¬ 
neamente, anche con le rifor¬ 
me necessarie, una politica di 
sviluo DO». 

A Fanfani VAvanti! rispon¬ 
derà oggi ribadendo le argo¬ 
mentazioni di Giollttl e De 
Martino e ricordando che a 
luglio nella trattativa quadri- 
partita, ■ vennero presi impe¬ 
gni che debbono ora essere 
da tutti i contraenti rispettati. 

e. f. 


Intensa mobilitazione delie Sezioni comuniste 

Si concludono le «10 giornate» 
di tesseramento e reclutamento 

Nuovi successi in Piemonte, a Bari, Viterbo, Rimini 

Nelle giornate di oggi e di domani si concludono le « 10 gior¬ 
nate * di mobilitazione per il tesseramento e il proselitismo 1974 
al PCI e alla FGCI. Tutte le sezioni resteranno aperte in continuità 
per la consegna della tessera ai compagni e alle compagne, men¬ 
tre migliaia di attivisti continueranno le visite « casa per casa » 
ad altri compagni e simpatizzanti. Dirigenti nazionali, regionali e 
delle federazioni del PCI saranno largamente presentì nelle sezioni. 

Intanto — in attesa di un bilancio complessivo che sarà fatto 
martedì 13 quando tutte le federazioni del PCI comunicheranno 
alia sezione centrale di organizzazione i risultati raggiunti — con¬ 
tinuano a pervenire informazioni sui risultati raggiunti. In Pie¬ 
monte alla data di ieri erano già oltre 33 000 i compagni che ave¬ 
vano rinnovato la tessera, 19.057 dei quali nella sola federazione 
di Torino nella quale i nuovi reclutati sono ben 1.040. Considere¬ 
voli successi nel proselitismo anche in altre federazioni piemontesi, 
in particolare Novara con 148 nuovi iscritti e Verbania con 156 
reclutati ai PCI e 30 alla FGCI. Per la FGCI da segnalare anche 
i 32 nuovi iscritti di Alessandria. 

•Nella federazione di Bari i compagni già tesserati sono 4.150 
e i nuovi iscritti 520. Sempre nella federazione di Bari hanno rag¬ 
giunto il 100% la cellula dell'Officina «Cianatico» e quella azien¬ 
dale dei netturbini di Trani. mentre le sezioni di Putigliano. Spi- 
nazzola, Giovinazzo hanno già tesserato 1*80% dei compagni. La 
sezione PCI di Montalto di Castro (Viterbo) ha tesserato il 90% 
degli iscritti. La sezione « Marconi * dell'Azienda Acquedotto di 
Rimini ha raggiunto il 100% degli iscritti. 


Dal nostro inviato 

MODENA, 9 

Poiché in politica i numeri 
negativi non esistono, sotto lo 
zero non si può scendere: in 
compenso non esiste neppure 
un « tetto » per 1 valori posi¬ 
tivi E‘ un discorso — so¬ 
lo apparentemente stravagan¬ 
te — che ci è capitato di fa¬ 
re con un compagno di Mo¬ 
dena parlando del problemi 
post* dagli obiettivi del tes¬ 
seramento e del finanziamen¬ 
to del partito; si intendeva 
dire che se — per un qualsia¬ 
si motivo — un’organizzazio¬ 
ne di partito scende a quota 
zero poi non può che risali¬ 
re, presto o tardi; ma una In 
ascesa non ha punti di riferi¬ 
mento: può, in teoria, salire 
all’infinito. Solo che, quanto 
più alto è il livello da cui si 
parte tanto più faticoso di¬ 
venta il procedere oltre; è co¬ 
me in montagna: alle grandi 
quote l’ossigeno si rarefò e 
per salire ancora occorre esco¬ 
gitare nuovi accorgimenti. 

Non è un discorso accade¬ 
mico: quando in una provin¬ 
cia come quella di Modena, 
limitata nel numero degli abi¬ 
tanti, gli iscritti al partito per 
il 1973 erano già circa 75.200. 
porsi — come ha fatto que¬ 
sta federazione — l’obiettivo 
di superare gli 80.000 in due 
anni e nello stesso periodo di 


tempo portare la media della 
quota-tessera da 3.000 a 6.000 
lire (con il balzo più grosso 
quest’anno: da 3.000 a 5.000) 
significa essere arrivati or¬ 
mai a un livello che richiede 
un impegno sempre maggio¬ 
re. Un solo esemplo: quando 
il numero degli iscritti al par¬ 
tito è percentualmente tanto 
alto rispetto a quello degli 
abitanti si deve necessaria¬ 
mente considerare (non è ima 
illazione: è un dato di fatto 
che risulta dagli schedari), 
che gli Iscritti sono più di 
uno per nucleo familiare: a 
questo punto il raddoppio del¬ 
la quota tessera, moltipllcato 
per il numero degli iscritti di 
una stessa famiglia, diventa 
un fatto non irrilevante per 
il bilancio domestico. 

Queste considerazioni non 
sono un mettere le mani avan¬ 
ti, un presentare le difficol¬ 
tà per giustificare eventuali 
insuccessi: costituiscono solo 
elementi di valutazione del 
lavoro di un’organizzazione di 
partito impegnata nelle « die¬ 
ci giornate » ad un livello che 
— in termini di forza orga¬ 
nizzativa e politica — è tra 
i più alti che si abbiano in 
Italia. Per cui se da un lato 
può accadere, come è accadu¬ 
to a Carpi, che nelle prime 
quattro giornate (adesso ov¬ 
viamente la cifra sarà molto 
salita) più di 3.000 degli 11.000 


Pressioni sul governo per una nuova corsa ai rincari 

250 grandi imprese hanno chiesto 
di aumentare i prezzi dei listini 

Si paria di aumenti del prezzo della pasta, dell’olio e dei pomodori pelati 
Ricattatorie dichiarazioni del presidente della Confindustria 


Si vanno facendo sempre più 
forti le pressioni delle grandi 
aziende sul governo affinchè 
vi sia una revisione verso l’alto 
dei listini depositati a luglio e 
rimasti bloccati durante la fase 
< rigida » di controllo dei prez¬ 
zi. Secondo la nota informativa 
che il CIP ha trasmesso al mi¬ 
nistro delia industria 250 gran¬ 
di imprese (quelle con fattu¬ 
rato superiore ai 5 miliardi di 
lire nei primi sei mesi di que¬ 
sto anno) hanno già avanzato 
la richiesta di aumenti dei prez¬ 
zi. Si tratta del 50% delle im¬ 
prese i cui listini sono stati 
bloccati a luglio e il CIP infor 
ma che le domande di aumento 
continuano a pervenire. Alcune 
istanze di variazione dei listini 
sono state già accolte anche se 
i ministri della industria e dei 
bilancio si sono affrettati a pre¬ 
cisare che esse « sono molto 
poche rispetto a) numero delle 
richieste». Molte imprese però 
hanno provveduto da sole al ri 
tocco del listino, senza aspet¬ 
tare l’autorizzazione del CIP: i 
nuclei di polizia tributaria han¬ 
no infatti accertato che 12 gran¬ 
di imprese (Superga, Cir. 
Univit Van der Berg. que¬ 
sta ultima una multinazio¬ 
nale del settore ’ alimentare. 
Osram, Sandoz. Cartiere Am¬ 
brogio Binda, Crdm, Ferruzzi e 
Co, Sio. Icic. Ducati Elettrotec¬ 
nica Microfarad. Termosud) 


hanno venduto a prezzi supe¬ 
riori ai listini depositati. 

Tra le pressioni esercitate sul 
governo, molto forti sono quelle 
dei produttori di pomodori pe¬ 
lati i quali si richiamano, a so¬ 
stegno delle loro richieste, ad 
aumenti di costi del 30% per le 
aziende del nord e del 45-50% 
per le aziende del Sud. Le ri¬ 
chieste di aumento si aggirano 
sul 15% all'ingrosso, pari al 
30% al consumo, cioè circa 40 
lire in più per ogni scatola di 
pelati. Forti pressioni proven 
gono anche dagli industriali Da- 
stai. i quali chiedono aumenti 
di 70 lire al chilogrammo. 

Da parte sua il governo, co 
me aveva già fatto intravvede 
re nel corso dell’incontro con i 
sindacati mercoledì scorso prò 
prio sul tema dei prezzi, si ap 
presterebbe a cedere a queste 
pressioni. Sembrerebbe ' immi 
nenie, secondo fonti di agen 
zia. la decisione del CIP di 
aumentare il prezzo della pa 
sta. dei pomodori pelati e del 
l’olio di semi. 

I sindacati (come è noto, la 
Federazione unitaria aveva 
chiesto per la pasta e l’olio il 
prezzo politico che il governo 
invece ha rifiutato, già pronto 
a cedere alile richieste degli in¬ 
dustriali) hanno contestato la 
campagna allarmistica dei pro¬ 
duttori pastai e dei conservieri. 


Se ci sono infatti difficoltà — 
dicono i sindacati di categoria 
— per i piccoli e medi produt¬ 
tori pastai che non hanno mu¬ 
lini propri e grandi riserve, que¬ 
ste non esistono per i grandi. 1 
quali approfittano del momento 
per portare avanti la linea del¬ 
la concentrazione. In ogni caso, 
ribadiscono i sindacati, esiste 
un problema di approvvigiona¬ 
mento del» grano a prezzi equi 
attraverso l’adozione di prezzi 
politici e l'importazione. 

Anche per i pelati ci trovia¬ 
mo di fronte a manovre dei 
grandi gruppi, di cui i maggio¬ 
ri. Star e Cirio, appartengono 
alle partecipazioni statali, che 
aumentano le loro esDortazioni 
perchè più remunerative e uti 
lizzano invece le piccole impre¬ 
se per far richiedere aumenti 
dei prezzi, giustificati con il rin 
caro delia materia prima. Le 
grandi imprese invece, 30sten 
gono i sindacati di categoria, 
possono addirittura ridurre il 
prezzo dei pelati, genere tìi pri 
ma necessità nel nostro paese. 

Intanto uno dei temi al cen 
tro del dibattito congressuale 
della Confesercenti è quello del 
la lotta al carovita accompa¬ 
gnata alla denunzia delle incer¬ 
tezze e delle ambiguità del go 
verno che « a dieci giorni dalla 
scadenza del blocco non è stato 
ancora capace di definire chiari 


indirizzi * per una politica dei 
prezzi che tuteli i consumatori 
e nello stesso tempo la massa 
dei dettaglianti. La Confeser- 
centi ha ribadito l’esigenza di 
un intreccio molto stretto fra 
misure congiunturali e misure 
di riforma « sia nel campo pro¬ 
duttivo che in quello della di¬ 
stribuzione delle merci sul qua¬ 
le pesano le intollerabili taglie 
speculative e parassitarle della 
intermediazione ». 

I problemi della politica dei 
prezzi saranno martedì ai cen¬ 
tro dell’incontro tra i ministri 
Giolitti e De Mita e una dele¬ 
gazione della Confindustria. Non 
mancherà in quella sede una 
nuova pressione per la modi¬ 
fica dei listini: il presidente 
della Confindustria dopo aver 
ricordato che « lo stesso gover¬ 
no ha accettato che un puro e 
semplice blocco dei prezzi non 
può che avere carattere con¬ 
giunturale » ha dichiarato espli¬ 
citamente che « occorre tenere 
conto degli aumenti di alcune 
importanti voci di costo che. se 
venissero ignorate, potrebbero 
incidere negativamente sull’e¬ 
quilibrio economico e sulla stes¬ 
sa vitalità delie aziende con 
evidente danno per la colletti¬ 
vità, per i lavoratori e le azien¬ 
de stesse». E’ evidente il tono 
ricattatorio di queste afferma¬ 
zioni. dalle quali emerge la mi¬ 
naccia di un attacco ai livelli 
di occupazione. 


FERMA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO NATTA 


Università: denunciati dal PCI 
gli ostinati rifiuti del governo 


La commissione Istruzione 
della Camera tornerà a riu¬ 
nirsi martedì prossimo per 
continuare nell’es-ime degli 
articoli del decreto govcna¬ 
tivo che prevede interventi ur¬ 
genti per l'università, non es¬ 
sendo riuscita l’altra sera, pur 
con una seduta notturna, a 
concluderlo, essendosi 11 go¬ 
verno attestato su una posi¬ 
zione di aprioristico rifiuto ad 
ogni proposta migliorativa pre 
semata dal gruppo comunista. 

. Ed infatti, dopo la aerie di 
«no» pronunciata al mattino 
i deputati della maggioranza 
sono stati obbligati dal go¬ 
verno a dime numerosi al 
tri nella seduta pomeridiana 
agli emendamenti comuni¬ 
sti agli articoli relativi allo 
inquadramento nei ruoli del 
personale docente e alla sta¬ 
bilizzazione dei professori e 
alla nuova disciplina del con¬ 
ferimento degli incarichi. 

Particolarmente grave II di¬ 
niego alla proposta del compa¬ 
gno Chiarente di fissare in ter¬ 
mini inequivocabili 1 obbligo 
del « tempo pieno » e delie 
incompatibilità, suiti quale 11 
repubblicano Biasini e 1 de¬ 
mocristiani Caper» e Lindner 
si sono dichiarati d'accordo, 
ma contro la quale hanno 
poi votato accontemandosl del 
la promessa del ministro Mal¬ 
fatti che sulle due questioni 
presenterà un disegno d* leg¬ 
ge. 

L’atteggiamento della mag 
gioranza veniva st.gmatizzato 
dal compagno Giovanni Ber¬ 
linguer. Il quale ha afferma¬ 
to che non possono esservi 
posizioni equivoche su tale te¬ 
ma, non più dllazionaotle. 

Sull'andamento del lavo¬ 
ri sui provvedimenti urgen¬ 


ti per l'università, il compa¬ 
gno Natta, presidente del grup¬ 
po dei deputati comunisti, ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Il dibattito sul decreto per 
l’Università è proceduto fino¬ 
ra In modo singolare e gra¬ 
ve. Solo noi comunisti abbia¬ 
mo presentato emendamenti, 
e la maggioranza, su -pres¬ 
sione del ministro della P.I.. 
li ha sistematicamente respin¬ 
ti tutti, anche quando si trat¬ 
tava di correggere sviste, er¬ 
rori, incongruenze palesi e ri¬ 
conosciute come tali dallo 
stesso relatore ed anche dal 
ministro. 

«Questa posizione di sordi¬ 
tà e di rifiuto c*i un con¬ 
fronto reale è del tutto in¬ 
giustificata. perché non man¬ 
ca certo il tempo per cor¬ 
reggere e migliorare il prov¬ 
vedimento. tenendo conto sia 
deile manchevolezze e degli in¬ 
convenienti che e*-so i« im¬ 
mediatamente me ;so ’n luce 
sia di giuste esigenze che so¬ 
no state ribadite anche in 
questi giorni dalle diver¬ 
se componenti un.versitarie, 
dai sindacati. 

«Su tutta una serie di que 
stioni — quelle ad esempio 
dei borsisti, degli sfregati, 
del pieno tempo, deiìa parte 
cipazlone degli studenti — la 
opportunità di modificare il 
decreto è condivisa, aperta¬ 
mente, da componenti del¬ 
la stessa maggioranza. Ma il 
vincolo irragionevole che non 
si debba variare in nulla ha 
continuato ad operare, costrin¬ 
gendo l commissari dtnocrl- 
stianl e socialisti In un di¬ 
sagio evidente ed umiliante. 

. «La scelta del decreto è sta¬ 


ta. in partenza, immotivata 
ed erronea: il metodo con cu* 
il governo e il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione ne im 
pongono ora l'esame alla stes 
sa maggioranza non fa che 
esasperare questa imp( stazio 
ne. E" bene si sappia che 
da parte nostra il riconosci- 
mento delfurgenza del prov¬ 
vedimento non significa e non 


significherà alcuna rinuncia 
al dovere e all'impegno di 
risolvere nel modo uni ade¬ 
guato e coerente 1 problemi 
dell'Università. 

«La negazione pregiudiziale e 
ostinata di ogni proposta e- 
mendativa può condurre ad 
esiti gravL Lo dico perché 
fin da questo momento siano 
chiare le responsabilità». 


Manifestazioni del Partito 


OGGI: 

Bagnoli: Alinovi; Squinzano 
(Lecce): Cerasolo; Taranto: 

Cosatiti»; Potenza: Chiaromon- 
te; Genova: Di Giulio; Parma: 
Gaietti; Alia (Palermo): Ma¬ 
cai uso; Bagnar» Calibra: Oc¬ 
chietto; Gubbio (Perugia): Pa¬ 
letta; Verona: Pacchio!!; Tor- 
chiarolo (Brindisi): Reichlin; 
Nami: Borgtiini: S. Margheri¬ 
ta S. (Foggia): Carmeno: Vi¬ 
gevano: N. Colajanni; Busto Ar- 
sizio (Varese): Di Paco; S. 
Nicandro G. (Foggia): Ferra¬ 
ra; Udine: Imbeni e D'Alessio; 
Chiusa Scialarli (Palermo): La 
Torre; Aliano (Matera): G. 
Tedesco; Fratta Maggiore (Na¬ 
poli): Valenza; Besenetla (Tren¬ 
to): E. Gualandi; Bronte (Ca¬ 
tania): Libertini; Levico (Tren¬ 
to): Maffioletti; Spoi torà (Pà¬ 
scerà): Pierantozzi; Tarquinia: 
Alici; Valenza Po e Tortone: 
Chiesa; Mohreno (Trento): Vir¬ 
gili. 

DOMANI 

Siena: Berlinguer; Casal di 
Principe (Caserta); Alinovi; 
Vlllacastelli a S.M. Sdentino 
(Brindisi): Ceravolo; Malti (Po¬ 
tenza): Chiaromonte; Trieste; 
Colombi; Belluno: Fanti; Roma: 


Gallimi; Ancona: Ingrao; Ba¬ 
gheri a (Palermo) : Macaiuso; 
Porto Corsini • Sagnacavallo 
(Ravenna): Natta; Mintumo 
(Latina): Pema; Fasano a Gi¬ 
nosa: Reichlin; Riva del Gar¬ 
da (Trento): Valori; Carbonio: 
G. Berlinguer; S. Paolo Chrita- 
te (Foggia): Carmeno; S. Mar¬ 
co in Lamis e Casamassima: 
Ferrara; M.S. Angelo (Foggia): 
G. Tedesco; Corleone (Paler¬ 
mo): La Torre; Alragola (Na¬ 
poli): Valenza; S. Cipriano (Ca¬ 
serta); Bracci Torsi; S. Felice 
Circeo (Latina): Carrassi; Acer- 
ra (Napoli): Conte; Clés (Tren¬ 
to): De Canteri; Salarino • Ro- 
solini (Siracusa); De Pasqua¬ 
le; Baselga di Piné (Trento); 
E. Gualandi; Caltagirone (Ca¬ 
tania): Libertini; Trento • Me¬ 
rano: Maffioletti; Liegi (emi¬ 
grazione) ; Poerio: Fara Sabi¬ 
na (Rieti): Trombatoti; Ansi¬ 
no (Fresinone) Saltarelli; Pie- 
! ripari osa (Potenza): Zi scardi. 

LUNEDI* 

Mpdena: Barca; Palermo: Bu- 
Ialini e PeccMolij Matera: Chia- 
romonte; A carni (Napoli); Na¬ 
politano; Montemesola (Taran¬ 
to); Reichlin; Siena; Urbani; 
Cesa (Caserta) ; F. Vecchi. 


iscritti erano andati’ di loro 
iniziativa nelle sezioni del co¬ 
mune a rinnovare la tessera, 
con una quota media di 5.000 
lire, dall’altro il partito deve 
muoversi con nuovi strumenti 
politici e organizzativi. 

La « settimana nei luoghi di 
lavoro ». ad esemplo, - ohe si 
è svolta dal 22 al 27 ottobre 
e ha quindi preceduto l'Impe¬ 
gno generalizzato delle dieci 
giornate. « Nei luoghi di lavo¬ 
ro» e non «nelle fabbriche»: 
una sottolineatura non for¬ 
male in quanto l'Iniziativa è 
stata appunto tesa a consoli¬ 
dare la presenza del partito 
— anche a livello organizzati¬ 
vo - nel maggior numero 
possibile di luoghi di lavoro, 
traendo le conseguenze di tut¬ 
ta l’attività di Intervento po¬ 
litico svolta nell’arco dell’an¬ 
no e creando quindi le pre¬ 
messe per l’attività dell’im¬ 
mediato futuro. Traducendo 
in cifre questo impegno si ha 
che le sezioni nel luoghi di 
lavoro sono passate da 40 a 
58: 12 nate nel mesi scorsi. 

3 nel corso delia «settima¬ 
na» e altre 3 aH’lnizto dei 
« 10 giorni ». Inoltre in un’al¬ 
tra ventina dì luoghi di lavo 
ro è stata iniziata un’attività 
di tesseramento che porteré 
alla nascita di nuove sezioni. 

SI è parlato di tesseramen¬ 
to e non specificamente di 
reclutamento (anche se que¬ 
sto procede di pari passo con ri¬ 
sultati, come vedremo, molto 
incoraggianti"! perché l’orien¬ 
tamento emerso è stato di cer¬ 
care di trasferire nelle orga¬ 
nizzazioni del luoghi di lavoro 
1 compagni che militavano 
nelle organizzazioni territoria¬ 
li. Una decisione che. eviden¬ 
temente. non è solo organiz¬ 
zativa: anzi, è soprattutto po 
litica In quanto tende a su¬ 
perare consuetudini, remore 
anche d’ordine psicologico, 
una possibile tendenza a de¬ 
legare agli organismi sinda¬ 
cali compiti che invece so¬ 
no specifici dell’organizzazio¬ 
ne politica; ma più ancora 
in quanto riafferma il ruolo 
del partito nel mondo pro¬ 
duttivo. 

A questo proposito è utile 
forse rifarsi a quanto si di¬ 
ceva circa gli impegni finan¬ 
ziari e i problemi che pongo¬ 
no perche se può non essere 
difficile raddoppiare le quote 
più basse — passare da 1.000 
a 2.000 lire, ad esempio — 
l’obiettivo generale di una me¬ 
dia di 5 000 lire non lo si rag¬ 
giunge 6e non si raddoppiano 
anche le quote che sono già 
alte e il cui ulteriore aumen¬ 
to richiede quindi dal com¬ 
pagni un notevole sacrificio. 
In una certa misura - non 
risolutiva, ma indubbiamente 
significativa — questo proble¬ 
ma è stato risolto, almeno 
livello di indirizzo, proprio 
nella misura in cui si raffor¬ 
za la presenza organizzata del 
partito nei luoghi di lavora¬ 
la parola d'ordine di « una 
giornata di lavoro per la tes¬ 
sera» ha avuto un buon suc¬ 
cesso e quasi ovunque ha fat¬ 
to superare l’obiettivo delle 
5.000 lire con alcune punte 
anche notevolmente superiori. 

Anche a questo proposito 
è opportuno citare qualche 
esempio sempre ricordando 
che si tratta di cifre non con¬ 
suntive delle « dieci giorna¬ 
te », ma relative alle prime 
di esse. Cosi abbiamo la se¬ 
zione Lenm di Spilamtvrto 
che è già passata da 135 a 
160 iscritti con una media di 
circa 10.000 lire; la sezione 
ospedalieri di Castelfranco 
Emilia, appena costituita, alle 
prime 24 tessere aveva una 
media di 10.444 lire; la sezio¬ 
ne della Cooperativa muratori 
- di Nonantola, anche questa 
appena costituita, una media 
di 9.200 lire; la Cooperativa 
fonditori è passata da 204 a 
222 iscritti e la media è salita 
da tre a seimila lire; al*a 
SCAM la media è salita da 
5.000 a oltre 9 000 lire e cosi 
via 

Naturalmente questi indir' 
i non si rilevano, per i motivi 
I già accennati, nelle sezioni ter- 
! ritorlali in cui la media è ne- 
' cessariamente piu bassa dato 
; che non vi è omogeneità di 
i retribuzione e il comune im- 
! pegno politico non è sufficien 
te a compensare le difficolta 
economiche di pensionati, d: 
casalinghe, di lavoranti a do¬ 
micilio. D’altra parte nessuno 
ha mai pensato agli obiettivi 
e di finanziamento del partito 
come a qualche cosa di sepa- 
1 rato dalla sua azione pol’.t.ca. 

• qualche cosa che potesse pre 
i scindere dalia realtà econom.- 
co-sociale che lo compone: il 
discorso dei compagni mode¬ 
nesi è quindi differenziato, a 
seconda che si rivolga ad¬ 
operai o ai ceti medi, agl: in¬ 
tellettuali o ai pensionati. Il 
punto fermo e di raggiungere 
la consapevolezza che la forza 
organizzativa ed economica 
del partito è il supporto alla 
sua reale autonomia, è la pre¬ 
messa a un salto di qualità 
; tanto più audace quanto più 
j — come a Modena — ci si 
i muove già nelle atmosfere ra- 
i refatte. Conseguita questa con- 
' sapevolezza il resto arriva : 
| con maggiore o minore faci- 
j lità, ma arriva. 

Kino Manullo 

Da Moro gli 
aaibasciatori 
di URSS, USA, 
Egitto e Israe'e 

Il ministro degli Esteri on 
Moro ha ricevuto «Via Farne¬ 
sina. in successive urVervc u'i 
ambasciatori degli Stati Uniti 
Volpe. dell'Unione Sovietica Ry- 
jov. d'Egitto Hassan • diane 
J le Najar. , , 
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Un'inchiesta di «Riforma delia scuola» 


Il tempo 
pièno 

Esperienze e documenti su un problema chiave della 
lotta per il rinnovamento delle strutture scolastiche 


Tempo pieno: pieno di 
che?, si chiedeva con una 
formulazione ormai famosa 
il nostro Bruno Ciari circa 
otto anni fa; c la sua do¬ 
manda riguardava non solo 
gli aspetti contenutistici (il 
che cosa insegnare) e me¬ 
todologici (il come), ma an¬ 
che i modi dell’organizza¬ 
zione, gli insegnanti, il tipo 
di gestione, la tattica e la 
strategia di lotta per con¬ 
quistare e realizzare una 
condizione di pienezza edu¬ 
cativa della scuola. Anche 
per dare una risposta ag¬ 
giornata a quel quesito, che 
è stato al centro del movi¬ 
mento di elaborazione di- 
dattico-pedagogica e dello 
scontro politico-sociale in 
tutti questi anni, Riforma 
della Scuola all’inizio del¬ 
l’anno aveva rivolto ai let¬ 
tori un invito a inviare no¬ 
tizie e relazioni sulle espe¬ 
rienze in corso. 

Una scelta del materiale 
ricevuto — ma la sua pub¬ 
blicazione proseguirà nei 
numeri successivi, data la 
ampiezza della risposta — è 
stata ora pubblicata nel nu¬ 
mero 8/9 sotto il titolo 
« Esperienze ed ipotesi di 
scuola a tempo pieno ». Si 
tratta di una sorta di « let¬ 
tere dall’interno della scuo¬ 
la » — compresi gli articoli 
dei redattori della rivista, 
insegnanti e uomini di scuo¬ 
la anch’essi, Rodari, Bini, 
Alberti, Del Cornò e altri 
tutti meritevoli di segnala¬ 
zione — che innanzitutto di¬ 
mostrano la maturità del 
problema e il grado di con¬ 
sapevolezza politica e cultu¬ 
rale che intorno ad esso si 
è raggiunto. Non sono solo 
scritti di insegnanti piena¬ 
mente impegnati nell’attivi¬ 
tà che riferiscono, ma anche 
documenti di enti locali, 
consigli di quartiere, orga¬ 
nismi sindacali. 

L’occasione per l’inchie¬ 
sta è stata offerta dalla no¬ 
ta legge 820 che ha consen¬ 
tito a circa 3.000 maestri 
nel 1972 di avviare esperien¬ 
ze di tempo pieno, alle qua¬ 
li vanno aggiunte - quelle 
condotte in 56 scuole medie 
sperimentali dal 1970. Dal¬ 
la documentazione e dagli 
interventi molte cose risul¬ 
tano confermate. In partico¬ 
lare, l’improvvisazione e la 
disorganizzazione dei re¬ 
sponsabili ministeriali che 
hanno favorito l’esito nega¬ 
tivo di molti esperimenti, i 
quali così screditano il con¬ 
cetto di tempo pieno: inse¬ 
gnanti scelti per motivi con¬ 
tingenti, mancanza di at¬ 
trezzature, di sussidi, di 
mense, ecc., chiusura verso 
qualsiasi forma di parteci¬ 
pazione esterna. 

Spesso, insomma, i risulta¬ 
ti sono stati: ragazzi supe¬ 
raffaticati, genitori preoc¬ 
cupati, insegnanti frustrati; 
tutti scontenti. 

Ma è anche vero che la 
legge 820 — come tutti i 
più avanzati terreni di lot¬ 
ta — ha favorito l’emerge¬ 
re di qualcosa di nuovo e 
di positivo. Si spiega così la 
scelta di Riforma della scuo¬ 
la, di pubblicare quella par¬ 
te del materiale che offre 
« motivi di riflessione e sti¬ 
moli per interventi positi¬ 
vi ». « A noi serve precisare 
il senso del movimento c 
indicare, nelle sue fasce 
più avanzate, una prospetti¬ 
va di lavoro in direzione 
del rinnovamento della scuo¬ 
la » (Alberti). In particola¬ 
re, si pone in evidenza co¬ 
me i migliori esiti si siano 
avuti quando gli insegnanti 
— operanti in base a forti 
motivazioni politiche oitre 
che culturali, e con molti 
sacrifici personali per sup¬ 
plire alle carenze istituzio¬ 
nali — si sono incontrati 
con l’intervento attivo del¬ 
l’ente locale democratico, in 
un clima di consapevolezza 
sociale della collettività in¬ 
torno alla scuola. Emerge 
cioè una prospettiva nuova 
là dove in qualche modo 
questa prospettiva era già 
presente. 

In genere, come rileva Bi¬ 
ni, nel dibattito sul tempo 
pieno si è raggiunto ormai 
un largo consenso sulla pe¬ 
dagogia e sulla didattica 
(obiettivi, contenuti, meto¬ 
di), ma minore è l’accordo 
circa le iniziative da pren¬ 
dere per sviluppare i prin¬ 
cipi, circa le forze su cui 
far leva e conseguentemen¬ 
te circa i modi della gestio¬ 
ne. Il contributo di Riforma 
della scuola in questa dire¬ 
zione è largamente positivo. 
Innanzitutto, è confermata 
resistenza di uno schiera¬ 
mento sempre meno mino¬ 
ritario di insegnanti per i 
quali • fare scuola meglio » 
è parte integrante di un 
più vasto impegno sociale 
di trasformazione della scuo¬ 
la, senza alcuna scissione 
tra didattica * e politica. Si 
tratta del resto di un feno¬ 
meno già ampiamente misu¬ 
rato in occasione dei corsi 
abilitanti speciali e delle 
vertenze sindacali dello 
■corso anno, e che confer¬ 
ma la corretta impostazione 


del problema degli inse¬ 
gnanti in termini di politi¬ 
ca delle alleanze (Del Cor¬ 
nò). 

Accanto a questi inse¬ 
gnanti, nel « campo » della 
riforma, vanno posti i Sin¬ 
dacati dei lavoratori, di cui 
si ricorda qui l’impegno 
strappato al governo per 
l’aumento degli stanziamen¬ 
ti a favore del tempo pie¬ 
no, per la riduzione del nu¬ 
mero di alunni per classe, 
per l’attuazione del diritto 
allo studio prima di tutto 
attraverso la gratuità com¬ 
pleta della scuola dell’ob* 
bligo, e il positivo interven¬ 
to per garantire agli inse¬ 
gnanti un contratto di lavo¬ 
ro (stato giuridico) che as¬ 
sicuri la libertà d’insegna¬ 
mento e di sperimentazione 
didattica. E vanno posti gli 
enti locali democratici, non 
solo per quello che hanno 
saputo fare già in circostan¬ 
ze difficilissime (le realizza¬ 
zioni di Bologna, Pistoia, 
Bellaria, ecc.), ma soprat¬ 
tutto per quanto potranno 
e dovranno fare ancora e 
meglio, sviluppando anche 
le potenzialità delle Regio¬ 
ni, nel programmare e ga¬ 
rantire il diritto allo studio, 
e dei consigli di quartiere 
come strumenti capillari di 
gestione, mobilitazione e 
lotta. 

E ancora, e da valutare 
l’apporto delle forze politi¬ 
che democratiche e soprat¬ 
tutto dei partiti operai; si 
ricorda in particolare la pro¬ 
posta di legge del PCI, che 
riguarda la ristrutturazione 
completa della scuola di ba¬ 
se dai sci ai quattordici an¬ 
ni e che del tempo pieno fa 
tutt’uno con la riforma. Co¬ 
me scrive Bini, « se l’altra 
scuola è l’obiettivo della ri¬ 
forma, il tempo pieno non 
è un di più nè un completa¬ 
mento della riforma. La ri¬ 
forma non si fa se non si 
istituisce il tempo pieno, il 
tempo pieno non ha senso 
se non nel quadro della ri¬ 
forma e della lotta di massa 
per conquistarla ». 

Da questa ■ concezione di 
fondo discendono le indica¬ 
zioni « tattiche ». II tempo 
pieno, al di là e contro le 
intenzioni ministeriali, offre 
spazi e situazioni favorevoli 
per nuove forme di lotta e 
più larghe alleanze. Occor¬ 
re mettere a frutto il patri¬ 
monio di esperienze demo¬ 
cratiche accumulato, valoriz¬ 
zare gli elementi positivi, 
neutralizzare le resistenze e 
allargare le maglie della 
legge. In questo senso an¬ 
che le esperienze dei mi¬ 
gliori doposcuola comunali 
e delle controscuole popola¬ 
ri, nate sulla scia di Bar- 
biana, hanno svolto una pre¬ 
ziosa funzione predisponen¬ 
do gli strumenti per il 
tempo pieno (idee, persona¬ 
le, rapporti sociali e gestio¬ 
nali, ecc.), e ancora la svol¬ 
gono in quanto momenti di 
lotta, « che però si svolgo¬ 
no ai margini dell’istituzio¬ 
ne. E’ invece l’istituzione 
che deve cambiare: tutta, 
radicalmente » (Rodari). 

II che significa, in con¬ 
clusione, contestare c con¬ 
trastare l’attuale ruolo del¬ 
la scuola, e il suo funziona¬ 
mento e la sua organizzazio¬ 
ne, cominciando a costruire 
il tempo pieno mentre si 
lotta per la riforma, a co¬ 
struirlo per conquistare la 
riforma. Tenendo sempre 
ben presente che, come di¬ 
ceva Ciari, « ciò che decide 
è la presenza nostra, di ani¬ 
mazione, di elaborazione, di 
produzione; ciò che decide è 
la nostra capacità egemoni¬ 
ca effettiva ». 

Fernando Rotondo 


Testimonianze del compagno Guido Vicario di ritorno dal Cile 
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Dall'attentato al generale Schneider alla sedizione dei settembre scorso - Il ruolo degli ufficiali nei governi di Allende - Un processo com¬ 
plesso, che richiedeva una politica tale da isolare e neutralizzare i settori golpisti - La «doppia anima» dello schieramento di sinistra 



. DI RITORNO 
DAL CILE, novembre 

Per quasi tre anni, prima 
che la situazione precipitasse 
nel dramma, tra il governo 
popolare cileno e le forze ar¬ 
mate vi furono rapporti di 
collaborazione. Come fu possi¬ 
bile questo? 

Ricordo i funerali del gene¬ 
rale Schneider, il comandan¬ 
te in capo dell'esercito che 
fu assassinato da cospirato¬ 
ri reazionari. Con l'attentato 
essi si proponevano di crea¬ 
re un clima di caos che im¬ 
pedisse ad Allende di assu¬ 
mere il potere: una matti¬ 
na circondarono l'automobile, 
il generale fece l’atto di pren¬ 
dere la pistola, gli attentato¬ 
ri gli scaricarono addosso le 
loro armi. Tra gli assassini 
c'erano giovanotti appartenen¬ 
ti all’aristocrazia cilena. Una 
fitta folla commossa fa¬ 
ceva ala al feretro scortato 
da militari stretti in austere 
divise di stile prussiano. Le 
donne piangevano, la gente 
gettava fiori che cadevano sot¬ 
to gli zoccoli dei cavalli della 
guardia d'onore. Era l’ottobre 
del 1970. 

Il primo 
complotto 

La reazione a quel crimine 
isolò i cospiratori, fece falli¬ 
re il primo complotto contro 
il Presidente Allende. Il gene¬ 
rale rimase tra la vita e la 
morte alcuni giorni. In quei 
giorni partecipai insieme ad 
alcuni giornalisti europei a 
un’intervista con Allende in 
quella che allora a Santiago la 
gente chiamava la « Moneda 
dùca » (moneda piccola). Il 
dottor Allende era stato no¬ 
minato dal Parlamento pre¬ 
sidente della Repubblica ma 
non aveva ancora preso pos¬ 
sesso della carica. Qualcuno 
di noi gli domandò se non 
lo preoccupasse il potere che 
si era concentrato nelle ma¬ 
ni dei militari in seguito al¬ 
l'instaurazione dello stato di 
emergenza. Ricordo che ci col¬ 
pì la fermezza e la convin¬ 
zione con cui Allende rispo¬ 
se che le misure straordi¬ 
narie decise con il proposito 
di catturare gli autori dello 
attentato gli sembravano giu¬ 
ste ed utili e che egli le ap¬ 
provava. 

In quei giorni la situazione 
cilena era assai mobile ed 
aperta a diversi e opposti 
sbocchi. Si pensi soltanto che 
la cospirazione già in atto si 
basava sull’intervento delle 
forze armate (si sarebbe poi 
saputo che, oltre al genera 
le Viaux, vi erano diretta- 
mente implicati i comandan¬ 
ti della Marina e carabinieri 
e della guarnigione di San¬ 
tiago) e che le stesse forze 
armate si erano assunte il 
compito di indagare sull’atten¬ 
tato e a questo scopo ave¬ 
vano messo sotto il loro con 
trolìn gran parte del paese. 

Del generale uccìso erano 
conosciute le posizioni politi¬ 
che divenute famose in Cile 
col nome di « dottrina Schnei¬ 
der ». Enunciata poco prima 
delle elezioni presidenziali del 
settembre '70. questa « dottri¬ 
na » si riassumeva in sostan¬ 
za in due punti: 1) non spet¬ 
ta all'esercito interferire nella 
scelta della forma del parer 
no che spelta agli elettori: 
2) le forze armate garanti¬ 
ranno le condizioni necessa¬ 
rie perché. quale che sia il 
candidato vincitore, egli pos¬ 
sa assumere la carica di Pre¬ 
sidente della Repubblica Sch 
neider era morto per arer 
voluto applicare quello doltri 
va. ma quale sarebbe stato 
H comportamento dei suoi sue 
cessovi? 



Militari nelle vie di Santiago nei giorni del « golpe » 


In quegli stessi giorni Cor¬ 
catali riunì nella sede del Co¬ 
mitato centrale i giornalisti 
comunisti presenti a Santia¬ 
go per una conversazione po¬ 
litica. Come era sua abitudine, 
il segretario del partito comu¬ 
nista non cercò di evitare le 
questioni scottanti e ci disse 
che. in quel momento, il po¬ 
tere era di fatto nelle mani 
delle forze armate. Non es¬ 
sendo ancora scaduto il pe¬ 
riodo di intervallo costituzio¬ 
nalmente previsto fra la no¬ 
mina del Presidente e l’effetti¬ 
va trasmissione della carica, 
Eduardo Frei era ancora al¬ 
la Moneda e il suo governo 
amministrava il paese, ma in 
realtà lo Stato cileno dipen¬ 
deva dalle scelte dei mili¬ 
tari. Si era saputo che essi 
avevano chiesto, come prima 
misura, che venisse cambiato 
il capo della polizia, e alla 
reazione di Frei che obietta¬ 
va che ciò avrebbe signifi¬ 
cato mancare di rispetto e 
fiducia verso il ministro de¬ 
gli Interni, avevano risposto 
che si poteva cambiare anche 
il ministro degli Interni. 

La crisi si risolse nel - mo- 1 
do migliore. Allende ■ ave¬ 
va visto giusto. I cospiratori 
vennero scoperti; gli alti uf¬ 
ficiali implicati nell’altentato 
arrestati o sostituiti; e il can¬ 
didalo dell’* Unidad Popolar » 
divenne Presidente del Cile. 

A comandante dell’esercito a 
termine di regolamento suben¬ 
trò il generale di maggiore 
anzianità professionale: Prats 
Era uno sconosciuto tra la 
gente e negli ambienti politi 
ci. Anzi, nei primi giorni do¬ 
po la nomina mi accadde di 
ascoltare commenti di dirigen¬ 
ti dell'* Unidad Popular » in¬ 
certi o preoccupati sulla per¬ 
sonalità del nuovo comandan¬ 


te in capo. Chi in realtà fos¬ 
se Prats gli avvenimenti suc¬ 
cessivi lo dimostrarono. A un 
generale democratico ne era 
succeduto un altro. E intor¬ 
no a lui si sarebbe forma¬ 
to un gruppo di alti ufficia¬ 
li il cui comportamento la¬ 
sciava supporre che vi fossero 
effettive possibilità di coesi¬ 
stenza tra governo popolare e 
forze armate. • 

E’ probabile ' che quell’epi¬ 
sodio di partenza, superato 
grazie alla collaborazione tra 
gli ufficiali e il governo di 
sinistra abbia falsato in una 
certa misura il quadro reale, 
semplificandolo e autorizzan¬ 
do conclusioni troppo ottimi¬ 
stiche. ma la questione è che 
altri momenti di tensione e al¬ 
tre scelte sembrarono confer¬ 
mare quella che. dopo il caso 
peruviano, appariva come una 
altra eccezione alla regola tra¬ 
dizionale sudamericana del ge¬ 
nerale * gorilla ». 

L’autunno 
del 72 

Gli avvenimenti dell’ottobre 
del '72 sono in questo senso i 
più caratteristici. Come molli 
ricorderanno, per circa un 
mese il paese fu semipara- 
lizzalo da serrate padronali 
fche coinvolsero anche i ne¬ 
gozianti) e da scioperi di pro¬ 
fessionisti e impiegati. L'av¬ 
vio al movimento, come po: 
fu nell’agosto 73, venne da 
oli autotrasportatori, una ca 
tegoria di grossi e piccoli pw 
prielari che era diventata la 
punta di lancia della reazio¬ 
ne antigovernativa. Operai, 
contadini, settori impiegatìzi 
e minoranze di professionisti 
non aderirono al * paro gene 


Pubblicati a Mosca nuovi studi sul nostro paese 


STORICI SOVIETICI SULL’ITALIA 

I lavori più recenti: un libro dedicato particolarmente all’esame delie tendenze dello svi- 
luppo economico e una ricerca svolta dai collaboratori della « Grande enciclopedia sovietica » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, novembre 
« Italianisti » sovietici, da an¬ 
ni impegniti in un attento 
e documentato studio, han¬ 
no portato a termine in que¬ 
sti ultimi tempi due lavori di 
grande interesse destinati a 
quel vasto pubblico che nel- 
l’URSS si occupa della sto¬ 
ria e deìla realtà sociale del 
nostro paese. Ci riferiamo al¬ 
ia voce « Italia » che figura 
neU’ir volume della «Gran¬ 
de enciclopedia sovietica » e 
al libro dell’editrice Pensie¬ 
ro dedicato ad un’ampia ana¬ 
lisi deUTtalia. Le due ope¬ 
re si aggiungono a tutta una 
serie di libri che, specialmen¬ 
te negli ultimi anni, hanno 
fornito al lettore sovietico un 
vasto quadro della storia, del- 
l’economia e della vita socia¬ 
le del nostro paese. 

L’attività svolta dai colla¬ 
boratori deU’encfclopedla è 
In tal senso esemplare: la 


voce Italia — che occupa ben 
52 pagmé di testo oltre alle 
numerose illustrazioni — è re¬ 
datta da una équipe di stu¬ 
diosi di grande valore tra cui 
Ritenburg, Kirova, Filatov, 
Dorofieiev. L’analisi tocca tut¬ 
ti gli aspetti della vita ita¬ 
liana. Particolare attenzione è 
data alla storia dei partiti 
portici. 

Un altro lavoro di grande 
interesse — dal titolo « Ita¬ 
lia» — è il libro che conclude 
la collana dedicata alla eco¬ 
nomia e alla politica attuale 
dei paesi capitalisti, nella 
quale sono apparsi 1 volumi 
dedicati agli USA, al Giap 
pone, aUTnghilterra, alla 
R.F.T. e alla Francia. 

Opera anch’essa di un col¬ 
lettivo di « italianisti » il li¬ 
bro affronta i vari aspetti 
della società illustrando le 
tendenze dello sviluppo eco¬ 
nomico e soffermandosi, in 
particolare, sul capitalismo di 


stato e sulla condizione ope¬ 
raia. Tra gli autori figura lo 
economista Nikolai Vasilkov- 
uno dei maggiori esperti dei 
problemi economici italiani 
al quale si deve un volume, 
sulla « Economia contempo 
ranea dell’Italia ». 

Vasilkov esamina in parti¬ 
colare il ruolo che l’Italia 
svolge nel quadro della eco¬ 
nomia mondiale. Anche nel¬ 
la parte redatta dall’econo¬ 
mista Martin Petranovic — 
già autore di un libro sulla 
condizione della classe ope¬ 
raia italiana — si colgono in¬ 
teressanti notazioni sulla 
struttura di classe della so¬ 
cietà italiana e sulla situazio¬ 
ne delle lotte operaie, temi 
che Petranovic aveva già am¬ 
piamente affrontato nel suo 
lavoro precedente ma che ven¬ 
gono ora attualizzati sulla base 
dei dati piu recenti. Un al¬ 
tro saggio da segnalare è 
quello dell’economista Yuri 
Lisovskt Junior (noto anche 


i per altre opere suH’agricoi 
I tura e sul problema de! Mez 
| zogiorno) dedicato aH’esame 
i del dualismo della struttura 
| sociale italiana. 

Lo storico Kiril Kolotkov- 
ski ha scritto la parte dedi¬ 
cata alla storia della vita 
politica dal dopoguerra ad 
oggi. L’ultima parte del vo 
lume è infine dedicata alla 
posizione intemazionale del- 
ntalia e all'esame dei suoi 
rapporti con gli altri stati. V. 
Gantman, storico e giurista, 
presenta un materiale assai 
ricco, dal quale risulta con 
chiarezza anche la posizione 
del nostro partito sui prin¬ 
cipali problemi dei rapporti 
intemazionali. 

A queste due opere va poi 
affiancata la tradizionale edi¬ 
zione deirannuario di politi¬ 
ca ed economia, che dedica 
ampio spazio all’Italia. 

Carlo Bonodotti 


ral ». La sensazione di quei 
giorni era di vivere in un pae¬ 
se diviso in due. La tensione 
giunse a punte pericolose. Il 
presidente Allende riuscì • ad 
evitare unù spaccatura incol¬ 
mabile e a 1 mantenere intat¬ 
to il programma di governo 
formando un ministero civile- 
militare che impose la nor¬ 
male ripresa ■ delle ■ attività. 
Prats ne era il ministro de¬ 
gli Interni. 

Lo svolgimento degli avve¬ 
nimenti dello scorso agosto e 
settembre, fino al golpe, sem¬ 
bra una copia dell'ottobre '72. 
La conclusione è di segno op¬ 
posto. Un anno fa il gover¬ 
no popolare riuscì a portare 
dalla sua parte le forze ar¬ 
mate: nel settembre di que¬ 
st’anno si è giunti al colpo 
di mano reazionario e al ro¬ 
vesciamento del governo Al 
lende. In entrambi i casi gli 
avversari di « Unidad popu¬ 
lar », la Democrazia cristia¬ 
na e il partito nazionale, che 
in Cile e fuori miravano alla 
caduta di Allende, puntavano, 
con alcune rilevanti differen 
ziazioni interne, sull’intervento 
delle forze armate. Ma nello 
ottobre dell’anno scorso l'en¬ 
trata delle forze armate nel¬ 
la vicenda politica ebbe l’ef 
fetto di garantire lo stato di 
cose esistente: l’autorità del 
presidente legale, la dialetti 
ca dei poteri costituzionali. la 
prosecuzione del proaram- 
ma di governo. Perché due 
conclusioni opposte? 

Un primo elemento da con¬ 
siderare è che nel marzo '73 
dovevano svolgersi le elezioni 
per il rinnovo del Parlamen¬ 
to. La crisi provocala in ot¬ 
tobre dall’opposizione avevo 
cioè un naturale sbocco co¬ 
stituzionale a brere scnden 
za: si trattava d ; attendere 
quattro mesi e noi il co'o 
degli elettori arrcb * n doto una 
risposta che avrebbe dovuto 
essere valida per tutti. 

Tale convinzione era tutt’al- 
tro che unanime: il partita 
nazionale, rnnnresentante del 
le forze tradizionalmente più 
conservatrici non arem esi¬ 
tato a dichiarare pubblica¬ 
mente che le elezioni del mar¬ 
zo 73 erano « una mela sen 
za futuro ». consapevole co 
me era della base di massa 
del governo popolare e d°l 
fatto che il carattere presi- 
denz'alisto deùn stato cileno 
avrebbe carmina ne perrr.es 
so ad Allend° di rnntinuare 
nella via intrapresa. 

Jn Onnfre .larva e negli al¬ 
tri diriaenli del partito na¬ 
zionale la vocazione golpista 
era esplicita Nnn a raso e 
rano loro gli interpreti aldo 
rizzati di miei settori di de¬ 
stra delle forze nrmote che in 
aiiel momento starano in ima 
posizione ri\ attesa, nrnhob’l- 
megte senza essere anco 
ra unili intorno a una tatti¬ 
ca comune. Inoltre, non era 
ancora certamente una base 
di massa sufficientemente so¬ 
lida per poter tentare un 
colpo di stalo. Nelle file del¬ 
la opposizione si viveva una 
stagione euforica che andò 
crescendo con ravvicinarsi del 
le elezioni. Lo stesso Frei ap¬ 
pariva convinto di una vit¬ 


toria elettorale così schiac¬ 
ciante da permettergli di usa¬ 
re il meccanismo costituzio¬ 
nale che con il voto di due- 
terzi dei senatori avrebbe do¬ 
vuto portare alla destituzio¬ 
ne di Allende. I settori gol¬ 
pisti delle forze armate si 
resero conto, insomma, che 
nonostante la gravità della 
frattura che si era riusciti 
a creare nel paese nel cor¬ 
so delle agitazioni di ottobre, 
non era ancora venuto il mo¬ 
mento buono. 

Una fase 
nuova 

Ma non vi era solo questo. 
Obiettivamente con la costi 
tuzione del ministero civile - 
militare si era aperta una 
fase nuova della vita politi¬ 
ca del paese e nessuno ave¬ 
va chiaro in che direzione si 
sarebbe sviluppata. Dopo qua- 
ranl’anni di assenza dalla po¬ 
litica i militari tornavano al 
centro della vita pubblica. Per 
il modo come avveniva, tale 
ritorno suscitò più sconcerto 
che soddisfazione nelle file 
dell’opposizione. La personali¬ 
tà del generale Prats. inol¬ 
tre. accentuò marcatamente il 
carattere di collaborazione po-^ 
litica che la partecipazione 
dei militari aveva all’inlernn 
del governo. Anzi tale aspet¬ 


to fu quello che in definiti¬ 
va prevalse nel giudizio su 
quel periodo. In realtà i fat¬ 
ti successivi dovevano dimo¬ 
strare che il processo aper¬ 
tosi era più complesso e che 
da parte della sinistra solo 
una politica attenta, lucida e 
coerente poteva assicurare il 
controllo. 

L'ingresso nel governo At¬ 
tende di due generali e un 
ammiraglio significava coin¬ 
volgere nelle scelte e nelle re¬ 
sponsabilità della volitica at¬ 
tiva un corpo relativamente 
chiuso in se stesso e Isolato 
quale l'esercito e le altre ar¬ 
mi, ma detentore di un gran¬ 
de potere e di forti tradizio¬ 
ni, disciplinato e compatto nel 
l’obbedienza ai capi gerarchi¬ 
ci. 

Gli elementi 
incerti 

Doveva apparire ben presto 
che non si possono risveglia¬ 
re certi appetiti di potere e 
compromettere politicamente i 
generali lealisti se poi da ta¬ 
le scelta non si traggono tut¬ 
te te logiche conseguenze. Non 
si poteva ignorare resistenza 
di una consistente componen¬ 
te reazionaria e visceralmente 
anticomunista all’interno delle 
forze armate che doveva esse¬ 
re, ad ogni costo, mantenu¬ 
ta isolata, o meglio, neutraliz¬ 
zata con la definizione di una 
prospettiva nella quale la 
maggioranza delle forze arma¬ 
te potesse riconoscersi. Non si 
poteva ignorare, soprattutto, 
che la vittoria su questa par¬ 
te reazionaria e filofascista 
era condizionata dalla com¬ 
prensione che anche l’esercito 
e i suoi quadri sono parte del 
Paese e ad esso sono logi¬ 
camente e naturalmente le¬ 
gati: l’ufficiale è esso stesso 
non solo partecipe di una de¬ 
terminata mentalità militare, 
ma — com'è ovvio — è co- 
temporaneamente ' partecipe 
per vincoli personali e per 
situazione sociale, della vicen¬ 
da complessiva di quei ceti 
medi che. anche in Cile, han¬ 
no un peso tanto rilevante. 

Su una linea che mostra¬ 
va di tener conto di questa 
difficile situazione si muove¬ 
vano il presidente Allende e 
il partito comunista, in ' mo¬ 
do contraddittorio il partito 
socialista. Dal canto suo il 
MIE pur di fronte a. una si¬ 
tuazione completamente nuo¬ 
va. manteneva la vecchia li¬ 
nea che schematicamente i- 
anarava i rapporti tra i sol¬ 
dati e gli ufficiali e la e- 
siaenza assoluta di fare una 
politica complessiva che coin¬ 
volgesse i ceti medi, e dun¬ 
que anche tutti quei quadri 
dell’esercito non ancora con¬ 
quistati da posizioni reaziona¬ 
rie nella esperienza che il Ci¬ 
le andava compiendo. Nel com¬ 
plesso il caso della collabora¬ 
zione coi militari è stato for¬ 
se nuello che con nìù eviden¬ 
za ha mostralo l’esistenza di 
una « doppia anima » nello 
schieramento di « Unidad po¬ 
pular-», la cui persistenza ha 
provocalo serissimi danni per 
tutti i tre anni del governo 
Allende. 

Guido Vicario 

(Continua) 


Dalla Società italiana 
degli economisti 

Commemorato 
il compagno 
Antonio 
Pesenti 


In occasione della riunione 
annuale della Società italiana 
degli economisti che si è svol¬ 
ta nei giorni 5, 6, 7 novembre, 
è stato commemorato il com¬ 
pagno Antonio Pesenti alla 
presenza di eminenti economi¬ 
sti e studiosi. Il professor 
Giannino Parravicini ha par¬ 
lato della vita di militante, 
di scienziato e di docente di 
Antonio Pesenti. Dopo aver ri¬ 
cordato la comune esperienza 
universitaria e la parte avuta 
nella formazione di Pesenti 
daH’insegnamento del Griziot- 
ti. Parravicini ha messo in e- 
videnza la precocità di pen¬ 
siero che Pesenti aveva ma¬ 
nifestato nei suoi saggi giova¬ 
nili sulla moneta e sulla finan¬ 
za. La condanna a 24 anni di 
carcere inflittagli dal tribu¬ 
nale speciale nel 1935 lo di¬ 
stolse dai suoi studi così 
brillantemente iniziati facen¬ 
dolo scendere « dalla cattedra 
al bugliolo ». come ha ricor¬ 
dato egli stesso nel suo libro 
autobiografico. 

Dopo aver ricordato ratti- 
vita di Antonio Pesenti subito 
dopo la sua liberazione avve¬ 
nuta il 4 settembre del ’43, il 
professor Parravicini ha posto 
in rilievo i lati peculiari del 
carattere del nostro compa¬ 
gno che hanno contribuito 
molto a farlo stimare dai suoi 
allievi dell’Università prima a 
Parma poi a Pisa dove l’Isti¬ 
tuto di economia e finanza 
porta il suo nome, ed infine 
a Roma. Nellla vita di Pesenti 
le testimonianze della attività 
politica si intrecciano con 
quelle della attività scientifi¬ 
ca. Come Ministro delle Fi¬ 
nanze dei governi di unità na¬ 
zionale egli dette un notevole 
contributo alla definizione di 
una politica di ricostruzione. 
Riprese poi l’insegnamento e 
fu il fondatore del Centro eco¬ 
nomico per la ricostruzione 
che ebbe come organo la rivi¬ 
sta Critica economica; attra¬ 
verso questo istituto svolse un 
intenso lavoro di ricerca in¬ 
sieme ad economisti di tutte 
le tendenze politiche. 

Parravicini ha infine ricor¬ 
dato l’attività di Antonio Pe¬ 
senti come parlamentare e co¬ 
me autore di numerose opere 
scientifiche e didattiche tra 
cui le Lezioni di scienza delle 
finanze ed il Manuale di eco¬ 
nomia politica, opera quest’ul- 
tima che è strumento indi¬ 
spensabile di conoscenza per 
Io sviluppo generale della teo¬ 
ria economica marxista. La 
vita e l’impegno di Antonio 
Pesenti fanno di lui un mae¬ 
stro. La sua personalità di 
scienziato e di marxista è un 
esempio da additare alle nuo¬ 
ve generazioni. 


Alla Barcaccia 
opere di 

FRANCO VILLORESI 
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Oggi sabato ore 18 alla Galleria La Barcaccia via delia Croce 7, inaugura¬ 
zione delle opere di Franco Villoresi (dal 1946 al 1956). Catalogo In Gallaria 
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?ag. 47 economia e lavoro 


PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE E DEL MEZZOGIORNO 


Grande sciopero in tutto l'Abruzzo 


• » • • , . r , 

Oltre 25 mila manifestano a Pescara 


Le adesioni dei comuni e delle forze politiche alla giornata di lotta proclamata dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 


Il comizio di Storti - Ferma volontà di battersi per una nuova politica economica e sociale - Iniziativa del PCI 


Dal nostro inviato 


PESCARA, 9 

Un grande e compatto scio¬ 
pero regionale - unitario ha 
bloccato ogni attività, stama¬ 
ne, In tutta la regione 
abruzzese. E’ stata una ma¬ 
gnifica prova di combattivi¬ 
tà e di compattezza alla qua¬ 
le hanno preso parte attiva 
e consapevole 1 lavoratori di 
tutti 1 rettori, dai contadini 
agli operai, agli Impiegati del¬ 
lo Stato e degli enti pubblici, 
ni bancari. E’ stata una gior¬ 
nata di lotta vibrante cui 
hanno partecipato anche vasti 
strati del ceto medio opero¬ 
so, artigiani, commercianti, 
professionisti, di ogni ten¬ 
denza. 


Alla giornata di lotta hanno 
aderito il Consiglio regionale, 
quasi tutti i Comuni, a par¬ 
tire da quelli dei capoluo- 
ghi (Pescara, L’Aquila, Tera¬ 
mo e Chieti) le auattro pro¬ 
vince, le ACLI. l’UDI, le as¬ 
sociazioni degli esercenti e 
degli artigiani e numerosi par¬ 
roci. Allo sciopero regionale 
promosso dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL. hanno dato 
il loro appoggio la DC. 11 
PSI e il nostro partito in 
particolare, con tutte la sua 
capacità di mobilitazione e 
di combattimento. 


La straordinaria giornata 
abruzzese di oggi ha espres¬ 
so la ferma volontà per 
l’avvenire della regione e 
di tutto il Mezzogiorno. 
Questa combattività in par¬ 
ticolare ha caratterizzato 
la eccezionale manifestazione 
svoltasi in mattinata e conclu¬ 
sasi con un discorso del se¬ 
gretario generale della Fe- 


Al ministero del Lavoro 


Martedì 
incontro 
per le 
autolinee 


La vertenza dei dipendenti 
delle autolinee si avvia ad 
una conclusione. I lavorato¬ 
ri, circa 35 mila — che han¬ 
no dato vita in questi ultimi 
mesi insieme a tutti gli auto¬ 
ferrotranvieri a forti scio¬ 
peri — sono in attesa da cir¬ 
ca 10 mesi di quei migliora¬ 
menti economici e normativi 
che la categoria ha conqui¬ 
stato nel maggio scorso con 
il rinnovo del contratto. 

Martedì prossimo, al mi¬ 
nistero del Lavoro si incon¬ 
treranno le parti (Anac e 
sindacati) alla presenza del 
sottosegretario Foschi e del . 
sottosegretario ai trasporti 
Cengarle. La convocazione 
— secondo una nota mini¬ 
steriale — fa seguito all’im¬ 
pegno assunto alla Camera ‘ 
dallo stesso sottosegretario 
Cengarle in base al quale 
il governo garantirà la co¬ 
pertura finanziaria dell’ac- 
corda-ponte in attesa cioè 
che la gestione dei servizi 
extraurbani passi definitiva¬ 
mente alle Regioni, come è 
stabilito in un accordo fra 
Confederazioni e governo e 
successivamente ribadito dal 
ministro Coppo in sede di 
rinnovo contrattuale. 

Si è giunti a questo pri¬ 
mo risultato per la verten¬ 
za dei dipendenti delle auto¬ 
linee dopo che giovedì sera 
alla Camera, su proposta 
dei comunisti era stato so¬ 
speso il disegno di legge 
concernente una ennesima 
concessione di oltre 12 mi¬ 
liardi alle società delle au¬ 
tolinee di contributi statali 
per l’anno 1972 e il primo 
trimestre 13. 

Con la proposta del PCI 
' si sono detti d’accordo, pur 
con diversa motivazione, i so¬ 
cialisti e hanno fatto con¬ 
vergere i loro voti anche 
deputati della DC. I comu¬ 
nisti hanno aggiunto che è 
necessario che il governo ri¬ 
tiri il disegno di legge, pre¬ 
sentando successivamente al 
' Parlamento un progetto or¬ 
ganico per i servizi extra¬ 
urbani. 


Corso di 
politica 


economica 


ad Ariccia 


81 svolgerà alla scuola di 
Aricela (Roma) della Cgil, dal 
96 novembre al 22 dicembre 
un corso di politica economi¬ 
ca. Alla preparazione del cor¬ 
so — rivolto essenzialmente a 
quadri dirigenti di strutture 
territoriali e di categoria, ala 
intermedi che nazionali — sta 
lavorando un gruppo compo¬ 
sto da dirigenti del vari uffi¬ 
ci confederali ma anche da 
compagni esterni al sindaca¬ 
to. L'ipotesi di programma del 
cono ai articola in una pri¬ 
ma parte a carattere generale 
che affronta i concetti fonda¬ 
mentali di politica eoonomica, 
• In una seconda sul sindaca¬ 
li e la politica di sviluppo in 
Italia dal dopoguerra ad oggi. 


derazione CGIL, CISL, UIL, 
Bruno Storti, davanti a non 
meno di 25 mila persone con¬ 
venute nella piazza più vasta 
e centrale della città. 

Qll striscioni, l grandi car¬ 
telli, l'entusiasmo di migliaia 
di studenti e giovani lavora¬ 
tori, la vivacità delle ragaz¬ 
ze della Monti e delle altre 
fabbriche, la fierezza degli 
operai che hanno percorso in 
corteo, per circa tre chilome¬ 
tri le vie principali di Pe¬ 
scara, hanno costituito l'im¬ 
magine plastica e viva di una 
nuova realtà. Un cartello, fra 
i tanti, diceva: « Abruzzo: 
nuova coscienza ». Molti grup¬ 
pi. di universitari e studen¬ 
ti delle medie, scandivano a 
gran voce parole d’ordine al¬ 
tamente significative: « Stu¬ 
diare, lottare oer cambiare»; 

« Studenti e operai, una lotta 
sola»; «I giovani d’Abruzzo 
non vogliono più emigrare». 

Altri gruppi di manifestan¬ 
ti, nella grande piazza gre¬ 
mita di folla, mentre la co¬ 
da del corteo era ancora mol¬ 
to lontano (la sfilata è dura¬ 
ta oltre tre ore) reclamava¬ 
no: « Lavoro nella nostre città 
e nelle nostre campagne ». 

Assai Indicativo, inoltre, è 
stato il fatto che alla testa 
del corteo figuravano dieci¬ 
ne di gonfaloni comunali e 
di sindaci con le fasce trico¬ 
lori, l rappresentanti delle 
Province, del Consiglio regio¬ 
nale, dei partiti democratici. 


Qui in Abruzzo, come in tut¬ 
to Il Mezzogiorno, la politica 
attuata da decenni ha avuto 
effetti disastrosi. Non inten¬ 
diamo, dire, con ciò. che non 
si è speso nulla, ma voglia¬ 
no sottolineare che si è spe¬ 
so forse perfino troppo e so¬ 
prattutto che si è speso male: 
che si è sperperato molto de¬ 
naro dello stato, ad esemplo, 
per darlo agli agrari, ma non 
sono stati concessi finanzia¬ 
menti ai contadini per rinno¬ 
vare l’agricoltura; che si so¬ 
no progettate e realizzate co¬ 
stosissime opere autostradali 
ma non si sono create soli¬ 
de basi per lo sviluppo in¬ 
dustriale e per la occupazio¬ 
ne. Orbene, i risultati di que¬ 
sta strana «politica della le¬ 
sina» (quella che propugna 
La Malfa e che dovrebbe es¬ 
sere riservata al lavoratori e 
alle popolazioni dell’Abruzzo 
e del sud) sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Dei due milioni 
e mezzo di Italiani in giro per 
l'Europa in cerca di lavoro 
ben 300 mila sono abruzzesi. 
Negli ultimi due anni in que¬ 
sta regione si sono perduti 
circa 30 mila posti di lavoro. 


• Ora, d’altra parte, i lavo¬ 
ratori e il movimento sinda¬ 
cale e democratico non chie¬ 
dono di spendere a vuoto e 
tanto meno di sperperare, ma 
di investire per produrre, per 
creare fonti di occupazione 
stabile, per avviare l’eco¬ 
nomia abruzzese e meridio¬ 
nale verso una effettiva ri¬ 


presa. 

Questo è il nerbo, è il no¬ 
do centrale della battaglia 
che si sta combattendo in 
Abruzzo, con una maturità e 
con una coscienza sempre 
più marcate. I lavoratori — 
come ha sottolineato Storti —> 
e le popolazioni abruzzesi, in¬ 
tendono partecipare alla bat- 
glia per il riscatto e lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno come 
protagonisti. E — ha detto 
ancora Storti — non accetta¬ 


no una prima e una secon¬ 
da fase; non vogliono affron¬ 
tare prima la congiuntura e 
poi la rinascita del Sud- e le 
rifome. «Si tratta, ovviamen¬ 
te, di operare alcune scelte e 
di stabilire determinate prio¬ 
rità, ma si tratta anche di 
non dimenticare nulla». E si 
tratta, in particolare, di por¬ 
tare avanti con l’azione la 
scelta fondamentale di tutto il 
movimento sindacale Italiano, 
a partire dai lavoratori del 
Nord, puntando anzitutto sul 
superamento degli squilibri e 
quindi sul Mezzogiomo. 


Su questa strada il PCI ha 
assunto qui una iniziativa 
che impegnerà nei prossimi 
giorni tutte le forze politiche 
e democratiche abruzzesi. In 
una mozione presentata al 
consiglio regionale i comunisti 
propongono una piattaforma 
operativa, la cui attuazione 
esige interventi diretti della 
Regione e misure precise del 
governo. Fra le indicazioni 
avanzate vi è il finanziamento 
di cinaue piani di zona per lo 
sviluppo agricolo (Marsica, 
Valle del Sangro, Valle del 
Tavo, Val Vibrata, Valle Pe* 
Ugna) e di un piano regiona¬ 
le per l’Incremento della bie¬ 
ticoltura. Per l'industria l no¬ 
stri compagni chiedono l’at- 
tuaziohe degli accordi e de¬ 
gli impegni già strappati al 
governo (estendere l’occupa¬ 
zione alla Monti, alla Sie¬ 
mens deU’Aquila, alla Mon- 
tedlson di Bussi, alla SIV di 
Vasto) e la rapida definizione 
di una legge regionale per la 
difesa e lo sviluppo dell'artl- 
gianato e dell'Impresa minore. 

La mozione comunista sol¬ 
lecita Inoltre Interventi nelle 
infrastrutture e nel servizi (si 
rivendica fra l'altro la crea¬ 
zione di una azienda regio¬ 
nale e pubblica del trasporti) 
nella politica urbanistica e del 
territorio, nella università e 
nella scuola. Il PCI propone 
infine che il consiglio regiona¬ 
le promuova ima assemblea 
abruzzese degli amministra¬ 
tori, del sindacati, del par¬ 
lamentari, del partiti demo¬ 
cratici, e del monfo cultura¬ 
le, per concordare 1 termini 
di una Iniziativa comune . 


Sirio Sebastiano!!! 


Intensificate le manifestazioni dei coltivatori 


L’Alleanza rafforza 


l’impegno d’azione 


per il Mezzogiorno 


I lavori della Direzione riunita a Napoli • La relazione di Esposto - I punti 
delia piattaforma rivendicativa • Convegno a Brescia di lutti i sindacati 


LE TRATTATIVE RIPRENDONO MERCOLEDÌ’ 


Gravi resistenze padronali 


sul contratto della gomma 


Rifiuto degli industriali di entrare nei merito degli obiettivi relativi all'orga¬ 
nizzazione del lavoro - Si intensifica l'azione con manifestazioni esterne 


Le trattative per il rinnovo del contrat¬ 
to collettivo nazionale del ■ 250.000 addetti 
al settore della gomma, plastica e linoleum, 
che si erano interrotte ITI ottobre, sono ri¬ 
prese giovedì pomeriggio; la discussione è 
proseguita anche ieri: le parti hanno poi de¬ 
ciso di rincontrarsi mercoledì 16. 


Il quadro fornito dalla controparte pa¬ 
dronale — dice una nota sindacale — è 
stato ancora caratterizzato da un eviden¬ 
te tentativo di modificare il taglio politico 
della piattaforma rivendicativa attraverso un 
netto rifiuto ad entrare nel merito dei nodi 
reali delle richieste, duali il superamento del 
turno notturno, la modificazione del cotti¬ 
mo, la costituzione di una scala unica clas¬ 
sificatoria articolata su sei livelli categoria¬ 
li. l'abolizione degli appalti. 

In particolare, totalmente negativa è stata 
la posizione del padronato attorno al pro¬ 
blema del superamento del lavoro notturno. 
Questo obiettivo, prioritario per l’intero mo¬ 
vimento sindacale, in relazione non solo al 
miglioramento reale delle condizioni di vita 
del lavoratore in fabbrica, ma alla stessa 
strategia sindacale per il Mezzogiorno, le ri¬ 
forme. l’occupazione è un punto sul quale 
la soluzione contrattuale può, o meno, tro¬ 
vare la via per uno sbocco positivo. 

Altrettanto grave la posizione del padrona¬ 
to sull’ambiente di lavoro, per il quale si 


Ipotizza una soluzione che prevede il ridi¬ 
mensionamento del Consiglio di fabbrica da 
agente contrattuale ad organismo tecnico. 

Intorno al problema dell’orario di lavoro e 
dello straordinario, la controparte ha confer¬ 
mato la sua volontà di ottenere spazi che le 
consentano l’uso discrezionale degli orari e 
quindi della forza-lavoro. 

Per quanto concerne la richiesta di parità 
dì trattamento economico fra lavoratori e 
lavoratori a turno, la risposta ha assunto il 
carattere di un sostanziale rifiuto. 

Il giudizio espresso dalla delegazione sul¬ 
le dichiarazioni della controparte, è stato 
conseguentemente negativo. E a questo ri¬ 
guardo sono state riconfermate tutte le azio¬ 
ni di lotta secondo le modalità già previste. 

In questo quadro saranno effettuate, nei 
principali centri interessati, manifestazioni 
pubbliche che coinvolgeranno i lavoratori di 
altri settori impegnati in lotte aziendali e 
generali. 

Di fronte alla proposta della controparte 
di un ulteriore incontro, la delegazione dei 
lavoratori, nonostante il giudizio complessi¬ 
vamente negativo sulle risposte fino ad og¬ 
gi registrate e a conferma della propria di¬ 
sponibilità ad una trattativa seria e con¬ 
creta, fermo restando il rapporto trattative- 
lotta, ha convenuto di riprendere la discus¬ 
sione mercoledì 14 alle ore 16, con eventuale 
prosecuzione nei giorni successivi. 
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Coltivatori diretti e allevatori hanno 
protestato ieri per le vie di Milano per 
annunciare — come diceva un cartel¬ 
lo — « la morte della zootecnia avvenuta 
per colpa del governo ». 

La manifestazione è stata organizzata 
dalla Coldiretti che non aveva aderito 


a quella indetta una settimana fa dalla 
Alleanza dei contadini. 


L'on. Andreonl, presidente della Coldi¬ 
retti milanese è stato sonoramente fi¬ 
schiato. Numerosi cartelli attaccavano 
duramente Bonomi e la DC. 


L'Alleanza In un suo comunicato riba¬ 
disce l'esigenza di una aziona unitaria 
per I problemi più urgenti del contadini 
e delle campagne. 


Nelle foto: il corteo di contadini per 
le vie di Milano. 


TARANTO - Significative decisioni del Consiglio di fabbrica 


Aperta all’ Italsider la vertenza 


per lo sviluppo dell’occupazione 


Investimenti, inquadramento unico, ambiente, salario i problemi centrali affrontati nel dibattito - L’azio¬ 
ne per il piano delle acque • Ieri hanno scioperato gli edili - Il governo deve mantenere gli impegni 


Dal nostro corrispondente 


TARANTO, 9 

Investimenti nel Mezzogior¬ 
no. inquadramento unico ope¬ 
rai-impiegati, ambiente di la¬ 
voro, salario e carovita, orga¬ 
nici: questi i temi che sono 
stat* al centro dell’intenso di¬ 
battito che si è sviluppato 
all’interno del consiglio di fab¬ 
brica dellTtalsider di Taran¬ 
to convocato in vista dell’as¬ 
semblea nazionale del coor¬ 
dinamento del settore side¬ 
rurgico della FLM. 

II documento che l'esecuti¬ 
vo del consiglio di fabbrica 
del Quarto centro Italsider ha 


elaborato nella serata di Ieri 
ribadisce la necessità di « sol¬ 
lecitare nelle sedi opportune 
(governo. Cassa per il Mez¬ 
zogiorno) l'immediato utiliz¬ 
zo degli investimenti neces¬ 
sari al finanziamento del pia¬ 
no generale delle acque per 
usi plurimi della Puglia. Ba¬ 
silicata e alta Irpinia, pre¬ 
supposto fondamentale dello 
sviluppo del Mezzogiorno, del¬ 
l'agricoltura e delle attività 
collaterali ». 

Questa rivendicazione del 
plano delle acque è il cardi¬ 
ne della vertenza per l’occu 
pazione e lo sviluppo che è 
stata aperta a Taranto e nel- 


Sciopero nella Vallata del Bidente 


Anche i parroci in corteo 
contro i 230 licenziamenti 


Tutta la popolazione della vallata del Bidente (una fascia appen¬ 
ninica a Sud di Forlì) è scesa ieri in lotta per difendere il diritto 
al lavoro pesantemente colpito dalla decisione dell'azienda calzatu¬ 
riera Dradi. con stabilimenti a Civitella e Cusercoli. di licenziare 
230 operai. L'adesione plebiscitaria, alle 4 ore di sciopero, è 
dimostrata non solo e tanto dalla totale astensione dal lavoro, dai 
negozi chiusi, dalle scuole deserte, ma dalla stessa partecipazione 
alla manifestazione dei parroci dei numerosi comuni della vallata. 
In un manifesto i parroci dichiarano di essere in nome del rispetto 
della dignità della persona umana contro i licenziamenti e a 
favore dei diritti dei lai oratori. 


la regione Puglia dal movi¬ 
mento sindacale. 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta dedicata dal consiglio di 
fabbrica ai temi dell'ambiente 
di lavoro, per il quale si r. 
conferma « l’impegno priorita¬ 
rio volto al miglioramento 
complessivo delle condizioni 
di nocività esistenti negli st* 
bilimenti siderurgici e alla bo¬ 
nifica di detti ambienti » 
Sempre in tema di ambien 
te. il consiglio di fabbrica ha 
approvato all’unaniraità un 
o.d g. nel quale si esprime 
« apprezzamento » per H’nir.ia- 
t‘va unitaria intrapresa da* 
gruppi politici alla Regione 
per la presentazione di una 
pioposta di legge sulla tute 
la dell’integrità fisica dei «■» 
voratori nelle fabbriche. 

Pei gli organici dopo la prl 
ma fase di studio — ancne 
dal punto di vista tecnico — 
condotta da una apposita con» 
missione del consiglio di fatv 
bnea. Io stesso ha deciso di 
aprire ufficialmente la ver 
tenzs con l’azienda per un 
ampliamento dei livelli occ *- 
razionali pari a diverse mi¬ 
gliaia di lavoratori. E’ que¬ 
sto un ulteriore momento <h*t 
laiticolazione della «verten- 
zi dì Taranto » per l’occupa- 
zinne, oltre che essere un mn 
do concreto di saldare la .ot¬ 
ta degli occupati a quella o 
eh:, entro pochi mest, sarà 
espulso dall'area indiistriale 


Il documento del consiglio 
di fabbrica a proposito del 
le questioni salariali ne sol 
tolinea il significato, mette in 
risalto nello stesso tempo che 
esse « non costituiscono ali 
aspetti qualificanti dello scon¬ 
tro di classe in atto nelle 
fabbriche e nel paese ». Il 
consiglio ritiene « che parti¬ 
colare rilievo deve essere da¬ 
to alla vertenza con la Finsi- 
der per la formulazione im¬ 
mediata di un piano della si¬ 
derurgia funzionale allo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e alla 
attuazione delle riforme ». 

Sempre per quanto riguar¬ 
da l’area industriale di Ta¬ 
ranto vi è da aggiungere che 
alcune ditte come la Guffan- 
M. la Ferrocemento e l’Incas- 
Bonna hanno annunciato I li¬ 
cenziamenti per fine lavori, 
t consigli di fabbrica e le or¬ 
ganizzazioni sindacali degli 
edili hanno proclamato lo 
sciopero che si è svolto ieri 
Insieme ad una manifestazio¬ 
ne interna nel corso della 
quale- i lavoratori hanno chie¬ 
sto l’immediato finanziamen¬ 
to del piano delle acque, il 
rispetto degli impegni assun¬ 
ti da! governo con i sinda¬ 
cati per il blocco dei licen¬ 
ziamenti e la realizzazione dei 
programmi per l’edilizia pub¬ 
blica e sociale già finanziati 
o da finanziare. 


Dalla nostra redazione 


Giuseppe F. Mennella 


PROSEGUE LA CONFERENZA INDETTA DALLA CONFEDERAZIONE 


» 

La UIL discute la elezione dei Consigli 

Non rivendicazioni tecniche ma proposte politiche da sottoporre al confronto con CGIL e CISL 


Dal nostro nmato 


FIRENE, 9. 

Il taglio di apertura che il 
segretario nazionale della UIL, 
Gino Manfron. ha dato ieri alla 
relazione introduttiva delia 
conferenza nazionale sulle 
strutture di base, ha stimolato 
oggi nelle quattro commissio¬ 
ni in cui si è suddivisa la di¬ 
scussione, un dibattito abba¬ 
stanza ricco e che soprattutto 
ci è sembrato non viziato da 
quelle contrapposizioni «Ideo¬ 
logiche » di cui la Ull ha sof¬ 
ferto Ano al recentissimo pas¬ 
sato. 


sere eletti da tutti i lavorato¬ 
ri, iscritti e non iscritti alle 
organizzazioni sindacali, con 
garanzia di segretezza nel mo¬ 
mento dell’espressione del 
voto. Semmai, diceva la rela¬ 
zione, « reiezione comporta il 
dovere per reietto di iscriver¬ 
si al sindacato». 


Nessuna voce. Infatti, nep¬ 
pure all’interno delle compo¬ 
nenti più conservatrici, si è 
alzata per contestare la vali¬ 
dità delle scelte che anche la 
Ull ha compiuto, e che la re¬ 
lazione ha sottolineato In ter¬ 
mini di assoluta positività, 
sulla funzione e il carattere 
che debbono avere i consigli 
del delegati e i consigli di zo¬ 
na, sul fatto che 1 consigli 
debbano essere considerati, co¬ 
si come stabilito dal docu¬ 
mento della federazione Cgil, 
Clsl, Ull, le « strutture di base 
dal sindacato» e debbano es- 


11 principale problema, che 
sta molto a cuore ai dirigenti 
della UH, è quello di avere 
la garanzia della rappresen¬ 
tanza per tutte le componenti 
sindacali all’Interno delle nuo¬ 
ve strutture di base, pur sal¬ 
vaguardando il diritto dei la- 
watori alla libera scelta del 
delegato. 

Il segretario della Uil mila¬ 
nese, Giulio Polotti, ha fatto 
una proposta che ha un po’ 
polarizzato l’attenzione dei de¬ 
legati che hanno preso la pa¬ 
rola dopo di lui. In sostanza, 
ha detto Polotti, per indivi¬ 
duare quei « correttivi » al me¬ 
todo dell’elezione dei delega¬ 
ti su scheda bianca di cui 
aveva parlato Ieri Manfron, 
bisogna rifarsi a] metodo elet¬ 
torale del Senato, In cui sono 
previsti meno collegi uninomi¬ 
nali dei seggi che vengono 
realmente assegnati, utilizzan¬ 


do anche ii «collegio unico na¬ 
zionale » Quindi se, per esc ni - 
pio, in una fabbrica sono da 
eleggere 30 delegati, questi 
vengono designati dai vari 
gruppi omogenei su scheda 
bianca, ma a loro vengono af¬ 
fiancati altri 10 delegati scelti 
fra i lavoratori che hanno ri¬ 
cevuto voti nelle elezioni dei 
gruppi ma che non hanno 
raggiunto il quorum necessa¬ 
rio per « passare » al primo 
turno. 

Si eviterebbe così, ha detto 
Polotti, il pericolo di avere 
dei rappresentanti « designa¬ 
ti » direttamente dal sindacato 
ma ai quali sarebbe sempre 
possibile che venisse rimpro¬ 
verato di rappresentare solo 
se stessi. 


Da altra parte, cioè da una 
fetta della componente so¬ 
cialdemocratica, si è invece 
sostenuta la necessità che 
maggiori garanzie provengano 
dall’impegno di fare designa¬ 
re una parte del delegati diret¬ 
tamente dalle organizzazioni 
Gli esponenti dei metalmec¬ 
canici (oggi hanno parlato Pi¬ 
roni, Veronese e Italiano) han¬ 
no invece difeso la scelta rea¬ 
lizzata nella loro categoria, 


cioè della votazione su scheda 
bianca senza alcun correttivo 
di sorta e dell’uso del diritto 
di revoca in ogni momento. 

Conversando con i giornali¬ 
sti nei corridoi del palazzo dei 
congressi, i segretari confede¬ 
rali Vanni e Ravenna hanno 
offerto, a loro volta, un «cor¬ 
rettivo » alla proposta del 
« collegio unico aziendale » di 
Polotti. Hanno parlato, cioè, 
di affiancare al delegati eletti 
dal gruppo omogeneo su sche¬ 
da bianca una fetta di rappre¬ 
sentanti della globalità della 
fabbrica scelti da un « listone » 
proposto dai tre sindacati. Ra¬ 
venna, in particolare, ha soste¬ 
nuto che «non si vuole cosi 
difendere una bottega, ma una 
area di presenza ideale e po¬ 
litica » 

Sia Ravenna che Vanni han¬ 
no anche precisato che la con¬ 
ferenza della Uil non si con¬ 
cluderà domenica con la com¬ 
pilazione di una serie di «ri¬ 
vendicazioni tecniche » da sot¬ 
toporre agli altri sindacati, 
ma con proposte politiche 
Aperte alla discussione e al 
confronto con Cgil e Cisl. 


Ino Isoli! 


NAPOLI, 9 

Sono Iniziati oggi a Napoli, 
nel salone della Camera di 
Commercio, i lavori della di¬ 
rezione dell’Alleanza naziona¬ 
le dei contadini alla quale 
prendono parte, oltre ai mem¬ 
bri della direzione, i respon¬ 
sabili delle organizzazioni re¬ 
gionali meridionali. All’ordine 
del giorno dei lavori, che so¬ 
no stati introdotti dalla rela¬ 
zione del Presidente nazionale 
on. Attilio Esposto, è lo svi¬ 
luppo delle lotte dei coltiva¬ 
tori italiani affinché siano 
adottate misure concrete per 
il Mezzogiorno e l’agricoltura. 

Il secondo punto all’ordine 
del giorno riguarda la convo¬ 
cazione del congresso dell’as¬ 
sociazione nazionale coltivato¬ 
ri pensionati. 

Nella relazione Esposto ha 
sottolineato l'Importanza che 
assumono oggi tutte le que¬ 
stioni collegate all’agricoltura 
e l’attenzione, con cui si guar¬ 
da alle manifestazioni conta¬ 
dine. La nota rilevante è l’ini¬ 
zio di un passaggio a forme 
di lotta di massa per supera¬ 
re la crisi agricola e le gravi 
ripercussioni, specie per la 
zootecnia, prodotte dal carat¬ 
tere punitivo che il decreto 
dei prezzi ha avuto per gli 
allevatori. 

A questo punto il presiden¬ 
te dell’Alleanza ha dato largo 
spazio alla denunzia della si¬ 
tuazione fatta dal ministro 
dell’agricoltura nel corso del¬ 
la sua recente conferenza 
stampa, sottolineando la ne¬ 
cessità che dalle parole si pas¬ 
si in tempi brevi a soluzioni 
urgenti, sottoponendo le pro¬ 
poste e gli impegni ad una 
rigorosa verifica di validità. 
Per « priorità » dei problemi 
agricoli l’Alleanza intende la 
riconquista all’agricoltura di 
una posizione trainante per il 
il rinnovamento economico e 
civile. 

Esposto è poi passato ad il¬ 
lustrare i punti della piatta¬ 
forma rivendicativa, su cui 
l’Alleanza ha già avviato il 
movimento di lotta. Innanzi 
tutto i contratti agrari con 
l'impegno per una sollecita 
approvazione della legge sul¬ 
l’affitto e, per il Mezzogior¬ 
no, la grande lotta per la tra¬ 
sformazione della colonia in 
affitto. Segue la vertenza dei 
costi e dei prezzi che assume 
sempre più valore se si vuo¬ 
le conseguentemente operare 
per impedire la rapina e ac¬ 
crescere il reddito dei colti¬ 
vatori. Comprendere cioè che 
l’interesse contadino, la giu¬ 
sta remunerazione del suo la¬ 
voro corrisponde all’interesse 
nazionale di una agricoltura 
efficiente e produttiva. Circa 
gl! investimenti pubblici, le 
insufficienze e i tagli ai bi¬ 
lanci sono ormai diventati 
tendenze abituali, mentre, se 
si fa ri ferimento ai paesi del¬ 
la CEE, la nostra agricoltura 
dovrebbe disporre di 2.000-2.500 
miliardi annui. 

Altro tema della piattafor¬ 
ma rivendicativa è quello del¬ 
la parità previdenziale e so¬ 
ciale dei coltivatori per la 
quale va registrato il succes¬ 
so della proposta di aumento 
dei minimi di pensione. 

Lo sviluppo di lotte unita¬ 
rie e di massa dei coltivatori 
del Mezzogiorno è quindi la 
condizione qualificante e de¬ 
cisiva per una nuova politica 
agricola che segni l’inversio¬ 
ne di tendenza dell'attuale 
crisi economica. 

L’Alleanza intende prosegui¬ 
re nella azione di mobilita¬ 
zione del coltivatori con ma¬ 
nifestazioni di massa unitarie 
già programmate In numero¬ 
se regioni e che dovranno 
far crescere il potere contrat¬ 
tuale del coltivatori per con¬ 
quiste sociali e democratiche 
di valore decisivo per il no¬ 
stro paese. 

Un più organico e perma¬ 
nente raccordo tra le iniziati¬ 
ve delle organizzazioni sinda¬ 
cali a della organlzsasioni 


contadine e associative da¬ 
rebbe certamente una mag¬ 
giore incisività a queste azio¬ 
ni coinvolgendo sui problemi 
reali le organizzazioni della 
Coldiretti, rendendo sempre 
meno praticabile la politica 
della divisione e del corpora¬ 
tivismo. 


BRESCIA. 9 

La sala comunale di Bagno¬ 
lo Mella ha ospitato ieri un 
convegno sindacale sull’agri¬ 
coltura bresciana promosso 
dalla federazione provinciale 
della CGIL-CISL-UIL. Il primo 
in Lombardia, forse in Italia 
— come ha sottolineato nel 
suo intervento Guamerì (Fisba- 
Cisl) — che vede tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali e di ca¬ 
tegoria di una provincia af¬ 
frontare i problemi dell’agri¬ 
coltura e dei lavoratori della 
terra. Il convegno è importan¬ 
te non solo sotto 11 profilo 
sindacale ma anche politico 
per partecipazione attiva ai la¬ 
vori di dirigenti di partiti de¬ 
mocratici, che hanno portato 
come Cosini, segretario pro¬ 


vinciale della DC. una venta¬ 
ta autocritica sulla politica 
attuata in questa direzione 
per un ventennio dal partito 
da lui rappresentato. Il con¬ 
vegno non è stato solo un 
momento di riflessione ma ha 
saputo proporre Indirizzi per 
uscire da una situazione cri¬ 
tica. Il movimento operaio ai 
è fatto carico di questi pro¬ 
blemi convinto che solo nel¬ 
l’unità si riesca a dare fidu¬ 
cia e realismo perché — come 
ha sottolineato il compagno 
Giorgio Lealin nella sua rela¬ 
zione — «nelle campagne il 
peso di una degradazione eco¬ 
nomica progressivamente cre¬ 
scente ha praticamente spen¬ 
to la fiducia di potere costrui¬ 
re credibili obiettivi di lotta». 
Al convegno erano presenti i 
segretari provinciali della 
CGIL, della CISL — che ha 
presieduto i lavori — e della 
UIL. Guaini, presidente della 
Alleanza contadini, Pedrali, 
assessore alla provincia per la 
agricoltura. Vivianl della se¬ 
greteria della federazione co¬ 
munista bresciana. 


Forti lotte per l'ammodernamento 


Porti bloccati ieri 


a Taranto e Napoli 


Si prepara a Palermo una manifestazione di tutti i 
lavoratori dell'industria a sostegno dei cantierlsti 


TARANTO, 9. 

Completamente fermo oggi il 
porto mercantile e industriale 
di Taranto per lo sciopero dei 
lavoratori portuali. 

Nel corso dell’azione di lot¬ 
ta, una folta delegazione di la¬ 
voratori e rappresentanti sin¬ 
dacali della federazione delle 
Confederazioni e della Federa¬ 
zione FILP CGIL e FILP CISL 
si è recata a Palazzo di Città 
dove è stata ricevuta dal sin¬ 
daco de. prof. Lo Russo. Al 
sindaco la delegazione ha sol¬ 
lecitato la convocazione della 
commissione per la costituzio¬ 
ne dell’Ente Porto per la ge¬ 
stione pubblica e aperta delle 
strutture portuali di Taranto, 
in gran percentuale asservita 
agli interessi dellTtalsider e 
delia Shell. 

I lavoratori sono scesi In 
sciopero oggi anche per riven¬ 
dicare l’ammodemament© del¬ 
le strutture del primo Molo (il 
S. Cataldo) ormai fatiscente e 
la costruzione del quinto spor¬ 
gente, e per costringere i mi 
nistri della Marina mercantile 
e dei Lavori pubblici ad in¬ 
contrarsi con ! sindacati — è 


Ipotesi 
d'intesa per 
la Terni 


TERNI. 9. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno raggiunto con la dire¬ 
zione della Società Terni un’in¬ 
tesa provvisoria da sottoporre 
aH’approvazione dei lavoratori 
interessati, sulla questione della 
vertenza riguardante gli orga¬ 
nici Martin e i conseguenti 
provvedimenti presi dall’azienda 
sulla cassa integrazione. Tale 
soluzione presenta aspetti posi¬ 
tivi avendo ottenuto il ritiro del 
provvedimento sulla cassa inte¬ 
grazione guadagni e accogliendo 
nella sostanza le richieste dei 
miglioramenti degli organici con 
rimmissione di 60 unità lavora¬ 
tive, 15 per ciascuna squadra, 
e il mandato ai delegati di re¬ 
parto, che unitamente ai diri¬ 
genti aziendali del settore pro¬ 
duzione acciaio, dovranno esa¬ 
minare e programmare i riposi 
.izzi. 


da tre settimane che si atten 
de questo incontro — per un 
esame complessivo della situa¬ 
zione del porto di Taranto. 


PALERMO. 9. 

Una manifestazione unitaria 
dei lavoratori delTinduatria 
sul tema-chiave della vertenza 
di Palermo per lo sviluppo 
economico e sociale e dell’as¬ 
setto civile e urbanistico del¬ 
la città, siglerà la vasta mobi¬ 
litazione che si è creata at¬ 
torno ai lavoratori del cantie¬ 
re navale semiparalizzato dal¬ 
le drammatiche conseguenze 
della mareggiata che ha deva¬ 
stato l'area portuale. 

La Segreteria della Federa 
zione sindacale unitaria CGIL. 
CISL, UIL ha formulato que¬ 
sta proposta nel corso di una 
importante assemblea genera¬ 
le dei dirigenti sindacali del¬ 
le categorie dell’industria 
svoltasi ieri sera nei locali 
del CRAI, dei cantieri navali. 
Ma l’articolazione e i tempi 
dell’iniziativa saranno definiti 
nei prossimi giorni. 

Proprio stamane. I cin¬ 
quemila operai delle aziende 
palermitane del groppo pub¬ 
blico regionale dell’ESPI sono 
sfilati in corteo in segno di 
protesta per un ennesimo rin¬ 
vio dell’esame del disegno di 
legge di riforma organica di 
tutti gli enti economici regio¬ 
nali. rinvio voluto dalla DC. 


e la garanzia dei rimpiai 


NAPOLI, • 

Tutte le attività del porto 
sono rimaste bloccate oggi 
per Io sciopero di 4 ore che 
ha interessato marittimi por¬ 
tuali metalmeccanici delle ri¬ 
parazioni navali pubbliche e 
private, dipendenti dell’ente 
porto e del magazzini gene¬ 
rali. Migliaia di lavoratori 
hanno cosi dimostrato la pro¬ 
pria volontà di battersi 
per lo sviluppo delle at¬ 
tività portuali e per l’oc¬ 
cupazione. In particolare si 
chiede la rapida approvazio¬ 
ne della nuova legge di ge¬ 
stione del porto, la pubbli¬ 
cizzazione di tutti i servizi, 
un nuovo ruolo del magazzini 
generali, la costruzione del 
super bacino di carenaggio, 
io sviluppo delle riparazioni 
navali, l'abolision» degli ap¬ 
palti 
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CLINICI DI TORINO 

. — .. . . —- - —-- - ---- -----* * ) 

Ex amministratore 


CATTEDRATICI DI MILANO 

Il rettore e altri 4 


, ^ , i 

Farmitalia - Montedison avvisati di reato pure 


arrestato in aula 

Accusato dal PM di aver deposto il falso per far cadere l'accusa di peculato contro 
Dogliotti — Immediatamente arrestato — Altro dirigente rischia la stessa fine 

TORINO, 9 

'■ Uno dei più noti capitani d'industria italiani, il dott. Giulio Berlini, fino a pochi mesi fa 
amministratore delegato della Farmitalia-Montedison, è stato arrestato oggi per falsa testimo* 
nianza nell'aula del tribunale di Torino dove si svolge il processo per ■ peculato contro i 

« baroni » delle cliniche mediche torinesi. Le manette ai polsi' deH'alto dirigente della Far¬ 
mitalia sono scattate su richiesta del pubblico ministero, dottor Zagrebelsky, il quale gli ha 
contestato di aver dichiarato il falso per assicurare al prof. Giulio Cesare Dogliotti, direttore 
della clinica medica, l’impuni- 


tà dall’accusa di peculato. Un 
altro testimone, Alessandro 
Audrito, ex-direttore della fi¬ 
liale torinese della Farmitalia, 
ha rischiato di fare la stessa 
fine del Bertini: in un primo 
tempo il P.M. aveva chiesto 
anche il suo arresto, ma poi 
ha rinunciato perchè, pur con¬ 
siderandolo teste falso e reti¬ 
cente. ha ritenuto che le sue 
menzogne fossero irrilevanti 
rispetto alla documentazione 
acquisita agli atti. Interrotto 
il processo principale contro 
i sommi clinici, è iniziato il 
processo per direttissima con¬ 
tro l’amministratore delegato. 
Il P.M. ha chiesto la sua con¬ 
danna a sei mesi di reclu¬ 
sione. 

Dopo due ore e mezza di 
permanenza in camera di 
consiglio, il tribunale (presi¬ 
dente Jannibelli) ha condan¬ 
nato Giulio Bertini a quattro 
mesi di reclusione. Al diri¬ 
gente industriale sono state 
riconosciute le attenuanti ge¬ 
neriche prevalenti • sulle ag¬ 
gravanti e, in serata, col be¬ 
neficio della condizionale, è 
stato scarcerato. 

Giulio Bertini e Alessandro 
Audrito dovevano testimonia¬ 
re su uno dei tanti peculati 
di cui è imputato il prof. Do¬ 
gliotti. Secondo l’accusa. ‘ il 
sommo clinico riceveva ogni 
anno dalla nota casa farma¬ 
ceutica 1.800.000 lire, come 
compenso per le sperimenta¬ 
zioni di nuovi medicinali della 
Farmitalia e della consociata 
Farmalabor eseguite sui pa¬ 
zienti della clinica medica, e 
neppure queste somme (per 
un totale di 10 milioni e 800 
mila lire in sei anni) furono 
versate da Dogliotti all’univer¬ 
sità. Il dr. Bertini ha iniziato 
la sua testimonianza con il to¬ 
no autorevole ed efficiente del 
grande « manager ». Ha detto 
che quella cifra di 1 . 800.000 
lire annue non veniva pagata 
a Dogliotti per le sperimenta¬ 
zioni dì ; farmaci, ma come 
compenso personale per tre 
tipi di « collaborazione scienti¬ 
fica » del sommo clinico: la 
direzione della « Collana dì ag¬ 
giornamenti clinici » della Far¬ 
mitalia (e si scopre che ogni 
tanto il direttore della filiale 
torinese Farmitalia si recava 
di tanto in tanto dal sommo 
clinico, che sceglieva: volumi 
da pubblicare solo in base al 
titolo e al nome dell’autore, 
senza mai leggerne uno!); l’or¬ 
ganizzazione di «simposi 
scientifici »; i « pareri confi¬ 
denziali e segreti » che Dogliot¬ 
ti dava alla Farmitalia sulla 
efficacia terapeutica di nuovi 
farmaci. Su alcune lettere se¬ 
questrate alla Farmitalia si 
parla di compensi per «col¬ 
laborazione scientifica ». Ha 
spiegato il dr. Bertini: «Per 
mia lunga esperienza so che 
nessun clinico è contento di 
figurare ulticialmente come 
consulente privato di una ca¬ 
sa farmaceutica. Inoltre, con 
questa terminologia di como¬ 
do, il clinico poteva eludere 
il fisco... ». 

Il pubblico ministero, dopo 
aver rimarcato la disinvoltura 
con cui il Bertini parlava di 
illeciti fiscali, ha iniziato le 
contestazioni. In lettere spe¬ 
dite alla sede centrale Farmi¬ 
talia dal capo della filiale tori¬ 
nese, dal 1964 in poi, si sol¬ 
lecita il pagamento della som¬ 
ma di 1.800.000 lire per Do¬ 
gliotti proponendo di iscriver¬ 
le a bilancio nel capitolo « ser¬ 
vizio farmacoterapico », ed ag¬ 
giungendo che molte sperimen¬ 
tazioni andavano a buon fine 
per registrazione di farmaci, 
relazioni uso « Inam, relazioni 
confidenziali ». 

«Qui c’è un equivoco -- 
ha detto Bertini — perché 
il capo della filiale non può 
conoscere I rapporti con i 
clinici che instaurava la sede 
centrale. Audrito conosceva la 
somma e sollecitava il paga¬ 
mento perché ciò serviva a 
lui e ai suoi collaboratori per 
fare bella figura ed essere ac¬ 
colti in clinica più favorevol¬ 
mente di rappresentanti delle 
ditte concorrenti ». Una deb* 
lettere infatti diceva che « tut¬ 
to l’ambiente della clinica è 
da Dogliotti ben influenzato 
nei confronti della Farm: va¬ 
lla ». 

FT stato chiesto al capo del¬ 
la filiale come mai allora lui 
conosceva l’importo delia som¬ 
ma per Dogliotti e ne indica¬ 
va cosi esattamente Ja clau¬ 
sola. 

L’Audrito ha rischiato l’ar¬ 
resto fornendo per oltre due 
ore risposte vaghe, contraddit¬ 
torie, reticenti. Per due volte 
il testimone è stato ammoni¬ 
to. tra l’altro per aver estrat 
to dal suo borsetto una foto¬ 
copia dell’interrogatorio che 
aveva reso in istruttoria, for¬ 
nita da un avvocato compia 
cente, oer « rinfrescarsi la 
memoria ». 

ET giunta Infine la mazzata 
per il Bertini. 

«Quando furono sequestra¬ 
ti documenti alla Farrnhalia 
• ha contestato 11 PM - 
l’amministratore delegato ri¬ 
lasciò alla Guardia di finanza 
una d’ch’arazlone spontanea, 
che è qui agli atti, in cui di¬ 
re che quei documenti si ri- 


Sparite 60 rarità 


per truffa allo Stato 

Indiziali i professori Schiavinalo, Margaria, Agosfoni, Ratti e Luzi * L'istruttoria 
condotta sull'uso di un laboratorio universitario dell'istituto di fisiologia umana 

MILANO, 9 

« Baroni » sotto accusa all'Università statale: li sostituto procuratore generale dott. Mauro 
Gresti ha Inviato « avvisi di reato » al rettore prof. Giuseppe Schiavlnato, all'ex direttore 
dell'istituto di fisiologia umana, prof. Rodolfo Margaria, ai nuovo direttore dello stesso 

istituto, prof. Emilio Agostani. Il procedimento aperto nei confronti dei tre docenti riguarda 
i reati di peculato, abuso di ufficio, omissione di atti di ufficio e truffa ai danni dello Stato. 
Altre due comunicazioni giudiziarie sono state inviate al prof. Arduino Ratti e al dott. Mario 
Luzl, rispettivamente preside - 

della facoltà di Medicina e laboratorio di analisi a Fisio- -;- 

direttore amministrativo del- logia riguardano: la sottrazio- 

l'Unlversltà statale, entrambi ne di spazio alla didattica e n , a . , 

accusati di omissione di atti alla ricerca per fare posto al Ritrovati llì OC 

di ufficio e di omessa denuncia laboratorio; una spesa note- 



I due bimbi dopo il ritrovamento 


Ladri un’altra volta 
nel museo di Fiesole 


Dalla nostra redazione 

Così anche le statuette cinesi di avorio e giada del 500 sono 
entrate nei già ricchissimo catalogo delle opere d’arte trafugate in 
Italia dai « soliti ignoti ». - ; 

Sessanta pezzi di rara bellezza per un valore di 200 milioni — ma 
la cifra è approssimativa — sono stati, infatti, rubati la notte 
scorsa nel museo etnologico S. Francesco di Fiesole. Il furto è 
staio scoperto stamani da uno dei frati francescani addetti alla 
sorveglianza delle sale del museo. I ladri — dovevano essere al¬ 
meno in ire — sono penetrati all’interno del museo segando cinque 
sbarre di una finestra che si trova esternamente al primo piano 
del convento, allargandole poi con un criek. Per raggiungere la fine¬ 
stra i malviventi si sono serviti di una scala rubata molto proba¬ 
bilmente in un magazzino la • cui porta è stata trovata forzata. 
Una volta all’interno hanno raggiunto la « sala cinese » — il museo 
comprende anche le sezioni etnisca ed egiziana — e forzando i vetri 
delie bacheche hanno scelto con cura i vari pezzi, i migliori, 
rappresentanti Budda, elefanti, divinità di varie dinastie finemente 
intagliate in avorio e giada del 500. 600 e 700. Sono statuette porta¬ 
te dai frati missionari al ritorno dai loro viaggi in Asia. 

Prima di andarsene i ladri hanno rubato, spaccando i vetri di 
alcune vetrine, monete etrusche e romane. le stesse che furono 
rubate quattro anni fa e successivamente recuperate a Rimini nel 
corso di una operazione che si concluse con l’arresto degli autori 
del furto al museo di Fiesole. Anche questa volta i ladri hanno 
rifatto Io stesso percorso compiuto nel 1969 forzando l'inferriata 
che era stata sistemata dopo il clamoroso colpo. Sul posto si sono 
recati i carabinieri de) nucleo investigativo delle prime indagini. 
Per trasportare la refurtiva i ladri si sono serviti di una 600 di 
proprietà di uno dei frati del convento che era stata parcheggiata 
nella piazza di Fiesole. Le preziose statuette come ci è stato preci¬ 
sato non sono comunque « commerciabili »: chiunque le acquistasse 
non potrebbe infatti sfuggire ad una accusa di « incauto acquisto». 
Ma ormai è dimostrato che in Italia ci sono specialisti che rubano 
opere d’arte perchè puntano a riscuotere il riscatto. Dal 1968 ad 
oggi in Italia sono stati rubati tremila capolavori. >, 

Giorgio Sgherri 


di reato da parte di pubbli¬ 
co ufficiale. ; 1 

Il dott. Gresti ha chiesto 
al giudice istruttore di non 
procedere nei confronti del 
responsabile della procura 
della Repubblica che, in una 
denuncia presentata lo scor¬ 
so 20 luglio (la stessa in base 
alla aualc sono stati inviati 
gli «avvisi di reato») era sta¬ 
to accusato di omissione di 
atti di ufficio e di omessa 
denuncia di reato da parte d: 
pubblico ufficiale. 

Copia degli « avvisi di rea¬ 
to » è stata Inviata al ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 
perché possa eventuaimente 
costituirsi parte civile. 

La decisione del sostituto 
procuratore generale Gresti 
riguarda un clamoroso « ca¬ 
so » sollevato poco meno di 
un anno fa dal Movimento 
studentesco di Medicina, uno 
dei purtroppo frequenti casi 
di mescolanza tra l'interesse 
privato e quello pubblico, a 
danno di quest’ultimo. 

Il 23 gennaio scorso il Mo¬ 
vimento studentesco di Medi¬ 
cina rivolse gravi accuse ai 
responsabili dell'Istituto di fi¬ 
siologia umana, al prof. Ro¬ 
dolfo Margaria (che diresse 
l’Istituto dal ’38 al novembre 
del '72) e al suo successore 
Le accuse (respinte dal prof. 
Margaria) si riferivano alla 
conduzione del laboratorio di 
analisi, realizzato nel 1958. Si 
tratta di un laboratorio, isti¬ 
tuito con lo scopo di finan¬ 
ziare almeno in parte le atti¬ 
vità dell'Istituto, che esegue 
una vasta gamma di esami, da 
qupllo del sangue e dell’urina 
aimettroencefalogramma alle 
prove funzionali della tiroide. 

Secondo la denuncia del 
Movimento studentesco, che 
la magistratura ha ritenuto 
fondata vistò che ha emesso 
gli « avvisi dì reato », 1 « pun¬ 
ti neri» nella conduzione del 


vole (820 milioni) per la rea¬ 
lizzazione del laboratorio; la 
mancanza di utile su un bi¬ 
lancio elevato (si parla di 
400 milioni l’anno) il che, si 
afferma, è incomprensibile e 
falso; l’impiego per le attività 
del laboratorio di dipendenti 
(7 persone) dell’Università e 
dei Centro nazionale delle ri¬ 
cerche (si tratta di due tec¬ 
nici, del direttore ammini¬ 
strativo e di quattro impie¬ 
gati); l’uso, per gli esami com¬ 
piuti nel laboratorio, di ma¬ 
teriale del CNR e precisamen¬ 
te di un elettroencefalografo 
a 12 canali prestato nel luglio 
scorso dal CNR (a quel tem¬ 
po presieduto dall’attuale ret 
tore Schiavinato) all’Istituto 
di fisiologia e utilizzato solo 
per fare gli elettroencefalo¬ 
grammi; l’effettuazione, per 
lungo tempo, di esami, anche 
su bambini, che comportano 
l’impiego di sostanze radioat¬ 
tive senza disporre né dell’at 
trezzatura necessaria né del 
personale qualificato e senza 
l’autorizzazione del medico 
provinciale (nel *64 la vecchia 
attrezzatura venne sostituita 
con imo scintigrafo ma pas¬ 
sarono ancora sei anni prima 
che l'impiego di sostanze ra¬ 
dioattive venisse denunciato 
alle autorità sanitarie); grav’ 
irregolarità, in violazione del¬ 
la legge, nella ripartizione 
delle somme incassate dal la¬ 
boratorio. . 

Secondo ' la denuncia, ora 
accolta da! magistrato, ogni 
fine mese il direttore deM’Ist* 
luto di fisiologia (che era ed 
è anche il direttore del labo¬ 
ratorio di analisi) e II diretto 
re amministrativo del labora¬ 
torio. anziché versare i soldi 
nelle casse dell’Università, prò 
cedevano alla suddivisione 
delle entrate, secondo criteri 
personali e di clan. ' . *. 

'Ennio Elena 


Ritrovati in aperta campagna i due scolaretti scomparsi a Cagliari 

- 1 . • • • • . • i 

Fuggiti dal collegio 
per bambini poveri 

Finito un incubo fatto di mostri e sequestri — « La campagna è bella... l’istituto è triste » — Po¬ 
vera gente costretta a rinchiudere i figli per assicu rare loro un avvenire 


Dalla nostra redazione be "° d M ea della fu?a verf;o Ia 

CAGLL\RI, 9 montagna è venuta* ad entrain- 
L’episodio del « rapimento » hi. Soprattutto Marco Senna, 
di Maurizio Bacini e Marco j 8 anni, raccontava ai compa 


Sanna, i due bamoini « scom¬ 
parsi » ieri pomeriggio dallo 
istituto « Provvidenza del Sa¬ 
cro Cuore », si è cump’eta- 
mente ridimensionato. I pic¬ 
coli ospiti del collegio non 
erano stati rapiti ne da un 
maniaco, né da altri. Si era 
no allonanati di loro inizia¬ 
tiva per recarsi tra le mon¬ 
tagne di Capo Terra, rìov’è la 
casa del piu niecolo, serven¬ 
dosi dell’auto stop. Così hanno 
raccontato stamane, quando 
sono stati tradotti m questu¬ 
ra per il consueto interroga¬ 
torio dalla ispettrice di poli¬ 
zia Laura Petrini e da un 
appuntato, che !i avevano pre¬ 
levati da una guardia venato 
ria nei pressi deità tenuta 
Galassino a una trentina di 
chilometri dalla città. 

• « Siamo scappati — ha spie¬ 
gato il più grande dei fug¬ 
giaschi. Maurizio Bccini, 10 
anni — perché non ci va di 
stare in collegio. Qui la vita 
è molto triste e bruita. Las¬ 
sù : in montagna era tanto 


Le nove persone uccise nella villa di Victor Accusato per il « colpo » da 186 milioni a Treviso 

Strage di Sacramento: Poliziotto di scorta 
interrogati i sospetti organizzò la rapina? 


Due giovani già ricercati per altri reati (fra cui l’assassinio di 
una coppia di sposi) sarebbero gli autori dell’orrendo massacro 


La tecnica deirassallo presupponeva perfetta conoscenza dei tempi im¬ 
piegali dal furgone pertavalori - Come si giustifica con difficoltà l'agente 


« Magistratura 
democratica » 
contro lo sciopero 
dei magistrati 
per gli stipendi 


La proposta avanzata dall’As¬ 
sociazione romana magistrati di 
una astensione a carattere na¬ 
zionale dalle udienze dei giu¬ 
dici nella giornata dei 1° dicem¬ 
bre prossimo per protestare per 
la crisi della giustizia in Italia 
cd in particolare per il man¬ 
cato adeguamento delie retri¬ 
buzioni e per le difficoltà che 
incontra in Parlamento l’iter 
della legge relativo alla promo¬ 
zione automatica di tutti i giu¬ 
dici di cassazione, è oggetto di 
una dichiarazione ali’Adnkronos 
del giudice Marco Ramat. se¬ 
gretario generale di « Magistra¬ 
tura democratica ». 

Premesso che « la posizione 
presa dai gruppi democratici 
nell’assemblea romana dell’As¬ 
sociazione magistrati è del tutto 
giustificata ». Ramat ha affer¬ 
mato che « Magistratura demo¬ 
cratica non ha nessuna ostilità 
di princìpio contro io sciopero 
dei magistrati; sa che tanto la 
questione economica quanio la 
progressione in Cassazione van¬ 
no risolte secondo criteri di giu¬ 
stizia e tenendo fede agli im¬ 
pegni presi in sede politica ». 

« Magistratura democratica 
— ha aggiunto Ramat — si 
rende conto, in particolare, che 
alla sperequazione tra alta bu¬ 
rocrazia e magistratura, voluta 
dal centrodestra. si aggiungono 
ora ragioni oggettive (svaluta¬ 
zione) che spingono i magistrati 
ad insistere per l’adeguamento 
economico. 

« Tuttavia siamo fermamente 
contrari ad uno sciopero pro¬ 
clamato per tali motivi. Lo scio¬ 
pero. conquistato dalle lotte 
proletarie, è cosa troppo scria 
per essere adoperato cosi. Noi 
intendiamo lo sciopero dei ma¬ 
gistrati o come strumento per 
garantirci le condizioni di so¬ 
pravvivenza (e oggi non siamo 
certo a questo punto) o conte 


ferivano a sperimentazioni ef- azione diretta ad otieitere le ne- 


fettuate presso la clinica tori 

nese ». 

Michele Coste 


cessarie riforme democratiche 
di leggi, ordinamenti c orga¬ 
nizzazione giudiziaria nell’inte¬ 
resse della collettività. 


SACRAMENTO. 9. 

Oggi la polizia ha interrogato 
i due uomini sospettati di aver 
commesso la strage nella villa 
di Victor, 110 chilometri a nord 
di San Francisco, in California, 
dove sono stati trovati i cada¬ 
veri di nove persone, fra cui 
giovani e bambini. I due sono 
stati arrestati per altri reati, 
fra cui l’assassinio di due sposi 
in una roulotte, da essi compiu¬ 
to a Phoenix, in Arizona, poi¬ 
ché non c’è ancora alcuna pro¬ 
va che li coinvolga direttamen¬ 
te nel massacro di Victor. 

Uno di essi evase anni fa da 
un manicomio criminale. Attual¬ 
mente erano ricercati anche per 
violenza carnale e furto d’auto. 
Si tratta di Luther Steelman. 
28 anni, residente a Lodi, c di 
Douglas E. Grelzler. 22 anni, 
abitante nello Stato di New 
York. 

Steelman è stato riconosciuto 
colpevole, nella contea di San 
Joaquin, di falso, evasione dal 
carcere di contea e possesso di 
marijuana, ed anche di avere 
annusato colla come allucino¬ 
geno: ha scontato un periodo 
di reclusione in un campo del¬ 
l’ente californiano per mino¬ 
renni. 

Ieri. Gretzler è stato cattu¬ 
rato in un albergo del centro 
di Sacramento, da una squadra 
di otto poliziotti. Pochi minuti 
dopo la sua cattura è stata la 
volta di Willte Luther Steelman, 
preso in un appartamento a tre 
chilometri dalla città. Nei loro 
alloggi sono stati trovati indù 
menti presumibilmente usati 
’ dai due la sera del massacro 
poiché macchiati di sangue, ol¬ 
tre ad armi e ad una certa 
quantità di denaro. « presa » 
nelle precedenti rapine. 

Gli assassini autori della stra¬ 
ge. pensano gli investigatori, 
sono gli stessi che precedente- 
mente avevano saccheggiato ii 
negozio del proprietario della 
villa: «Sembra l’opera di un 
pazzo», avev^ detto 1> sceriffo 
della contea, Michael Canlis. 
mentre con i suoi uomini e con 
i detectives della polizia proce¬ 
deva ai rilievi. Sette dei cada¬ 
veri — com’è noto — sono stati 
trovati — legati c imbavagliati 
— in uno sgabuzzino attiguo 
alla stanza da letto principale 
della costruzione. I corpi erano 
ammucchiati l’uno contro l’al¬ 
tro. Gli altri due cadaveri, quel¬ 
li dei bambini, erano nei Ietti, 
della stanza. 


Ad Agrigento 


Arrestati 4 vigili per 
ricatti a commercianti 


AGRIGENTO. 9 

Quattro vigili urbani, un impiegato comunale ed il fratello di 
quest'ultimo, rappresentante di commercio, accusati in pratica di 
aver taglieggiato commercianti per imporre loro l’acquisto di certi 
prodotti anziché altri, sono stati arrestati da agenti della squadra 
mobile su mandato di cattura del giudice istruttore dei tribunale 
di Agrigento. I reati vanno dalia concussione ai tentativo di estor¬ 
sione all’interesse privato in atti d’ufficio. 

I sei — Francesco Nobile, di 29 anni, rappresentante di com¬ 
mercio di una ditta dolciaria: il fratello di questi. Salvatore, di 33, 
impiegato comunale ed i vigili urbani Saverio Turano, di 34. Vin¬ 
cenzo Cuffaro. di 15. Pietro Bellavia. di 44. Gioacchino Ventura, 
di 46 — sono stati rinchiusi nel carcere San Vito di Agrigento a 
disposizione del magistrato. 

Secondo l’accusa Francesco Nobile avrebbe imposto a nume¬ 
rosi commercianti di Agrigento e della provincia — avvalendosi 
delia « collaborazione » dei fratello e dei vigili urbani — la vendita 
dei prodotti delia casa da lui rappresentata, anziché quelli di altre 
ditte. A questo scopo, i vigili urbani, sempre secondo l’accusa, si 
recavano per ncrm.xli ispezioni presso i commercianti che non trat¬ 
tavano i prodotti * amici » e invitavano i titolari a stipulare un 
contratto facendo ioro intendere che in caso contrario avrebbero 
rilevato infrazioni ed elevato contravvenzioni. 


Svolta nelle indagini in Alto Adige 

Delitto in canonica: 
indiziato il parroco 


BOLZANO. 9 

L'avviso delia magistratura con cui il parroco di Santa Gcltru-' 
de di Val D’Ultimo è stato dichiarato indiziato di reato in rela¬ 
zione alla morte della perpetua. Luise Platzgummer di 63 anni, 
trovata esanime nella sua stanza, nella canonica dello sperduto 
paesino, è l’unico elemento, per quanto saliente e di una qualche 
consistenza, che può far pensare ad uno sbocco nelle indagini 
in rapporto al fosco delitto che ha turbato la quiete dell'isolata 
vallata altoatesina, così come la pubblica opinione di tutto l’Alto 
Adige. 

Come si ricorderà, il parroco Joseph Steinkasserer, di 34 anni, 
aveva dichiarato in un primo tempo agli inquirenti dì aver 'sentito 
dei rumori nella canonica verso le 1 di notte di mercoledì. Si 
era precipitato — sempre a suo dire — a dare l’allarme in paese, 
sostenendo di essersi incontrato in casa con degli individui ma¬ 
scherati che 'gli avevano intimato di non fare mosse false, di 
aver reagito alle minacce dei due, colpendoli con un oggetto tro- 
cato a portata d: mano, dopodiché i malviventi si sarebbero dile¬ 
guati. 

Poi il parroco aveva trovato la perpetua esanime, sul suo ietto, 
completamente spogliata e legata. La poveretta presentava, inoltre, 
dei segni di violenza e di colluttazione. 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO. 9 

Imprevedibili e clamorosi 
sviluppi delle indagini sulla 
rapina di 186 milioni, di cui 
95 in contanti, avvenuta mar¬ 
tedì scorso alla stazione delle 
autocorriere della - Siamic a 
Treviso: cinque persone seno 
state fermate; tra esse, uno 
dei tre agenti della pattuglia 
di pubblica sicurezza che ave¬ 
va scortato il furgone porta- 
valori delle poste-ferrovia al- 
l’au tosta zione. 

II fermo dell’agente è avve¬ 
nuto sulla base di una denun¬ 
cia formulata da un giovane 
pregiudicato trevigiano, secon¬ 
do il quale l'agente Giuseppe 
D’Andrea, 21 anni, gli avrebbe 
proposto tempo fa di effet¬ 
tuare il colpo al furgone po¬ 
stale. 

Il D’Andrea si difende am¬ 
mettendo di avere preso con¬ 
tatti con il giovane elemento 
della malavita trevigiana, ma 
al fine di poterlo cogliere con 
le mani nel sacco, vi sono, pe¬ 
rò, elementi che concorrono a 
rendere difficile la sua posi¬ 
zione. In primo luogo la per¬ 
fetta conoscenza di quella in 
credibile sfasatura nel servi¬ 
zio di scorta che lasciava per 
qualche minuto incustoditi i 
valori: infatti, e così avvenne 
anche il giorno della rapina, 
gli agenti della pattuglia di 
scorta si allontanavano non 
appena il furgone portavalori 
aveva imboccato la pensilina 
dell’autostazione, prima anco¬ 
ra che si fermasse: i sacchi 
portavalori, per qualche mi¬ 
nuto, dalle 5.45 alle 5.55. ora 
di partenza delle autocorriere 
che dovevano smistare i sac¬ 
chi negli uffici postali della 
provincia, restavano pratica- 
mente affidati solo alla custo¬ 
dia deH’impiegato dell’ufficio 
della Siamic. In secondo luo¬ 
go il mancato funzionamento 
della radio delia vettura del 
D’Andrea nella mezz'ora suc¬ 
cessiva alla rapina. 

Adesso toccherà al magistra¬ 
to chiarire le cose. Bisogna co¬ 
munque ricordare che il D’An¬ 
drea, lo scorso Ferragosto, as¬ 
sieme ad un collega aveva ri¬ 
schiato di morire travolto dal¬ 
le acque del Sile nel tentativo 
di salvare tre bambini gettati 
nel fiume dalla follia suicida 
della madre ed aveva merita¬ 
to, per questo coraggioso ge¬ 
sto, una decorazione. 

Roberto Boli» 


gni. sentendo una forte no¬ 
stalgia, i giochi a’.I’aria aper¬ 
ta, le fughe con le pecore e i 
cani, la « uccellagione » che, 
in autunno, i disoccupati del¬ 
la zona iniziano per guada¬ 
gnarsi da vivere. I racconti 
del bambino di Capo Terra 
hanno acceso la fantasia dei 
ragazzi, sempre rinchiusi tra 
le mura di un ex convento pri¬ 
vi dell’affetto dei genitori. 

« Eravamo come in gabbia, 
perciò siamo scappati ». 

Maurizio e Marco raccon¬ 
tano la loro avventura con si¬ 
curezza e serenità, trattando 
con Ironia coloro che, mali¬ 
ziosamente, vogliono sape¬ 
re se hanno fatto «b'uttì in¬ 
contri ». se « qualcuno ha fat¬ 
to loro del male », se « l’uo¬ 
mo cattivo li ha fatti salire 
con la forza sull’automobile 
per condurli . in luoghi de¬ 
serti ». 

Niente paura, nessuna « fa- ‘ 
vola nera ». I bambini non so¬ 
no sub normali, non sono di¬ 
sadattati e irrequieti, finiti nel¬ 
le « scuole differenziali », co¬ 
me ieri li avevano descritti. 

Dalle risposte, acutissime, 
si capisce subito che si trat¬ 
ta di ragazzi dotati di viva 
cità e intelligenza, normalissi¬ 
mi. E ci tengono a far sapere 
che erano stati rinchiusi nel¬ 
l’istituto « senza nessuna col¬ 
pa»: solo perché sono poveri, 
e la famiglia deve m qualche , 
modo sopravvivere. j 

Queste verità vengono con ! 
fermate dai genitori. A Eor j 
go S. Elia, in un «apparta 
mento » dell’isolato 18 A. due , 
camerette con cucinino in , 
gombre di letti e di brande, 
troviamo la madre di Mau i 
rizio Bscini. la signora Ani" > 
nella Murgia. 35 anni, già t 
quattro figli e un quinto in 
arrivo: « Mio marito è ope 
raio senza qualifica, lavora un 
giorno si e tre no, se va be 
ne. ed in casa c : sono tante 
bocche da sfamare. Che potè 
vo fare? Abbiamo pensato a' 
collegio, almeno p^.r uno, con 
la speranza di farlo vivere 
meglio, di garantirgli l’educa 
zione e l’istruzione, in mode 
che non finisca sitila sirsd' 
o qualcosa di peggio». 

Dal ghetto di Cagliari a 
paese contadino in pieno dis 
sesto economico, determinato 
dalla crisi delle strutture agri 
cole. Giuseppe Sunna. 67 an 
ni, pensionato dell’INPS. ca 
rico di famiglia, per tirare 
avanti si « arrangia » lavo 
ranrio da bracciante agricolo 
quando lo chiamano i proprie 
tari, cioè raramente. «No r 
potevo stare a bada del pie 
colo Marco, era difficile m’ 
tenerlo e curarlo con la mi: 
misera pensione. 

Il bambino, uerò.'preferì** 
il « pane e formaggio » d 
Capo Terra alla « minestra « 
frutta» di Cagliari, ed è fur 
gito per tornare. 

Alle ore 12 di ieri è «scat 
tato il piano»: ’ui e Lamie» 
Maurizio, una volta usciti d: 
scuola, hanno imboccato la vir 
Garibaldi, quindi i! viale Regi 
na Margherita ed infine i poi 
tici della via Roma « ia pia? 
za Matteotti, davanti alia str 
zione delie autocorriere del 
l’ARST. Non avevano : sold 
per la corriera diretta a Capi 
Terra, ed allora s: sono ar 
ranglati con Liuto-stop. Il s 
sterna ha funzionato due vo 
te: prima « una macchina d 
quelle grosse ». in seguito un- 
«500 rosa un . tantino sfar, 
gherata ». che i ha Iasciat 
fuori dall’abitato. Non hamv 
preso la strada di casa. S 
sono inoltrati per un sentic 
ro di montagna ariampican 
dosi per almeno una ventina 
di chilometri. Era sera, nor 
sì vedeva anima viva. Hanno ' 
raccolto due cuccioli, randa 
gì come loro, e li hanno con 
dotti fino ad un garage in ro 
vina, all’interno delia tenuta 
Galassino. anche essa abban 
donata. Una vecchia macchi 
na. polverosa e senza vetri è 
servita da rifugio per la not¬ 
te, ai due bimbi « ai cagno 
lini. 

Ancora addormentati li ha 
ritrovati stamane la guardia 
venatoria della tenuta. Insie 
me con appresso i cuccioli 
stavano dirigendosi in paese, 
quando hanno incrociato la 
macchina della polizia. L’ispet- 
trice. ottenuto un primo 
chiarimento, è Infine riparti¬ 
ta con 1 due scolari alla volta 
della città. Torneranno In col¬ 
legio. i 


L’handicap della miseria 


L’angoscia è passata. Il bru - i di ogni tipo di trauma rischia¬ 


to è rimasto nella fantasia a 
senso unico dei soliti giornali 
che non riescono a concepire 
altro. E’ stata la « classica » 
fuga dal collegio, il desiderio 
della famiglia e dei liberi gio¬ 
chi in Ubero spazio. I benpen¬ 
santi restano tranquilli, siste¬ 
mati. I due bambini, e mi¬ 
gliaia come loro in tutta Ita¬ 
lia, sono lungi dall’esserlo. 

Se il mostro non esiste, la 
mostruosità sì. Siamo al so¬ 
lito concetto distorto dell’as¬ 
sistenza in Italia. Si scopre 


no di raccattarne molti pro¬ 
prio dal momento in cui ven¬ 
gono « istituzionalizzati ». Cen¬ 
tri per handicappati diventa¬ 
no così-fabbriche di handicap¬ 
pati. 

I ghetti dei poveri, ecco la 
mostruosità. E i collegi sono 
il contraltare di altri ghetti 
fatti di borgate malsane e di 
campagne popolate di disoccu¬ 
pati, deserte per remigrazio¬ 
ne. « Il collegio diventa un 
bene per i poveri... » persua * 
. dono le autorità e perfino t 


(e non da ora) che collegi per genitori privi di scelta ingoia- 


bimbi disadattati — che sareb¬ 
bero inyiusti e sbagliati co¬ 
munque — sono anche e più 
spesso nella realtà reclusori 
per bimbi poveri. 

L’handicap di queste creatu¬ 
re è uno solo: la miseria del- 


no e accettano. I diritti dei 
bambini? Certo, i primi di¬ 
ritti dei batnbini diventano, 
nel nostro paese, il lavoro e 
il benessere dei loro padri. 
Una conquista che non ci 
stanchiamo mai di indicare e 


le loro famiglie. Sicché, giu- di perseguire con la lotta di 


stamente, una sola questione 
non riescono a capire: perché 
debbono restare lì. rinchiusi, 
deportati senza ragione. Privi 


2 Leti 


ogni giorno, convinti che ogni 
libertà, anche quella dei pic¬ 
coli, va intesa anzi tutto co¬ 
me libertà dal bisogno. 




Anche quest’anno una nuova 
opera delle Redazioni 

Garzanti 
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PAG. 6/ echi e notizie _ 

Le decisioni del CIPE sulla politica edilizia 

I nuovi finanziamenti 
per la legge sulla casa 

t i 

Un passo in avanti che tuttavia non corrisponde alle necessità e possibilità attuali - In 
ritardo tutte le altre misure da cui dipende la possibilità di ridurre il costo delle abita¬ 
zioni e migliorare la vita nelle città - I rapporti con le Regioni ed i Sindacati 


1* Unità. / sabato 10 novembre 1973 


Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici on. Lauricella ha presen¬ 
tato ieri al CIPE I lineamenti 
di un progetto di legge in prò- 
, secuzione della legge n. 865 
sulla casa che, pur in assen¬ 
za di un coordinamento poli¬ 
tico generale, accoglie alcune 
delle rivendicazioni avanzate 
dai sindacati, dalle Regioni, e 
da tutto il vasto movimento 
in corso nel Paese per case 
migliori ed a basso costo. Le 
proposte principali sono: 

— rifinanziamento della leg¬ 
ge per la casa per gli anni 
1974-'7G di 3.300 miliardi, dei 
quali 1700 per l’edilizia sov¬ 
venzionata, 1200 per l'edilizia 
convenzionata. 450 per acqui¬ 
sizione di aree e loro attrez¬ 
zatura (finanziamento crediti¬ 
zio con intervento dello Stato 
per gli interessi): 

— assegnazione di altri 100 
miliardi alle Regioni per ac¬ 
quisire ed urbanizzare aree; 

— ripartizione di 4 miliardi 
all'edilizia convenzionata e 10 
miliardi all’edilizia agevolata 
a fronte di progetti per 370 
miliardi; 

— proroga di 15 anni della 
validità dei piani di esproprio 
delle aree con la legge n. 167*. 

— agevolazione e assisten¬ 
za tecnica ai Comuni; 

— aumento del 30% dell’in¬ 
dennità di espropriazione nel 
caso di cessione volontaria 
delle aree; 

— prefinanziamento di in¬ 
terventi pubblici; 

— avvio di programmi co¬ 
struttivi prima che si conclu¬ 
dano le procedure di espro¬ 
priazione; 

— riserva del 50% per il 
Mezzogiorno (100 miliardi per 
11 risanamento di centri delle 
città meridionali): 

— riforma del Comitato per 
l’edilizia (CER) presso il mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici in¬ 
cludendo in maggioranza rap- 


Nuovo 
intervento 
del governo 
per il prezzo 
della carta 


Il governo ha fatto sapere ieri 
in una nota ufficiale, di avere 
stanziato un miliardo e mezzo 
per « un intervento straordina¬ 
rio di emergenza » nei confron¬ 
ti delle cartiere, in seguito al 
nuovo aumento di 15 lire al chi¬ 
lo del prezzo della carta. Lo 
stanziamento deve servire a per¬ 
mettere all'Ente di Stato per la 
cellulosa di versare alle car¬ 
tiere le 15 lire al chilo, in più, 
in modo che l’aumento del prez¬ 
zo della carta non pesi sull'ap¬ 
provvigionamento dei quotidia¬ 
ni; lo stanziamento straordina¬ 
rio dovrebbe dunque « concor¬ 
rere ad alleviare il disagio in 
cui in questo momento si tro¬ 
vano gli editori di giornali ». 

La notizia viene posta in re¬ 
lazione alla richiesta di aumen¬ 
tare il prezzo dei giornali da 90 
a 100 lire. Questo problema, di¬ 
ce la nota governativa, compor¬ 
terebbe un vistoso aumento del 
costo della vita, e quindi un 
nuovo scatto di contingenza: es¬ 
so deve perciò essere sottopo¬ 
sto ad un accordo con i sinda¬ 
cati. Ciò vale — ha dichiarato 
il sottosegretario Sarti, — per 
il breve arco di tempo di qui 
alla fine dell’anno, periodo al 
quale si riferiscono gli accor¬ 
di intercorsi in questi giorni 
fra governo, rappresentanti dei 
produttori di carta, ente cellu¬ 
losa. ed editori di giornali. 

Le notizie fomite dal gover¬ 
no si prestano ad alcune consi¬ 
derazioni. In primo luogo, va 
detto che il contributo stata¬ 
le alle industrie cartarie, e 
cioè l’intervento indifferenzia¬ 
to sul prezzo della carta, va ov¬ 
viamente in proporzione mag¬ 
giore a beneficio dei giornali 
che consumano più carta; fra 
questi, soprattutto, ai grandi 
quotidiani di informazione che 
spesso riempiono metà delle loro 
pagine di pubblicità pagata: 
cosicché quelle pagine vengono 
pagate due volte, una dalla pub¬ 
blicità. l'altra dal contributo 
dello Stato sulla carta. Ne con¬ 
segue che invece i giornali che 
hanno poca o nessuna pubbli- 
, cita (è il caso dei quotidiani 
politici), hanno, in realtà, un 
contributo inferiore a quello 
ricevuto dai più ricchi quoti¬ 
diani di informazione. 

Inoltre, il problema dell’au¬ 
mento del prezzo dei quotidiani 
viene artificiosamente messo in 
relazione, nella nota ufficiosa 
del governo, al nuovo aumento 
del prezzo della carta, e quin 
di all’intervento governativo per 
farvi fronte: in realtà, le gra¬ 
vi difficoltà dei quotidiani sono 
precedenti a tale aumento, e 
non vengono certo risolte dallo 
stanziamento straordinario an 
nunciato dal governo. ~ - 

Per quanto riguarda l’approv¬ 
vigionamento di carta ai quoti¬ 
diani, il sottosegretario • Sarti 
dichiara infine che esso do¬ 
vrebbe essere garantito fino 
• tutto dicembre. 




presentanti delle Regioni e dei 
Sindacati: 

— creazione di un organi¬ 
smo pubblico con compiti di 
raccolta e gestione delle ri¬ 
sorse finanziarie, gestito a 
maggioranza da rappresentan¬ 
ti di Regioni e Sindacati; 

— riorganizzazione degli en¬ 
ti centrali (GESCAL. ISES, 
INFIR) con criteri di unita¬ 
rietà (la legge ne prevede la 
soppressione entro il prossi¬ 
mo 31 dicembre). 

In pratica, si riconosce che 
la legge n. 865 per la casa, 
contrariamente a quanto ha 
sostenuto la propaganda dello 
schieramento politico di de¬ 
stra. è pienamente applicabile. 
Quello che occorre verificare 
è se gli interventi previsti so¬ 
no adeguati ad affrontare il 
problema della casa col crite¬ 
rio di mettere a disposizione 
di tutti questo bene con i cri¬ 
teri di un servizio sociale che 
ha un’importanza essenziale 
per lo sviluppo qualitativo del¬ 
la vita. 

L’esperienza fatta ha messo 
in evidenza dei fatti molto 
precisi. 

IL FINANZIAMENTO è in¬ 
sufficiente ed esposto in mi¬ 
sura enorme agli umori del¬ 
l’autorità monetaria e delle 
banche. Su oltre quattromila 
miliardi di lire di credito edi¬ 
lizio erogato annualmente dal¬ 
le banche, i 1100 miliardi pro¬ 
posti dal governo per l’edilizia 
sociale sono pochi, appena un 
quarto delle disponibilità nel 
caso migliore. E’ inoltre inam¬ 
missibile che organi privati, 
quali sono i consigli di am¬ 
ministrazione delle banche e 
l’Assobancaria, si attribuisca¬ 
no ruoli discriminatori nella 
scelta dei progetti da finan¬ 
ziare, come sta avvenendo a 
spese delle cooperative fra in¬ 
quilini. 

I COSTI DI COSTRUZIONE 

subiscono enormi oscillazioni 
sia per rialzi arbitrari dei 
prezzi dei materiali, sia per 
limitazioni alle forniture con¬ 
sentite dalla struttura mono¬ 
polistica (cemento, armamen¬ 
to di ferro, importazioni di 
legname). L’aumento del 40% 
nei prezzi dei materiali riduce 
proporzionalmente il valore 
dei finanziamenti, i quali ri¬ 
mangono in cifra fissa, oltre 
a tradursi in rate mensili a 
carico degli inquilini non più 
sopportabili dai lavoratori (80 
mila lire per 3 stanze utili). 

L'EQUO CANONE, cioè la 
fissazione di un limite agli af¬ 
fitti in base a elementi ogget¬ 
tivi di valore delle costruzio¬ 
ni, è decisivo per bloccare una 
spinta speculativa che si tra¬ 
duce nella costruzione di abi¬ 
tazioni in un ambiente urba¬ 
nistico scadente ma con ca¬ 
ratteristiche commerciali di 
medio-lusso che rimangono 
sfitte per mesi, talvolta per 
anni con enorme spreco di 
materiali e risorse finanzia¬ 
rie. 

LA LEGGE URBANISTICA, 

cioè una nuova regolamenta¬ 
zione generale dell’uso del suo¬ 
lo. rimane la via fondamen¬ 
tale per migliorare nel suo 
complesso le forme di svilup¬ 
po urbano e quindi l’infra- 
struttura di cui potrà dispor¬ 
re la popolazione nel suo in¬ 
sieme. 

REGIONI E SINDACATI, 

chiamati a cogestire alcuni 
strumenti centralizzati nelle 
proposte approvate ieri dal 
CIPE. non hanno ancora il 
modo che essi reclamano nelle 
scelte e nell’esecuzione di una 
politica economica coordina¬ 
ta. La Federazione CGIL- 
CISL-UIL ha aperto col gover¬ 
no un confronto sul problema 
chiave del Mezzogiorno, cui 
anche le questioni settoriali 
sono connesse, e non sembra 
disposta a muoversi « in or¬ 
dine sparso ». Le Regioni si 
vedono rifiutato, nei fatti, 
quel ruolo centrale nell’attua¬ 
zione della legge della casa 
e della pianificazione del ter¬ 
ritorio (che è problema globa¬ 
le. non settoriale) che è pre¬ 
visto dai poteri formalmente 
loro conferiti. 

L’intervento delle Regioni, 
dei sindacati e del movimento 
cooperativo è ancora la chia¬ 
ve per andare a rapide ed 
adeguale decisioni di interven¬ 
to. L’edilizia è. insieme al- 
ragricoltura. uno dei due set¬ 
tori che più deprìmono l’occu¬ 
pazione e maggiormente con¬ 
corrono all’aumento generale 
dei prezzi che svaluta conti¬ 
nuamente salari e pensioni. E’ 
un settore chiave dello svi- 
lunoo del Mezzogmmo dove si 
sviluppa la vertenza della Fe- 
dera7 : one dei lavoratori delle 
costruzioni per l’occupazione. 
L’iniziativa e la pressione di 
massa • dovranno quindi am¬ 
pliarsi per battere le resisten¬ 
ze che bloccano da due anni 
il disegno della riforma- 


Grave arbitrio della polizia 
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Fo e 14 attori 

arrestati 

ieri a Sassari 

V N t , „ t 

Accusati di « resistenza a pubblico ufficiale » per avere protestato contro 
il divieto di rappresentare « Mistero buffo » - « Sit-in » davanti ai carcere 
Oggi manifestazione promossa dai partiti democratici e dai sindacati 



P APT\T A TOPI? ITrriQn Agenti di polizia e del FBI hanno ucciso 
JVtVl. LVVIQU un uomo ad Atlanta, in Georgia, che dopo 

aver tenuto quattro donne in ostaggio all'Interno di una banca, si stava avvicinando all'auto¬ 
mobile che aveva chiesto alle autorità per poter fuggire con I dollari rapinati. Nella foto: 
la polizia appostata fuori la banca 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 9 

L'attore Dario Fo e altri 14 
componenti del Circolo teatra¬ 
le «La Comune» sono stati 
arrestati a Sassari, poco pri¬ 
ma dell'inizio della rappresen¬ 
tazione del loro spettacolo Mi¬ 
stero buffo. Come è noto, la 
compagnia di Dario Po e Fran¬ 
ca Rame, da qualche settima¬ 
na In Sardegna, aveva avuto 
del contrasti con la questura 
di Sassari per l'autorizzazione 
a tenere In città 1 suol spetta¬ 
coli. La questura aveva vieta¬ 
to nel giorni scorsi che essa 
si esibisse al cinema « Rex » 
adducendo a pretesto tl fatto 
che quel locale sarebbe auto¬ 
rizzato soltanto per proiezioni 
cinematografiche. 

Dario Fo. che aveva recitato 
nel giorni scorsi a Nuoro, gio¬ 
vedì sera aveva allestito uno 
spettacolo di solidarietà con 
il popolo cileno. La massiccia 
partecipazione di pubblico e 
l’ordinata manifestazione che 
ne era seguita facevano rite¬ 
nere che fossero state appia¬ 
nate tutte le difficoltà pre¬ 
cedenti. 

Ieri sera. Invece, il questore 
Vorla ha dato l’ordine di in¬ 
tervenire. Erano circa le 18.30 
quando gli attori del circolo 
« La Comune » sono stati sor¬ 
presi dalla Irruzione della po¬ 
lizia nel locale. Dario Fo e al¬ 
tri 14 attori, che avevano pro¬ 
testato contro l’irruzione, so¬ 
no stati arrestati « per resi¬ 


stenza a pubblico ufficiale» e 
trasferiti al carcere di San Se¬ 
bastiano. 

Una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti, socialisti e 
di altri partiti democratici si 
recava Immediatamente dal 
prefetto per chiedere 11 rila¬ 
scio degli attori. Di fronte al 
cinema « Rex », intanto, un mi¬ 
gliaio di persone era In attesa 
dello spettacolo. La polizia ha 
disperso i manifestanti che si 
sono radunati nella vicina Ca¬ 
sa dello Studente, dove si è 
tenuta, alla presenza dei rap¬ 
presentanti dei partiti e del 
sindacati, una assemblea che 
decideva di dar vita ad un 
sit-in di protesta davanti al 
carcere. Un migliaio di per¬ 
sone si sono concentrate in 
piazza d’Italia, dove la mani¬ 
festazione è stata conclusa da 
un comizio. 

Contro questo grave atto re¬ 
pressivo della polizia, che di 
fatto attenta alla libertà di 
espressione, cioè a un diritto 
fondamentale garantito dalla 
Costituzione repubblicana, le 
forze democratiche e sindacali 
di Sassari hanno indetto per 
domani, alle ore 17, una mani¬ 
festazione per la liberazione 
di Dario Fo, che dovrebbe 
concludersi con la rappresen¬ 
tazione in piazza dello spetta¬ 
colo bloccata Ieri sera dall’In¬ 
tervento della polizia. Attesta¬ 
ti di simpatia e di solidarietà 
sono pervenuti da ogni parte 
d’Italia. 

Giovanni De Rosas 


Uno dei punti chiave della difficile vertenza degli ospedalieri 

IED 

ICO? 

QUANTO SI 

All 

MOSI 

?\ 

m 

ILEU 

NN 


Perchè i sindacati più oltranzisti dei sanitari vogliono il «mezzo tempo» - Sti¬ 
pendi e attività professionale libera - La trattativa riprenderà il 20 novembre 


Le trattative a livello mini¬ 
steriale per la vertenza dei 
300 mila ospedalieri sono so¬ 
spese per dieci giorni. Alla 
ripresa, il 20. saranno valu¬ 
tate collegialmente le conclu¬ 
sioni cui dovrebbero giungere 
una serie di « gruppi di la¬ 
voro » costituiti nel tentativo 
di trovare una soluzione ac¬ 
cettabile da tutte le parti in 
causa sulle questioni nodali 
che rendono politicamente 
tanto rilevante e qualificato 
lo scontro sul nuovo con¬ 
tratto. 


Il primo nodo è appunto 
questo: il carattere stesso del 
contratto. Le tre confedera¬ 
zioni sindacali, le ammini¬ 
strazioni ospedaliere e le re¬ 
gioni si battono per un con¬ 
tratto unico e globale. I sin¬ 
dacati medici (più* con diffe¬ 
renziazioni e contraddizioni 
all’interno di uno schieramen¬ 
to dagli interessi assai com¬ 
positi) insistono invece nella 
richiesta della conferma dei 
contratti separati, uno per il 
personale laureato e l'altro 
per il personale para-medico 


L'inchiesta della magistratura a Milano 


Un altro avviso 
di reato per la 
strage alla Trifil 

Sotto accusa anche la moglie deU'amministra- 
tore della Bic - Magistrati e funzionari a Roma 
per un incontro col ministro del Lavoro 



MILANO, 9 

L’inchiesta per il disastro 
della Trifil Italia, l’azienda 
del gruppo BIC, saltata In 
aria la sera del 29 ottobre 
scorso in via Passo Pordoi 
e nella quale sono morti sei 
lavoratori (venticinque i fe¬ 
riti), va avanti. Il so¬ 
stituto procuratore Ottavio 
Colato, dopo l’ordine di cat¬ 
tura notificato il 3 novembre 
scorso aii’amministratore uni¬ 
co della Trifil, Pier Luigi 
(juzzi, anch’egli rimasto u- 
stionato, ed accusato di omis 
sione dolosa di cautele antin¬ 
fortunistiche, disastro colposo 
e omicidio plurimo colposo 
aggravato (oltre, naturalmen¬ 
te, che di lesioni colpose nei 
confronti dei feriti), ha reso 
noto di avere inviato avviso 
di reato per omissione di cau¬ 
tele antinfortunistiche, disa¬ 
stro colposo e omicidio plu¬ 
rimo colposo nei confronti di 
un altro dei superstisti ustio¬ 
nati. Si tratta di Edmea Dì 
Leo. moglie di Ugo Lanza. am¬ 
ministratore unico delia BIC 
Italia, che ha legami di fat¬ 
to con la Trifil. 

In sostanza il dotL Colato ha 
emesso il nuovo avviso di rea¬ 
to nel confronti della Di Leo, 
in quanto, in base alle te¬ 
stimonianze sin qui acquisite 
dall’inchiesta, è risultato ap¬ 
punto che la moglie del Lan 
za svolgeva «di fólto» una 
funzione dirigente all’interno 
della Trifil, funzione, del re¬ 
sto, da noi già ampiamente 
documentata nei giorni scorsi. 

Nel frattempo l’esame ne¬ 
croscopico sulla salma del ca 
poreparto della Trifil Mario 
Casella, ritrovata dopo 9 gior¬ 
ni di ricerche, ha conferma¬ 
to ulteriormente la ri cosini 
zione della sciagura fatta dal 
dottor Colato e dai suo! col 
laboratori. La salma è stata 
ritrovata infatti con le gambe 
tranciate dall’esplosione del 
butano accumulato in basso, 
sotto l’enorme cumulo di ma- 
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cerie del reparto « confezio¬ 
ne» delle bombolette di pla¬ 
stica riempite con butano dal¬ 
la famosa macchina per l’im¬ 
bottigliamento, al termine di 
una serie di operazioni auto¬ 
matiche che davano luogo al¬ 
la produzione di diecine di 
bombolette difettose con con¬ 
tinue perdite del gas butano 
usato « clandestinamente ». 

Si è anche avuta conferma 
oggi che lunedi il dotL Cola¬ 
to per la procura della repub¬ 
blica, l pretori dott. Carne¬ 
vali, dirigente. Di Lecce e Amo¬ 
dio della sezione infortuni del 
lavoro, il dotL Cipriani diret¬ 
tore deU’ispettorato del lavo¬ 
ro col medico dotL D’Angelo, 
avranno un incontro a Roma 
col ministro dell’Industria Ber¬ 
toldi. I magistrati e i funzio¬ 
nari avanzeranno una serie 
di richieste intese a realizza¬ 
re una ristrutturazione dello 
ispettorato del lavoro In cui 
acquisti peso e valore la pre¬ 
senza dei sindacati a tutti i 
livelli, compresa quella del 
rappresentanti sindacali di a- 
zienda e, dove ancora esisto¬ 
no. delle C.I.: una pubblieiz 
zazione immediata delle de 
nuncie degli ispettorati affinché 
i lavoratori siano messi subi¬ 
to in grado — In ogni specifi¬ 
ca circostanza — di imporre 
il rispetto delle leggi antin 
fortunlstiche; e, infine, un col- 
legamento operativo delle fun 
zionl e dell’azione dell’ENPI 
con l’azione degli Ispettorati 
affinchè i compiti dell’ENPI 
non siano più soltanto limi¬ 
tati — come ora avviene — 
a quelli di « consulenti » delle 
direzioni aziendali. 

I magistrati chiederanno I- 
noltre che. In relazione allo 
arL 437 del codice penale con¬ 
cernente le sanzioni per vio¬ 
lazioni di norme antinfortu¬ 
nistiche, sia sempre applica¬ 
ta la pena detentiva e non 
quella dell’ammenda che tra¬ 
sforma, per le aziende, la pe¬ 
na pecuniaria stessa (n un 
«costo già pfétenTTvato». 
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che è poi la sola strada at¬ 
traverso cui essi possano as¬ 
sicurarsi la conservazione di 
una serie di inammissibili 
privilegi corporativi — tutti 
sostanzialmente legati al rap¬ 
porto del medico con l’ospe¬ 
dale — che costituiscono una 
delle chiavi fondamentali del¬ 
lo scontro contrattuale in at¬ 
to da quasi un anno. 

In questo contesto, uno dei 
maggiori punti di contrasto è 
rappresentato dalla definizio¬ 
ne deli’orario settimanale di 
lavoro del medico che lavora 
« a tempo definito », cioè de¬ 
dicando all’ospedale solo una 
parte della sua attività. Ma 
quanta, esattamente, e ■ co¬ 
me? Ecco il punto. Per chia¬ 
rirlo (e per afferrare la por¬ 
tata politica complessiva del¬ 
la questione, nella stessa pro¬ 
spettiva della riforma sanita¬ 
ria) bisogna fare un passo 
indietro, al ’69, quando scat¬ 
tò la cosidetta riforma ospe¬ 
daliera che, tra l'altro, offri¬ 
va alle tre categorie di me¬ 
dici ospedalieri (assistenti, 
aiuti, primari) la scelta tra 
due possibilità. La scelta ap¬ 
punto tra la prestazione « a 
tempo pieno » e quella c a 
tempo determinato ». 

Con il tempo pieno, il me¬ 
dico ha un orario di 40 ore 
settimanali, può dedicarsi al¬ 
la libera professione solo fuo¬ 
ri orario di lavoro e solo den¬ 
tro l’ospedale a determinate 
condizioni che rappresentano 
un vantaggio anche per 
l’utente (le tariffe sono sta¬ 
bilite dail’amministrazione 
ospedaliera). - In queste con¬ 
dizioni. il medico fruisce di 
un relativamente definito 
trattamento economico globa¬ 
le: l’assistente va da un mi¬ 
nimo di 392 mila lire mensili 
ad un massimo di 919 mila; 
l’aiuto da 807 mila a 1-166 mi¬ 
la; il primario da 1-151 mila a 
1.391 mila, a secondo dell’an- 
zianità di carriera. 

A questi stipendi vanno ag¬ 
giunte varie indennità (da 90 
mila a 190 mila mensili); gli 
straordinari; e inoltre le tan¬ 
genti sulle tariffe ospedalie¬ 
re previste per le sue presta¬ 
zioni libero-professionali, che 
vanno fornite solo e sempre 
all’interno dell’ospedale. Il 
compenso di queste presta¬ 
zioni dovrebbe rappresentare 
l’unico, ulteriore cespite pro¬ 
fessionale del medico ospeda¬ 
liero a pieno tempo cui. al¬ 
meno formalmente, è inibita 
qualsiasi attività sanitaria a 
fini di lucro fuori deH’istitu- 
zionale posto di lavoro. 

Vediamo ora qual è invece 
la condizione del medico a 
tempo definito. La legge fis¬ 
sa con una certa elasticità il 
suo orario settimanale; dalle 
30 alle 36 ore. In pratica si 
applica ovunque l’orario mi¬ 
nimo, e guai a proporre l’ap¬ 
plicazione del tempo massi¬ 
mo: sol perché la Federazio¬ 
ne delie amministrazioni 
ospedaliere aveva avanzato 
questa proposta in sede di 
rinnovo del contratto, i sin¬ 


dacati medici avevano avvia¬ 
to la settimana scorsa tre 
giorni di sciopero generale. 

Perché tanta gelosa tutela 
delle trenta ore? Malgrado 
la differenza non esorbitan¬ 
te con la retribuzione del suo 
collega a tempo pieno (assi¬ 
stente: da 237 mila a 565 mi¬ 
la; aiuto: da 495 mila a 720 
mila; primario: da 720 mila a 
860 mila; più indennità e 
straordinari calcolati sugli 
stessi parametri del collega), 
al medico a tempo definito 
è consentito di esercitare la 
libera professione senza al¬ 
cun altro vincolo che la pa¬ 
rentesi del lavoro ospedaliero. 

Così in pratica per il me¬ 
dico part-time l’ospedale di¬ 
venta poco più di una coper¬ 
tura e assai più redditizia 
dello stipendiò che gli vie¬ 
ne passato. Per molti, l’ospe¬ 
dale diventa insomma « un 
mezzo per svolgere assai più 
lucrosamente la professione 
fuori, con le spalle coperte 
dallo stipendio e dal titolo 
ospedaliero che rappresenta 
verso la clientela privata una 
specie di marchio di qualità » 
(Paris Dall’Unto, presidente 
della commissione Sanità 
della Regione Lazio). 

Ecco il motivo della ferma 
iniziativa congiunta dei sin¬ 
dacati confederali, delle am¬ 
ministrazioni ospedaliere e 
delle regioni per la disincen¬ 
tivazione del tempo definito 
a vantaggio (soprattutto per 
la collettività, ed in primo 
luogo delle vittime dell'indu¬ 
stria della salute) del tempo 
pieno e del rigoroso rispetto 
delle norme che Io regolano. 
Ed ecco per contro la spie¬ 
gazione dell’accanita resisten¬ 
za dei settori più oltranzisti 
dei sindacati medici ad accet¬ 
tare qualsiasi ridimensiona¬ 
mento dell’attuale alternati¬ 
va; resistenza tale, e cosi 
consapevole, che le corpora¬ 
zioni mediche non hanno esi¬ 
tato un solo istante a tradi¬ 
re il vero scopo della loro 
posizione dichiarandosi — co¬ 
me si sa — disponibili persi¬ 
no al congelamento del pre¬ 
cedente contratto separato 
(e quindi al congelamento 
delle attuali retribuzioni, sul¬ 
le quali chiedevano un au¬ 
mento secco del 20 per cento) 
purché nulla sia toccato nella 
parte normativa. 

Con il che i fatti forniscono 
all'on. La Malfa il più og¬ 
gettivo commento alla sua 
imprudente sortita (che era 
anche un’intimazione ai suoi 
col leghi ministri del lavoro 
e della sanità) circa la neces¬ 
sità di bloccare tutti gli au 
menti economici di tutto i! 
personale ospedaliero, com¬ 
presa quella larga maggio¬ 
ranza dei 240 mila ospedalie¬ 
ri non medici che hanno una 
retribuzione media mensile di 
120 mila lire. Senza ovvia¬ 
mente alcuna integrazione 
« libero professionale ». 

G. Frasca Polara 


Il convegno di Ariccia 

Discussa dai 
aietalaieccaaici 
l'attuazione 
delle 
150 ore 
di studio 


Le prime esperienze fatte 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici nell’attuazio¬ 
ne della conquista contrattua¬ 
le delle 150 ore di studio da 
parte dei lavoratori, sono sta¬ 
te oggetto di un convegno na¬ 
zionale di lavoro organizzato 
dalla FLM ad Aricela. 

Data per acquisita la gran¬ 
de importanza politica di que¬ 
sto diritto, sono stati discussi 
a fondo una serie di problemi, 
fra 1 quali essenziali sono sta¬ 
ti indicati quello della priori¬ 
tà da darsi al recupero della 
scuola dell’obbligo e quello dei 
corsi-seminari nell'università. 

Come è noto il contratto na¬ 
zionale dei metalmeccanici ha 
conquistato il diritto per un 
20 Te dei lavoratori occupati 
(circa 500 mila), nel corso dei 
tre anni di validità del con¬ 
tratto. a usufruire di 150 ore 
di studio retribuite, a condi¬ 
zione che 11 lavoratore ne 
metta a disposizione altrettan¬ 
te dal suo tempo libero. 

La giustezza della scelta, 
nell’utilizzazione delle 300 ore, 
del conseguimento della licen¬ 
za media, è stata riconferma¬ 
ta dai vari interventi delle 
province. Ad esempio, nella 
sola Fiat SPA di Torino su 
1.000 lavoratori, fra 1 quali si 
è svolta un’indagine, ben 600 
non hanno compiuto gli otto 
anni deH’istruzione obbligato¬ 
ria, mentre aUTmperial una 
fabbrica metalmeccanica di 
Milano, il 70% dei lavoratori 
si trova nelle stesse condi¬ 
zioni. 

Pure irrinunciabile, comun¬ 
que, è stata riconfermata la 
utilizzazione per i corsi del la¬ 
voratori, della struttura della 
scuola statale, in modo da 
escludere qualsiasi possibilità 
di scuola parallela o alterna¬ 
tiva, ponendo invece I lavora¬ 
tori aH'lntemo dell’attuale 
struttura scolastica in posizio¬ 
ne di forza profondamente In¬ 
novatrice. 

Moltissimi altri temi (la po¬ 
sizione verso gli studenti la¬ 
voratori e verso 1 corsi pro¬ 
fessionali; 1 programmi di 
studio; I rapporti col perso¬ 
nale insegnante; la funzione 
del consigli di fabbrica; la 
situazione nel meridione, ec¬ 
cetera) sono stati affrontati 
con grande concretezza 



pensioni 


Pubblici servizi 
di trasporto 

Nel 1972 inoltrai doman¬ 
da al fondo speciale per 1 
dipendenti da pubblici ser¬ 
vizi di trasporto, gestito 
dali'INPS, onde ottenere la 
maggiorazione sulla mia 
pensione per mia moglie a 
carico. Alla domanda alle¬ 
gai la prescritta documen- 
tazione, e, malgrado fino 
ad oggi io abbia sparlate 
volto sollecitato la defini¬ 
zione della pratica, non ho 
ancora avuto niente, né mi 
è stato fornita alcuna ri¬ 
sposta al riguardo. 

ANTONIO SCORZA 
Castellacelo Superiore 
(Potenza) 

E' come un ritornello 
quello che ripetiamo sui 
ritardi dell’INPS nella li¬ 
quidazione delle pensioni. 
Il fatto diventa di estrema 
gravità quando al ritardo 
si aggiunge il silenzio da 
parte dell’ente erogatore, 
silenzio che spesso si pro¬ 
trae per svariati mesi, e 
dopo reiterate pressioni 
l’interessato si sente rispon¬ 
dere che la sua documen¬ 
tazione non è completa. E’ 
chiaro che se l’ente avesse 
preso prima in esame la 
richiesta ed avesse subito 
avvertito l'interessato, que¬ 
sti avrebbe potuto provve¬ 
dere prima a regolarizzare 
la documentazione ed a ri¬ 
scuotere iti più breve tem¬ 
po. Riteniamo che questo 
modo di fare sia un fatto 
di mal costume che biso¬ 
gnerebbe stroncare ad ogni 
costo. 

Per quanto riguarda il 
tuo caso, ci risulta che lo 
INPS ha finalmente messo 
in « lavorazione » la tua 
pratica ed abbiamo moti¬ 
vo di ritenere che entro 
l’anno avrai dirette comu¬ 
nicazioni in merito alla 
sua definizione. Auguria¬ 
moci che alla comunicazio¬ 
ne segua, a brevissima sca¬ 
denza, il pagamento di tut¬ 
te le tue spettanze. Nel ca¬ 
so contrario tienici infor¬ 
mati. 

Moglie a carico 

Sono un pensionato del 
fond odi previdenza per i 
dipendenti da aziende elet¬ 
triche dal 1. settembre ’67. 
Da tale data mi venne a 
mancare la maggiorazione 
per mia moglie a carico, 
ragion per cui il 18-6-1970 
chiesi chiarimenti alla di¬ 
rezione generale dell’INPS, 
la quale mi rispose che la 
detta maggiorazione è sta¬ 
bilita dall’articolo 21 della 
legge del 21 luglio 1965 n. 
903 per le pensioni a ca¬ 
rico dell'assicuratore gene¬ 
rale obbligatoria e non già 
per quelle a carico del 
fondo elettrico. A me sem¬ 
bra che l’articolo di cui 
sopra sia nettamente in 
contrasto con l’articolo 2 
della Costituzione, il quale 
dice che «La Repubblica 
riconosce e garantisce 1 di¬ 
ritti inviolabili dell’uomo 
sia come singolo sia nella 
formazione sociale ecc.._ ». 
Cosa posso fare? 

CARLO MINERVINO 
Paola (Cosenza) 


Ti facciamo presente che 
in virtù dell’articolo 7 del- 
zione per il coniuge ti 
compete con decorrenza 
1-1-1969 se, beninteso, a ta- 
requisiti previsti dalla 
legge stessa o con decor¬ 
renza dalla dada del raq- 
quisiti se gli stessi sono 
stati da te conseguiti suc¬ 
cessivamente al 1. gennaio 
1969. A tal fine ti consi- 
manda di maggiorazione 
per tua mogVe alla Dire- 
« Fondo di Previdenza per 
gli elettrici » via Ciro il 
Grande - Roma -, allegan¬ 
do alla domanda stessa: 
1) atto notorio attestante 
che tua moglie vive a tuo 
carico, non ha redditi e 
non lavora (se invece la¬ 
vora o ha altri cespiti che 
questi non siano attual¬ 
mente d’importo superiore 
alle L. 43300 mensili); 2) 
certificato di stato di fa¬ 
miglia; 3) certificato di 
matrimonio. 

Riversibilità 

U 18-8-1958, dopo il de¬ 
cesso di mio marito, Gino 
Sambaldi, Inoltrai doman¬ 
da alla sede dell’INPS di 
Livorno per ottenere la 
pensione di riversibilità. Il 
6-9-1968 mi fu respinta con 
la seguente motivazione: 
« Il defunto non poteva 
far valere, nel quinquen¬ 
nio anteriore al decesso, 
nè 52 contributi settima¬ 
nali, requisito contributi¬ 
vo previsto per il diritto 
a pensione di invalidità 
nè 416 contributi settima¬ 
nali complessivi». 

Il 16-2-1967 inoltrai una 
nuova istanza la quale mi 
fu respinta il 6 aprile 1967 
in quanto non risultavano 
accreditati in favore di 
mio marito un minimo di 
780 contributi, ma solo 
330. 

D 17-7-1970 feci un’altra 
domanda ed il 31-8-1970 
l'INPS mi rispose che in 
luogo di 416 contributi ne 
risultavano solo 382 com¬ 
prensivi del servizio mili¬ 
tare. Dopo l’emanazione 
delia legge del 30 acrile 
1969 n. 153. avvalendomi 
dell’arL 24 di detta legge, 
inoltrai, e precisamente 
nel 1972, un’altra doman¬ 
da la cui risposta fu ne¬ 
gativa come le precedenti: 


«non avevo 416 contribu¬ 
ti ma solo 382 ». Ora dico 
io se l’art. 24 della 153 ri¬ 
tiene sufficiente • che i 
contributi del defunto Bla- 
no quelli occorrenti per la 
pensione di invalidità (260 
settimanali), poiché mio 
marito ne aveva 382 (330 
effettivi e 52 figurativi 
per il servizio militare) 
non dovrei io aver diritto 
alla pensione? 

SILVANA BERRETTA 
Livorno 


Le precisiamo che effet¬ 
tivamente la risposta da 
parte della Sede dell’INPS 
di Livorno alla sua secon¬ 
da richiesta di pensione di 
riversibilità contiene un 
errore puramente formale 
laddove la sede stessa in¬ 
dica come motivo di reie¬ 
zione della domanda, il 
mancato raggiungimento 
di 780 contributi settima¬ 
nali mentre, invece, nel 
suo caso sarebbero stati 
sufficienti 416 contributi 
(requisiti a lei precisati 
con la risposta alla sua 
prima e seconda istanza) 
a causa della « cristalli-.za- 
zlone » dei requisiti con¬ 
tributivi alla data del de¬ 
cesso di suo marito. A ma¬ 
lincuore le facciamo pre¬ 
sente che nei suoi con¬ 
fronti non è applicabile 
l’art. 24 della legge del 30 
aprile 1969 n. 153 in quan¬ 
to lo stesso si riferisce «ai 
superstiti di assicurato de¬ 
ceduto anteriormente al 
primo gennaio 1940 ». 

Ciò premesso, nel suo ca¬ 
so mancano i requisiti 
contributivi sia per la 
pensione di invalidità che 
per quella di vecchiaia, 
ragion per cui la invitia¬ 
mo a rivedere esattamen¬ 
te i periodi di assicura¬ 
zione che risultano sulla 
posizione del suo defunto 
marito (a tal fine le con¬ 
sigliamo di rivolgersi alla 
sede INCA di Livorno che 
indubbiamente le precise¬ 
rà il da farsi senza alcuna 
spesa da parte sua) per 
una eventuale domanda 
di riscatto in base all'arti¬ 
colo 13 della legge del 12 
agosto 1962 n. 1338, qua¬ 
lora dalla revisione risul¬ 
tasse un periodo di lavoro 
a suo tempo non assicu¬ 
rato di almeno 34 settima¬ 
ne. Ciò allo scopo di rag¬ 
giungere con i 382 contri¬ 
buti già accreditati, i 416 
contributi settimanali ri¬ 
chiesti. 

Rivalutazione 

Alcuni mesi fa vi scrissi 
per aiutarmi ad uscire da 
una situazione piuttosto 
seccante creatasi fra me e 
l’INPS di Cagliari; ma 
purtroppo, fino ad oggi, 
non ho avuto alcuna rispo¬ 
sta e l’INPS continua a 
trattenere sulla mia pen¬ 
sione lire 10 mila al mese 
per cui riscuoto lire 21.500 
in luogo di lire 33.500. Vi 
prego di aiutarmi a sbro¬ 
gliare questa matassa. 

FORTUNATA SANNA 
Guspini (Cagliari) 


Ti precisiamo che men¬ 
tre l’INPS non ti ha forni¬ 
to alcuna risposta, ccia 
questa naturalmente de¬ 
plorevole, noi, invece, a 
suo tempo siamo interve¬ 
nuti presso il detto istitu¬ 
to e ti abbiamo comunica¬ 
to come sono andate le co¬ 
se attraverso la rubrica 
a Posta Pensioni » del 16 
giugno scorso, pagina 16 
dell'Unith con il titolo 
« L’assegno vitalizio ». Ec¬ 
cezionalmente, pubblichia¬ 
mo di nuovo e integral¬ 
mente la risposta a suo 
tempo data: «E’ vero che 
l’assegno vitalizio a lei 
corrisposto dall'INADEL, 
ai sensi dell'art. 11 della 
legge del 13 marzo 1950 n. 
20 non è cumulabile con 
pensioni ed assegni fissi 
di quiescenza a carico del¬ 
lo Stato o di Enti pubbli¬ 
ci, però è altrettanto ve¬ 
ro che nei suoi confronti 
è stato commesso un ba¬ 
nale errore: l’INADEL le 
ha recovato l’assegno vi¬ 
talizio in quanto ella è ri¬ 
sultata titolare di pensio¬ 
ne diretta a carico del- 
l’INPS e l’INPS, a sua 
volta, le aveva tolto la 
quota di integrazione per¬ 
chè ella è risultata tito¬ 
lare di assegno vitalizio 
da parte dell’INADEL. Co¬ 
munque tutto è bene quel 
che finisce bene .„ Infatti, 
la quota di integrazione al 
minimo revocata V1-4-196I 
le è stala riconcessa in 
data recente (il 22-5-1973) 
con effetto dalVt-4-1971. Ci 
risulta che la sua pratica 
in questi giorni è stata tra¬ 
smessa al reparto conta¬ 
bilità della sede dell’INPS 
di Cagliari per il succes¬ 
sivo inoltro al Centro mec¬ 
canografico in Roma ove 
normalmente non sosta 
più di un mese, per le ri¬ 
tuali operazioni di con¬ 
trollo, dopodiché tornerà a 
Cagliari per l'emissione 
del mandalo in suo fa¬ 
vore :». 

Poiché le notizie di cui 
sopra furono da noi attin¬ 
te nel giugno scorso, pen¬ 
siamo che a causa della 
parentesi estiva ci sia sta¬ 
to un ulteriore ritardo da 
parte delVINPS, per cut 
abbiamo motivo di crede¬ 
re che quanto prima il 
detto istituto ti invierà di¬ 
rette comunicazioni in me¬ 
rito alla definizione della 
tua pratica . Nel caso dò 
non avvenisse tienici in¬ 
formati. 


A cura di F. VITENI 
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Magellano 
per la TV 

Otto mesi di lavorazione 60.0ftn 
metri di pellicola, quattro navi, qual¬ 
che tempesta, molto mal di mare e 
persino un incendio a bordo: tanto 
dispendio di energie per portare a 
termine 1 viaggi di Magellano, un 
programma-inchiesta di Giorgio Mo- 
ser in cinque puntate. 

I viaggi di Magellano — attualmente 
in fase di realizzazione, a Lisbona e 
nelle Filippine — si propone di far 
luce attorno alla figura del naviga¬ 
tore-conquistatore, ripercorrendo l'iti¬ 
nerario del suo grande viaggio intorno 
al mondo. 11 programma, al quale 
partecipa Alex Cnrozzo (nel panni di ' 
Magellano), comprende appunto una 
parte sceneggiata, nel corso della qua 
le si tenta di ricostruire le vicende 
umane che hanno portato Magellano 
a concepire la sua impresa. Un'altra 
parte della trasmissione è invece de 
dicata alle schede geografiche, stori¬ 
che e socio-economiche delle località 
visitate durante il viaggio. . La tra 
smissione si avvale del celebre diario 
di bordo del cronista vicentino An¬ 
tonio Plgafetta, salpato 11 10 agosto 
1519 da Marsiglia assieme a Magel¬ 
lano. Senza di esso, la storia del gran¬ 
de circumnavigatore di Spagna pre¬ 
senterebbe non pochi lati oscuri. 


Dallltalìa 

Nuova formuli» per 11 pop — La TV 
’ Intende finalmente realizzare una trasm la- 
i sione dedicata alla musica pop: 11 nuovo 
-■ programma ■ si Intitola semplicemente 
«Pop», avrà tuia durata superiore a dieci'. 
. settimane e intende presentare un vasto 
panorama della nuova musica, in una 
• formula sostanzialmente diversa • dalle 
analoghe trasmissioni proposte fino ad 
ora. Speriamo bene. 

Massari-Karenlna — La brava attrice 
Lea Massari sarà protagonista di uno sce¬ 
neggiato televisivo di Imminente realizza¬ 
zione tratto da Anna Karenina di Tolstol. 
L'adattamento per immagini del grande 
romanzo — del quale fu Interprete, In 
una memorabile edizione cinematografica 
_ , la « divina » Greta Garbo — sul video sarà 
diretto da Sandro Bolchl, 11 quale ha già 
al suo attivo altri due allestimenti tele¬ 
visivi di celebri opere della letteratura 
russa: 1 demoni e I fratelli Karamazov. 

Marionette In TV — Tredici spettacoli 
di fiabe Interpretate da oltre cento tra 
marionette e burattini sono In fase di 
preparazione attualmente negli studi tele¬ 
visivi di Milano, Torino e Roma. L’Inizia¬ 
tiva è destinata al « programmi per ì 
più piccini», che vanno in onda tutti 1 
giorni (tranne la domenica) sul program¬ 
ma nazionale dalle 17 alle 17,30. SI tratta 
di allestimenti di fiabe più o meno note, 
tra le quali figurano 11 gatto con gli sti¬ 
vali di Charles Perrault e Pipi, lo sci' m- 
adottino color rosa di Carlo Collodi. 
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Dall'estero 

Il morbo della pubblicità — Nella RFT 
sarà vietato d’ora in poi ogni tipo di 
pubblicità radiotelevisiva che possa nuo¬ 
cere « fisicamente o psichicamente » al 
bambini. Il « Comitato di autocensura del¬ 
l'associazione per la pubblicità » ha In¬ 
fatti recentemente stabilito che 1 giovani, 
poiché facilmente impressionabili, vengono 
influenzati negativamente da reclamizza- 
zioni commerciali più o meno subdole 
e devlantl. Lodevole iniziativa: ma agli 
adulti chi ci pensa? 



Fontane d'Italia — Il 10 ottobre sa¬ 
ranno emessi tre francobolli da 25 
lire della serie dedicata alle fontane 
d’Italia. 

Due opere fondamentali — Luigi Si- 
rotti (corso di Porta Romana. 52 • 
20122 Milano), fattosi editore, ha stam¬ 
pato due ponderosi volumi che col¬ 
mano altrettante lacune dell’editoria 
filatelica italiana. Il primo, opera del 
noto studioso mantovano Albino Baz- 
zi, riguarda i francobolli emessi nel 
Regno d'Italia nel secolo scorso (Al¬ 
bino Bazzl, I francobolli di Vittorio 
Emanuele li e Umberto I • 1861-1900, 
Slrottl Editore, Milano, 1973, pp. 472, 
lire 25.000), il secondo, opera di un 
gruppo di studiosi, è una trattazione 
specializzata delle emissioni della Re* 
- pubblica Italiana (Vittorio Ghisolfi • 
Stefano Plgazza * Luigi Slrottl • Carlo 
Sterpone, / francobolli della Repub¬ 
blica Italiana 1945-1972, Slrottl Editore, 
Milano, 1973, pp. 588, lire 25.000). . 

Sono due volumi di grande formato 
(cm. 21x28,5), riccamente Illustrati In 
bianco e nero e a colori, accurata- 
. mente rilegati In tela, tirati In 1.000 
esemplari. 

Il volume dedicato al francobolli Ita¬ 
liani del secolo scorso descrive e quo¬ 
ta, oltre al francoboi 11-tipo In esem¬ 
plari singoli, nuovi e usati, sciolti o 
su lettera, ai multipli (coppie, strisce, 
blocchi) e alle varietà, anche le com¬ 
binazioni di francobolli ohe formano 


affrancature più o meno rare e pre¬ 
giate. Molta attenzione è stata dedicata 
dall’autore, che In questo campo è uno 
specialista, alle vicende postali dei fran- 
cobolll, al bolli e annullamenti e a 
tutto ciò che attiene alla storia po¬ 
stale. I capitoli introduttivi premessi 
alle varie emissioni o dedicati a parti¬ 
colari momenti storici (campagna del 
- 1866, campagna del 1870) costituiscono 
una lettura piacevole e Interessante 
anche per chi non sia appassionato di 
filatelia. 

Il volume dedicato al francobolli del¬ 
la Repubblica Italiana è caratteriz¬ 
zato da una specializzazione molto 
spinta per quel che riguarda gli aspet¬ 
ti tecnici dei francobolli (particolarità 
della stampa, della carta, della fili¬ 
grana, della dentellatura, della gomma). 

I due volumi ora pubblicati sono 
una vera e propria enciclopedia del 
francobolli italiani — eccettuando le 
emissioni del regno di Vittorio Ema¬ 
nuele III, che saranno probabilmente 
‘ studiate in uri altro volume —• e costi¬ 
tuiscono una guida indispensabile per 
lo specialista e una fonte di infor¬ 
mazioni preziose per ogni collezionista. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche —- Fino all'Il novembre, a To¬ 
rino (Palazzo delle Esposizioni) sarà 
usato un bollo speciale In occasione del . 
3° Salone internazionale del veicolo 
Industriale. A Milano, presso il Cir¬ 
colo ricreativo ENEL (via Procaccini, 


l-a), Il 10 novembre sarà usato un 
bollo speciale in occasione della 6' 
mostra filatelica. A Faenza (Palazzo 
delle Esposizioni - corso Mazzini, 29) 
nei giorni 10 e 11 novembre sarà po¬ 
sto in uso un bollo speciale in occa¬ 
sione del 6° raduno filatelico. Negli 
stessi giorni a Cosenza (Camera di 
commercio), In occasione della 4" Mo¬ 
stra filateWco-numismatica sarà usato 
un bollo speciale. 

Presso il Palazzo Comunale di Polce- 
nigo (Pordenone), i’11 novembre sarà 
usato un bollo speciale figurato nel 
quadro delle celebrazioni del mille¬ 
nario. A Taormina (Hotel San Dome¬ 
nico), daH’11 al 13 novembre sarà usato 
un bollo speciale in occasione del XX 
congresso dell'Associazione nazionale 
mutilato ed invalidi di guerra. 

Dall’Il al 18 novembre, presso il 
comprensorio fieristico di Milano (pa¬ 
diglioni 13-140, in occasione del 6° 
Salone internazionale macchine per 
l'enologia e l'imbottigliamento, funzio¬ 
nerà un servizio postale a carattere 
temporaneo dotato di bollo speciale. 
Fino al 30 novembre, le direzioni pro¬ 
vinciali delle poste di Milano, Torino, 
Genova, Firenze, Bologna, Napoli e 
Roma useranno una targhetta di pro¬ 
paganda con la dicitura: « AVIS • Dona 
sangue - Giornata Nazionale del Do¬ 
natore • 14 ottobre 1973 ». ; 

Giorgio Biamino 
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Minnie Minoprio e Felice AndreasI, du¬ 
rante la registrazione di a II poeta e 11 
contadino ». 


Una fiaba 
per ogni 
puntata 

Per la TV dei ragazzi è in pre¬ 
parazione un nuovo spettacolo set¬ 
timanale che dovrà mettere i più 
giovani telespettatori a contatto 
con celebri attori, ma anche con . 
marionette e burattini. Gli uni e 
gli altri, infatti, saranno i media¬ 
tori di una serie di fiabe colte fra 
le più celebri e significative di que¬ 
sto importante genere letterario. 

Lo spettacolo sì intitola « Conta- 
fiabe» e vedrà impegnati, fra gli 
altri, attori come Ottavia Piccolo, 
Franca Valeri, Carlo Romano, Ga¬ 
briele Lavia, Sergio Fantoni, Bru¬ 
no Cirino, Giuliana Lojodice, Ugo 
Pagliai che avranno il compito di 
raccontare una fiaba in ciascuna 
puntata. E’ la prima volta che un 
folto gruppo di interpreti ormai 
ben noti per la loro attività in altri 
generi, interviene come protagoni¬ 
sta di una trasmissione per ragazzi. 

., Nella foto a fianco: Franca Va- 
. Ieri, durante la registrazione della ' 
sua fiaba. « Sette in un colpo ». - 



Si registra negli stùdi di Milano il nuovo varietà della domenica sera 

L’umorismo di Cochi e Renato 


Negli studi televisivi, quando si prova 
un nuovo spettacolo, aleggia un’atmo¬ 
sfera leggermente allucinante: mentre 
gli attori si muovono dinanzi agli 
obiettivi delle telecamere e altri, se¬ 
duti sulle tribunette che durante la 
registrazione verranno riservate al pub¬ 
blico, chiacchierano e commentano a 
bassa voce, di tanto in tanto tuonano 
dall’alto, come provenissero dall'em¬ 
pireo, gli ordini e le osservazioni del 
regista. Ed è appunto quella voce sen¬ 
za volto, che ricorda le profezie bi¬ 
bliche e i « messaggi » degli extrater¬ 
restri, a conferire alla situazione un 
che di allucinante. 

Nello studio del Centro di produ¬ 
zione di Milano situato nell’area della 
Fiera, tuttavia, in queste settimane, 
quella voce autorevole e impersonale 
che piove dal cielo (cioè, più pede- 
stremente, dalla cabina di regia posta 
vicino al soffitto), è forse persino fun¬ 
zionale al taglio surrealistico dello - 
spettacolo che sì sta producendo: tanto 
che varrebbe la pena di lasciarle spa¬ 
zio anche sul video. Si sta provando, 
infatti, Il Poeta e il contadino, prota¬ 
gonisti Cochi e Renato: e dove reci¬ 
tano questi due giovani comici, si sa, 
regna il sapore dell'assurdo. Oggetti, 
battute, costumi, situazioni sono ai 
limiti del paradosso, sempre: Renato 
suona il contrabbasso imbracciandolo 
come un violino; Cochi parla con un 
improbabile accento straniero; Felice 
Andreasi recita poesie senza senso; 
perfino i ballerini si muovono, con i 
loro salti acrobatici, come marionette. 
Solo i cantanti rimangono legati al 
loro consueto ruolo. E in questo qua¬ 
dro, gli imperiosi interventi della voce 
« dell’aldilà » (che, per l’occasione, ap¬ 
partiene al regista Giuseppe Recchia) . 
si collocano naturalmente. 

Il Poeta e il contadino comincerà 
ad andare in onda tra qualche setti¬ 
mana, la domenica sera sul secondo 
canale: nella collocazione che ormai 


sembra regolarmente destinata agli 
spettacoli di varietà che non si basano 
esclusivamente sul divismo e sulle can¬ 
zonette. Qui, da qualche anno, trova¬ 
no posto gli attori che provengono'dal 
cabaret (come Svampa, Patruno e la 
Mazzola, protagonisti in queste dome¬ 
niche di Addìo tabarin’, o come Cochi 
e Renato, appunto, e Felice Andreasi): 
probabilmente perché, nella loro tipi¬ 
ca concezione del « telespettatore me¬ 
dio », i programmatori televisivi con¬ 
siderano questo genere di spettacolo 
« difficile » e, quindi,.« non adatto » al 
pubblico più largo (secondo i dati del 


tare il genere cabarettistico al video 
e al pubblico televisivo è quello di 
ridurre ai minimi termini l’eventuale 
carica satirica dei testi e di immet¬ 
tere nello spettacolo, a titolo assolu¬ 
tamente gratuito, elementi tradizionali 
dello spettacolo « leggero » televisivo: 
primo tra tutti, le canzoni. 

Il Poeta e il contadino viene dopo 
un altro spettacolo di Cochi e Renato 
che aveva un titolo fondato ancora su 
un contrasto: Il Buono e il cattivo. Di 
quello spettacolo (che aveva molte pos¬ 
sibilità, ma che, alla resa dei conti, 
si distinse soprattutto per le naturali 


Oggetti, battute, costumi e situazioni ai limiti del paradosso 
in « Il poeta e il contadino » - Perché la RAI continua a con¬ 
siderare « diffìcili » i programmi che si ispirano a! cabaret 


servizio opinioni, la platea che assi¬ 
ste agli spettacoli trasmessi la dome¬ 
nica sul secondo canale arriva sol¬ 
tanto a un terzo di quella che assiste 
ai varietà del sabato). 

Naturalmente, non sempre questi 
programmi che si ispirano alla tradi¬ 
zione del cabaret raggiungono un li¬ 
vello soddisfacente: ma c’è da credere 
che una maggiore attenzione al « ge¬ 
nere» porterebbe a un progresso. II 
fatto è che, invece, questi spettacoli 
(che cominciarono ad approdare sul 
video parecchi anni fa proprio per ini¬ 
ziativa del Centro di produzione mi¬ 
lanese, e non per caso: è a Milano, in¬ 
fatti, che si sono formati e hanno ope¬ 
rato i cabaret più interessanti di que¬ 
sto dopoguerra) vengono,' nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, considerati una 
semplice « variante » dei varietà « mag¬ 
giori ». E l'unico sforzo che l'apparato 
della BAI-TV sembra fare per adat- 


qualità comiche dei due protagonisti) 

Il Poeta e il contadino conserverà 
alcuni tratti e perfino alcune trovate: ' 
per esempio, i monologhi di Renato 
in polemica con le interpretazioni di 
alcune canzoni di successo. Il motivo 1 
conduttore sarà quello del confronto ‘ 
tra un personaggio sanguigno e sem¬ 
pliciotto, ma legato alla realtà delle 
cose (il contadino, appunto, interpre¬ 
tato naturalmente da Renato), e la 
figura di un finto intellettuale snob, 
presuntuoso e inconcludente (che è 
Cochi, il poeta). Accanto ai due sa¬ 
ranno Felice Andreasi, nei consueti 
panni del predestinato alla sconfitta, 
e, nell’ultima puntata, anche Enzo Ian- 
nacci, che con Cochi e Renato ha con¬ 
cepito l’intero spettacolo a puntate. 

Prevedere quali potranno essere i ri¬ 
sultati di questa fatica, anche avendo 
assistito a qualche prova, non è fa- ’ 
Cile: considerando tra l'altro il fatto 


che Cochi e Renato tendono a im¬ 
provvisare anche in televisione e, quin¬ 
di, a modificare continuamente i testi, 
almeno nei limiti dello spazio loro 
concesso dalla RAI-TV. 

« Noi », dice Cochi, « cerchiamo di 
essere fedeli a noi stessi: continuiamo 
a portare anche sul video i nostri due 
personaggi che. dopotutto, coincidono 
con alcuni aspetti della nostra reale 
personalità. Girando in provincia, per 
le balere e i teatrini, abbiamo verifi¬ 
cato che il nostro tipo di umorismo 
viene perfettamente recepito anche dal 
pubblico più largo, da quello che non 
ha mai frequentato e non frequenta 
i cabaret : e questo ci dà fiducia». 

Anche noi siamo convinti che il gu¬ 
sto del paradosso, le assurde parodie, 
i giochi di parole di Cochi e Renato 
siano assolutamente comprensibili per 
tutti: rimane da vedere, tuttavia, se 
anche questo tipo di umorismo non 
meriterebbe di essere messo a punto 
meglio ed elaborato proprio in vista 
della versione televisiva. Il contrasto 
tra il «poeta» e il «contadino», ad 
esempio, rischia di essere del tutto 
astratto, pur nei suoi possibili effetti 
comici: quale carica acquisterebbero 
gli stessi Cochi e Renato se il loro 
duetto permanente fosse fondato su 
contraddizioni concrete, tipiche della 
nostra realtà attuale, del nostro costu¬ 
me quotidiano; se il paradosso adom¬ 
brasse ima critica precisa delle tante 
assurdità che costellano la nostra espe- 
rienza sociale? 

Ma questi, è vero, sono interrogativi 
che, in un modo o nell’altro, ci riman¬ 
dano a tutto l’umorismo televisivo: 
che, almeno negli spettacoli di Cochi 
e Renato, conserva ancora ima sua 
vitalità, mentre, in altre occasioni, vie¬ 
ne puramente e semplicemente conge¬ 
lato nei luoghi comuni e nelle for¬ 
mule stereotipate della confezione ia 
' serie. * 

g.-c 




















Radio 1* 



In queste settimane, i servizi gior¬ 
nalistici ci hanno offerto un ciclo di 
dibattiti sotto la sigla Controcampo, e 
una serie di trasmissioni sul proble¬ 
ma del carovita e del mercato dei pro¬ 
dotti alimentari, I nostri conti, con 
collegamenti che, sia pure entro certi 
limiti, includevano l’intervento del co¬ 
siddetto « uomo della strada », Due 
iniziative per le quali sarebbe stato, 
non dico opportuno, ma addirittura 
obbligatorio, adoperare la « diretta » 
visto che proprio questa è la possibi¬ 
lità specifica che la TV offre a quan¬ 
ti la adoperano, E invece no: ambe¬ 
due i cicli consistevano di trasmissio¬ 
ni registrate, e registrate con parec¬ 
chio anticipo. Se ne son visti gli ef¬ 
fetti. Per alcune delle puntate di Con¬ 
trocampo, i programmisti sono stati 
costretti a scoprire il gioco, sottoli¬ 
neando che le registrazioni erano av¬ 
venute prima di avvenimenti i quali, 
se fossero stati a conoscenza degli in¬ 
terlocutori in studio, avrebbero certa¬ 
mente mutato il corso della discus¬ 
sione. Ci riferiamo in particolare al¬ 
la infezione colerica e al conflitto ara¬ 
bo-israeliano. 

Per quanto riguarda I nostri conti, 
invece, della registrazione non si è 
fatto parola. Tuttavia noi sappiamo 
che queste trasmissioni sono state re¬ 
gistrate alla fine dell'estate. E infat¬ 
ti, anche in questo caso, ci si è sem¬ 
pre mantenuti sulle questioni genera¬ 
li. senza scendere alla cronaca. Se si 
fosse adottato la «diretta», probabil¬ 
mente collegamenti con i « Comitati di 
quartiere » avrebbero potuto essere 
più vivi e avrebbero potuto riferirsi 
ai fatti quotidiani, del presente (per 
esempio, al passaggio dal blocco dei 
prezzi al cosiddetto «controllo ma¬ 
novrato»). 

Insomma, ancora una volta, pur 
avendo Paria di volersi calare nella 
realtà, la TV non ha effettuato il eon- 
fronto immediato con il presente e 
con i processi in corso. 

La « diretta» sembra possa essere 


adottata in TV solo quando non vi 
sono problemi né rischi: per esem¬ 
plo, come avverrà appunto mercoledì 
prossimo per un incontro di calcio. 
E' in questo caso che il video si apre 
davvero e mostra le potenzialità del 
mezzo: per l'incontro Italia-Inghilter- 
ra, si modifica la consueta program¬ 
mazione e si mobilitano tutte le for¬ 
ze, di modo che i telespettatori siano 
messi in grado di seguire l'avvenimen¬ 
to in contemporanea. 

Per il resto, o si lascia che i fatti 
si allontanino nel tempo o si anticipa 
il futuro. Ecco, infatti, che si prean¬ 
nuncia una nuova inchiesta di Piero 
Angela in quattro puntate, dal titolo 
«Dove va il mondo?», A questo tipo 
di inchieste siamo ormai abituati: an¬ 
cora una volta, intervistando un certo 
numero di «esperti» cercherà di ri¬ 
spondere ad un interrogativo già al¬ 
tre volte sollevato: è vero o non è vero 
che la Terra va verso l'autodistruzio¬ 
ne? Anche ad una domanda del gene¬ 
re. naturalmente, sarebbe possibile ri¬ 
spondere con precisione e concretezza 
soltanto analizzando il presente e in¬ 
dividuando in esso le tendenze e le loro 
cause. Ma non c’è bisogno di sforzarsi 
per prevedere che questa analisi — 
salvo sorprese sempre possibili e, nel¬ 
la circostanza, anche auspicabili — nel 
ciclo curato da Angela non ci sarà. 

Da segnalare, tra i nuovi programmi 
della settimana, l'inizio di una serie 
curata da Raffaele Andreassi e da 
Mauro Calamandrei Luci di Broadway 
(una cavalcata attraverso la storia 
dello spettacolo americano) che por¬ 
terà sul teleschermo brani di spetta¬ 
coli famosi e volti di divi ormai pas¬ 
sati alla leggenda. , 

Da ricordare anche che la puntata 
conclusiva della inchiesta I giorni del 
Guatemala (che promette dt essere più 
precisa e chiara della prima) rinvia¬ 
ta martedì scorso per via dello scio¬ 
pero, verrà trasmessa questo martedì. 

Giovanni Cesareo 



TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « La 
stampa femminile», 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Colpo d'occhio 

Programma per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
«Topo Glgio: quan¬ 
do il topo ci mette 
la coda ». 

18,40 Sapere 

Seconda parte di 
« Monografie: le arti 
marziali ». 

19.10 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'altro 

« Il gioco delle spie » 
Sesta ed ultima pun¬ 
tata dello sceneggia¬ 
to televisivo realiz¬ 
zato da Peter Wirth. 
Interpreti: Jean- 
Claude Bouillon, 
Konrad Georg, Pe¬ 
ter Capell, Charlot¬ 
te Kcrr, Friedrich 
Slemers, Peter Si¬ 
mon. • 

22,25 Controcampo 

« L'Inquietudine del 
giovani » 

Settima puntata del 
programma a cura 
di Gastone Fa vero. 

23.10 Telegiornale 




TV secondo 

18,50 Tribuna regionale 

(Per la sola zona del 
Trentino-Alto Adige) 
21,00 Telegiornale 

21,15 Racconti dal vero 
«48 ore per la sal¬ 
vezza » 

Un servizio di Filip¬ 
po De Luigi. 

22,00 Lei, lui, quello e 
l'altro 

Spettacolo musicale 
con 11 « Quartetto 

22,55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 



Jean-Claude Bouillon 


GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20 
e 23; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,50: Almanacco; 7,45; 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: Le novità dì ieri; 9,15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,20: Ricerca automatica; 

11,30: Giradisco; 12,10: Na¬ 
stro di partenza; 12,44: Mu¬ 
sica a gettone; 13,20: La cor¬ 
rida; 14,09: Concertino; 14,50: 
Incontri con la scienza; 15,10: 
Sorella radio; 15,45: Gran 
Varieté; 17,10: «Tartufo»; 
19,30: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 20,20: Jazz concerto; 
21: Vetrina del disco; 21,45: 
Poltronissima; 22,30: Lettere 
sul pentagramma. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mare, monti e 
città; 8,40: Per noi adulti; 
9,14: Complessi d’autunno; 

9,35: Una commedia in trenta 
minuti; 10,05: Canzoni; 10,35: 
Batto quattroj 11,50: Cori dal 
mondo; 12,10: Regionali; 

12,40: Piccola storia della can¬ 
zone italiana; 13,35; I grandi 
delio spettacolo; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: L'uomo in frac; 
16,35: Grandi interprotazloni 
vocali: 17,30: Spedale GR; 
17,50: Ping-pong; 18,05: Quan¬ 
do la gente canta: 18,35: Detto 
intar nos; 19: La radlolacda; 
19,55: Le canzoni dette stello; 
20,10: « Piedtgrotta »; 21,45: 
Cantatori di ieri e di oggi; 
22,43: Pop oH. 


Radio 3° 


ORE 9,30: Musiche di Fronde 
10: Concerto: 11: 1 concerti di 
Hsandel; 11,40: Musica corale; 
12,20: Musiche italiane; 13: 
Muaica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,30: Pagine piani¬ 
stiche; 16,05: Civiltà musicali 
europee; 17,15; Musiche di 
Dvorak; 17,45; Parliamo di...; 
18: Fogli d’album; 18,15: Ci¬ 
fre alla mano; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto serale. 



TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Vita in 
Irlanda ». . 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale - 

14,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Le storie di Giro- 
mino 

Programma per 1 più 
, piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Occhio allo scher¬ 
mo ». 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

Quarta puntata di « Il 
e cambiamento so¬ 
ciale ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Le avventure di 
Sherlock Holmes 
« La stella della Rho- 
desia ». Sceneggiato 
televisivo di Frank 
Gruber tratto da un 
racconto di Slr Ar¬ 
thur Conan Doyle. In¬ 
terpreti: Basii Rath- 
bone, Nigel Brace, 
Dennls Hoby, Geol- 
frey Steel, Alan Mow- 
bray, Boyd Davis. 
Regia di Roy Wil¬ 
liam Nelli. 

22,00 Konrad Lorenz 

« Una vita con gli 
animali ». Un servizio 
di Alee Nlsbett. 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Notizie TG 

Nuovi alfabeti. Tra¬ 
smissioni speciali per 
1 sordomuti. 

21,00 Telegiornale 

21,15 Luci di Broadway 

« La via del musical ». 
Prima puntata di un 
programma realizza¬ 
to da Raffaele An- 
dreossl e Mauro Ca¬ 
lamandrei. 

22,20 Storie Inventate 

da un'idea di Emo 
Bohun. Sceneggiato 
televisivo di JuraJ 
Holan. Interpreti: 
Frantlsck Zvarik. Jo- 
zef Abraham, Elena 
Zvarlkova-Popova, Jan 
Gec. Zuzana Glgano- 
va. Regia di Jozef 
Zaehar. 



Konrad Lorenz 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13, 14, 13, 17, 20. 21 
o 23,30; 6,05: Mattutino musi¬ 
cala; 1,50: Almanacco; 7,45: 
lari al Parlamanto; 8,30; Can¬ 
zoni; 9: Il grillo cantanto; 9,15; 
Voi *4 lo; 10: Spedala GR; 
11,20; Ricerca automatica; 
11,30: Quarto programma; 

12,44: Muaica a gattonai 13,20: 
Il dlacontlnuo; 14,10: Una com¬ 
media In 30 minuti; 14,40i 
Canzoniialma '73; 15,10: Par 
voi giovani; 16i II girasole; 
17,05: Pomeridiana; 17,55; a II 
frano d'Istanbul »i 18,10: Duet¬ 
ti d'amora; 18,40: Programma 
par I ragazzii 19,10: Italia che 
lavora; 19,30: Canzoni; 20,20; 
Andata e ritorno; 21,15: 
« L'elisir d'amore »; 23,20; Al 
Parlamento, 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Oro: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Maro, monti a 
città; 8,40: Come e perché: 
8,55; Suoni e colorii 9,10: 
Primo di apondoro; 9,35: Ri¬ 
balte; 9,30: « Il treno d'Istan¬ 
bul »; 10,05: Canzoni por tulli; 
10,35: Dallo vostra porle; <■ 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Cantautori 
di tutti I Poeti; 13,50: Come 

e perché: 14: Su di girl; 14,30: 
RogJonall: 13: Punto Interroga¬ 
tivo; 13,40: Cerarsi; 17,30; 
Spedale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Le can¬ 
zoni dalla Italie; 20,10: L'arca 
di Noè; 20,30: Supertonic; 
22,43: Pop oli; 23,40: La (taf¬ 
fettà. 

i 

Radio 3* 


ORE 9.30; L'arte Interpreta¬ 
tiva di P. Catalt; 10: Concerto; 
11: Muilcha di Haydn; 11,40: 
Capolavori dal ‘700i 12,20: 
Musiche Italiana d'oggi; 13: La 
muilea nal tempoi 14,30: « La 
vaglia »; 15,13: DJico In ve¬ 
trina; 16: Musica a posala; 
16,30: Musiche di Beethovoni 
17,20: Fogli d'album; 17,33; 
Jan oggi) 10: I concerti di 
Haendel: 19,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: GII Invalidi nella 
società d'oggi; 19,15: Concorto 
seralei 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Musica In chissà di Ras¬ 
ili; 22: Novità librarla; 22,20: 
Libri ricsvutl. 


mercoledì 14 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

' Replica della quarta 
puntata di « U nazio¬ 
nalismo in Europa». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Tanto per giocare - 
Rundrum, il brigante 
Programmi per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Napo, orso capo » • 
« Lasciamoli vivere ». 

18.45 Ritratto d’autore 

« Emilio Greco » . 

19,15 Sapere 

Terza puntata di 
« Canzone popolare 
cambiamento socia¬ 
le». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

20.45 Sport 

In Eurovisione da 
Londra: telecronaca 
diretta dell’incontro 
di calcio Italla-Inghìl- 
terra. 

22,35 Le mie storie 

Uno special dedicato 
al cantante Tony 
Cucchlara. 

23,10 Telegiornale 


TV secondo 

17,00 TVM '73 
18,00 TVE 

«Italia in cifre, 1943» 
18,20 Arte 

«La città medioeva¬ 
le: .Lucca». . 

21,00 Telegiornale 
21,15 Un giovane, una gio¬ 
vane 

Film. Regia di Serge 
Korber. Interpreti: 
Jean Louis Trini!- 
gnant, Marie Dubols, 
Marcel Dallo, Jean 
Lefrever. Delicata e 
melensa storiella di 
amore tra la solita 
principessa e il so¬ 
lito poverello, questa 
delirante fiaba di Ser¬ 
ge Korber potrebbe 
essere ridotta in di¬ 
spense per la delizia 
di alcune ebeti rivi¬ 
ste femminili. 



Jean-Louis Trintignant 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Or»: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
o 23; 6,05: Mattutino musi¬ 
cala; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento! 8,30: Can¬ 
zoni; 9: Il grillo cantante; 9,15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: Quarto programma; 

12,44: Musica a gettone; 13,20: 
Special oggi: M. Bongiorno; 
15,10; Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,55: « Il treno d'Istan¬ 

bul »; 18,10: Novità assoluta; 
18,40: Programma per i ragaz¬ 
zi; 19,10: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 19,30: Long Playing; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
« Il giornale »; 22,20: Concerto 
operistico. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,40 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mare, monti e 
città; 8,40: Como e perché; 
8,55: Galloria del melodram¬ 
ma; 9,35: Ribalta; 9,50: « Il 
trono d'Istanbul »; 10,05: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: 
Cantautori di tutti 1 Paesi; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ce¬ 
rerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50; Chiamate Roma 3131; 
19,55; Le canzoni dello steile; 
20,10: GII assi del rock and 
roti; 20,40: Calcio; 23,05: Pop 
off; 23,40: ... E via discor¬ 
rendo. 

Radio 3° 

ORE 9,30; L'arte interpreta¬ 
tiva di P. Casali; 10: Concerto; 
11: I concerti di Haydn; 11,40: 
Due voci, due epoche; 12,20: 
Musiche italiano d'oggi; 13: La 
muaica nal tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,15: Le alnfonie di 
Haydn; 16: Avanguardia; 16,15: 
Le stazioni delia musica; 17,20: 
Fogli d'album; 17,35: Musica 
fuori schema; 18: I concerti di 
Haendel; 18,30: Muaica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto aeralo; 20,15: 
Il pensiero occidentale e la Ci¬ 
na moderna; 20,45: Idoe e fatti 
della muaica; 21: Giornale dot 
Terzo; 21,30: I concerti di 
Bach; 22,40: Discografia. 


lunedi 


domenica TI 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Oggi le comiche 

12,55 Canzonissima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

16,15 Prossimamente 

16.30 La TV dei ragazzi 

« Il professor Bai- 
thazar » - « Un gran¬ 
de comico: Buster 
Keaton ». 

17.30 Telegiornale 

17,45 90° minuto 

18,00 Canzonissima 1973 
Sesta trasmissione. 

19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20.30 Telegiornale 

21,00 Napoleone a San- 
; t'Elena 

• Terza puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo scritto da Giovan¬ 
ni Bormioli. Inter¬ 
preti: Virignìo Gaz- 
zolo. Sergio Rossi, 
Luigi Sportelli. Um¬ 
berto Ceriani, Giaco¬ 
mo Piperno, Mila 
Vannucci, Giulio Gi¬ 
rala, Giuseppe For- 
tis, Arnoldo Foà, 
Carlo Alighiero. Re¬ 
gìa di Vittorio Cot- 
tafavi. 

22.25 La domenica spor¬ 
tiva 

A 

23.25 Telegiornale 


TV secondo 


15,00 Sport 

Riprese dirette di al¬ 
cuni avvenimenti ago¬ 
nistici. 

17,45 Cuore onesto 

Replica dell’adatta¬ 
mento televisivo del 
romanzo « Un nido 
di nobili » di Ivan 
Turgheniev. Interpre¬ 
ti: Alberto Lupo, Eli¬ 
sa Ceganì, Laura Car¬ 
li, Osvaldo Ruggeri, 
Marina Malfatti. Re¬ 
gia di Giacomo Colli. 

21,00 Telegiornale 

21,15 II poeta e il conta¬ 
dino 

Prima puntata dì un 
programma condotto 
da Cochi e Renato. 

22,30 Racconti italiani del 
’900 

« Povero bambino » da 
un racconto di Dino 
Buzzati (Replica). 

23,20 Prossimamente 



Giulio Giroia 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 15, 20, 21 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,50: Al¬ 
manacco; 8,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9,30: Mes¬ 
sa; 10,15: Salve ragazzi; 10,55: 
Complesso della settimana; 
11,10: Napoli rivisitata; 11,35: 
Il circolo dei genitori; 12: Di¬ 
schi caldi; 12,44: Musica a 
gettone; 13,20: Gratis; 14: Bel¬ 
la Italia; 14,30: Folk jokey; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Musiche in palcosce¬ 
nico; 16,30: Pomeriggio con 
Mina; 17,25: Batto quattro; 
18,15: Concerto della domeni¬ 
ca; 19,15: Intervallo musicale; 
19,30: ABC del disco; 20,25: 
Andata e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Libri stasera; 
21,45: Concerto; 22,10: Fumo; 
22,55: Palco di proscenio. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 19,30, 22,30 
e 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Mari, monti 
e città; 8,40: il mangiadischi; 
9,14: Ribalta; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Il giocone; 12: An¬ 
teprima sport; 12,15: Cantau¬ 
tori di tutti i Paesi; 12,30: Il 
discontinuo; 13: Il gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Su di giri; 
15: La corrida; 15,35: Super¬ 
sonici 16,30: Domenica sport; 
17,45: Musica leggera; 18: 
Canzonissima ‘73; 19,15: Or¬ 
chestre varie; 19,55: Le canzo¬ 
ni delle stelle; 20,10: Il mondo 
dell’opera; 21: La vedova è 
sempre allegra?; 21,25: Le 
nuove canzoni italiane; 21,40: 
I grandi teatri lirici nazionali; 
22,10: Il girasketches; 23,05: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 

ORE 10: Concerto; 11,35: Mu¬ 
siche per organo; 12,20: Mu¬ 
siche di danza; 13: Intermez¬ 
zo; 14: Canti di casa no¬ 
stra; 14,30: Itinerari operisti¬ 
ci; 15,30: « Juan Palmieri »; 
17,40: Rassegna del disco; 
18,10: Cicli letterari; 18,40: 
I classici del Jazz; 18,55: Il 
francobollo; 19,15: Concerto; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo; 22,50: Mu¬ 
aica fuori schema. 



Radio 1° 


TV nazionale 


TV secondo 


9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da parte di « Mono¬ 
grafie: le arti mar¬ 
ziali ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Album di viaggio 

Programma per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Tiranno re » - « Im¬ 
magini dal mondo » 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

Quarta puntata di 
« Vita in Irlanda ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Passaggio ad Hong 
Kong 

Film. Regia di Lewis 
Gilbert. Interpreti: 
Orson Welies, Curd 
Jurgens, Sylvia Syms, 
Margaret Whiters, 
John Wallace. Mode¬ 
sto film d’avventure 
che narra del lacri¬ 
mevole idillio tra 
due ragazzi ameri¬ 
cani sorpresi ad 
Hong Kong dallo 
scoppio del secondo 
conflitto mondiale. 
E la guerra assume 
cosi le vesti di un 
patetico fondale di 
cartapesta. 

22,50 Prima visione 


17,00 TVM 73 
21,00 Telegiornale 

21,15 I dibattiti del Tele- 
giornale 

Programma a cura di 
Gastone Pavera. 

22,20 Stagione sinfonica 
TV - 

Musiche di Franz Jo¬ 
seph Haydn. Diretto¬ 
re d’orchestra: Seiji 
Ozawa . 



23,00 Telegiornale 


Orson Welies 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 

8, 12, 13, 14, 15, 17. 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: II grillo cantante; 
9,15: Voi e«t io; 10: Speciale 
GR; 11,30: Quarto program- r 
ma; 12,44: Musica a gettone; . 
13,20: Hit Partile; 14,10: Zi¬ 
baldone italiano; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Pomeridiana; 17,55: « II 
treno d’Istanbui »; 18,10: I ■ 

protagonisti; 18,40: Program- ' 
ma per i ragazzi; 19,10: Italia • 
che lavora; 19.30: Long 
Playing; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 20,50: Sera sport; ' 
21,15: L'Approdo; 21,45: Co*- - 
certo; 23,05: AI Parlamento. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 

18.30, 19,30, 22.30 e 24; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mari, monti e 
città; 8,40: Come e perché; . 
8,55: Ricordo di II. Giordano; ■' 
9,35: Ribalta; 9,50: « Il tre¬ 
no d'Istanbul »; 10,05: Can¬ 
zoni; 10,35: Dalla vostra parie; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Cantautori 1 
di tutti ì Paesi; 13,50: Come e" 
perché; 14: Su di giri; 14,30: > 
Regionali; 15: Un classico al- - 
l’anno; 15,40: Cararai; 17,30: ; 
Speciale GR; 17,50: Chiamate ^ 
Roma 3131; 19,55: Le can¬ 
zoni delle stelle; 20,10: I ma- ’ 
lalingua; 21: Supertonic; 22,43: \ 
Pop off; 23,40: Jazz dal vivo. . 


Radio 3° 


ORE 9,30: L'arte interpreta¬ 
tiva di P. Casate; IO: Concerto; 
11: Musiche di Haydn; 11,40: 
Le stagioni della musica; 12,20: 
Musiche italiane d’oggi; 13: x 
La musica nel tempo; 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; ; 
15,20: Pagine rare della li¬ 
rica; 16: Itinerari camerìstici; 
17,20: Concerto; 17,50: Fogli 
d'album; 18,15: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianeta; - 
19,15: Concerto serale; 20,15: 

Il melodramma; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,30: • Gli orrori : 
di Milano ». 



TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Canzo¬ 
ne popolare e cam¬ 
biamento sociale». 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Fantasìa indiana - 
Pirouli e i suoi amici 
Programmi per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Il pianeta dei dino¬ 
sauri » - « Quei risso¬ 
so, irascibile, carissi¬ 
mo Braccio di ferro » 

18.45 Sapere 

Seconda parte di 
« Profili di protago¬ 
nisti: De Gaulie». 

19,15 lo sottoscritto: cit¬ 
tadini e burocrazia 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

21.30 Stagione lirica TV 

« Gianni Schicchi ». 
Musica di Giacomo 
Puccini. Interpreti: 
Renato Capecchi, 
Maddalena Bonifacio, 
Laura Zanini, Ugo 
Bene ili, Walter Cul¬ 
lino, Gianni Soccì. 
Direttore d’orchestra: 
Eberhard Schoener. 

22,35 La strada romantica 
di Fréderic Rossif e 
Yvan Butler. 

23,00 Telegiornale 



TV secondo 

18,30 Protestantesimo 
18,45. Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,15 Cinema d'animazione 
« La nota falsa ». Re¬ 
gia di Raoul Servais. 
« Emulazione ». Re¬ 
gia di Joszef Nepp. 
21,35 Rischiatutto 

Gioco a quiz condot¬ 
to da Mike Bon¬ 
giorno. 



Mike Bongiorno 


Radio ]• 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6,05; Mattutino musi¬ 
cale; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Canzoni; 9: li grillo can¬ 
tante; 9,15: Voi ed io; 10; 
Speciale GR; 11,20: Ricerca 
automatica; 11,30: Ouarto pro¬ 
gramma; 12,44: Musica a get¬ 
tone; 13,20: Il giovedì; 10,14: 
Buongiorno come sta?; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17,55: « Il treno d’Istan¬ 
bul »; 18,10: Momento musi¬ 
cale; 18,40: Programma per ra¬ 
gazzi; 19,10: Italia che lavora; 
19,30: Canzoni italiane; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Tri¬ 
buna politica; 21,45: Aspetti 
letterati dell'avanguardia in tea¬ 
tro; 22,15: Musica-7. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 c 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mare, monti e 
città; 8,40: Come e perche; 
8,55: Suoni c colori; 9,10: Pri¬ 
ma di spendere; 9,35: Ri¬ 
balta; 9,50: « il treno d'Istan¬ 
bul »; 10,05: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Cantautori 
di tutti i Paesi; 13,50: Come e 
perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Le canzoni 
delle stelle; 20,10: Radio do¬ 
mani; 20,50: Musica leggera; 
21: Le nuove canzoni di Na¬ 
poli; 22,43: Pop off; 23,40: 
Toujours Paris. 

Radio 3° 

ORE 9,30: L’arte interpreta¬ 
tiva di P. Casate; 10: Concerto; 
11: Musiche di Haydn; 11,40: 
Il disco in vetrina; 12,20: Mu¬ 
siche italiane; 13: Musica nel 
tempo; 14,30: Musica corale; 
15,20: Musica di Scarlatti; 
15,30: Concerto sinfonico; 

17,20: Fogli dalbum; 17,35: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18,15: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto 
serale; 20: • L’angelo di fuo¬ 
co »; 21,10: Giornale del Terzo, 
te; 21,10: Giornale del Terzo. 



TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della seconda 
parte di «Profili di 
protagonisti: De 

Gallile ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

Programmi per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Nel paese dell’arco¬ 
baleno » - a II nonno 
racconta ». 

18.45 Spazio musicale 

« Gaie comari di 
Windsor ». 

19,15 Sapere' 

Quarta puntata di 
« La stampa femmi¬ 
nile ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Dove va il mondo ». 
Prima puntata di un 
programma realizzato 
da Piero Angela. 

22,10 Voci per tre grandi 
Seconda trasmissione 
dedicata a Gaetano 
Donizetti. 

23,20 Telegiornale 



TV secondo 


17,00 TVM 73 
18,00 TVE 

«Italia in cifre, 1945» 
(Replica). 

18,20 Arte 

«La città medioeva¬ 
le: Lucca ». 

(Replica). 

21,00 Telegiornale 
21,15 Fuenteovejuna 

di Lope De Vega. In¬ 
terpreti: Nuria Tur- 
ray, Manuel Digerita, 
Miguel Ange. Antonio 
Puga, Marcela Yvrea, 
Estarùs Gonzales, Lo¬ 
renzo Ramirez. Regia 
di Juan Guarrero Za- 
mora. 




Piero Angela 


Ràdio 1° 


GIORNALE RADIO - Ora: 7, 

8, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 21 
e 23; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: Il grillo cantante; 9,15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: Il padrino di casa; 
12,10: Musica a gettone; 13,20: 
Special oggi: O. Vanoni; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; ‘ 
17,05: Pomeridiana; - 17,55: 

« Il treno d’Istanbul »; 18,10: 

I protagonisti: M. Del Monaco; • 
18,40: Programmi per i regaz- : 
zi; 19,10: Italia che lavora; 
19,30: Long Playing; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Con¬ 
certo sinfonico; 22,40: Hit pa¬ 
rade de la chanson. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, - 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; . 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mare, monti * - 
città; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram- , 
ma; 9,35: Ribalta; 9,50: « II 
treno d’Istanbul »; 10,05: Can- - 
zoni; 10.35: Dalla vostra parte; ♦> 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade: ~ 
13,35: Cantautori di tutti i _ 
Paesi; 13,50: Come e perché ; 
14: Su di giri; 14,30: Regio- : 
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19,55: La canzoni delle ■ 
stelle; 20,10: Ottimo « abbon¬ 
dante: 20,50: Musica leggera; 
21: Le nuove canzoni di Nn- * 
poli; 22,43: Pop off; 23,40: 
Discoteca sera. 


Radio 3* 


ORE 9,30: L'arte interpretativa 
di P. Casate; IO: Concerto; 11: 
Musiche di Haydn; 11,40: Con- - 
certo da camera; 12,20: Musi- - 
che italiane d'oggi; 13,10: La 
musica ne! tempo; 14,30: 
Mahler secondo Solti; 15,35: 
Ritratto d’autore; 16,35: Poli¬ 
fonia; 17,20: Concerto; 17,55: 
Concerto; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo planata; 
19,15: Concerto serale; 20,15: ' 
Vecchie e nuove droghe; 21.30: 
Winstan Hugh Auden - pròto- 
gonista e testimene; 22 , 10 : " 
Count Basic e la sua orchestra; - 
22,30: Parliamo di spettacolo. * 
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Intervento 
del pretore 
di Messina 
contro Lucky 
Luciano 


Interessate, polemiche 
sul Comunale di Firenze 


I nostalgici delle 
clientele musicali 


, \ 

In uno spettacolo della Loggetta 

Arnaldo da Brescia 
nel suo tempo e oggi 


u • MESSINA, 9 

Il pretore di Messina, dot¬ 
tor Nicola Condeml, ha ordi¬ 
nato a Franco Cristalli e a 
Francesco Rosi, rispettivamen¬ 
te produttore e regista del 
film Lticky Luciano, di so¬ 
spenderne le proiezioni, in¬ 
giungendo loro, nel contempo, 
di comparire in udienza lu¬ 
nedi 12 novembre. 

II provvedimento è stato 
emesso dopo una querela per 
«diffamazione» presentata due 
giorni fa dall’avvocato Carme- 

10 laro, difensore di France¬ 
sco Sclmone, detto « Chleo ». 
ex proprietario del ritrovo 
notturno La Giara di Taormi¬ 
na, che nel film viene indi¬ 
cato come uno dei partecipan¬ 
ti ad un convegno di espo¬ 
nenti mafiosi italiani ed ame¬ 
ricani, svoltosi dal 12 al 16 
ottobre del 1957 in un salone 
dell'Hotel des Palmes di Pa¬ 
lermo. 

I presunti partecipanti al 
convegno vennero rinviati a 
giudizio dal giudico istruttore 
dottor Vlgneri, ma alcuni fu¬ 
rono prosciolti nel procedimen¬ 
to di primo grado, mentre cin¬ 
que di essi vennero condan¬ 
nati in appello per associazio¬ 
ne a delinquere. Fra i pro¬ 
sciolti vi sono appunto «Chl- 
co» Scimone e Filippo Joe 
Imperiale, che il 30 ottobre 
scorso ha presentato, per le 
stesse ragioni, una querela 
per diffamazione alla Pretura 
di Palermo. 

L’avvocato Iara ha chiesto, 
nella querela, il sequestro del 
film o, in via subordinata, il 
taglio della sequenza nella 
quale viene fatto il nome di 
Scimone. 

II pretore Condemi ha emes¬ 
so il provvedimento dopo 
aver assistito alla proiezione 
del film in un cinematografo 
messinese. 

« Chleo » Scimone, che da an¬ 
ni ha ceduto al fratello il lo¬ 
cale La Giara, è ripartito nei 
giorni scorsi per Boston dove 
possiede un locale notturno 
nel quale si esibisce al piano. 
« Chico » Scimone aveva visto 

11 film dì Rosi durante un bre¬ 
ve soggiorno in Italia. 


Marlene Dietrich 
cade sul 
palcoscenico 

WASHINGTON, 9. 

Marlene Dietrich soffre di 
« escoriazioni dolorose », come 
le hanno definite i medici, in 
seguito ad una caduta ed è 
stata costretta a sospendere, 
per, una sola serata, il suo 
spettacolo. Marlene Dietrich, 
che ha 72 anni è caduta pro¬ 
prio mentre stava per allon¬ 
tanarsi dal palcoscenico del 
Nearby Shady Grove Music 
Fair, dopo aver cantato Fal¬ 
lino in love again. 

II dottor Vincent M. Iovine 
del Washington University 
Hospital, dove l’attrice è sta¬ 
ta condotta, ha detto che Mar¬ 
lene Dietrich non ha subito 
fratture ma soltanto «esco¬ 
riazioni dolorose» ed ha ag¬ 
giunto che l’attrice potrà ri¬ 
prendere lo spettacolo dopo un 
breve riposo. 


L'aspra e spesso rozza po¬ 
lemica apertasi a Firenze sul¬ 
la nomina di Carlo Marinelli 
alla direzione artistica del 
Teatro Comunale, na avuto 
se non altro 11 nerlto di sco¬ 
prire 1 suol falsi obiettivi. 
Le forze moderate (chiamia¬ 
mole cosi) che si sono sente 
nate a vari .Ivelll per osta¬ 
colare l'arrivo del nuovo di 
rettore, hanno ormai rivela¬ 
to 11 loro gioco, che è quello 
di far barriera attorno alle 
vecchie concezioni di gestio¬ 
ne delle attività musicali In 
Italia, e quindi attorno al 
vecchi metodi di conduzione 
degli Enti lirico-sinfonici, nel 
momento In cui la riforma 
della musica, della sua orga¬ 
nizzazione, sta enti andò In 
Parlamento. Gli interessi da 
difendere sono parecchi, di 
corporazione, di potere, di 

G rofltto, e poiché dirlo aper- 
imente sarebbe imbarazzan¬ 
te, ogni pretesto è buono per 
parlare a nuora affinchè suo¬ 
cera Intenda. Come appunto 
ha pensato bene di fai e Leo¬ 
nardo Pinzautl in un ampio 
articolo sulla Nazione, che è 
davvero la stimma, e la spia 
delle posizioni di destra, fuo¬ 
ri e dentro il centro sinistra 
fiorentino, sulla questione del¬ 
la riforma, prima ancora che 
del Comunale, t 
Pinzautl parte naturalmen¬ 
te dall’Infelice sortita di Ric¬ 
cardo Muti, con la quale furo¬ 
no aperte le ostilità, e ne svi¬ 
luppa gli equivoci argomenti. 
Dunque la crisi, a Firenze, 
del teatro, è ^olo colpa dei 
partiti, nessuno escluso, che 
vogliono impicciarsi delle fac¬ 
cende musicali, le quali In¬ 
vece andrebbero beniss.mo se 
le si lasciasse nelle man) del 
musicisti, dei tecnici della 
materia, di queste persone 
capaci e oneste per principio, 
o perchè l’arte, si sa, ren¬ 
de puri e sapienti. Ma, ap¬ 
punto, il discorso è un altro, 
dietro le cortine del qualun¬ 
quismo; per cui non s. parla 
del resto, per esemplo, del 
candidato de alla direzione 
del teatro, non certo piu « mu¬ 
sicista» di Carlo Marinelli, 
candidato che ha ancora qual¬ 
che speranza di « passare » 
se il direttore appena nomina¬ 
to dovesse rinunciare, anche 
sotto i colpi della Nazione 
e delle sue manovre diver¬ 
sive. 

Sappiamo fin troppo bene 
che chi recrimina contro la 
politica e i partiti si collo¬ 
ca sul versante conservatore, 
che ha come obiettivo di com¬ 
battere soltanto i partiti la 
cui politica verso la vita mu¬ 
sicale In Italia, è di rifor¬ 
marla in senso democratico. 
La parola d'ordine « La mu¬ 
sica ai musicisti» è fin trop¬ 
po scopertamente diretta a 
confondere le idee e a im¬ 
pedire che passi neU’opinio- 
ne pubblica quella della « mu¬ 
sica al pubblico», a un pub¬ 
blico nuovo, popolare, non di- 
scriminato dal privilegio eco¬ 
nomico e sociale. Questo è 11 
punto, e qui avviene io scon¬ 
tro reale, tanto da rendere 
chiaro che la vicenda im¬ 
mediata, di queste settimane, 
dell’Ente lirico-sinfonico fio¬ 
rentino, ha in realtà tornito 
l’occasione per un confronto 
assai istruttivo fra le foize 


Al XIV Festival 

Bologna: pubblico 
record per il jazz 

Deludente esibizione di Ellington 
Nitore formale di Sarah Vaughan 


Nostro servizio 

BOLOGNA, 9. 

Roland Kirk e gli Young 
Gianzs 'of Jazz con Gary Bur- 
ton, Roy Haynes, Cedar Wal- 
zon e soci hanno in parte ri¬ 
pagato. stasera, il pubblico 
del XIV Festival intemazio¬ 
nale del Jazz di Bologna del¬ 
la delusione che, ieri. Duke 
Ellington ha inflitto anche al 
suoi più ben disposti e tol¬ 
leranti sostenitori. Il concer¬ 
to della gloriosa e annosa or¬ 
chestra ha, infatti, concluso 
la serata inaugurale della ras¬ 
segna con una certa dose di 
fischi che, se come ragione 
immediata, erano provocati 
dal modesto cantante Toney 
Watkins (aggiuntosi ad una 
non molto piu brillante Anita 
Moore: del resto, il «Duca» 
non ha mai avuto un orecchio 
moito felice in fatto di voci), 
in realtà erano stati prepa¬ 
rati dal programma alquanto 
vacillante allestito da Eilin- 
gton 

Suo figlio Mercer (è anche 
una delle quattro trombe di 
orchestra in occasione di ogni 
tournée all’estero) ha spiega¬ 
to questo programma con la 
necessità di contentare tutti 
fornendo in meno di un’ora, 
un panorama esauriente del 
repertorio classico elllngto* 
niano. 

Se questo era 11 calcolo, l’an 
ziano « Duca » ha dunque sba¬ 
gliato per generosità. In ef¬ 
fetti, esporre psr la millesi¬ 
ma volta con tre clarini il te¬ 
ma di Creole love nnU non 
ha più senso. Il pubblico sa 
di non ricevere tn s’mlli oc 
caslonl. novità da Ellington. 
e tutt’al più. si adatta a ri¬ 
percorrere con lui le taDoe di 
un’annosa evoluzione. Ma la 
orchestra si è limitata. Ieri, ad 
una sfilata da campionario in 
dosi limitate. 

Mesta, a questo punto, ben 


poco da riferire su Ellington: 
se non un buon assolo, assai 
« moderno » di Barry Lee Hall 
al flicorno (mentre Johnny 
Coles alla tromba si è limitato 
a qualche nota acuta) e mol¬ 
to show da parte di Duke, che 
ha perfino fatto scendere a 
suonare in platea lo stanco 
ed anziano saxofonista Paul 
Gonsalves. Qualcuno, maligna¬ 
mente. ha visto In ciò una 
emulazione di Sun Ra. ma i 
« patiti » ellingtoniani giura¬ 
no che il « maestro » ha usa¬ 
to tale stratagemma anche in 
passato! Prima di Ellington. 
si è esibita un'altra «gloria», 
la cantante Sarah Vaughan. 
accompagnata da un trio di 
circostanza, ma con molto 
nitore formale. Nessuno può 
certo mettere in ’ dubbio la 
persistente maestria della 
Vaughan: oggi la sua suona 
come una vocalità « natura¬ 
le». che rientra negli origi¬ 
nalissimi meriti della cultura 
musicale afroamericana, con¬ 
taminata. però, dalla raffina¬ 
tezza consumistica della mu¬ 
sica da night. 

La serata inaugurale aveva 
preso avvio con il quintetto di 
Franco Cerri: il chitarrista 
non è apparso nella sua vena 
migliore, colpa anche dello 
scarso rodaggio del quintetto 
e, di fatti, non è emerso come 
ci si aspettava, neppure il sa¬ 
xofonista e flautista argentino 
Ugo Heredia. 

In ogni caso, questo XVI Fe¬ 
stival ha già registrato, ieri, 
il record d’affluenza- è. infat¬ 
ti la prima volta che il Pala¬ 
sport registra il tutto esau¬ 
rito. 

Sarà cosi, prevedibilmente, 
anche domani, quando suone¬ 
ranno Mlles Davis e B. B. 
King, intervallati dal gruppo 
degli Ambrosetti. 

Daniele Ionio 


che la riforma della musica 
la vogliono, e quelle che In¬ 
vece non la vogliono, o ne 
vorrebbero una che Irrigidisse 
l’attuale sistema e le clien¬ 
tele musicali, di pubblico e 
di musicisti, attorno a esso 
arroccate. Adesso, cioè, per 

10 meno, sappiamo con chi e 
con quali argomenti abbia¬ 
mo a che fare, sa quale ter¬ 
reno dovremo batterci nel 
prossimi mesi, poiché dav¬ 
vero a Firenze non e esplo¬ 
sa soltanto una crisi locale, 
ma si è aperto un dibattito 
generale. 

Lo hanno ben capito e 
messo In chiaro, l comunisti 
fiorentini, con la loro stessa 
posizione presa sulla nomi¬ 
na di Carlo Marinelli. Da ol 
tre un anno 1 comunisti chie¬ 
devano che si dssse al Co¬ 
munale un direttore, e per 
questo si è votato a favore 
quando finalmente un diret¬ 
tore è stato proposto. D’al¬ 
tra parte nel confronti di 
Carlo Marinelli, si è assunto 

11 corretto atteggiamento di 
attenderlo alla prova. Egli è 
e rimane il candidato del cen¬ 
tro-sinistra, e 11 giudizio e 
l’appoggio, o meno, dipende¬ 
ranno dal programma che 
proporrà nonché, se il 
programma sarà soddisfa¬ 
cente, da come sarà rea¬ 
lizzato. Ma, al di là di 
questo, hanno avvertito i co¬ 
munisti, c’è il teina princi¬ 
pale, la domanda che conta: 
si vuole o no impegnarsi fin 
d’ora perchè l’Ente lirico-sin¬ 
fonico si muova m una pro¬ 
spettiva decentrata, regiona¬ 
le, aperta a un pubblico che 
non sla unicamente quello del¬ 
la borghesia cittadina, dunque 
sottratto agli interessi setto¬ 
riali finora dominanti? Si ac¬ 
cetta, o no che la vita mu¬ 
sicale appartenga a tutti 1 
cittadini e si svolga m loro ' 
funzione, per cui a gover¬ 
narla non possono essere sol¬ 
tanto 1 musicisti, ma con es¬ 
si ogni forza sociale interes¬ 
sata a quel bene culturale che 
è la musica, e dunque si sol¬ 
leciti la sua partecipazione e 
rappresentanza a livello di en¬ 
ti locali, di associazioni sinda¬ 
cali, del pubblico, del tem¬ 
po libero, e via dicendo? 

In questi termini si pone 
la questione di F renze, an¬ 
che se si fa ogni sforzo per 
camuffarli. E qui vale la pe¬ 
na di spendere qualcne parola 
sul ruolo negativo svelto in 
tal senso da Riccardo Muti. 
Muti ha dato una melanco¬ 
nica dimostrazione di come ci 
siano ancora del musicisti di¬ 
sposti alla logora rettorlca 
della loro missione, in effetti 
soltanto al ^rvizio di una 
cultura musicale di classe, e 
per di più nel momento in 
cui invece si ailarga l’ar¬ 
co dei musicisti che prendo¬ 
no coscienza della loro re¬ 
sponsabilità sociale e de' lo 
ro compiti professionali, non 
più riducibili al ruolo di 
« giullare »; Muti ha indubbia¬ 
mente avuto un certo seguito 
fra gli orchestrali e ì coristi 
del Teatro Comunale, ben in¬ 
teso fra quelli che stanno 
fuori della FILS, e ciò ha 
rivelato quale onera diseduca¬ 
tiva egli ha compiuto in que¬ 
sti anni passati ail’Ente. se 
con la sua autorità è riusci¬ 
to a disorientare almeno una 
parte dei lavoratori, a lusin¬ 
garne un malinteso spirito di 
corpo, a non fargli capire 
la coincidenza fra la difesa 
del loro lavoro e la battaglia 
per la riforma delle attività 
musicali nel nostro paese Nè 
infatti, a caso, la ferma po¬ 
sizione presa dalla FILS. che 
ha rifiutato il tra no. lo dello 
scontro sulla persona del nuo¬ 
vo direttore, ha volato altresì 
contrapporre all'opera disgre¬ 
gatrice fra le masse, innesca¬ 
ta dalla dichiarazione di Mu¬ 
ti. un richiamo alla lo:o uni¬ 
tà sul fronte della lotta per 
la riforma e dunque su quello 
di una qualificazione sociale 
e non solo astrattamente cul¬ 
turale della professione musi¬ 
cale. 

Nonostante gli sforzi dello 
schieramento moderato o di 
destra, con la Nazione agli 
ordini, è cresciuta ia consa¬ 
pevolezza di x»me : proble¬ 
mi anche particolari cr»e oggi 
sorgono nel mondo della mu¬ 
sica, devono essere imposta¬ 
ti, e si è allargato lo schie¬ 
ramento democratico, l’appog¬ 
gio stesso dato ai partiti, e- 
al Partito comunista per pri¬ 
mo, la cui politica è diretta 
a fare uscire 'a musica dal 
suo assurdo Isolamento. cui 
turale e sociale. 

Non per questo, però, il ca¬ 
so fiorentino va sottovaluta¬ 
to. Esso è un pericoloso cam 
panello di allarme, che ha 
svelato quali manovre siano 
In atto non solo a Firen¬ 
ze. per impedire ;l rinnova¬ 
mento della vita musi-rale Ita¬ 
liana. per farla retrocedere 
sulle posizioni che premono a 
precisi gruppi di podere, po¬ 
litici e mercantili. E* dav¬ 
vero evidente che gii enfa¬ 
tici appelli ai valori dell’ar¬ 
te da riservarsi ag”. Intendi¬ 
tori rimbalzati da Firenze in 
campo nazionale, hanno per 
corrispettivo a ranto spiritua¬ 
lismo. i vantaggi fin troppo 
materiali che a musica assi¬ 
cura. con l’attuale sistema, 
aH’Industria musicale e a cer¬ 
ti musicisti, direttori d'orche¬ 
stra moralistici, compresi; ed 
è fin troppo evidente che una 
riforma del sistema, a comin 
dare da Firenze, potrebbe 
sottrarre le attività della mu¬ 
sica ai controllo politico di 
determinate forze conserva¬ 
trici. Non si tratta di pres 
sioni antiriformatricl di poco 
conto, poiché del resto è a 
esse che si deve our sempre 
far risalire la stessa reucen 
za del nostri governanti a 
presentarsi in Parlamento con 
un progetto di legge riforma¬ 
tore. 


I. p9. 


L’« azione » di Massimo Castri su! monaco medioevale serve come pre¬ 
testo por un discorso attuale sui cattolicesimo « del dissenso » — La 
rappresentazione è però priva di un reale conflitto drammatico 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 9. 

Proporre In uno spettacolo 
drammatico la figura di Ar¬ 
naldo da Brescia e Iniziativa 
altamente Interessante e lode¬ 
vole, viste le molte Implica- 
zilnl contemporanee che nel¬ 
la figura del gran chierico me¬ 
dioevale finito sul rogo nel 


«CARNE DI PRESTIGIO» 
Cera da aspettarselo che la 
serte « I nostri conti » finis¬ 
se per scoprire che il con¬ 
sumatore non sa consumare 
e, in particolare, che l’italia¬ 
no non sa mangiare. Dai 
tempi in cui — verso la fine 
degli anni ’50 — Ugo Zatterin 
veniva incaricato di dimo¬ 
strarci dal video che il pollo 
è preferibile alla carne e ha an¬ 
che il vantaggio di costare 
meno, in coincidenza con gli 
aumenti più vistosi del costo 
della vita, la RAI-TV cerca di 
persuaderci che, in fondo, si 
può spendere poco e mangia¬ 
re bene. Basta, come si dice, 
«saper scegliere», tn questa 
ultima puntata della serie, cu¬ 
rata da un Giulio' Macchi mol¬ 
to paterno, si è tornati, non 
a caso, sul tema della carne, 
per asserire, come ha fatto 
uno degli « esperti », che in 
Italia i lavoratori tendono a 
consumare più carne perchè la 
carne è simbolo di prestigio; 
insomma, se fossimo un po¬ 
polo un po’ più modesto, sce¬ 
glieremmo il latte e le uova 
e, magari, il problema dell’in¬ 
flazione sarebbe risolto. 

Naturalmente, stiamo un 
po’ calcando la mano: gli 
« esperti » invitati a dare la 
loro opinione non sono sem¬ 
pre stati cosi espliciti, hanno 
fatto discorsi più complessi: 
ma, ad esempio, tanto per ri¬ 
manere all’esempio della car¬ 
ne, si sono ben guardati dal 
fornirci i dati sul consumo 
complessivo di questo alimen¬ 
to in Italia, sulle differenze 
nel consumo tra i vari strati 
della popolazione, e sulle me¬ 
die degli altri paesi. Del re¬ 
sto. quella della carne « di 
,prestigio » non è stala l’unica 
finezza ascoltata nel corso di 
questa puntata conclusiva. Un 
altro « esperto », per esempio, 
ha detto che, sì, « qualche for¬ 
ma di pubblicità non è un 
gioiello »: e con questo ha por¬ 
tato la sua pietruzza critica 
al discorso sulla « persuasione 
occulta » del consumatore. Da 
una breve inchiesta condotta 
in un mercato ortofrutticolo 
abbiamo appreso, poi, che le 
massaie si ostinano a compra¬ 
re la roba che costa di piu e 
che, quindi, non sanno « con¬ 
sumare il prodotto giusto al 
momento giusto ». Qui, per 
fortuna, l’« esperto», che era 
il dirigente dell’Unione con¬ 
sumatori, ha provveduto a de- 


1155 si possono privilegiare, 
onde fare un discorso attuale 
nel termini di un cattolicesi¬ 
mo «del dissenso». Già nel se¬ 
colo scorso 11 DaU'Ongaro, il 
Marenco, 11 Nlccollni, in pie¬ 
na temperie risorgimentale, cl 
si erano provati: ora, il loro 
tre Arnaldo da Brescia sog¬ 
giunge questo, visto quasi 
esclusivamente sub specie po- 


molire la regoletta: ma è sta¬ 
to un caso, si può dire. Nem¬ 
meno questa volta, invece, sia¬ 
mo riusciti a capire perchè 
alle industrie non possa esse¬ 
re imposta una più chiara e 
onesta presentazione delle 
merci. 

Anche questa volta, le do¬ 
mande e le osservazioni dei 
cittadini — i collegamenti era¬ 
no con Pistoia e Siracusa — 
hanno risollevato il tono del¬ 
la trasmissione e hanno im¬ 
pedito che le più disinvolte 
affermazioni degli « esperti » 
passassero senza colpo ferire: 
ma, nel complesso, questa è 
rimasta una delle puntate peg¬ 
giori del ciclo, ben squallida 
in conclusione per un discor¬ 
so sull’inflazione. Tra l’altro, 
è significativo che « I nostri 
conti», tra i dati che ci ha 
fornito nel corso di cinque 
settimane, abbia dimenticato 
di includere proprio i conti 
della spesa quotidiana. 

Si è parlato di « educazio¬ 
ne alimentare », si è rivalu¬ 
tata addirittura !'« economia 
domestica », e si è affermata, 
ovviamente, la necessità di 
« difendere il consumatore ». 
Difenderlo: ma come? Dopo 
aver respinto con indignazio¬ 
ne la prospettiva che sia lo 
Stato a provvedere in primo 
luogo, a questa difesa, si sono 
citate alcune esperienze di 
cooperative di consumatori: 
esempi che. invitando le fa¬ 
miglie a fare la spesa addi¬ 
rittura per un anno, provve¬ 
dendosi di un congelatore, ci 
hanno riportato indietro alla 
economia patriarcale. Si noti 
che in Italia esiste, da anni 
e anni, un movimento orga¬ 
nizzato e vasto di cooperative 
di consumo, che funzionano 
in un ben altro modo: ma di 
questo non si è fatta parola, 
nemmeno per criticarlo. Né, 
ovviamente, si è fatta parola 
delle lotte contro il carovita, 
che in Italia hanno una loro 
tradizione e hanno costituito 
specie in alcuni periodi del 
passato, la vera difesa di 
massa dei lavoratori-consuma¬ 
tori Ma bisogna capire: nella 
linda compostezza di queste 
trasmissioni, « turbate » sol¬ 
tanto dall’intervento di qual¬ 
che consumatore-contestatore, 
le lotte popolari non poteva¬ 
no essere accolte. Anche qui, 
per ragioni di « educazione ». 

g. c. 


litica, della Loggetta di Bre- 
sola, che lo ha intitolato 
Fate tacere quell’nomol Ar¬ 
naldo da Brescia. Storia di 
papi, imperatori, eretici, azio¬ 
ne drammatica di Massimo 
Castri, ricostruzione storica e 
testi di Vasco Prati. 

La vioenda è fatta «-volgere 
sopra una scenografia lignea 
a forma di uroce In prospet¬ 
tiva deformante, col braccio 
sul fondo in rilievo: ad un 
certo momento, questo brac¬ 
cio si aprirà e si spalanche¬ 
ranno le porte dell’inferno, 
con un effetto da macchini¬ 
smo teatrale di una rarta pre¬ 
sa. Al centro di essa c’è, na¬ 
turalmente, la f'gura di Ar¬ 
naldo da Brescia (l’attore 
Carlo Rivolta), tutto preso dal¬ 
la sua predicazione rontro la 
corruzione della Chhsa, per 
una riforma radicale del rap¬ 
porto tra l’uomo e 11 suo 
dio, che deve essere d'retto 
e Immediato, libero dalla me¬ 
diazione dei preti; per una 
trasformazione, soprattutto, di 
carattere sociale nei rappor¬ 
ti tra gli uomini in direzio¬ 
ne di un egalltarlsmo evan¬ 
gelico. Arnaldo se ne sta sem¬ 
pre In scena, quasi alla ri¬ 
balta, dove predica o praga: 
attorno a lui si muovono gli 
altri personaggi (dal Papa, A- 
driano TV. a Federico Barba¬ 
rossa da lui incoronato im¬ 
peratore a Roma: dal cardi¬ 
nali ad altri di 'antosla) molto 
mossi in una sarabanda di 
tipo grottesco espressionista. 

L’immobilità, o quasi, di Ar¬ 
naldo resta secondo noi il se¬ 
gno più evidente del tipo di 
rappresentazione che si è vo¬ 
luto creare: una rappresenta¬ 
zione che, nonostante le gran¬ 
di idee In conflitto, di un 
conflitto drammatico vere e 
proprio è priva, Arnaldo con¬ 
tinuando le sue perorazioni rl- 
formiste, 1 suol avversari gio¬ 
candogli attorno, minaccian¬ 
do. sostenendo le ragioni del 
potenti di allora, 11 Papa e 
l’imperatore, uniti dalla pau¬ 
ra contro di lui. Ancne 1 fat¬ 
ti anteriori al momento dello 
scontro romano (Arnaldo si 
faceva portavoce della borghe¬ 
sia comunale romana In lotta 
contro 11 Papa), lo su» fughe, 
le persecuzioni subite sono 
qui soltanto narrate, in mo¬ 
do molto fugace, p non si rea¬ 
lizzano mai in scena. 

Arnaldo è poi qui visro nel¬ 
la sua solitudine. Accanito pro¬ 
feta disarmato: Io spettacolo 
non fa cenno, .-.e non di pas¬ 
saggio al movimento creatosi 
attorno alia sua figura, detto 
degli amaldisti che anche do 
po la sua morte ebbe un cer¬ 
to rilievo nel panorama ere¬ 
ticale del secolo XII (nè fa 
cenno ad una sia pur passi¬ 
va presenza popolare). La rap¬ 
presentazione, cosi, ha una 
sua certa secchezza prad Ica to¬ 
rta. una sua durezza: la sinte¬ 
si estrema che è stata fatta 
della vita e delle idee di Ar¬ 
naldo (proprio forse per con¬ 
centrare l’attenzione fui loro 
contenuto politico) finisce col 
riuscire In vari punti poco 
perspicua; l’aver voluto evi¬ 
tare pedanterie storiografiche 
forse nuoce alla Identifica¬ 
zione dei personaggi 

Per veicolare il messaggio 
contestativo di Arnaldo. Ca¬ 
stri ha impiantato uno spet¬ 
tacolo con vari 3tiU: c’è quel¬ 
lo da ballata popolare del 
cantastorie che canta in ver¬ 
si la vicenda; quello shakespe¬ 
ri ano del matto che ia com¬ 
menta; ’ quello espreasonlsta 
del mondo dei potenti tutti 
truccati di bianco 'n volto, 
macabre maschere disumane, 
marionette violente e Impla¬ 
cabili. C’è un ricorso alla pan¬ 
tomima parlata, nel quadro 
di Adamo ed Èva, presentati 
come personaggi di una rap- 
oresentazione sacra che si 
svolge davanti al Papa, e che 
serve poi all’attacco dell’elen 
razione delle verità d; fede. 

Ciononostante, li spettacolo 
nella sua concentrata brevità 
(dura Infatti nn’o ra e mezzo 
senza interruzione). lia una 
sua certa aggressività, una 
sua grinta, una sua forza di 
comunicazione. Vi recitano, 
tutti con impegno, oltre a 
Carlo Rivolta che è un Ar¬ 
naldo sofferto e pensoso. Ni¬ 
colò Cario Boso cn» come 
gli altri, ha più ruoli (è, tra 
questi, il cantastorie); Rug¬ 
gero Dondl che impersona il 
grande rivale di Arnaldo sul 
plano teologico, cioè Bernar¬ 
do; Sergio Tardioli che fa l’im¬ 
peratore e un cardinale; Tul¬ 
lia Piredda (Èva c un’eretica); 
Walter Cassarli (tra l'altro è 
il matto); Marco Lucchetti e 
Clara Zovianoff eoe dè asciut¬ 
ta e femminea mipmenza al 
personaggio del Papa 

La scena a croce è di Re¬ 
nato Borsoni, eccellente mac¬ 
china per recitare. Musiche: 
Giancarlo Facchinetti. Ha col¬ 
laborato per 1 '\jstumi (sem¬ 
plici e significativi) Maurizio 
Baiò. Spendiamo ancora una 
parola per segnalare 1 ulte 
riore tappa di maturazione del 
giovane regista Cestri, che ha 
consegnato al pubblico della 
Loggetta uno spettacolo, sia 
pure con alcuni limiti, ma 
orofesslonalmente ricco, com¬ 
pleto, pieno (forse troppo) 
di segni significanti. Si repli¬ 
ca al teatro .comunale Santa 
Chiara, sede della Loggetta, fi¬ 
no al 16 novembre; poi questo 
Arnaldo andrà In giro m Emi¬ 
lia, e in decentramento. 

Arturo Lazzari 


Fiori d'arancio 
in Campidoglio 



L'attore inglese Peter Finch ha voluto che la cerimonia delle 
sue nozze con la giamaicana Eletha Barre! si svolgesse a 
Roma. Ecco i due sposi fotografati ieri, dopo il « si », nella 
sala dei matrimoni del Campidoglio, Finch ha 57 anni 
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controcanale 


A Ravenna 
cinema 
d'essai sullo 
schermo e 
nel dibattito 

Nostro servizio 

RAVENNA, 9 

« Challenge » tradotto lette¬ 
ralmente dall’inglese significa 
sfida, competizione. Cosi, le 
otto pellicole — ve ne sono 
inoltre altre tre, ma strana¬ 
mente fuori concorso —in 
programma in questo Chal¬ 
lenge intemazionale del film 
d’arte e d’essai Iniziato mar¬ 
tedì scorso e che si sta av¬ 
viando alla conclusione a Ra¬ 
venna, sono tra loro In spor- 
t fclvi8slma gara, ed al termine 
, della manifestazione, 11 «vln- 
' ca il migliore », sarà decreta¬ 
to In una sorta di referendum 
Indetto tra 11 pubblico, pe¬ 
raltro non particolarmente 
folto, il quale segue le proie¬ 
zioni giornaliere nella salet¬ 
ta del cinema Italia, messa 
a disposizione dal Comune cit¬ 
tadino. 

La manifestazione, terza del 
genere (le due precedenti si 
erano svolte a 8. Marino ne¬ 
gli anni 1971 e 1972), è stata 
Infatti organizzata dalla 
AIACE (Associazione Italia¬ 
na amici cinema d’essai), e 
dalla CICAE (Confédératlon 
Internationale des cinema 
d’art e d’essai), tn collabora¬ 
zione con l’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Ra¬ 
venna, città, proprio In questi 
giorni, visibilmente Impegna¬ 
ta nella campagna elettorale 
per le elezioni amministrati¬ 
ve del prossimo 18 novembre. 

Ora, a parte l’inutilità e lo 
anacronismo della caratteriz¬ 
zazione competitiva di una 
rassegna del genere, che vuo¬ 
le essere, crediamo, essenzial¬ 
mente culturale e formativa 
— problema questo di cui più 
volte si è scritto e discusso 
In varie altre occasioni — cre¬ 
diamo che l’interesse di que¬ 
sta « Cinque giorni cinema¬ 
tografica » della AIACE-CICAE, 
sìa soprattutto ravvisabile nel 
vari film proposti. Si tratta 
di opere In parte già viste e 
alcune premiate al recenti Fe¬ 
stival di Cannes e Locamo, 
come L’invito dello svizzero 
Claude Goretta, proiettato ieri 
sera dopo Les vilaines maniè- 
r es di Simon Edelstein, an¬ 
ch’egli elvetico; lo stupendo 
Agnus Dei dell’ungherese Mi- 
klós Jancsò (fuori concorso), 
e 11 francese II cugino Giulio 
«opera prima» di Dominique 
Benìchetl, che a Locamo nel 
lo scorso agosto, meritò un 
premio speciale della giuria. 

E ancora, scorrendo il pro¬ 
gramma, troviamo Illumina¬ 
zione del polacco K. Zanussl, 
anche questo premiatissimo a 
Locamo e Sulle vie da Dama, 
sco di Gianni Toti, presentato 
e discusso alle «Giornate del 
cinema » di Venezia. Film 
quindi, tutti, chi più chi me¬ 
no, di notevole impegno; sen¬ 
za dubbio appartenenti ad un 
cinema, se non ancora anta¬ 
gonistico, certamente diverso, 
a altro » da quello di mercato 
corrente. 

Film Inoltre che, appunto 
per questa loro caratteristica, 
difficilmente troveranno aper¬ 
ti i circuiti della distribuzio¬ 
ne ufficiale, e che proprio da 
un a incontro » come questo 
di Ravenna, potranno Invece 
entrare di buon merito, nelle 
ancora troppo poche sale d’es¬ 
sai. Includiamo fra queste 
pellicole anche Rejeanne Pa¬ 
dovani del canadese Denys Ar- 
cand, che martedì sera ha 
inaugurato lo challenge. 

11 convegno svoltosi ieri mat 
tìna nella sala del Teatro Ali¬ 
ghieri, sul tema Cinema e 
scuola: dal momento panile 
lo a quello convergente, ci e 
parso che, pur nei suol limiti 
di impostazione, sottolineasse 
appunto il carattere prevalen 
temente di incontro di tutta 
la manifestazione, seguita tra 
l’altro da una folta rappresen 
tanza di componenti della 
CICAE (tra cui Jean Leskur 
vice presidente della Confe¬ 
derazione e George Marie Le 
Canu dei ministero degli Af. 
fari Culturali). 

Il convegno. Introdotto da 
una relazione del vicesegreta¬ 
rio dell’AIACE, Enzo Natta è 
stato successivamente anima¬ 
to da numerosi interventi, tra 
cui quelli di alcuni insegnanti 
e di Gianni Toti, ai lo « chal¬ 
lenge » in qualità di autore, 
ma particolarmente esperto di 
problemi socio-scolastici. 

Toti ha concluso il suo In¬ 
tervento avanzando alcune con¬ 
crete proposte operative: de¬ 
dicare una rassegna al cinema 
della scuola; promuovere pub¬ 
blicazioni approfondite sul 
problema; partecipazione sia 
dell’AIACE che della CICAE 
al prossimo Convegno che la 
Regione Emilia Romagna, sta 
preparando per la creazione 
dell’Istituto Regionale del Ci¬ 
nema. Domani 11 programma 
di questo terzo challenge in¬ 
temazionale, prevede in mat¬ 
tinata un’assemblea generale 
della CICAE e le proiezioni 
di altri quattro film: Taumau 
di Perron; Rompere il cerchio 
di Peter Bacsò (fuori concor¬ 
so); I traditori di un Colletti¬ 
vo Argentino; Re Lear di Gri- 
gori Kostntzev (fuori concor¬ 
so). Seguirà il gran finale con 
premi. 

Nino Ferrerò 


Priora ciak per 
« Appassioaata » 

Sono cominciate a Roma le 
riprese del film Appassionata, 
diretto da Luigi Calderoni e 
interpretato da Gabriele Fer* 
zettl. Omelia Muti, Eleonora 

Giorgi e da Valentina Cortese. 
La lavorazione del film dure¬ 
rà circa sette settimane. 


le prime 


Teatro 

L’anitra 

all’arancia 

La - preparazione classica 
dell’anitra all’arancia (e sono 
consigliabili le grasse anitre 
dell’autunno) prescrive poi di 
servire 11 piatto caldo: «Fate 
restringere la salsa, mettete¬ 
vi dentro l’anitra, fatela scal¬ 
dare bene e servitela... Di¬ 
sponete l’anitra sul piatto di 
servizio caldo... Quando l’ani¬ 
tra è cotta toglietela dalla 
casseruola e mettetela al cal¬ 
do... ». 

Ora, William Douglas Home 
(figlio del tredicesimo conte 
di Home, fratello di Slr Alee 
Douglas Home, attuale Mini¬ 
stro degli Esteri nel governo 
conservatore britannico, ha 
compiuto 1 suol studi a Eton, 
al New Collège di Oxford e 
ha fatto il suo Ingresso In 
teatro dalla porta dell’Acca¬ 
demia Reale d’Arte Dramma¬ 
tica), ha cucinato la sua Ani¬ 
tra all’arancia nel 1967, un an¬ 
no prima del Maggio france¬ 
se; nel 1971 l’anitra passò nel¬ 
le cucine francesi manipolata 
da Marc-Gllbert Sauvajon; 
oggi, mentre la si tiene In cal¬ 
do da ben cinque anni al Sa- 
voy Theatre di Londra, la 
possiamo gustare nella ver¬ 
sione casereccia di Nino Mari¬ 
no, alla quale hanno collabo¬ 
rato come attori Alberto Lio¬ 
nello '(che qui funge anche da 
regista), Valerla Valeri, Al¬ 
berto Terranl, Lnrenza Guer¬ 
rieri e Zoe Incroccl. 

Pensate un po’ al sapore di 
un’anitra cucinata ben sei an¬ 
ni fa, e poi non ci risulta 
che William Douglas Home 
abbia, allora, predisposto per 
il suo congelamento. Il profu¬ 
mo dell’arancia, ammesso e 
forse non concesso che cl fos¬ 
se nel ’67, oggi si confonde 
con un altro odore più pene¬ 
trante. Tuttavia, quasi subito, 
appena si apre il sipario. Ber¬ 
nadette (Zoe Incroccl. la ca¬ 
meriera, e ci colpisce il suo 
tono deciso e confidenziale, il 
« tu » dato alla sua « padro¬ 
na» o «signora», Lisa De 
Roy, Valeria Valeri), insi¬ 
ste che, in cucina, è attesa 
dall’anitra. Gesù, che si fosse 
messa a camminare da sola, 
dopo un mòvimentato risve¬ 
glio! Poco dopo, il signor Gil¬ 
bert De Roy. consorte della 
signora Lisa e noto presenta¬ 
tore televisivo scopre con un 
inganno l’infedeltà della mo¬ 
glie. Lei è costretta a con¬ 
fessare, e, naturalmente, a di¬ 
fendere i suoi diritti coniuga¬ 
li calpestati da un uomo in¬ 
capace ormai di tenere una 
« media alta » sull’autostrada 
della vita matrimoniale-ses- 
suaie. 

Lui ostenta una spiritosag* 


Spettacoli 

sovietici 

all'Opera 

Questa sera alle 21. al Tea¬ 
tro dell’Opera, cantanti e dan¬ 
zatori del Bolscioi e musicisti 
dell’orchestra del teatro mo¬ 
scovita si esibiranno in un 
eccezionale concerto. 

Parteciperanno alla serata 
il violoncellista Yuri Laevski, 
la violinista Svetlana Vasne- 
tsova, i ballerini Ella Kaste- 
rina, Aleksandr Kholfin, Ta¬ 
mara Varlamova, Sciarmi Ja- 
gudin, Tatiana Golikova e 1 
cantanti Tamara Sorokina, 
Evgheni Nestorenko, Bella Ru- 
denko ed E lena Obratsova. Lo 
spettacolo avrà per maestri 
concertatori Vladimir Vikto- 
rov e Iosif Katon. 

Intanto, si è esibito ieri se¬ 
ra con un calorosissimo suc¬ 
cesso, al Teatro Preneste. 11 
balletto folcloristico ucraino 
«Jatran»: Io spettacolo sarà 
replicato domani alle ore 21 
al Teatro dell’Opera a prez¬ 
zi popolarissimi; i biglietti co¬ 
stano da un minimo di 500 
a un massimo dì 1500 lire. 


Mostre a Roma 


Irpino 

incisore 

surrealista 

Irpino - Galleria « Il Gri¬ 
fo », via di Ripetfa, 130; 
fino al 13 novembre; ore 
10-13 e 17 20. 

Pittore e incisore autodidat¬ 
ta espone a Roma Irpino che, 
sotto il nome d’arte, cela una 
origine popolana e faticati al¬ 
tri mesieri. Lo presentano En¬ 
rico Crispolti e Ciro Ruju. 
Espone pitture e incisioni di 
grande formato e di queste 
una dozzina colorate a mano 
con un lirismo e una grazia 
che contrastano con la som¬ 
maria violenza e col grido del 
colore nelle pitture. E* il gra¬ 
fico surrealista che Interessa 
per la sua immaginazione a 
foresta, per il suo non per¬ 
dere la bussola tra un mon¬ 
do in disfacimento e un mon¬ 
do In formazione, per un se¬ 
gno di incisore che sta tra 
l’analisi e la visione. 

Più vicino al Dubuffet del¬ 
ibare brut» che ai falsi 
nalfs, come sottolinea Crispol- 
ti, Irpino è anche vicino al 
gusto della favola che hanno 
gl! artisti Jugoslavi di radici 
contadine; ma non è incisore 
intellettuale o eclettico. Mostri 
e farfalle, fiori e sterpi ven¬ 
gono fermati sulla lastra co¬ 
me una colata organica di la¬ 
va, o come striscio di tessuto 
sul vetrino deH’nnalUta: 11 ri¬ 
sultato grafico ó un’lmmagt- 
ne di mondo ricchissimo, di 
un mondo microscopico sve¬ 
lato nell’abitudine al macro- 
scoplo. 

da. mi. 
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gine quasi funebre, forzata e 
farcita di battutine che po¬ 
trebbero trovare uno spazio li¬ 
mitato sul video. Po), quando 
Lisa gli rivela che sta sul 
punto di abbandonare la casa 

£ er 11 suo amante, Alain, Gli- 
srt è abile a trasformare la 
sua comicità Involontaria in 
patetismo. E vorrà addossar¬ 
si. persino, tutte le colpe, an¬ 
che quelle non commesse, per 
1 sani fini di un immediato 
divorzio: si farà cogliere In 
flagrante con la segretaria 
sotto il tetto coniugale. Inevi¬ 
tabile 11 « gioco » psicologico 
tra 1 due colombi di 
mezza età: come si era subito 
capito, Gilbert e Lisa non 
hanno alcuna voglia di la¬ 
sciarsi e ce lo fanno intuire 
con 11 sentimento della loro 
gelosia. 

Gilbert ridurrà uno straccio 
il ricchissimo Alain, un coni¬ 
glio, un omosessuale serioso 
(ma il testo è ambiguo su que¬ 
sto punto, e lascia all’Imma¬ 
ginazione dello spettatore am¬ 
pi margini) e privo del tutto 
di senso dell’umorismo; Lisa, 
Isterica, è Incapace di accet¬ 
tare l’idea che 11 suo buon 
Gilbert consumi lo amplesso 
burocratico con Patrie© Du- 
pont, la disponibile segreta¬ 
ria. « 

Certe anitre dovrebbero 
essere mangiate nel paese do¬ 
ve sono state cucinate per la 
prima volta, dove assumono 
anche una tipicità nazionale 
che incuriosisce. Qui, da noi, 
sono insapori, pur se 1 clienti 
non mancano (l’altra sera, 11 
Teatro Eliseo era tutto esau¬ 
rito, alche perché, come si 
legge nel dépliant, « ciò che 
capita a Gilbert De Roy... po¬ 
trebbe oggi o domani capita¬ 
re a qualunque marito ita* 
liano»). E poi. certi attori 
dovrebbero smetterla di ruba¬ 
re 11 mestiere al cuochi, so¬ 
prattutto quando non sanno 1 
rudimenti della professione. 
Come si fa a prendere sul 
serio un testo come questo di 
Douglas Home e Sauvajon, 
una commedia «leggera» e 
quant’altra mai stupidamente 
e squallidamente conservatri¬ 
ce, antidivorzista e persino 
biecamente moraleggiante: si 
osservi il ruolo della segreta¬ 
ria-bambola, un ruolo per cui 
la signorina Dupont accetta 
felicemente la sua condizione 
permanente e istituzionale di 
prostituta d’alto bordo, mer¬ 
ce di scambio per le distra¬ 
zioni di una coppia sessual¬ 
mente In crisi e disposta a 
concedersi « blricchinate » 
purché sia salva la sacra fa¬ 
miglia. 

Forse è ancora possibile ap¬ 
plicare una ricetta della ori¬ 
ginale cucina cinese: «Soffia¬ 
re a pieni polmoni entro 1 in¬ 
cisione praticata, in modo da 
enfiare a poco a poco l’anitra. 
Quando avrà assunto ^aspetto 
di un pallone o pressappoco, 
stringere rapidamente e con 
forza la cordicella perche non 
fuoriesca l’aria...» e abban¬ 
donare poi l’anitra al vento. 

r. a. 


Cinema 

Piedone lo sbirro 

Dopo aver dato impulso al 
filone «questurino» del cine¬ 
ma italiano, col suo ambiguo 
La polizia ringrazia, il regista 
Steno (ovvero Stefano Van- 
zìna) ne offre una variazione 
fracassona, sulla linea di quei¬ 
raltra tendenza che, dal setr 
tore western dilagando ai 
più diversi, s’ingegna di for¬ 
nire un divertimento primor¬ 
diale al pubblico del piccini, 
e di quanti accettino la re¬ 
gressione infantile come una 
inevitabile conseguenza della 
tristizia dei tempi. 

H vice-commissario Rizzo 
è detto Piedone perchè, oltre 
le mani, usa all’occorrenza an¬ 
che 1 piedi. In compenso, va 
in giro disarmato, protegge i 
ladri da quattro soldi, paga a 
un gobbetto informazioni fa¬ 
sulle (ma l’ultima sarà vera e 
preziosa), e con i camorristi 
di vecchio stampo ha un rap¬ 
porto di cordiale inimicizia. 
Per i suoi metodi poco orto¬ 
dossi, ma anche poco cruenti. 
Piedone si mette in contrasto 
con un commissario gelido e 
compito, venuto dal Nord in 
questa Napoli largamente in¬ 
verosimile, dove si svolge la 
vicenda. Anzi, a un certo pun¬ 
to, Piedone è sospeso dal ser¬ 
vizio; e deve agire da solo, o 
con l'aiuto di amici occasio¬ 
nali, o valendosi di alleanze 
infide e pericolose, per indi¬ 
viduare una banda di traffi¬ 
canti di droga, e sottrarre lo¬ 
ro un micidiale carico. Alla 
fine, comunque, lo «sbirro» 
indisciplinato e le forze del¬ 
l’ordine tornano a collaborare 
felicemente. 

La storia è, nell’insieme, 
abbastanza lunare: scazzotta¬ 
te e inseguimenti automobili¬ 
stici la movimentano il mini¬ 
mo indispensabile per assicu¬ 
rarle il successo tra i ragazzi¬ 
ni meno esigenti. Bud Spen¬ 
cer, con la sua mole massic¬ 
cia, è il protagonista manesco 
e pedestre: fa quello che de¬ 
ve, ma opri tanto un'ombra 
di noia sembra passargli sul 
faccione. Nel contomo, ci so¬ 
no Adalberto Maria Merli, An¬ 
gelo Infanti. Raymond Pel- 
legrin e alcuni caratteristi 
partenopei, come Enzo Can¬ 
navaie, Enzo Maggio, Nino 
Vingelli, che meriterebbero 
migliori occasioni. Colore. 

ag. sa. 


Il regista cubano 
Gomez premiato 
a Benalmadena 

MALAGA, 0 

Il primo premio della V Set¬ 
timana intemazionale del ci¬ 
nema d'autore, conclusosi Ieri 
a Benalmadena (vicino a Ma¬ 
laga), è stato vinto dal film 
Los dias de agua («I giorni 
della pioggia»), del regista 
cubano Manuel Octavio Go¬ 
mez. Il secondo premio è sta¬ 
to assegnato a Minamata del 
giapponese Noriakl Tsuchlmo- 
to. Premi e menzioni speciali 
sono state conferiti ai registi 
sovietici Kosintzev • Xrau 
berg. 
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Per il 56° della Rivoluzione d'Ottobre 


l'Unità 7 sabato 10 novembre 1973 


Il trafficante di preziosi assassinato in via dei Pettinari 


VIVEVA NEL TERRORE DI UN AGGUATO 


domani all’Adriano 

Parlerà il compagno Galluzzi — Una prima tappa nella campagna di tesse¬ 
ramento — Ieri manifestazione a Marino con il compagno Petroselli 
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Giorgio Saraceno ricorreva a mille espedienti per sfuggire ai sicari - Cinque colpi all’addome ed uno «di grazia» alla tempia fanno pensare a una fredda 
esecuzione - Gli assassini sarebbero stati due - Le indagini in tre direzioni: il traffico delle polizze di pegni, il mondo della droga, e quello degli omosessuali 


Settimana nera per gli studi notarili 


Durante la manifestazione svoltasi ieri a Marino (ha parlato il compagno Luigi Petroselli, 
della Direzione e segretario della Federazione romana) sono stati comunicati anche i risul¬ 
tati della zona Castelli nel tesseramento; risultano rinnovate già 990 tessere, pari al 12% 
degli iscritti con un aumento del 5% rispetto alla stessa data dell'anno scorso 


Una grande assemblea di popolo si terrà do¬ 
mattina all’Adriano: sarà un’altra appassionata testi¬ 
monianza dei sentimenti democratici e antifascisti 
dei romani, che celebreranno in questo modo il 
56. anniversario della Rivoluzione d'Ottobre. Alla 
manifestazione prenderà parte il compagno Carlo 
Gclluzzi, membro della Direzione del PCI. 

Ma l’assemblea di domani sarà anche per il 
Partito una prima occasione per compiere un bilan¬ 
cio dell’impegno profuso nella campagna di tessera¬ 
mento e di proselitismo, nella cui attuazione si sono 
impegnati migliaia di compagni del Partito e dei 
circoli giovanili. 

Sino ad oggi si sono già registrati significativi suc¬ 
cessi. I compagni di Borgo Prati hanno rinnovato 
143 tessere, raggiungendo il 75%, con 15 reclutati: 
a Primavalle i compagni tesserati per il 1974 sono 
189 (pari al 56%), a Ottavia 123 (46%), a Ca- 
vaileggeri 111 (45%), a Torrevecchia 122 (54%). 
La sezione di Osteria Nuova è anch’essa al 75% 
con 6 reclutati, Casalotti ha superato il 50%, mentre 
Ponte Mllvio con 157 tesserati ha superato il 40%. 
A Centocelle i reclutati ammontano a 21. In pro¬ 
vincia, sono 61 le tessere a Nettuno, 42 a S. Lucia 
di Mentana, 36 a Pomezia. I compagni di Genazzano 
si sono posti l’obiettivo di passare dai 440 tesserati 
e 500. Palombaro si è impegnata a raggiungere il 
100% per il 18 novembre, data in cui si voterà 
per il rinnovo dell’Amministrazione Comunale, mentre 
tutte le Sezioni dei Comuni di Tivoli e di Guidonia 
raggiungeranno il 30% per domenica prossima. 


Nuovi impegni anche per la quota tessera: il 
40% in più a Pomezia e a Porta Maggiore, il 35% 
in più a Portonaccio e a Rocca di Papa, il 30% in 
più a Nettuno, al Tufello.a Settecaminl e a Monte 
Mario. 

Le manifestazioni previste per oggi si svolgeran¬ 
no: a Olevano (alle ore 19 con Fioriello), a Ca- 
vaileggeri (alle ore 18,30 con Salvagni), A Prene- 
stino (alle ore 18 con Fredduzzi); ad Anticoli Cor¬ 
rado (alle ore 15,30, Ass. femminile con F. Prisco), 
a Torpignattara (alle ore 18 con A. Maria Ciai), a 
Portuense Villini (alle ore 18 con Mammucari), a 
Ctampino (alle ore 18 con Gensinl), a Frattocchie 
(alle ore 18 con Ottaviano), a Riano (alle ore 20,30 
con Ranalli), a Guidonia (alle ore 19 con Magni), 
a Pavona (alle ore 18 con Cesaroni), a Nuova Ostia 
(alle ore 18.30 con Rolli), a Carpineto (alle ore 21 
con Cacciotti), a Zagarolo % (allo ore 18, presso la 
sala Comunale con Aletta), a Monte Celio (alle ore 
19,30 con Cerqua), a S. Maria delle Mole (alle 
ore 18 con Ciocci), a Rocca S. Stefano (alle ore 18 
con Ciani), a Campolimpido (alle ore 19 con An- 
dreoli), a Montorio (alle ore 19,30 con Pozzilli), 
a Monte Flavio (alle ore 19 con Filabozzi), a Cava 
dei Selci (alle ore 18 con Morcurl), a Quadrerò 
(alle ore 15,30 Ass. femminile con Tina Costa): 
a S. Lorenzo (alle ore 10, incontro con le donne al 
mercato): a Esquillno (ore 17,30, festa del tes¬ 
seramento) . 


Terza rapina 
(in 5 giorni) 
ad un notaio 


Stavolta i rapinatori hanno preso di mira un uf¬ 
ficio in via Appia Nuova 470 - Pistole puntate 
e calci a un impiegato - Magro bottino: 15 mila 
lire, un orologetto e un libretto di assegni 

Ancora una rapina, la terza nel giro di cinque giorni. In 
uno studio notarile. Questa volta I rapinatori hanno preso di 
mira l'ufficio del notaio Aurelio Tarquini, al secondo piano 
di un palazzo In via Appia Nuova 470: poco prima delle 18, 
tre giovani sconosciuti, mascherali ed armati di pistole, han¬ 
no fatto irruzione nello studio, hanno costretto tutti i pre¬ 
senti — una quindicina di persone, tra impiegati e clienti — 
a sdraiarsi sul pavimento e alla fine si sono dati alla fuga 
accontentandosi di una borsetta e di un borsello strappati di 
mano a due clienti. Un bottino piuttosto misero: 15 mila lire, 
un orologetto d'oro e un libretto d'assegni. 

Tutto si è svolto In pochi minuti. Quando ha sentito suo¬ 
nare alla porta, un impiegato dello studio, Antonio Argento, 
è andato ad aprire e si è trovato di fronte le ptstole puntate 
dei tre malviventi, che Immediatamente hanno fatto irruzione 
nella sala d'attesa dopo aver spinto da parte con la canna 
di una pistola l'esterefatlo Impiegato. 

I rapinatori hanno radunato tutti i presenti, fra cui il 
figlio del notaio Tarquini, Angelo, di 44 anni, notalo anche 
lui, e li hanno costretti a sdraiarsi a terra. In questo fran¬ 
gente, uno degli impiegati. Luigi Grisolini, è stato preso a 
calci dai malviventi, tutti e tre giovanissimi e chiaramente 
nervosi. 

Evidentemente doveva trattarsi di « novellini », gente alle 
prime armi, perché dopo una rapida 'perquisizione nelle stan¬ 
ze dello studio (gli sconosciuti hanno infranto la vetrata di 
una porta e messo a soqquadro numerosi cassetti), i tre 
hanno arraffato il borsello di un cliente, Ippolito Sanfrafello, 
34 anni, e la borsetta delia moglie. Franca Mastrangeli, e 
sono fuggiti col magro bottino. 

Da lunedi sono Ire Ig rapine in studi notarili. La prima è 
avvenuta in quello del notaio Fenoaltea, in via Timavo, dove 
tre rapinatori, armati di pistole, hanno rubato una decina di 
milioni. Martedì, infine, altri tre sconosciuti (forse gli stessi 
del giorno prima) hanno fatto irruzione nello studio di un 
notaio, in via IV Novembre, e si sono impadroniti di una 
quindicina di milioni. 
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Vaste adesioni alla giornata di lotta di mercoledì prossimo 

Comuni e operai accanto ai contadini 

Si discutono nelle campagne le richieste per salvare la zootecnia - La piattaforma degli edili per il 
contratto integrativo - La Spait rifiuta di riassumere gli impiegati licenziati - Occupata la Seim 


E* in pieno svolgimento nelle 
campagne la preparazione della 
manifestazione di mercoledì che 
vedrà migliaia di contadini giun¬ 
gere a Roma da ogni parte della 
Regione. I lavoratori stanno di¬ 
scutendo nei comuni e nelle pro¬ 
vince la piattaforma di lotta 
presentata dalle organizzazioni 
promotrici (l’Alleanza contadini. 
l’Associazione cooperative agri¬ 
cole e il Centro forme associa¬ 
tive) e incentrata su provvedi¬ 
menti a sostegno della zootec¬ 
nia e su una normativa per 
quanto riguarda il prezzo del 
latte, da attuare attraverso leg¬ 
gi regionali. 

Alla manifestazione, che si ar¬ 
ticolerà in un corteo U’appun- 
tamento è per le 9.45 in piazza 
Santa Maria Maggiore) e in un 
comizio a piazza Esedra, hanno 
già dato la loro adesione nume¬ 
rosi comuni tra i cui le giunte di 
Fiano. S. Polo dei Cavalieri. 
Monterotondo; quest’ultimo co¬ 
mune sarà presente con rappre¬ 
sentanti delFamministrazione e 
il gonfalone; hanno aderito an¬ 
che le giunte di Arsoli e Licenza. 
I lavoratori della Pirelli di Ti¬ 
voli, dal canto loro, hanno de¬ 
ciso un’azione di solidarietà e 
invieranno una delegazione al 
corteo, così come il consiglio di 
fabbrica della SCAC di Monte- 
rotondo. Hanno dato l’adesione 
anche gli operai della zona Ti- 
burtina. 

Per fare il punto sulla prepa¬ 
razione della giornata di lotta 
e presentare ufficialmente la 
piattaforma, quindi per illustrare 
i motivi che hanno indotto i con¬ 
tadini delia regione a scendere 
In campo in modo massiccio per 
« salvare dalla rovina la zoo¬ 
tecnia laziale » .come dice la 
parola d’ordine) è stata indetta 
una conferenza ' stampa che si 
ferra stamane alle 11 nella sala 
Basevi in sia Guattani 9. 

EDILI — I tre sindacati di 
categoria FILLEA CGIL, FILCA- 


Più mezzi 
ATAC 
sulla linea 
di Tivoli? 


L’insufficiente numero de¬ 
gli autobus che effettuano 
servizio sulla linea Roma-Ti¬ 
voli ha spinto l’ATAC ad a- 
vanzare la richiesta di effet¬ 
tuare corse limitate ai tratti 
Bagni-Tivoli, Bagnì-Roma e 
Villalba-Roma. 

Secondo l’Azienda tranvia¬ 
ria questi provvedimenti do¬ 
vrebbero servire a normaliz¬ 
zare entro breve tempo la si¬ 
tuazione dei trasporti extra¬ 
urbani, che continuano a tut- 
t’oggi a rimanere estrema- 
mente carenti. 


CISL e FENEAL-UIL hanno 
presentato alla controparte la 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto integrativo provin¬ 
ciale, che interessa circa 70 
mila edili. La piattaforma pre¬ 
vede sostanzialmente un aumen¬ 
to deH’indennità territoriale di 
settore del 4 per cento; l’istitu¬ 
zione della mensa calda; tessere 
di abbonamento ATAC e STEFER 
valide per l’intera rete e ab¬ 
bonamenti per i trasporti extra¬ 
urbani; miglioramento della 
Cassa edile; rispetto dell’orario 
di lavoro, abolizione di fatto 
del cottimismo e controllo dei 
ritmi, servizi sanitari e preven¬ 
zione infortuni; il riconoscimento 
dei consigli dei delegati e l’esten¬ 
sione dei diritti previsti dalla 
legge 300. 

SPAIT — La direzione della 
Spait Lazio, azienda che ese¬ 
gue installazioni telefoniche per 
conto della SIP. ha rifiutato la 
mediazione dell’Ufficio del la¬ 
voro per la revoca dei licenzia¬ 
menti per rappresaglia. * 

. Il rappresentante del ministero 
del Lavoro aveva proposto il 
ritiro del provvedimento e il rie¬ 
same in secondo tempo della 
questione dell’orario unico per 
cui i dipendenti dell’ufficio am¬ 
ministrativo si battevano prima 
che venissero licenziati in blocco. 
La Spait, che fa capo ad un vero 
boss nel settore degli appalti te¬ 
lefonici ha rifiutato la proposta 
e si è mantenuta su una posi¬ 
zione di assoluta intransigenza. 
In risposta a ciò i lavoratori 
hanno deciso di scendere in scio¬ 
pero per un'ora lunedì prossimo. 

SEIM — I 150 dipendenti della 
SEIM. centro meccanografico 
che seguiva i calcoli per 1TGE, 
gestito dall'INGIC (Istituto per 
la gestione imposte di consu¬ 
mo) hanno occupato l’azienda in 
difesa del posto di lavoro. Ieri 
sera una delegazione di lavora¬ 
tori è stata ricevuta al Comune. 
Della questione si è discusso 
anche nel corso della seduta. 
Arata (PCI). Benzoni (PSD. 
Fanti (DC) hanno espresso la 
solidarietà del Consiglio chie¬ 
dendo un intervento della Giunta. 
Per questo intervento si è impe¬ 
gnato Dì Segni. 

TEATRO DELL'OPERA - I 

dipendenti del Teatro dell’Opera 
sono in agitazione per il mancato 
pagamento degli stipendi dello 
scorso mese. Nei giorni scorsi è 
stata votata alla Camera e ora 
dovrà passare al Senato la legge 
per la copertura dei deficit degli 
enti lirici; legge che. pur dando 
la possibilità di pagare gli sti¬ 
pendi ai lavoratori che atten¬ 
dono spesso per mesi interi, non 
affronta ancora l’urgente pro¬ 
blema di una riforma che sola 
potrà metter fine anche a que¬ 
sta pesante situazione di cui 
fanno le spese i lavoratori. 

ACI — Scendono in sciopero 
lunedì 300 dipendenti deU’ACI 
per rivendicare l’applicazione 
di un regolamento organico pub¬ 
blico che prefiguri una colloca¬ 
zione del personale nel prossimo 
disegno di legge per il riassetto 
del parastato. 
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Grave provocazione padronale contro gli operai 
della SIO azienda chimica per l’ossigeno che ha seda 
in via Prenestina 187. La direzione romana della 
fabbrica ha chiesto l’intervento della polizia addìi- 
cendo a pretesto la necessità di rifornire con ur¬ 
genza d'ossigeno gli ospedali o le cliniche private 
che ne fossero rimaste prive. Così ieri mattina gli 
operai, al secondo giorno di sciopero per motivi 
normativi ed economici, si sono visti occupare la 


fabbrica dalla polizia .In realtà i motivi addotti 
dalla direzione aziendale erano assolutamente in¬ 
fondati, la commissione interna, infatti, aveva prov¬ 
veduto ad assicurar# il rifornimento agli ospedali 
che ne avevano bisogno (come l’ospedale provinciale 
di Latina) ed alle cliniche private, di queste ha 
dovuto prenderò atto la stessa polizia che verso 
le 13,30 se ne è andata. 


Per la vendita al dettaglio 

Invariato il prezzo del latte? 


Il prezzo del latte al pub¬ 
blico non dovrebbe subire al¬ 
cuna variazione. Questo lo 
orientamento emerso nel cor¬ 
so di una riunione di Giunta 
dedicata quasi per intero al 
problema posto dalla richiesta 
dei produttori di integrazione 
dell’attuale prezzo percepito 
dalla Centrale. Come può al¬ 
lora essere risolto il proble¬ 
ma? Secondo gli orientamen¬ 
ti capitolini — ed in base ad 
una proposta avanzata dall'as¬ 
sessore Cecchini che è stata 
recepita dalla Giunta comu¬ 
nale — il Campidoglio chie¬ 
derebbe alla'Provincia ed alla 
Regione di partecipare finan¬ 
ziariamente al costo dell’ope¬ 
razione di integrazione - del 
prezzo del prodotto. A questo 
proposito sono in corso con¬ 
tatti fra i tre enti. La giunta 
ha anche disposto l’entrata in 
funzione da lunedi degli im¬ 
piantì di riscaldamento nelle 
scuole. 

1 • • • 

Ieri sera si è riunito il Con¬ 
siglio comunale che ha discus¬ 
so deliberazioni di ordinaria 
amministrazione, fra l’altro ap¬ 
provando una spesa di 300 mi¬ 


lioni per l’acquisto di 12 nuo¬ 
ve grosse spazzatrici che vanno 
ad aggiungersi alle 16 già in 
funzione. 

Numerosi problemi sono sta¬ 
ti sollevati da singoli consi¬ 
glieri. Il compagno Signorini, 
il repubblicano Ferranti, ed il 
socialista Benzoni hanno po¬ 
sto con energia il problema 
del rifornimento idrico della 
borgata di Ca rea ri cola. Vi era 
stata una precedente decisione 
positiva della commissione 
consiliare competente a cui la 
Giunta non si è tuttavìa ade¬ 
guata perchè — si è giustifica¬ 
ta l’assessore Muu — la borga¬ 
ta è abusiva ed è sorta su 
i terreni destinati a servizi (la 



università di Tor Vergata). 
La questione sarà riproposta 
all'esame della commissione, 
ma è stato fatto osservare al 
la Giunta che l’abusivismo va 
colpito al suo nascere, e non 
con misure punitive nei con¬ 
fronti di coloro che sono stati 
vittime della speculazione dei 
lottizzatoti abusivi. Esistono 
peraltro mezzi per risolvere 
il problema del rifornimento 
idrico della borgata senza In¬ 
centivare nella zona l’abusivi¬ 
smo. 

Da registrare infine un in¬ 
tervento fiume del consigliere 
de Fiorucci, del gruppo an- 
dreottìano. sulla recente con¬ 
ferenza stampa del cardinale 
Poletti. Il vice sindaco Di Se¬ 
gni socialista ha 1 replicato 
prendendo atto che anche gli 
andreottiani sono favorevoli 
alio sviluppo e aU’incremento 
dell’edilizia economica e popo¬ 
lare. Si è avuta, netta, l'im¬ 
pressione che Di Segni miras¬ 
se ad indicare nella DC l’osta¬ 
colo principale alla soluzione 
della attuale crisi capitolina, 
per la quale ieri sera sono con¬ 
tinuali i contatti e le riu¬ 
nioni. 
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Per la tbc contratta nel campo di Farfa 

Esule eritreo denuncia 
ministero degli Interni 


- Giorgio Saraceno, il commerciante assassinato, e (nella foto a ccanto) Il figlio 

Ha vissuto gli ultimi giorni della sua vita nel continuo terrore di essere ucciso il trafficante di gioielli trovato crivellato 

di colpi nella sua abitazione, al primo piano di via dei Petti nari 81, a pochi passi dal Monte dei Pegni dove acquistava 

preziosi e polizze che rivendeva con grossi guadagni. Giorg io Saraceno negli ultimi tempi è apparso a tutti mollo sospet¬ 

toso; non faceva - salire nessuno sulla sua «Fulvia coupé», non portava a casa persone di cui non avesse piena fiducia, 
quando aspettava la visita di un amico concordava prima con questi una parola d’ordine che cambiava di volta in volta 
(« Viva la Roma », « Viva il Milan », eec.), e che l’ospite d oveva pronunciare dietro la porta per farsi riconoscere. A volte, 
addirittura, raccontando alla 

portiera dello stabile che si-•— 

era rotta la serratura sì fa¬ 
ceva prestare una scala a pio- . , , , ( , , ... ..... .. 

verso Sf Etra SfcSSto Assemblea organizzata dal consiglio unitario di quartiere 

come se temesse un agguato --- 

davanti alla porta. 

Di chi il trafficante di gioiel- ■■■ ■ M ■■ ■■■ B 

\ Alla Magliana richiesto 

parte in una cassetta di si- - 

curezza presso la Cassa di Ri- ■■ ■ ■■ ■ 

sparmio di piazza del Monte 17 a a mo bo mmm jo bo a mM >1 a ■ ^ ^ 

l esproprio per il verde 

parte nella cassaforte di un " ~ m 

amico gioielliere di via dei 

fuiTsLto cSH d°" Massiccia partecipazione popolare - Presenti per il PCI Vetere e Toz- 

tuttó all’infuori della rapina: zetti Affrontati i gravi problemi della scuola e quelli igienico-sanitari 

Giorgio Saraceno martedì se¬ 
ra è stato colpito a freddo, 

di sorpresa, probabilmente da Una affollatissima assemblea 

due persone che aveva ospi- I» *L.- -«I j: c,J, popolare, indetta dal Consi 

tato in casa. E’ evidente, so- * a contratta 1161 Campo ul t*aiTa gho Unitario di quartiere 

prattutto. che chi l’ha col--comprendente tutte le forze 

pito ha voluto compiere una - democratiche della zona si è 

vera e propria esecuzione. Cin- 1 _ „ J _ „ ._ „ svolta ieri nei locali delle 

que colpi sparati a bruciape- ■ i,JCll|0 0^11700 fl0Ylll «Consulte popolari». Si è 

10 all’addome, ed uno «di vili! vvf EAl.aV-J.Cl. trattato di un confronto con 

grazia » alla tempia, da due oo. f f e nr * • <-*reto sui temi della « Ristrut- 

pistole diverse — rispettiva- tYIlfllClATTh Ci Affli 1711 Affli turazione urbanistica del quar- 

mente di calibro 7,65 e 9 —, lllllll^lvl vf UC^ll XllfVl 111 tiere e blocco delle aree de 

sono una prova più che va- stinate a verde e servizi ». 

. Ritorna, ancora una volta, [ inoltre, che venga fatto rap- 

Su queste considerazioni, alla ribalta della cronaca il porto alla procura della Re- 

quindi, si basa la convmzio- campo profughi di Farfa. in pubblica qualora il tribunale munii*» P A?rin 

ne degli inquirenti che si trat- seguito alla denuncia presen- civile ravvisasse nei fatti espo ’ , ,T °-1 

ti di una spietata vendetta o tata da uno studente eritreo sti reati perseguibili d’ufficio. nilfnnnip d r«l 

di un «regolamento di con- c he si è ammalato di tbc nel Alem Woldezghi era fuggito crjuntn dpi -inda 7 Antt ’ivniip 

ti ». In questo caso per sco- campo, il giovane, Alem Wol- dall’Eritrea perché la polizia consiglieri cIroDMriz?onalf d5‘ 

prure m quali ambienti e ma- dezghi — studente all’Univer- etiopica lo ricercava ed era j e fo ° nolitiche di tutto lar 

turato il delitto occorre per- sita di Addis Abeba e membro giunto in Italia nel luglio del co costituzionale delia XV eir 

correre diverse strade: 1 am- del Pronte di Liberazione eri- lo scorso anno, ottenendo asi- c^rizione raDnrSentanti dei 

biente del commercio di pre- treo — chiede al ministero lo politico. Internato nel cam- « Centro di cultura nroletaria 

ziosi provenienti dal Monte dee i; interni il risarcimento do di Farfa il piovane nrofu- «centro cu cultura proletaria » 

de t P d 8 n Ì ’ I* 16 fi. sv 9 lge ai li* dei danni materiali e morali go ha contratto la tbc a causa parrocchia e' i forcTcollabonf 

£?tmfffcó dl h ^tuMfSu° - sof ( e ^ in conseguenza della delle «carenze dietetiche e te- tori. UISP. FLM consiglio^di 

□ei Manico ai stupeiacenti, malattia contratta aH’intemo rapeutiche e delle condizioni fabbrica della PTAT-Mavlisnn 

infine, terza e piu squallida del camno nrofuehi Nella ci- antifpieniche e insalubri in cui l,,DDnca ae, i a via A aiagiiana. 

ipotesi, il mondo degli omo- tazione irf giudizio oresentata è stato costretto a vivere per L’assemblea ha voluto testi- 

Più * S anno. afSalI 

d"'òr3°,“ Te m S zieN,co16Paotetti ' 51 cWede - <lenuncli, • S^taL‘Sita3Ste’3tiS 

ceno aveva dei precedenti per a F. ce libere della zona, in base 

ricettazione e acquisto incau- c/ . . . . , ■ .. „ alla scadenza dei vincoli di 

to. Tuttavia, pur ammettendo E Stolto inviato al direttore esproprio (la novembre), già 

che fosse implicato in «giri» _,. " fissati dal piano regolatore 

illegali, non è facile dire chi particolareggiato non diventi 

avesse interesse ad eliminar- V T__ J • — J, no j-,P lu sfrenata 

Io. Il magistrato, dottor Mar- I fi SlVVlCfl ili TP^llO speculazione edilizia, 

rone, ha intenzione di utiliz- * * JC5VF E-R» A vlllv Si tratta d; 15 ettari di ter 

zare ai fini dell’inchiesta il 'VToi'l A ^ no » Situati :n fendo a via 

contenuto di una telefonata flAl* wlllo A (IHOCD « ue dest . in ati ne: 

ricevuta da un cronista di IJd. ▼ 1114l IlChllViJV ^ particolareggiato del 

«Paese Sera» mercoledì scor- - 17 ° 1972 . a verde sportivo ed altri 

so _ aliando nessuno Anrnni . _ . , servizi hOciflli Finora il ter* 

sapeva 4 itel delitto — con la Avviso di reato per Ernesto formale incriminazione, bensì reno seppure vincohnto non è 

ouale uno sconosciuto avver Frassetto - 11 direttore di Vii- soltanto una comunicazione stato ancora espropriato men 

tiva- «^Roma^stato E Ia A ? nese - l’istituto che ospi- con la quale il magistrato tre si riaffaccia il pericolo 

z ito un arSco def boi i Uva Vito Coviello. il dicias- avvisa il Frassetto che sta della speculazione, 

cadavere è in un annar^men settenne che seviziò e ridusse indagando sul suo conto, per Questi gii obiettivi priori- 
to dii dentro » appartamen ' in fin di vita a Villa Sciarpa i reati specificati. tari pasti dall assemblra: 1) 

Tv Tv V * ’ 11 Piccolo Roberto Gagliardini. Il provvedimento è stato , sollecito esproprio dell’area e 

ciò cne ra pensare all ipo- Frassetto ha ricevuto un av- preso dopo una serie di in- ! inizio immediato dai lavori 

tesi di una vendetta della ma viso di reato — emesso dal dagini e accertamenti su un i per attrezzature a parco pub 

iavita che traffica in droga, sostituto procuratore della Re- periodo precedente il brutale I blico 9 dei 15 ettari. 2) sueces- 

invece* e la notizia — non uf- pubblica Fratta — per atti di episodio di Villa Sciarpa. Oc- j siva trasformazione a parco 

ficiaie ma pressocche certa — libidine violenta, aggravata e corre ricordare, comunque. : pubblico dei restanti 6 ettari. 

♦ AMi racer ì? - era ^s n cc ? n * 1( * en ' continuata. che numerosi ragazzi ospiti non appena completato il tra- 

te delia polizia. Fu «interro- si ignorano, finora, gli eie- del pensionato, intervistati dai steri mento m altre aree delle 

gato» tre anni ra. infatti, per menti in base ai quali il ma- cronisti, hanno escluso e smen- aziende artigianali, fabbriche 

11 caso Malmignati. lex pu- gtstrato ha emesso tale av- tifo che nell’istituto siano ac- magazzeni che occupano que- 

gilè sorpreso con un chilo di v iso di reato. E’ bene osser- caduti episodi tali da giusti- sto terreno. 

cocaina nella macchina a Tor- vare, comunque, che esso non ficare provvedimenti giudi II dibattito ha successiva- 

vajantea. Fu in quell occasio- significa un sospetto o una ziari. mente affrontato alcuni gra¬ 
ne. sembra, che Saraceno for- vissimi problemi della Maglia- 

ni informazioni utili alle in- - na. Il problema prioritario è 

dagini. sul grosso traffico di , quello della scuola: non e*l- 

stuperacenti, nelle quali — si |gf| ceri Sk C@ntOCelle stono asilo nido e scuole ma- 

ncordera — rimase coinvolto teme, si registrano doppi tur- 

anche l’attore Walter Chiari. ni in tutta la fascia dell’obbll- 

II sospetto che il trafficante 1 • J go. non esiste nella zona al¬ 
di preziosi sia rimasto vitti- I Ati l nirn fff Q ìtDCPQ|*G l cuna scuola superiore nono- 

ma di uno squallido omicìdio JLC111m.V<1 HI M-UlC»3VifI vT stante i 37.000 abitanti. • 

maturato negli ambienti dei II dibattito, nel ripercoire- 

«travestit» ». infine, si basa 1 re le tappe dalla costruzione 

sul fatto che negli ultimi tre 10 |f^VT||llf10 rtlTvST<lTO dell’agglomerato di palazzi 

anni l’uomo — già separato ^ ** abusivi, frutto di una specu- 

daila moglie — aveva preso lazione senza scrupoli, non ha 

l’abitudine di frequentare, ap- Un uomo di 53 anni, M.P.. compiuto gesti osceni davanti mancato di riproporre tutti 

ounto. individui conosciuti al- abitante al borghetto Mala- alle bimbe che, spaventate, so- gli altri gravi problemi del 

la polizia dei costumi per le barba, è stato arrestato Ieri no fuggite. quartiere: le necessità di pro¬ 
loro tendenze particolari. sera dalla polizia per atti asce- Quando sì è accorta di auan sciugare le acque putride che 

' Alla luce di questi fatti le ni e corruzione di minorenni. cadendo una don- vi stagnano, a disinfestare la 

indagini degli inquirenti non Poco prima, verso le 17,30 l’uà stava su««dendo una^don Mna da topi e ^nzare di di 

possono che procedere in tut- mo aveva avvicinato alcune na na avvisalo u « iu » e. po- sinfettare le fogne, il fosso 

te le direzioni II dottor Mar- bambine uscite dalla scuola co dopo, è sopraggiunta una scoperto e i vespai dei palaz* 

rone ha ascoltato diversi col- elementare « Fausto Cecconi ». «volante» della polizia. M.P. zi! di precedere ad un conti- 

leghi della vittima, e sta cer- in via dei Glicini, a Centocel- na tentato di fuggire e ha cer- nuo controllo dell’acqua po 

bando di rintracciare una « en- le. e. successivamente, altre ceto di dileguarsi entrando tabile. Inoltre si sono rich’e 

traineuse » bionda vista ne- scolarette di un’Istituto di suo- dentro ì grandi magazzini ste misure igieniche elemen 

gli ultimi tempi spesso in com- re, in via Tor de’ Schiavi. In Stenda di piazza dei Mirti: tari in quanto nel quartiere 

pagnia del commerciante cin- entrambi 1 casi, l’individuo — ma gli agenti sono riusciti a esisterebbe un « focolaio en 

quantaduenne. sposato e con tre figli — ha bloccarlo e lo hanno arrestato, demico di epatite » 


Ritorna, ancora una volta, 
alla ribalta della cronaca il 
campo profughi di Farfa. in 
seguito alla denuncia presen¬ 
tata da uno studente eritreo 
che si è ammalato di tbc nel 
campo. Il giovane, Alem Wol¬ 
dezghi — studente all’Univer¬ 
sità di Addis Abeba e membro 
del Fronte di Liberazione eri¬ 
treo — chiede al ministero 
degli Interni 11 risarcimento 
dei danni materiali e morali 
sofferti in conseguenza della 
malattia contratta all’interno 
del campo profughi. Nella ci¬ 
tazione in giudizio, presentata 
dagli avvocati Bruno Andreoz- 
zi e Nicolò Paoletti, si chiede. 


inoltre, che venga fatto rap¬ 
porto alla procura della Re¬ 
pubblica qualora il tribunale 
civile ravvisasse nei fatti espo¬ 
sti reati perseguibili d’ufficio. 

Alem Woldezghi era fuggito 
dall’Eritrea perché la polizia 
etiopica Io ricercava ed era 
giunto in Italia nel luglio del 
lo scorso anno, ottenendo asi¬ 
lo politico. Internato nel cam¬ 
po di Farfa, il giovane profu¬ 
go ha contratto la tbc a causa 
delle a carenze dietetiche e te¬ 
rapeutiche e delle condizioni 
antiigieniche e insalubri in cui 
è stato costretto a vivere per 
più di un anno» afferma la 
denuncia. 


E' stato inviato al direttore 


Un avviso di reato 
per ViUa Agnese 


Avviso di reato per Ernesto 
Frassetto, il direttore di Vil¬ 
la Agnese, l’istituto che ospi¬ 
tava Vito Coviello. il dicias¬ 
settenne che seviziò e ridusse 
in fin di vita a Villa Sciarla 
il piccolo Roberto Gagliardini. 
Frassetto ha ricevuto un av¬ 
viso di reato — emesso dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Fratta — per atti di 
libidine violenta, aggravata e 
continuata. 

Si ignorano, finora, gli ele¬ 
menti in base ai quali il ma¬ 
gistrato ha emesso tale av¬ 
viso di reato. E’ bene osser¬ 
vare. comunque, che esso non 
significa un sospetto o una 


formale incriminazione, bensì 
soltanto una comunicazione 
con la quale il magistrato 
avvisa il Frassetto che sta 
indagando sul suo conto, per 
i reati specificati. 

Il provvedimento è stato 
preso dopo una serie di in¬ 
dagini e accertamenti su un 
periodo precedente il brutale 
episodio di Villa Sciarra. Oc¬ 
corre ricordare, comunque, 
che numerosi ragazzi ospiti 
del pensionato, intervistati dai 
cronisti, hanno escluso e smen¬ 
tito che nell’istituto siano ac¬ 
caduti episodi tali da giusti¬ 
ficare provvedimenti giudi 
ziari. 


Ieri sera a Centocelle 


Tentava di adescare 
le bambine: arrestato 


Un uomo di 53 anni, M.P.. 
abitante al borghetto Mala- 
barba, è stato arrestato Ieri 
sera dalla polizia per atti osce¬ 
ni e corruzione di minorenni. 
Poco prima, verso le 17,30. l’uo¬ 
mo aveva avvicinato alcune 
bambine uscite dalla scuola 
elementare « Fausto Cecconi ». 
in via del Glicini, a Centocel¬ 
le, e, successivamente, altre 
scolarette di un’istituto di suo¬ 
re, in via Tor de’ Schiavi. In 
entrambi l casi, l’individuo — 
sposato e con tre figli — ha 


compiuto gesti osceni davanti 
alle bimbe che, spaventate, so¬ 
no fuggite. 

Quando si è accorta di quan¬ 
to stava succedendo, una don¬ 
na ha avvisato il « 113 » e, po¬ 
co dopo, è sopraggiunta una 
« volante » della polizìa. 
ha tentato dì fuggire e ha cer¬ 
cato di dileguarsi entrando 
dentro i grandi magazzini 
Stenda di piazza dei Mirti: 
ma gli agenti sono riusciti a 
bloccarlo e lo hanno arrestato. 


Una affollatissima assemblea 
popolare, indetta dal Consi 
glio Unitario di quartiere 
comprendente tutte le forze 
democratiche della zona si è 
svolta ieri nei locali delle 
« Consulte popolari ». Si è 
trattato di un confronto con 
creto sui temi della « Ristrut¬ 
turazione urbanistica del quar¬ 
tiere e blocco delle aree de 
stinate a verde e servizi ». 

Hanno partecipato per il 
PCI il compagno Ugo Vetere. 
capogruppo al Consiglio Co 
munale, Aldo Tozzetti, consi¬ 
gliere comunale e presidente 
nazionale del SUNIA; rag¬ 
giunto del sindaco dott. Miele, 
consiglieri circoscrizionali del 
le forze politiche di tutto l’ar¬ 
co costituzionale della XV cir¬ 
coscrizione, rappresentanti dei 
« Centro di cultura proletaria » 
di don Lutte. i sacerdoti della 
parrocchia e i loro collabora¬ 
tori, UISP. FLM consiglio d: 
fabbrica della FIAT-Magliana. 

L’assemblea ha voluto testi¬ 
moniare la volontà di lotta dei 
cittadini e dei lavoratori del¬ 
la Magliana affinchè le ultime 
aree libere della zona, in base 
alla scadenza dei vincoli di 
esproprio (15 novembre), già 
fissati dal piano • regolatore 
particolareggiato non diventi 
no preda della più sfrenata 
speculazione edilizia. 

Si tratta d; 15 ettari di ter 
reno, situati :n fendo a via 
Pian Due Torri, destinati nei 
P. R. particolareggiato del 
1972 a verde sportivo ed altri 
servizi sociali Finora il ter¬ 
reno seppure vmcolinto non è 
stato ancora espropriato men¬ 
tre si riaffaccia il pericolo 
della speculazione. 

Questi gii obiettivi priori¬ 
tari pasti dall'assemblea: 1) 
sollecito esproprio dell’area e 
in:z:o immediato dai lavori 
per attrezzature a parco pub¬ 
blico 9 dei 15 ettari. 2) succes¬ 
siva trasformazione a parco 
pubblico dei restanti 6 ettari, 
non appena completato il tra¬ 
steri mento m altre aree delle 
aziende artigianali, fabbriche 
magazzeni che occupano que¬ 
sto terreno. 

Il dibattito ha successiva¬ 
mente affrontato alcuni gra¬ 
vissimi problemi della Maglla- 
na. Il problema prioritario è 
quello della scuola: non e*l- 
stono asilo nido e scuole ma¬ 
terne, si registrano doppi tur¬ 
ni in tutta la fascia dell’obbll- 
go, non esiste nella zona al¬ 
cuna scuola superiore nono¬ 
stante i 37.000 abitanti. 

Il dibattito, nel ripercorre¬ 
re le tappe dalla costruzione 
dell'agglomerato di palazzi 
abusivi, frutto di una specu¬ 
lazione senza scrupoli, non ha 
mancato di riproporre tutti 
gli altri gravi problemi del 
quartiere: le necessità di pro¬ 
sciugare le acque putride che 
vi stagnano, a disinfestare la 
zona da topi e zanzare di di 
sinfettare le fogne, il fosso 
scoperto e i vespai dei palaz¬ 
zi! di precedere ad un conti¬ 
nuo controllo dell’acqua po 
tabile. Inoltre si sono rich’e 
ste misure igieniche elemen 
tari In quanto nel quartiere 
esisterebbe un « focolaio en 
demico di epatite» 
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Stamane gli studenti manifestano contro il fascismo e per il rinnovamento della scuola 


Rilevante successo della manifestazione 



L’appuntamento è per le 9,30 - Alla manifestazione, indetta dai comitati unitari, hanno aderito FGCI, FGS, gio¬ 
ventù aclista, comitato antifascista dell’università, Cogidas, personalità della cultura e dello spettacolo - Le 
richieste dei giovani democratici - Ieri nuove provocazioni teppistiche al «Virgilio», «Croce» e XIV Scientifico 



Un'altra immagine del ruolo di « guida » svolto In questi giorni dal dirigenti missini durante le aggressioni fasciste davanti 
alle scuole: nella foto scattata davanti al liceo Augusto si riconosce (indicato dalla freccia) il deputato missino Turchi; 
alle sue spalle picchiatori inscenano il saluto fascista 


Nella scuola elementare Cardinal Massaia a Tu'elio 

Ancora sospesa la refezione 

Gravi i disagi per i lavoratori che non hanno dove lasciare i figli • Un incontro fra i genitori e il direttore 


Contro il fascismo e per 
•ollecitare un serio 1 rinnova¬ 
mento della scuola, ragazzi e 
ragazze dei licei, classici e 
•clentiflci, degli Istituti tecni¬ 
ci e professionali, delle magi¬ 
strali, manifesteranno stama¬ 
ne fino al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, in viale Tra¬ 
stevere. L’appuntamento — in¬ 
detto dai comitati imitar! — 
è per le 9,30 in piazza Esedra 
—. Alla manifestazione hanno 
aderito i giovani della FGCI e 
della FGS, la gioventù aclista, 
il comitato antifascista ed an¬ 
timperialista dell’università, il 
Cogidas (l’organizzazione dei 
genitori democratici), il con¬ 
siglio della XI circoscrizione, 
i capigruppo del PCI, PSI, 
PRI e PSDI della V circoscri¬ 
zione, raggiunto del sindaco 
della IV circoscrizione, il sin¬ 
dacato nazionale scrittori. 

Hanno dato la propria ade¬ 
sione anche personalità della 
cultura e dello spettacolo, tra 
cui Giuliano Manacorda, Al¬ 
berto Asor Rosa, Carmelo Be¬ 
ne, Mario Mlssiroli, Franco 
Enriquez, Bruno Cirino, Anna 
Maria Guarnlerl, Valeria Mo- 
riconi. Maria Angela Melato, 
Dario Puccini, Cesare Zavattl- 
ni, Gianni Toti, Enzo Bruno, 
Ugo Pirro, Emilio Garroni, 
Walter Pedullà e Enrico Ghl- 
detti. 

La Federazione provinciale 
CGIL. CISL, UIL che ieri l’al¬ 
tro aveva avuto un incontro 
con una delegazione di studen¬ 
ti democratici, ha sottolineato 
« la significativa convergenza 
degli obiettivi perseguiti dagli 
studenti con quelli posti dalle 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori ». Ha, inoltre, rinno¬ 
vato la richiesta alle «autori¬ 
tà competenti » affinchè « sia 
definitivamente eliminato lo 
squadrismo fascista e riporta¬ 
to nella scuola il necessario 
clima di civile e democratica 
convivenza ». 

I fascisti anche ieri hanno 
messo in atto alcune provoca¬ 
zioni. Al « Virgilio » si è veri¬ 
ficato un tentativo di aggres¬ 
sione contro un gruppo di gio¬ 
vani; al «Croce» attivisti del 
« fronte della gioventù » hanno 
cercato di affiggere un insul¬ 
so manifesto; al XIV scientifi¬ 
co (Eur) durante un’assem¬ 
blea in preparazione della ma¬ 
nifestazione odierna sono sta¬ 
ti gridati insulti e minacce. 

La Procura della Repubblica 
intanto non ha ancora preso 
una decisione su un gruppo 
di missini del «fronte della 


gioventù » che il terzo distret¬ 
to di polizia e l’ufficio politico 
della questura hanno indicato 
tra i responsabili delle aggres¬ 
sioni compiute il 31 ottobre 
scorso nel pressi del liceo 
scientifico Croce 

Contro le violenze fasciste 
attuate davanti a diversi isti¬ 
tuti c’è stato un significativo 
pronunciamento di forze de¬ 
mocratiche. Interrogazioni so¬ 
no state presentate in Parla¬ 
mento dal deputati del PCI e 
dal democristiano Cabras. Il 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione Lenoci (socialista) 
ha decisamente condannato 
gli episodi di squadrismo. Il 
gruppo comunista alla Provìn¬ 
cia ha presentato una inter¬ 
pellanza al presidente della 
giunta. Anche giornali come il 
« Messaggero », il « Corriere 
della Sera » e ieri il « Giorno » 
hanno denunciato il pericolo 
neofascista. 

Sempre più forte è la ri¬ 
chiesta affinchè vengano chiusi 
i covi da cui partono le spedi¬ 
zioni teppistiche dell’estrema 
destra. La giornata odierna di 
lotta, oltre un preciso signifi¬ 
cato antifascista, intende so¬ 
prattutto rilanciare la richie¬ 
sta per una trasformazione ra¬ 
dicale dell’istruzione nel no¬ 
stro Paese. «La scuola — si 
legge, tra l’altro in un volan¬ 
tino dei comitati unitari — 
deve cessare di essere ”corpo 
separato” dalla società e deve 
invece essere investita da una 
grande tematica sociale, che le 
forze della cultura e del la¬ 
voro hanno impostato sul ter¬ 
reno della formazione cultura¬ 
le e professionale, degli sboc¬ 
chi occupazionali. Proporre 
una nuova democrazia nella 
scuola non vuol dire proporre 
un assemblearismo permanen¬ 
te e rissoso. Noi al contrario 
— affermano i comitati uni¬ 
tari — crediamo fortemente 
al valore dello studio e della 
cultura, ma nessuno può nega¬ 
re che nella scuola italiana si 
studia male, essendo essa de¬ 
qualificata, piatta, meschina 
culturalmente e arretrata nei 
contenuti ». 

Per martedì prossimo, infi¬ 
ne, è stata indetta, alle ore 
17,30, ima manifestazione uni¬ 
taria sui problemi della scuo¬ 
la, in piazza dell’Alberone (via 
Gino Capponi). All’iniziativa, 
promossa dal consiglio sinda¬ 
cale territoriale Appia-Tusco- 
lano, hanno aderito consigli 
di fabbrica e le sezioni del 
PCI e del PSI. 


Un movimentato incontro si è 
svolto l’altro giorno tra geni¬ 
tori degli alunni e direttore di¬ 
dattico della scuola elementare 
Cardinal Massaia nel quartiere 
Tufello. La riunione era stata 
richiesta dai genitori per cono¬ 
scere i motivi della sospensione 
del servizio di refezione, mai 
entrato in funzione dall'inizio 
di quest’anno scolastico, pro¬ 
vocando gravi disagi tra le fa¬ 
miglie dei lavoratori che ogni 
giorno si trovano di fronte il 
problema di affidare a qualcu¬ 
no i figli durante le ore di 
lavoro. 

AI termine di una lunga chiac¬ 
chierata, il direttore, professor 
Maturo, ha detto che il « grave » 
intoppo che avrebbe impedito il 


normale svolgimento del ser¬ 
vizio di refezione sarebbe de¬ 
terminato dalla rottura di un 
tubicino del gas della cucina. 
« Bisogna aspettare — ha detto 
il capo dell’Istituto — che gli 
organi competenti provvedano 
ad aggiustare il guasto. Io dal 
canto mio mi occupo soltanto 
della didattica e non dei pro¬ 
blemi che riguardano il patro¬ 
nato scolastico ». 

I genitori presenti hanno an¬ 
che chiesto al professor Matu¬ 
ro di concedere il permesso per 
formare un comitato scuola- 
famiglia. II direttore, dopo aver 
accampate giustificazioni pre¬ 
testuose. ha detto di non esse¬ 
re al corrente della possibilità 


giuridica di concedere il per¬ 
messo. 

MONTESPACCATO — Nella 
scuola media di via di Valle¬ 
lunga gli alunni hanno diserta¬ 
to ieri l'altro le lezioni in segno 
di protesta contro lo stato fati¬ 
scente dell’edificio, preso in af¬ 
fitto dal comune e dove, per la 
ristrettezza dei locali, i ragaz¬ 
zi sono costretti ai doppi turni. 

Nella stessa mattinata una 
delegazione di genitori accom 
pagnata dai consiglieri comu¬ 
nisti della XVIII circoscrizione 
è stata ricevuta dall'assesso¬ 
re comunale alla scuola Marti¬ 
ni. Il rappresentante della giun¬ 
ta capitolina ha assicurato che 
i primi lavori per la costruzio¬ 
ne di una nuova scuola inizie¬ 


ranno quanto prima, e che ver¬ 
ranno utilizzati i terreni in via 
Cornelia, già espropriati in pre¬ 
cedenza. Come soluzione tem¬ 
poranea per attenuare, almeno 
in parte, i disagi degli alunni, 
nella zona verranno istallale al¬ 
cune aule mobili. 

PIAZZALE DELLA RADIO ~ 

La mobilitazione delle mamme 
e di circa 180 alunni della scuola 
media di piazzale della Radio, 
nel quartiere Portuense. ha col¬ 
to una significativa vittoria. 
Dopo proteste, cortei, petizioni, 
astensioni dalle lezioni è stato 
finalmente ottenuto un nuovo 
e funzionale edificio scolasti¬ 
co. con sede in piazza Ippolito 
Nievo. 


Fino al 18 le giornate 
della cultura sovietica 

Stasera lo spettacolo del Balletto del Bolscioi — Ap¬ 
plaudito al Prenestino il complesso folkloristico ucraino 


In tutta la provincia di Roma 

Autotrasportatori 
fermi il 12 e 13 


Dal palazzo di via Naziona¬ 
le, dove sono esposte le splen¬ 
dide foto della mostra dedi¬ 
cata alla vita e ai costumi 
sovietici, le iniziative della 
manifestazione intitolata alla 
cultura sovietica si sono an¬ 
date diffondendo per la città, 
giungendo in sedi insolite ma 
certo non meno interessanti. 
E' il caso dello straordinario 
spettacolo di balletto che un 
complesso ucraino ha offerto 
nel quartiere Prenestino: una 
rutilante fantasmagoria ■ di 
corpi, di luci, di movimenti 
che esaltano l’estro, la fanta¬ 
sia di quel popolo. 

Domani il balletto ucraino 
tornerà ad esibirsi al Teatro 
dell’Opera, dove, è prevedibi¬ 
le, riscuoterà nuovi successi. 
Oggi Invece sarà la volta del 
gruppo del Teatro Bolscloj di 
dare la misura di una bravu¬ 
ra realmente straordinaria, 
già a sufficienza provata dal¬ 
l’appartenenza a un comples¬ 
so che si situa ai vertici del¬ 
l’arte mondiale. 

La possibilità di dare vita 
a manifestazioni che si situa¬ 
no a livelli cosi alti giustifi¬ 
cherebbe dunque già di per 
sè la decisione dell’Associazio¬ 
ne Italìa-URSS di prolunga¬ 
re la durata delle giornate 
della cultura sovietica sino a 
domenica 18 novembre, anche 
se mancasse il successo che 
sta Invece riscuotendo la mo¬ 
stra del palazzo delle Espo¬ 
sizioni. Sino ad oggi, sono de¬ 
cine di migliala i romani che 
hanno compiuto il vasto giro 
dei saloni del palazzo seguen¬ 
do il tracciato logico e visi¬ 
vo formato dalle oltre 1000 
fotografie esposte (tra le mi¬ 
gliori dell’arte fotografica so¬ 
vietica). in grado dì offrire 
una documentazione di prima 
mano di una realtà enorme¬ 
mente complessa e affasci¬ 
nante. 

Ieri, infine, un acceso dibat¬ 
tito si è svolto alla presenza 
di un pubblico folto e qualifi¬ 
cato, dopo un’introduzione 
del professor S. Pokrovskij, 
dell’Università di Mosca, e 
della professoressa G. Temo- 
vaja, delTuniversità di Minsk: 
argomento, l’azione svolta dal- 
l’URSS nei suoi cinquant’anni 
dì vita a favore della pace nel 
mondo. Giovani e cittadini 
hanno discusso a lungo con 
i due esponenti della cultura 
sovietica sui temi appassionan¬ 
ti della democrazia socialista 
e del ruolo delle forze demo¬ 
cratiche per una reale pace 
nel mondo. 


Le federazioni provinciali 
degli autotrasportatori merci, 
aderenti alla FITA-UPRA, 
FLFTA-CGIL. FILTAT-CISL, 
UILTATEP-UIL hanno indetto 
un fermo provinciale della du¬ 
rata di due giorni, il 12 e 13 
novembre. I motivi che hanno 
spinto le organizzazioni degli 
autotrasportatori a prendere 
tale decisione sono stati più 
volte ribaditi: primo fra tutti 
è, comunque, la mancata ado¬ 
zione, da parte degli organi 


COMMISSIONE P. AMMINI¬ 
STRAZIONE E AZIENDE PUBBLI¬ 
CHE E MUNICIPALIZZATE — Il 
dibattito continuerà lunedi 12 al¬ 
lo ora 17 presso la Federazione. 
Le conclusioni saranno tratte dal 
compagno Luigi PIctrosellI, segreta¬ 
rio della Federazione. Sono Invitati 
a partecipare le segreterie di zona, 

I parlamentari, I compagni mem¬ 
bri-dei CC.DD. delle sezioni e del¬ 
le cellule aziendali. 

COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi 12, alle ore 9,30, è convo¬ 
cato in sede II C.D. della Fede¬ 
razione. 

COMITATO FEDERALE — Mer¬ 
coledì 14, alle ore 18, sono con¬ 
vocati il C.F. e la CFC con il se¬ 
guente punto all’o.d.g.: « Le que¬ 
stioni della ripresa edilizia e del¬ 
l'assetto urbanistico di Roma nel 
quadro del movimento di lotta per 
la occupazione e un nuovo svi¬ 
luppo economico e democratico ». 
La relazione sarà svolta dal com¬ 
pagno Trez 2 ini, della segreteria del¬ 
la Federazione. 

ASSEMBLEE — Quarticctolo : 
ore 16 ass. pensionati (Pochetti); 
Colonna: ore 19,30; PP.TT.: Cel¬ 
lula AD: ore 8,30 (Alessandro); 
Moranino: ore 17 (L. CiuHini); 

Fidene: ore 20 (Colajanni); Ponte 
Mammolo: ore 18,30 ass. sanità 
(Fusco); Dragona: ore 18,30, PCI- 
PSI scuola e servizi sociali (Guer¬ 
ra, Maggi); PP.TT.: Cellula EUR: 
ore 17 (Alessandro - Bocconi). 

C.D. — Torre Nova: ore 18 
(Bordin); S. Oreste: ore 19.30 
C.D. e consiglieri (Ferillì); Spina- 
ceto: ore 19 (O. Cini); Prlmavalle: 
ore 17 C.D. con delegati (Capu¬ 
to); Rocca di Papa: ore 20 (Cor¬ 
radi); STEFER: ore 17 (Mazzi). 


competenti, di provvedimenti 
atti a disciplinare il trasporto 
merci su strada. 

I trasportatori intendono aJ 
tempo stesso reclamare una 
gestione democratica delle 
R.C.A. (responsabilità civile 
auto), di cui si è. tra l'altro, 
ventilato un ulteriore au¬ 
mento. 

La manifestazione di lunedi 
12 sarà conclusa, alle 10. da 
un comizio dei dirigenti sin¬ 
dacali nei pressi 'del Colosseo. 


ZONE • ZONA NORD — Prima- 
valle: ore 16, gruppo XIX Circo¬ 
scrizione (Caputo). 

CORSO IDEOLOGICO — Viti- 
nia: ore 18, Il lezione (Mariella); 
Palombara: ore 18, ass. nell'ambito 
della campagna elettorale (Ma- 
derchi). 

COMIZIO — Trullo: ore 17,30 
comizio (O. Mancini). 

MENTANA — Alle ora 17, In 
Federazione, riunione del gruppo 
consiliare e segretari (Quattruccl - 
Mtcucci). 

Lunedi 12, alle ore 17,30, è 
convocato l'attivo degli elettrici co¬ 
munisti dcll'ENEL e dell'ACEA noi 
locali ideila sezione S. Lorenzo in 
via dei Latini 73 (Trezzini, Marra). 

F.G.C.I. — Roviano: ore 16,30, 
attivo FGCI (Antoniolli); Val me¬ 
laina: ore 18, assemblea sul tesse¬ 
ramento; Giorgi: ore 16, assemblea 
cellula (Veltroni); Subiaco: or* 

19.30, attivo del circolo (Anto¬ 
niolli); Tivoli: ore 12,30, Ist. Pro¬ 
fessionale, riunione degli studenti 
comunisti (Antoniolli); Porta Mag¬ 
giore: ore 16, cellula « Armando 
Diaz» (Paparo-Rodano); Anzio: 
ore 18,30, assemblea «ul tessera¬ 
mento de! circoli di Anzio e Net¬ 
tuno (Adornato) ; Colleferro: ore 

16.30, assemblea studenti pendo¬ 
lari; Palestrìna: ore 16, assemblea 
sul tesseramento (Spera); Rìgnano: 
ore 18,30, attivo zona Tiberina 
(Spera); Pavona: ore 18,30, in¬ 
contro sui problemi della scuola. 
• Tutte le sezioni e ì circoli gio¬ 
vanili sono invitati ad effettuare 
i versamenti per la campagna di 
tesseramento presso gli uffici am¬ 
ministrativi del Partito e della 
FGCI che funzioneranno domani 
mattina presso il teatro Adriano. 



CIRCOLO IV VENTI 
CILE, UN POPOLO 
IN LOTTA 
SPETTACOLO 
DI GIOVANI 

Oggi pomeriggio alle 17.30 nei 
locali del Centro culturale IV Ven¬ 
ti 87 (via dei 4 Venti 87) si terrà 
uno spettacolo organizzato dai gio¬ 
vani della FGCI di Monte Verde 
vecchio, intitolato « Cile, un popo¬ 
lo in lotta », con musiche, diapo¬ 
sitive e testimonianze. Seguirà un 
dibattito. 

CONCERTO 
DEGLI ARTISTI 
DEL TEATRO BOLSHOJ 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Stasera, alle 21, per la gior¬ 
nata della Cultura sovietica, orga¬ 
nizzata dall'Associazione Italia • 
URSS, in collaborazione con il Co¬ 
mune di Roma, avrà luogo al Tea¬ 
tro dell'Opera un concerto degli 
artisti del Teatro Bolshoj. Il teatro 
i esaurito in ogni ordine di posti. 
Sono in vendita al botteghino i 
biglietti per lo spettacolo di canti 
e danze del complesso ucraino Ja- 
tran che avrà luogo domani, alle 
ore 21. 

E* APERTA 

FINO Al 15 NOVEMBRE 
LA CAMPAGNA 
ABBONAMENTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Continua al Teatro dell'Opera 
(Ingresso via Firenze 72. telefo¬ 
no 461755) la sottoscrizione egli 
abbonamenti per la stagione lirica 
1973-74 Sono previsti cinque tur 
ni; elle prime serali di gala, alle 
feconde, terze e quarte serali e alle 
diurne. Sono riservate facilitazioni 
ai giovani sino ai 25 anni Agli atF 
bonati della decorsa stagione viene 
concessa la facoltà di confermare 
i propri posti entro e non oltre 
lunedi 12 novembre. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.52) 
Martedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico debutta la celebre com¬ 
pagnia del balletto « New Lon¬ 
don Ballet » con Gaiina Samsova 
e André Prokovsky (tagl. n. S). 
Repliche sino a venerdì 16. Gio¬ 
vedì 2 spettacoli. Sconti spe¬ 
ciali per bambini. Biglietti per 
tutte le recile in vendita alla Fi 
larmonica. Botteghino aperto an¬ 
che oggi pomeriggio e domani 
mattina. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vie del Gonfalone 32-A - Te¬ 
lefono 6SS952) 

Martedì e giovedì alle 21.1S 
concerto del Quintetto Danzi di 
Amsterdam; F. Vester flauto, M. 
Karres oboe, A. van Wondcnberg 
corno, B. Pollard fagotto. P. 
Honigh clarinetto. Musiche di 
Rossini, Mozart. Danzi, Haydn, 
Reicha. 

ACCADEMIA 5. CECILIA 

Domani elle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21.15 (turno B) 
Auditorio di via della Concilia¬ 
zione concerto dir. da Karl Boehm 
(stagione sinf. dell'Accademia di 
S. Cecilia in abb. tagli 6). Pro¬ 
gramma: Mozart: Sinfonia K. 200; 
Schubcrt: Sinfonia n. 2, Brabms: 
Sinfonia n. 2. Biglietti in vendita 
al botteghino deU’Audilorio via 
della Conciliazione 4. fino a oggi 
ore 10-13 e 17-19; domani dalle 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. Biglietti anche presso l’Ame- 
rican Express in p.za di Spagna 
n. 38. 

ISTI1UZ. UNIVERSITARIA OE« 
CONCERTI (Telefoni 860.195 
495 72.34 S) 

Alle 17,30 all'Auditorio San Leo 
ne Magno (via Bolzano 38) con¬ 
certo del pianista Lazar Barman. 
Programma: Liszt: Sonata In si 
minore; Rapsodia Spagnola; Sclo- 
stakovic: 12 Preludi op. 34; Bee¬ 
thoven: Sonata op. 31 n. 3. Tel. 
M0195 • 4957234/5. 


SALA BORROMIN1 - ORATORIO 
SECOLARE (Pzu Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Oggi alle 18,30 dopo la con¬ 
ferenza del Cardinale Gabriel • 
Marie Garrone su * Chiesa e Cri¬ 
sto », concerto per chitarra clas¬ 
sica (Lorenzo Pietrandrea) e or¬ 
gano (Giuseppe Agostini): mu¬ 
siche di G. Frescobaldi (La Fre¬ 
scobalda), J.S Bach (Suite in si 
min.) Ingresso libero. 

TEATROMUSfCA 
Lunedì alle 21,30 al Teatro del¬ 
le Arti Teatromusica pres. secon¬ 
do concerto Festival di Autunno 
dì musica contemporanea: « Silen- 
ce » di John Cage. Esec. simulta¬ 
nea di Song Books prima ese¬ 
cuzione in Italia; Rozart Mix, pri¬ 
ma esec. in Italia; Solos con J. 
Cage, M. Cunningham e S. Rist. 


PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Vis del Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,45 e II maschio educa¬ 
to » scritta e diretta da Franco 
Molè con D. Di Bitonto, L. Ge¬ 
lassi, A. Guidi, L. Mattei, F. Mo¬ 
li, M. Zanchi. Scene e costumi 
di Iris Cantelli. 

ARGENTINA TEATRO Ol RO¬ 
MA (Largo Argentina 603 
Tel. 6544601) 

Alte 21 « L'opera da tre soldi • 
di B. Brecht. Regia Giorgio 
Strehler. Produzione Piccolo Tea¬ 
tro di Milano 

BERNINI (P-xa s. Saba 22 - Ta¬ 
lafono 6793609) 

Domani alle 17,30 la C.ia di 
prosa de » L'Artistica » dir. da 
Massimo Altena pres. « Non 11 
pago » 3 atti di E. De Filippo. 
Regia di Livio Vannonl. Prezzi 
familiari. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Domani alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « La bella avven¬ 
tura » commedia brillanta in 2 
tempi (3 quadri) di Da Flcrs a 
Da Caillavet. 

BELLI (Poza S. Apollonia 1-A - 
Tal. 5894875) 

Alle 22 la Cooperativa teatrale 
G. Belli in « Pranzo di famiglia » 
di Roberto Lerici. Regia Tinto 
Brass. Al botteghino é aperta 
la campagna abbon. Vietato mi¬ 
nori anni 18. 

CENIOCLLLE (Via dei Castana. 
O- 201-a) 

Alle 21 spett.lo cabaret quasi 
storico a Ovvero vent'anni do¬ 
po » di Cecilia Calvi. Scene di 
Doriana Casadidio. 

CENI HALL l Via Calao. * Tele¬ 
fono 687.270) 

Alla 17,15 tamil, e 21,15 la 
Cia Del Malinteso pres « Il gio¬ 
co delle parti » di L. Pirandello. 
Regia Nello Rossati con T. Bax. 
M. Bellei, M. Bussolino, C. Sa¬ 
batini. 

OELCE ARTI OPERA OUt (Via 
Sicilia 59 Tel 4S0.S64) 
Venerdì alle 21,30 « prima » di 
» Signorina Giulia » dì August 
Strindberg con Anna Maria Guar- 
nieri. Lino Troiai, Maria Grazia 
Francia. Regia Mario Missiroli. 

DEI SATIRI (Vie Gronapmt* 19 
Tei. 565 352) 

Alle 17.30 famil. e 21.30 la C.ia 
Teatro Giovani dir. da Arnaldo 
Ninchi in « Due dozzine di rose 
scarlatte » di Aldo De Benedetti 
con E. Libralesso, U Bernardi. 
R. Del Giudice, L. Paganini. Re¬ 
gia Fernando Vannozzi. Scene 
Maurizio Paiola. 

DE IOLIIS (Via delle Paglia 32 
Tal. 589 S2.05) 

Alla 21,45 il Teatro Rigorista 
presenta « La nozze » (ottobra) 
ballate di Giusi Martinelli con 
N Sanchini, G Martinelli Regia 
I. Simonie!»- Scenotecnica R 
Brunetta 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 
Te» 4755428) 

Alle 17,30 e fino a martedì 
« li Gruppo 67 • pres • Terdieu 
attraverso Tardieu • da lean Tar- 
dieu Regia F De Fanchi a P 
Perugini 

OELLE MUSE (Via Porli. 43 
Tel 862948) 

Alle 17,30 famil. a 21,30 Fio¬ 
renzo Fiorentini pres. e Morto un 
papa... » (nuova adlz.) di Ghi¬ 
go Da Chiara a Fiorenzo Fioren¬ 
tini con R- Rocchetti, M. Tra¬ 
versi, T. Gatta, L. La Verde, G. 


' Isidori, U. Liberati. Esecuzioni 
musicali Aldo Saitto, Paolo Gatti. 
Movimenti di Mario Dani. 

DE SERVI (Via dal Mortero 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 « prima » la C.ia 

De Servi in « Roma che nun ce 
sta » di C. Oldani. Regia Franco 
Ambroglini con S. Altieri, M. 
Novella, R. Lupi, G. Mainardi, 
W. Moser, M. Sardone. M. Pren¬ 
do, L. Soldati. Scene di Giampi- 
stone. 

ELISEO (Via Nazionale 186 Tel. 
462114) 

Alle 21 la C.ia Alberto Lio¬ 
nello con Valeria Valeri presenta 
la novità « L’anitra all'arancia • 
di Douglas Home e Gilbert Sau- 
vajon. Regia Alberto Lionello. 
Scena di Lucio Lucentini. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 • 
Tel. 561156) 

Alle 21 e domani alle 17,30 
« Rome past and present » with 
Frances Reilly and Patrich Per- 
sichetti. 

GRUPPO DEL SOLE 
Incontro Teatrale per Ragazzi. 
Domenica 18 elle 10.30 al Tea¬ 
tro Centocelle « prima » di « Do¬ 
va ira) Rosalia piena di fantasia • 
di Roberto Galve. novità assoluta. 

LABORATORIO DI ANIMAZIO¬ 
NE DEL TEATRO DI ROMA 
(V.|« Stefanini 35 - Piatra lata) 
Domanica 25 novembre inaugura¬ 
zione « Teatro per ragazzi ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Trastevere Tel. 5S17413) 

Alle 21.45 le Comunità Teatrale 
Italiana pres. e I misteri dcll'amo- 
m » (il primo spettacolo Dada) 
di Roger Vitree, con C. Conti, 
L. Malacrea, P. Vegliente, G. Ca¬ 
gna, L. Venanzini, V. Accardi, M. 
Calligaris. Scene Paola Latrofa. 
Regia Giancarlo Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Baalo Angelico 32 • Te¬ 
lefono B32254) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella pres. e Cappuccetto 
roseo » fiaba musicale di I. e B. 
Accettella. Regìa autori. 

PARlOLl (Vie G. Borei 20 Te¬ 
lefoni 874951 803523) 

Alla 21,15 e II mercante di 
Venezia » dì W. Shakespeare, 
con M Scaccia, G. Giachetti. G. 
Ombuen, C Macellari. Regia Ma¬ 
rio Scaccia Scena a costumi di 
P«dovari. Musiche R. De Simone. 

OUIRINO • E.T.I. (Via Mi aghetti 
n. 1 Taf 8794585) 

Alle 21.15 il Piccolo Teatro di 
Milano pres. Giorgio Gaber in 
« Fan Hnta dì essere sani • di G 
Gaber a S. Luporini. Recita stra¬ 
ordinarie fuori abbonamento. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 17,15 e 21,15 la Cia Silvio 
Spaccesi pres. la novità per l'Ita¬ 
lia e Un bambino blu a palline 
gialle » di Angelo Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarmi da Se¬ 
nigallia. 

RObaiNi (Piazza 5. Chiara 14 
Tel 6527701 

A grande richiesta alle 17,15 
tamil, e 21,15 la C.ia Stabile dì 
Prosa Romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei. Marcelli. 
Pezzinga, Gervasi, Raimondi. Mer¬ 
lino, Pozzi in e Ah, vecchiaia ma¬ 
ledetta » di V. Faini. Regia Chec¬ 
co Durante. Domani alle 17,15 
ultima replica. 

SANGENfeSlU (Via Poa g oi e 1 
Tei. 315373) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 la 
Cooperativa e II Collettivo » pres. 
e Viva l'Italia » di Dacia Marai- 
ni con Scilla Gabel, Marcello Ber¬ 
lini, Claudio De Angelis, etc. Re¬ 
gia Bruno Cirino. Scene U. Bar¬ 
lacce. Musiche Tito Schipa junior. 

5151 INA (Via Sistina) 

Alla 21,15 Garfnei • Giovanmnì 
presentano Gino Bramieri con 
Ombretta Colli e Marisa Merlin! 
in e Cleto, mio marito! » confe¬ 
renza sull'adulterio di Costanzo a 
Marchesi Scene e costumi di Col¬ 
tellacci. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 
Tel 545.107) 

Alle 21.30 il Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « La 120 
giornata di Sodoma ■ di Giuliano 
Vasilicò da De Sede. Repliche 
fino a mercoledì 14 novembre. 

TEATRINO ENNIO FLAJANO . 
TEATRO DI ROMA (Via 5. ito¬ 
tene d. Cocco 19 . T. 606989) 
Lunedi inaugurazione della sto- 
Stona 1973 - 74 con e Basitet i 


* 
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Schermi e ribalte 


73 • (Festival di S. Beckett) 
con Glauco Mauri e Miliy. Regia 
F. Enriquez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosinl 16. Tra¬ 
stevere) Tel. 582049 
Alle 16,30 « La stella sul comò a 
di Aldo Giovannetti con la parte¬ 
cipazione dei piccoli spettatori. 

TEATRO NELLA CRIPTA (V. Na¬ 
zionale 16-C • Via Napoli 58 • 
Tal. 335466) 

Da venerdì 16 nov. alle 21.30 
la Cia del Teatro nella Cripta 
presenta « The Typists » di Mur¬ 
ray Schisgal. diretto da Carlos 
de Carvalho. Novità per Roma. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
P. Ponte Umberto I Telefono 
65.72.06) 

Alle 21,30 novità di F. Arrabai 
« Il gran cerimoniale » 2 tempi. 
Traduzione di M. Moretti con A. 
Canu, P. Carolino, A. Palladino. 
A. Saitutti, R. Santi. Scene e co¬ 
stumi di L. Spinosi. Regia Salva¬ 
tore Solida. Pren. bott. dalle 16. 
Prezzi popolari. 

VALLE E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 

Alle 21.45 la Cia di prosa Al 
bini. De Lullo, Fark. Morelli. 
Stoppa. Valli, pres « Stasera 
Feydaau » spett. in 2 parti di G 
Feydeau. Regia Giorgio De Lullo 
Scene e costumi di PL Pizzi. 

CABARÈ? 

AL CANTASTORIE (V.O dei Pa¬ 
nieri, 57 Tel. 585605) 

Alle 22,30 • Antonina Torcijlio- 
ne. Virgola Colonna » di Barbone 
Floris Pascucci, con G. Pescucci, 
I. Maleeva. R. Izzo, S. Di Giulio. 
Musiche Tony Lenzi. Regia Aldo 
Grimaldi. 

AL PAPAGNO (V.lo tfef Leopar¬ 
do. 31 TeL 588.512) 

Alle 22,30 « E* la fine del mon¬ 
do » di G Finn con F. Boreili, 
E. Grassi, J Harlow, F. Cremo- 
nini. G Pagnani. P Roccon. No 
vilè assoluta 

CLUB TEA1KO (Via 5. Agata da' 
Goti. 23 Via dai Serpenti) 
Alla 22.30 « Crash! • cabaret di 
Massimo De Rossi con R. Schmid! 
e R. Caporossi. Vietalo ai mincri 
di anni 18). 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alla 21.30 grand* spettacolo di 
folklore italiano con cantanti a 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi 3 
Tel S892374) 

Alle 22: Storia vera di partigiani, 
cantate di Isa Pola con la parte¬ 
cipazione di Antonio Speccatìni, 
R. D'Andree e F. De Matteo. 

IL CABLINO (Via XX Settemb re , 
92 - TeL 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pre¬ 
sentano Anna Mazzameuro e 
i Vianeiia in « Marnata, sono tan¬ 
to felice ■ con Nello Riviè. Co 
stanza Spada e Franco Agostini 
Regìa Giulio Berruti Al piano 
Franco Di Gennaro Musiche Crr 
lo Lanzi Coreografie Mario Dani 

IL PUFF (Via C. Zanazzo 4 • die¬ 
tro Cinema Esperia • Telefo¬ 
ni 5810721-5800989) 

Giovedì alle 22,30 inaugurazione 
della stagione '73-74 » Fratelli 
d'Itagiia » di Maurizio Yurgens 
con Landò Fiorini, Emy Eco, 
Rai Luca, Gioietta. Gentile e con 
Toni Ucci. All’organo Giuliani. 
Fabio alla chitarra. 

INCONTRO (Via «ella Scala 87 
Tel. 5895172) 

Alle 22 t L’uomo del sessino » 
due tempi di Roberto Veller con 
Aiché Nanà, Allegrini, Carlo e 
Mauro Veltri. Vietato ai minori 
dì anni 18. 

MUSIC INN (L.po dei Fiorentini 
3 - Via Ctefia • Tel. 8587548) 
Prossima apertura con il sasso 
fonista americano Dexter Gordon 
a il suo Quartetto. 

PI PER MUSIC HALL (Vie TegOe 
mente, 9) 

Alle 17 e 21,30 il complesso 
< Heatwave ». Al piano il mae¬ 
stro Primo Dì Gennaro. 

8800 DOO CLUB (Secretano Re¬ 
mo . Tel. 9038083) 

Alle 22 spett. cabaret e Ca l am b e 


giallo e... » di Speciale-Santucci I 
con A. De Angelis, C. Lizzi, M. 
Mantich, J. Marvin, S. Santucci. 
Regia Liborio Speciale. 

SPERIMENTALI 

SEAT 72 (Via G. G. Bell) 72 
- Tal. 899.595) 

Alle 21,30 Stagione delle nuove 
proposte di- sperimentazione. Il 
Teatro Lavoro pres. « Quasi la 
verità » di S. Sciuto e R. Cassia. 
Regia V. Orfeo. 

CINE CLUB TEVERE 
■ Dalle 16,30 in poi « Non si mal¬ 
trattano cosi la signore a di R. 
Smight. 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21,30 « Come cuando y pa¬ 
ra qua so a sesina un generai » 
film di S. Alvarez e a La logica 
del potere » audiovisivo sul Cile 
del Collettivo Immagine e Contro¬ 
informazione. Segue un dibattito. 
CONTRASTO (Vi* Egerio Le*io 25 
Tuscolano) 

Prossima aperture con a Chi? Ri- 

bcllione!_» di F Marletta. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 a II mistero del 
falco » di John Huston con Hum- 
phrey Bogart (1941). 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ca¬ 
drò, 32 • 5. Maria in Treste 
vere) 

Alla 21,30 il Gruppo « Albatro » 
pres. a Peter Pan » con D. Du 
goni. W. Silvestnni, F. Bottelli, 

P Montasi. T. Silvestrini, £. Ba¬ 
lestrieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Confessioni segrete da un con¬ 
vanto di clausura, con R. Neri 
(VM 18) DR $ e grande spett. 
di strip-tease 

VUL1UKNO 

Licenziosi desideri e rivista Ma¬ 
nca Zoom 


CINEMA 

PRIME VlblONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA * 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Tony Arenata, con A. Delon 

(VM 18) DR » 

AMSASSADE 

Piedone io sbirro, con B. Spencer 

A 9 

AMERICA (TeL S81.61.6S) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA » 

ANTARES fTe». 890.947) 

10 a lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 
APPIO (Tal 779.638) 

11 giorno dello sciacallo, con E 

Fox DR 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

O Lncfcy man! (in originale) 
ARlSlUf* «le». 353.230) 

Scoralo, con B. Lancaster G * 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

10 fessura, con G. Berkhold 

(VM 18) DR * 

ASTON 

Malizia, con L. Antoneili 

(VM 18) 5 * 

ASTORIA 

La a e dazi o w e, con L. Gastoni 

(VM 18) DB 6 
AVENTINO (TeL 572.137) 

11 gi orno dello sciacallo, con E 

Fox DB *9 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei- 
mondo DR ®99 

BARBERINI (TeL 475.1 7.Q7) 
Paolo il caldo, con G Giannini 
(VM 18) OR * 
BOLOGNA (Taf 426 700) 

Il ladro di Parigi, con ).P. Bei- 
mondo DR $59 

BRANCACCIO (Via Mere iena) 

La vaiava inconsolabile ringrazia 
q u an t i la c onao l a r ona, con C. 
Giuli rè (VM 18) CD 

CAPITO! 

Tour Araanta, con A. Delon 

(VM 18) DR D 


CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR * 

CA CRANI CHETI A (t. 76924.65) 
Arancia meccanica, con M Me 
Dowell (VM 18) DR 99* 
CINESTAR 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (Tel 360.584) 
La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR » 

DEL VASCELLO 
li ladro di Parigi, con J.P. Bei- 
mondo DR 999 

DIANA 

li ladro di Parigi, con J.P. Bei- 
mondo DR 999 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La ragazza di Via Condotti, con 
F. Statford (VM 18) G 9 

EDEN (lei. 380.188) 

lo e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Fantasia, di W Disney DA 99 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
L’assassino di pietra, con C. Bron 
son G 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Un tocco di classa, con G. Jack 
son S 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
TeL 591.09.56) 

Ta rat a la ladra, con M. Vitti 

OR 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) OR 9 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

GARDEN (Tei 582.848) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con G 
Giutirè (VM 18) C 9 

GIARDINO (Tal 894.940) 
Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA 9 

GIOIELLO (Tal. 884.149) 
Rappresaglia, con R. Burton 

OR 99 

GOLOEN (Tal. 755.002) 
L' assassi no di pietra, c on C. 
Bronson G 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tei 63 80 600) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 99 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel 858 326) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliano 3 Triero 
no 831.95.41) 

Teresa la ladre, con M. Vitti 

DR 99 

INDUNO 

Ci risiamo vero Provvidenza? 
(prima) 

LUXOR 

Tutti per uno botte per tutti, 
con G. Eastman SA 9 

MAES1050 (lei 786.086) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
ri A)EST IC (Tel. 67.94.908) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Venture G # 

MERCUBV 

La i «gens di ria Condotti, con 
F. StaHord (VM 18) G 9 
METRO DRIVE-IN (1. 609 02.43) 
Sepolta viva, con A. Belli DR 9 
METROPOLI! AN (Tel 889 400) 
Lucky Luciano, con G.M. Volontà 
DR 999 

MIGNON O'ESSAI (Taf. 66.94.P3I 
Tote care* motti* C 99 

MODERNE! t A (1*1. 480 2851 
Banana meccanica, con M.C Davy 
(VM 18) C 9 
MODERNO (Tel 460.285) 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
(VM 18) DR 9 
NEW YORR (1*1 780 271) 

Ci risiamo vero Provvidenza? 
(prima) 

OLIMPICO (Tal. 3*5 635) 

Alle 16,15-21,15 Up With People 
PALAZ20 (Tel. 495.88.31) 
Prossime riaperture 


PARIS (Tel. 754.368) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

PASQUINO (Tel. 503 622) 
Scarecrow (in inglese) 

OUAITKO FONTANE 
Ci risiamo vero Provvidenza? 
(prima) 

OLiikimALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Triplo eco, con G. Jackson 

DR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Scorpio, con B. Lancaster G 9 
REALE (Tel 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
«EX (Tei. 884.165) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuffrè (VM 18) C 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Pedone lo sbirro, con 8. Spencer 

A 9 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason G 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 99 

ROXV (TeL 870.504) 

L'isola del tesoro, con O. Welles 

A fè 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

SAVOIA (Tel 86 50.23) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
SMERALDO (Tel 351.581) 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness OR 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Teresa la ladre, con M. Vitti 

OR & & 

TIFFANY (Via A. De Prette 
Tel. 462.390) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 

TREVI (Tei. 689.819) 

L'isola del tesoro, con O. Welles 

A 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Ci risiamo vero Provvidenza? 
(prima) 

UNIVERSA! 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 6 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Un tipo dalla faccia strana ti cer¬ 
ca per ucciderti, con B. Bouchet 
(VM 18) G 9 

VITTORIA 

Un tocco di classe, con G Jack¬ 
son 5 99 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il killer degli occhi a 
mandorla, con C. Hang 
ACILIA: Viveva per uccidere ucci¬ 
deva per vi v e re 

AFRICA: Tre uomini in fuga, con 

Bourvil C 9 9 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Il colonnello Bottiglione 
con J. Dufiiho C 9 

ALBA: La collina degli stivati, con 
T. Hill A 9 

ALCE: Sepolta (riva, con A. Belli 

DR 9 

ALCYONE: Cinque matti allo sta¬ 
dio, con i Charlots SA 9 

AMBASCIATORI: Violentata da¬ 
vanti al marito, con B. Mills 

DR 9 

AMBRA IOVINELLI: Confessioni 
segrete da un convento di clau¬ 
sure, con R. Neri (VM 18) 
DR 9 e rivista 

ANIENE: Le avventure di Robinson 
Cromi, con R. Schneider A 9 

APOLLO: Il coion nello Bottiglione, 
con i. Dufiiho C 9 

AQUILA: Il terrore viene dalla 
pioggia, con P. Cushing 

(VM 14) DR 99 

ARALDO: Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C 99 

ARGO: Ming ragazzi, con T. Scott 

A 9 

ARIEL: Ming ragazzi, con T. Scott 

A 9 

ATLANTIC: Malizia, con U Anto¬ 
nelli (VM 18) S 9 

AUGUSTUS: Tre uomini in fugo, 
con Bourvil C 99 

AUREO: Malizie, con L. Anto¬ 
nelli (VM 14) S 9 

AURORA: Shaft il detective, con R. 

Roundtree DR 99 

AUSONIA: La caduta drilli dai, 

con I. Thultn 

(VM 1B) DR 999 


AVORIO: Petit d'essai: Provaci an¬ 
cora Saio, con W. Alien SA 99 
BELSITO: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA 9 

BOITO: Il colonnello Buttiglione, 
con J. Dufiiho C 9 

BRASIL: I professionisti, con B. 

Lancaster A 99 

BRISTOL: Sepolta viva con A. Belli 

DR 9 

BROADWAY: Ufo distruggete base 
luna, con E. Bishop A 9 

CALIFORNIA: Cinque matti allo 
stadio, con i Charlots SA 9 
CASSIO: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A 99 

CLODIO: L'odissea del Netpune 
nell’impero sommerso, con B. 
Gazzarra A 9 

COLORADO: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR 99 

COLOSSEO: Sette calze di seta in¬ 
sanguinate, con L. Montaigne 

(VM 18) DR « 
CORALLO: La furia del vento gial¬ 
lo, con Chang Sing 

(VM 14) A 9 
CRISTALLO: Sole rosso sul Bosforo 
con 5. Baker * G 9 

DELLE MIMOSE: Ciao Pussycat, 
con P. O’Toole 

’ (VM 18) SA 99 

DELLE RONDINI: Palma d’acciaio 
un turbine di violenza con Wong 
Tsao She A 9 

DIAMANTE: Ming ragazzi, con T. 

Scott A 9 

DORIA: Il ponte sul fiume dei guai 
con J. Lewis C 9 

EDELWEISS: Prendi i soldi e scap¬ 
pa, con W. Alien SA *9 

ELDORADO: Piedi d’acciaio 
ESPERIA: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 

E5PERO: Ciri-Fu lo sterminatore 
cinese 

FARNESE: Petit d'essai: Il dottor 
Stranamore, con P. Seilers 

SA 9999 

FARO: A colpi di karaté, con Meng 
Kong Loong A 9 

GIULIO CESARE: Le avventure di 

Robinson Cromie, con R. Schnei¬ 
der A 9 

HARLEM: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufiiho C 9 

HOLLYWOOD: La sepolta viva, 
con A. Beili DR 9 

IMPERO: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA « 

JOLLY: Chi ha ucciso Jenny, con 
J. Garner G 99 

LEBLON: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR * 

MACRYS: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

A 9 

MADISON: Sepolta riva, con A. 

Belli DR 9 

NEVADA: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

NIAGARA: Il cacciatore solitario, 
con R. Ely A 9 

NUOVO: Cinque matti allo stadio, 
con ■ Charlots SA 9 

NUOVO FIDENE: Il cinese dal 
braccio di farro 

NUOVO OLIMPIA: Fritz il «atto 
(VM 18) DR 99 
PALLADIUM: I 10 comandamenti 
con C. Heston SM 9 

PLANETARIO; Sotto a chi tocca. 

con D. Reed A 9 

PRENESTE: Cinque mani alio sta¬ 
dio, con i Charlots SA 9 

PRIMA PORTA: Palma d’acciaio 
un turbine di violenza, con Wang 
Tsao Sh* A 9 

RENO: Il boxer dalle dita d'acciaio 
con S. Ling Feng A 9 

RIALTO: La repma del bagno 
pubblico, con J. Moulder Brown 
(VM 18) DR 999 
RUBINO: Petit d’essai: I diavoli, 
con O. Reed (VM 18) DR 9 9 
SALA UMBERTO: Dirino d’amare, 
con F. Bolkan DR 9 

SPLENDID: Il monaco, con F. 

Nero (VM 18) DR 99 

TRI A NON: Ming ragazzi, con T. 

Scori A 9 

ULISSE: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C 9 
VERSANO: La polizia incrimina la 
legge assolve , con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
VOLTURNO: Licenziosi desideri e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Lo chiamavano an¬ 
cora Silvestro DA 99 

NOVOCINIt Blindman. con R. 
Starr . (VM 14) A • 


ODEON; Il boxer dalle dite d’ac¬ 
ciaio, con S. Ling Feng A 9 

SAlE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Come le foglie al 
vento, con L. Bacati DR 9 
AVILA: II prigioniero di Zenda, 
con S. Granger - A 9 

BELLARMINO: Ti combino qual¬ 
cosa dì grosso, con D. Martin 

A 9 

BELLE ARTI: FBI operazione gatto 
con H. Mills - C #9 

CASALETTO: Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. Red- 
ford DR 9 9 

CINEFIORELLI: La guerra dei 
mondi, con G. Barry A <$■*- 
COLOMBO: Il padrone del mondo, 
con V. Price A 99 

COLUMBUS: Le sette sfide, con R. 

Lupi DR * 

CRISOGONO: Oggi sposi sentile 
condoglianze, con J. Lemmon 

S 9* 

DELLE PROVINCIE: Il richiamo 
della foresta, con C. Heston 

A # 

DUE MACELLI: Pomi d’ottone e 
manici di scopa con A. Lansbury 

A 99 

ERITREA: Frankenstein alla con¬ 
quista della terre 
EUCLIDE: Le tre spade di Zorro, 
con G. Miltand A 9 

FARNESINA: Pomi d'ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

A *>* 

GIOV. TRASTEVERE: L'avventura 
del Poseidon, con G. Hackman 

DR 4 

GUADALUPE: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A ff 
LIBIA: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR 9 

MONTE OPPIO: L'avventura del 
Poseidon, con G. Hackman 

DR 9 

MONTE ZEBIO: La pietra che 
scotta, con G Segai SA 9 9 
NOMENTANO: Ma papà ti manda 
sola? con B. Streisand SA 8* 
NUOVO D. OLIMPIA: La carica 
dei 101, di W. Disney 

DA «99 

ORIONE: Tedeum, con J. Palane* 

A 9 

PANFILO: Continuavano a chiamar¬ 
lo Silvestro DA *9 

STATUARIO: Sei pallottole per set 
carogne 

RIPOSO: Buffalo Bill, con J. Me 
Crea A « 

SACRO CUORE; Un uomo da ri¬ 
spettare, con K. Douglas DR 9 
SALA CLEMSON: Lo scopone scien¬ 
tifico. con A. Sordi SA 99 
SALA S. SATURNINO: Il richiamo 
della (Oreste, con C. Heston 

A 9 

SESSORIANA: Biancaneve e i 7 
nani DA 9 9 

TIBUR: Il (aro in capo al mondo, 
con K. Douglas A 99 

TIZIANO: C'era una mila un com¬ 
missario con M. Costantin SA 9 
TRASPONTINA: Viaggio in fondo 
al mar*, con J. Fontaìne A 9 
TRASTEVERE: Che c’entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gas- 
sman C 9 

TRIONFALE: L'avventura del Po¬ 
seidon, con G. Hackman DR 9 
VIRTUS: Fratello sol* sorella luna, 
con G. Faulkner DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: 2022 i sopravvissuti, 

con C. Heston DR 99 

OSTIA 

CUCCIOLO: La schiava, con L. 

Buzzanca SA • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 

AGIS - ARCI - ENDAS • ACLIi 
Alaska, Anieoe. Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nìa- 
gara. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fio- 
micino. Ufissa. TEATRI: Dei Satiri. 
De' Servi, Rossini. ; 


ANNUNCI ECONOMICI 


0 OCCASIONI L. 58 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
provveder* in tempo RECALI NJL 
TALiZI, liquida o«#ttl adattissi¬ 
mi in QUATTROFONTANE 2 1/C. 
Pmzi ancora ribassati! Vigila¬ 
teci! I 
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PAG. 12 / sport 


Italia «Under 21»-USA oggi a Firenze (ore 14,30) 


l’Unità / sabato 10 novembre 1973 


Dopo lo vergognoso decisione dello FIFA su Cile-URSS 


PASSERELLA" PER I GIOVANI AZZURRI ■**!*****>■ 

Il match con gli USA (che non sono da sottovalutare) servirà a preparare gli uomini per la sostituzione dei per riunire i esecutivo 


Il match con gli USA (che non sono da sottovalutare) servirà a preparare gli uomini per la sostituzione dei 
« messicani » nella Nazionale maggiore dopo i « mondiali » di Monaco — Vicini teme la smania di strafare 


ITALIA « U.21 n 

BORDON 

ORIMI 

BINI 

ROCCA 

VAVASSORI 

ROGGI 

ORLANDI 

ANTOGNONI 

GRAZIANI 

GUERINI 

SPEGGIORIN 


STATI UNITI 


RIGBY 

SMITH 

MAHY t 

ROTH 

HALL 

MCCULLY 

FINK 

O'NEIL 

ROY 

BARTO 

SIEGA 


r 

I ««moschettieri » azzurri provano oggi contro i ragazzi della Fiorentina 


Chinaglia, Boninsegna 
o Pulici n. 9 a Londra? 


Sollecitato l'intervento deile Federcalcio nazionali del Nord-Europa 
L'UEFA chiede una « soluzione sportiva » - Negli ambienti sportivi di 
Mosca si escludono contatti con la Federazione cilena 


ARBITRO: Boostern (Olanda) 

A DISPOSIZIONE: per l'Italia Martina, Boni, 
Di Bartolomei, Gentile, Gorin, Caso, Deso¬ 
lati. Per gli USA Arena, Ciaya, Raymarc- 
zuke, Grugyrey. 

RADIO e TV: non verrà realizzato alcun col- 
legamento. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9 

Il fior flore del calcio giovanile italiano, gran parte dei flio- 
calori che dopo i « mondiali » di Monaco dovrebbero dare il 
cambio ai « messicani », dopo l'esordio parigino contro la Nazio¬ 
nale francese torneranno domani in campo per affrontare la Na¬ 
zionale degli Stati Uniti. La partita sarà giocata allo stadio del 
Campo di Marte, con inizio alle 14,30, e sarà il prologo dell'alle¬ 
namento che farà disputare Valcareggi alla probabile formazione 
azzurra che mercoledì sera a Wembley se la dovrà vedere con 
la Nazionale inglese. La partita che dovrebbe risultare interes¬ 
sante sìa sotto l'aspetto tecnico che agonistico, in quanto in questa 
occasione Azelio Vicini manderà in campo elementi che già rico¬ 
prono il ruolo di titolari in squadre del massimo campionato, i 
quali, avranno di fronte la mi- I- 




3T „«♦*** ***** * 

l un 




a» 


gliore rappresentativa statuni¬ 
tense, la squadra che dopo 
avere battuto 1 a 0 la Polonia 
ha perso recentemente di stret¬ 
ta misura ad Haiti. 

Il pronostico parla a favore 
degli « azzurrini » non solo per 
il valore del singoli ma anche 
per il gioco che questa squa¬ 
dra è in grado di sviluppare. 
Tuttavia, come giustamente ha 
fatto rilevare Vicini, sarà bene 
non sottovalutare gli uomini di 
Gordon Bradley (ex giocatore 
inglese, da tre mesi responsa¬ 
bile della Nazionale USA), i 
quali, in un primo momento, 
avrebbero dovuto incontrare la 
-« Under 23 » o * la Nazionale 
maggiore. 

t Con questo — ha prosegui¬ 
to Vivini dopo avere annuncia¬ 
to la formazione — non inten¬ 
do disconoscere il valore dei 
nostri ragazzi. Ma nodi vorrei 
neppure esaltarli poiché, anche 
se bravi, gli azzurrini sono 
molto giovani, mancano di quel¬ 
la esperienza intemazionale 
indispensabile per affrontare 
impegni cosi importanti. Det¬ 
to ciò aggiungo che il risultato 
ci interessa relativamente an¬ 
che se una vittoria ci farebbe 
piacere. / 

« Ma, come ho già accennato, 
importante è far giocare que¬ 
sto gruppo di giovani (la mag¬ 
gioranza dei quali provengono 
dalla Nazionale juniores) che 


noi riteniamo fra I migliori del 
nostro vivaio e che hanno una 
prospettiva piuttosto interessan¬ 
te, ma che devono farsi le ossa, 
imparare a stare in campo con¬ 
tro avversari più smaliziati ». 

« Non è facile trovare una 
squadra a livello di « Under 
21 9 ed è appunto per questo 
che abbiamo accettato la par¬ 
tita di domani pur sapendo che 
nelle fila degli americani gio¬ 
cano elementi di scuola calci¬ 
stica brasiliana ed argentina. 
Chi sono i migliori? Da quan¬ 
to ho potuto vedere I difensori 
Mahy e Roth e l'oriundo bra¬ 
siliano Slega ». 

Vicini ha concluso dicendo 
che la squadra dovrebbe essere 
in grado di dare vita ad un 
buon gioco, ma di temere che 
i giocatori siano presi dalla 
smania di strafare. 

Per suo conto Bradley ha ri¬ 
petuto più o meno quanto ebbe 
a dire al suo arrivo in Italia 
e cioè che la Nazionale giova¬ 
nile azzurra è da considerarsi 
pericolosa poiché è In grado di 
organizzare un gioco molto ra¬ 
pido mentre i suoi uomini, pur 
essendo forti sul piano atletico, 
sono troppo deboli in fatto di 
tecnica individuate. 

La partita sarà diretta dal¬ 
l'olandese Boolens. 

Loris Ciullini 


A 



7 . 


l/i* 









- 


Confermata la multa alla Lazio 

MILANO, 9 

La Commissione disciplinare della Lega nazionale calcio ha de¬ 
ciso di respingere l'opposizione della Lazio, contro l'ammenda di 
tre milioni con diffida. Inflitta dal giudice sportivo per l'« inva¬ 
sione » solitaria solitaria nel corso di Lazio-Sampdoria nel 14 ot¬ 
tobre scarso. Riguardo all'opposizione del Torino, contro la deplo¬ 
razione inflitta dal giudice sportivo al dirigente Giovanni Traversa 
e l'ammenda di 60 mila lire all'allenatore Giagnoni, per la gara 
Torino-Cagtiari, la commissione ha deciso di accogliere tale oppo¬ 
sizione « assumendo che le frasi pronunciate dal dirigente in pan¬ 
china e dall'allenatore non rivestivano alcun carattere di protesta ». 
E' stata infine parzialmente accolta l'opposizione del Verona contro 
la squalifica a tre giornate del giocatore Nanni. La squalifica è 
sfata ridotta a due giornate effettive. Nella foto: l’« invasore » del- 
l’Oimpico. 


Gli è stato prescritto dal dott. Cavalli medico della Molteni 

Uno sciroppo contro la tosse 
il «doping» di Eddy Merckx 


Il medico: « La colpa è 
mia» * I commenti del¬ 
la stampa belga 


BRUXELLES. 9 

Enorme sensazione ha desta¬ 
to in Belgio la notizia che Eddy 
Merckx è stato riconosciuto po¬ 
sitivo al controllo antidoping 
effettuato subito dopo l’arrivo 
del recente Giro di Lombardia, 
vinto dal belga, con il conse¬ 
guente depennamento del suo 
nome dall'ordine d'arrivo (oltre 
alla sospensione e alla multa). 

Tutti i giornali dedicano al¬ 
l’avvenimento grossi titoli in 
prima pagina riprendendo le di¬ 
chiarazioni fatte da Merckx ieri 
sera, alle 19. alla radio subito 
dopo che il campione aveva ri 
ccvuto da Albani la notizia del 
provvedimento preso nei suoi 
confronti. Merckx. che nelle pri¬ 
missime dichiarazioni aveva ad¬ 
dirittura palesato intenzioni di 
ritiro dall’attività agonistica, più 
tardi ha dichiarato che vuole 
riflettere bene sulla questione 
prima di prendere una decisione. 

Eddy ha spiegato di aver pre 
so uno sciroppo ordinatogli dal 
dott. Cavalli, medico della Mol¬ 
teni perché afflitto da tosse. 

In proposito il dott. Cavalli 
ha dichiarato: « Eddy non c’en¬ 
tra. la colpa è mia. Gli ho pre¬ 
scritto io la medicina perché af¬ 
fetto da trarheobronchite. Si 
tratta del « Mucantil », che io 
stesso avevo preso. Non sapevo 
che lo sciroppo contenesse efe¬ 
drina. anzi, per la precisione, 
tre sostanze che combinate in¬ 
sieme formano refedrina. che 
è compresa nella lista delle so- 
stanze proibite daU’Unione ci¬ 
clistica internazionale ». 

Al riguardo « Lcs Sport » scri¬ 
ve: « Merckx non è colpevole di 
essersi drogato. Egli, semmai, 
è colpevole di avere commesso 
un errore di cui è stato la pri¬ 
ma vittima ». Il giornale fa ri¬ 
salire quindi a) sanitario di 
Merckx la colpa. 

Su richiesta di Merckx, il pro¬ 
fessor Lequime. presidente del¬ 
la società internazionale di 
cardiologia, è stato incaricato 
di costituire una commissione 
intemazionale composta da emi- 
k nenti farmacologi e di medici 
specialisti in - medicina sporti¬ 
va. il cui compito sarà quello 
di fare luce sulla vicenda del¬ 
la positività dell'asso belga. 


Il torto del campione 


Uno sciroppo per la tosse 
ha portato Merckx sul banco 
degli accusati. A Roma (isti¬ 
tuto di medicina sportiva) 
viene riconosciuta la buono 
fede di Eddy e del suo medi 
co tradito dall’etichetto del 
farmaco, ma scatta ugualmerv 
te il meccanismo della con¬ 
danna perché analisi e con 
troanahsi confermano tracce 
di una sostanza proibita <no- 
refednna) e così il campione 
cade nella tagliola delle leggi 
antidoping e viene tolto aal- 
l’ordine d’arrivo del Giro di 
Lombardia che aveva vinto 
con un’esallante cavalcata. 

Merckx non ha vinto tl Gi¬ 
ro di Lombaidia per lo sci¬ 
roppo che ha preso nei gior¬ 
ni precedenti, e la colpa del 
medico e quella di avergli cal¬ 
mato la tosse con un prodot¬ 
to ritenuto adatto alla bisogna 
e prescritto tranquillamente 
a grandi e piccini. A rigor di 
logica, dovrebbe essere puni¬ 
to il medico, e infatti il dot¬ 
tor Cavalli chiede di essere 
lui a pagare e non il corri¬ 
dore. ma il discorso di fondo I 
è un altro. E’ il pasticciaccio 
della regolamentazione anti¬ 
doping dietro il cui paravento 
credono di salvare la faccia 
i capoccia del ciclismo. 

La legge che proibisce l’uso 


degli eccitanti è giusta, ma 
da questa legge che vuole sal¬ 
vaguardare la salute dell’atle¬ 
ta impedendogli di andare in¬ 
contro a gravi pericoli, il pe¬ 
ricolo di lasciarci la pelle, di 
finire sulla tavola di un obi¬ 
torio (come è già accaduto), 
si e passati ai anno in anno 
a un elenco sempre più lun¬ 
go, sempre più fitto di pillo¬ 
le, di gocce, di trattamenti 
messi al bando. Un elenco 
che ha fallo nascer discus¬ 
sioni e Dolemtche fra gli sts- 
si scienziati, un elenco che 
non permette di curare rapi¬ 
damente un raffreddore e un 
mal di denti, che impedisce 
a Gimondi di affidarsi a due 
pastiglie benefiche per il suo 
delicato apparato respirato¬ 
rio. Che imporla se le pasti¬ 
glie sono prescritte in piena 
coscienza dal medico? Il pa¬ 
sticciacelo della regolamenta¬ 
zione antidoping non concede 
la minima deroga. 

Direte- meglio essere severi 
che tolleranti, ria severità per 
severità sapete chi niellerem¬ 
mo sul banco degli accusati 
al posto di Merckx? Gli uomi¬ 
ni che dirigono In baracca 
del ciclismo, nhe compv.ano 
un calendario folle, obbligan¬ 
do i protagonisti c pcdclure 
da febbraio a ol'obre, sotto 
la pioggia e la n ree, sotto il 


Battuto Festorazzi al « Palazzotto » 

Sciamine vince per k.o. 


Il peso massimo Vincenzo Sciar- 
rane, tornato ieri sera a combat¬ 
tere dopo due anni di inattiviti, 
ha battuto, sul ring del « Palaz- 
retto ». Ermanno Festorazzi per 
KO alla prima ripresa. Festorazzi 
prima di questo combattimento 
non aveva mai perso per atter¬ 
ramento; Sciarrone lo ha investi¬ 
to con veloci combinazioni di col¬ 
pi costringendolo al tappeto per 
il conto totale 2’40" dopo l'inìzio 
della prima ripresa. Il match tra 
I pesi medi Di Costanzo di Roma 
« Magini di Senigallia, 4 atato 


vinto dal romano. Il leggero Di 
Silvio ha vinto per ferita su 
Mole. 

Tra i dilettanti il gallo Se¬ 
gatori della Alessandrina ha vinto 
ai punti contro Curia; il welter 
Rossi di Tivoli ha battuto ai pun¬ 
ti Panerò della Marina. Parità tra 
i leggeri Loi (Marina) Aliperti 
(Tivoli) e per Più (Marina) a 
Vitolazzi (S. Croce) e Cesa (Sa¬ 
lario) e luppa (Romana) t vit¬ 
toria per abbandono alla secon¬ 
da ripresa del massimo Agostini 
■u Mattlonl. 


Valcareggi preferisce il biancoazzurro ma da Milano e 
Torino riceve forti pressioni per Boninsegna e Pulici 


sole che è fuoco. 11 una se¬ 
quenza di fatiche che procu¬ 
rano malanni di ogni sj*ecte, 
fatiche che a lungo andare 
possono uccidere piu del do¬ 
ping, e nessuno si oppone al 
deprecabile sistema, perché 
opporsi significherebbe un 
danno ai propri interessi di 
organizzatori o di patroni di 
quei manifesti pubblicitari, di 
quella merce viaggiante che 
sono i ciclisti. 

Ecco la vera battaglia da in¬ 
traprendere, una battaglia che 
da anni andiamo proponendo 
ai corridori e alla lo>o asso¬ 
ciazione. E" la battaglia con¬ 
tro il supersfruttamento, con¬ 
tro i rischi di qualsiasi gene¬ 
re, contro un Giro VI'aha che 
dicevano facile e invece i ri¬ 
sultato pieno di insidie, cen¬ 
tro un Tour bestiale, contro 
tutti gli abusi e tu.ti gli ec¬ 
cessi, contro i impossibilità di 
guarire una bronchite . 

La confusione delle pasti¬ 
glie e degli sciroppi deve fi¬ 
nire. Il vero antidoping do¬ 
vrebbe essere un libretto sa¬ 
nitario con un contachilome¬ 
tri. E a rigor di legge, la fi¬ 
gura del medico sportivo do¬ 
vrebbe - assumere ben altra 
importanza. 

Merckx paga nel contesto 
di un sistema sbaglialo alle 
radici. Merckx si sente giusta¬ 
mente defraudalo, lui che ha 
dato sempre mollo, persino 
troppo al ciclismo, c però Ed¬ 
dy e i suoi colleghi hanno il 
torto di non ribellarsi, di ac¬ 
cettare ciò che e-ce dalla 
stanza dei bottoni, di non di¬ 
scutere ì tempi di lattilo, di 
non battersi per umanizzare 
un mestiere che è difficile, 
pesante, ma non deve essere 
brutale. In una * ippa del 
Tour, il grande A figuriti fu 
il promotore di ino sciopero, 
e al traguardo spiccò che la 
miglior lotta egli editanti 
era la riduzione dcll’atttvità. 
Anquetil aveva una dialettica 
ed era un uomo dazione che 
teneva testa a Goddet. Sotto 
questo aspetto, Mirckx vale 
zero, proprio zero. 

Gino Stia 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 9. 

Coverciano ha accolto gli az¬ 
zurri della Nazionale che mer¬ 
coledì 14 giocheranno in ami¬ 
chevole a Wembley contro l’In¬ 
ghilterra, con una giornata 
di sole a dir poco primave¬ 
rile, con un cielo azzurro, se¬ 
reno, come gli orizzonti del 
candido allenatore Ferruccio 
Valcareggi per il quale con¬ 
tinuano a non esistere pro¬ 
blemi di alcun tipo. Cosi, an¬ 
cora oggi, ha detto di non 
avere visto e di non sapere di 
incidenti accaduti all’Olimpi¬ 
co: al massimo ammette di 
avere dato una occhiata alle 
reazioni dei giornali in¬ 
glesi ma solo per ricavarne 
l’impressione che non è acca¬ 
duto niente di speciale (bea¬ 
to lui!) e che, in fondo le 
reazioni sono estremamente 
favorevoli a Chinaglia. 

Inutile poi parlare di espe¬ 
rimenti in vista dei mondiali 
perché Valcareggi ribadisce 
che lui esperimenti non ne 
fa: ì cambiamenti quando ci 
sono, sono imposti dalle cir¬ 
costanze. Superfluo parlare di 
tattica e chiedere se a Wem¬ 
bley la Nazionale giocherà con 
marcature modificate o perlo¬ 
meno più guardinga che nel 
precedente incontro di Tori¬ 
no sempre con gli inglesi, per¬ 
ché Valcareggi ribatte che gli 
azzurri faranno il loro gio¬ 
co come al solito e saranno 
sempre le circostanze a de¬ 
terminare una certa imposta¬ 
zione o un’altra. Tanto che ad 
un certo punto ci è venuto 
spontaneo di chiedere al mas¬ 
simo responsabile della Nazio¬ 
nale a che servano, secondo 
lui. certe «amichevoli»: se 
esperimenti individuali non 
ne fa, se dì tattica non se 
ne parla, se problemi di af¬ 
fiatamento non esistono visto 
che il blocco azzurro su per 
giù è sempre quello, quali 
indicazioni si attende da una 
partita come quella di Wem¬ 
bley? 

Valcareggi se l’è cavata al 
solito modo, cioè ripetendo 
per l’ennesima volta che an¬ 
che le indicazioni dipende¬ 
ranno dalle circostanze. La¬ 
sciamo stare allora il buon 
Ferruccio e le sue circostan¬ 
ze e piuttosto passiamo ai po¬ 
chi fatti che si possono rac¬ 
cogliere oggi 

♦ * * 

Pèr la cronaca i primi ad 
arrivare sono stati Riva e Al- 
bertosi, gli ultimi Chinaglia, 
Wilson e Re Cecconi. 

I più « ricercati » dai gior¬ 
nalisti sono stati ovviamen¬ 
te Boninsegna e Valcareggi. 

Boninsegna per il suo ri¬ 
torno alia Nazionale e so¬ 
prattutto per sapere se è ve¬ 
ro che aveva detto di non 
essere disposto a fare la ri¬ 
serva. Al che Boninsegna con 
un fine sorriso alla... Rivera 
ha risposto che non era vero 
niente perché lui già tocca i 
sette cieli della felicità per 
essere tornato nella rosa az¬ 
zurra (scusate il bisticcio), è 
ben lieto di andare a Londra 
magari solo per portare le 
valige a Chinaglia. Ma In ef¬ 
fetti per Boninsegna si bat¬ 
tono alla morte i giornalisti 
milanesi cosi come per Pu¬ 
lici si battono i torinesi: men¬ 
tre, a quanto si è creduto di 
capire, Valcareggi preferirebbe 
Chinaglia. Valla a indovinare 
quindi chi la spunterà in que¬ 
sto duello a tre per la ma¬ 
glia numero 9. 

L’altro dubbio, a quanto pa¬ 
re, riguarda la maglia n. 2. 
Dato l'accenno fatto da Val¬ 
careggi alla possibile forma¬ 
zione degli inglesi, con 
lo schieramento di tre punte, 
sembra di capire che a ter¬ 
zino destro giocherà Spinosi 
e non Sabadini (terzino at¬ 
taccante alla Pacchetti) come 
sembrava in un primo tempo. 
Stopper invece sarà sicura¬ 
mente Bellugi. 

II terze ed ultimo interro¬ 
gativo di minore importanza, 
riguarda il giocatore che pro¬ 
babilmente entro domani sarà 
chiamato a sostituire nella ro¬ 
sa dei 19 il laziale Wilson che 
a Coverciano si è presentato 
zoppicando vistosamente tan¬ 


to che non ha potut parte¬ 
cipare alla leggera galoppata 
in famiglia svoltasi nel po¬ 
meriggio. 

L’allenamento più sostanzio¬ 
so, come si sa, è in program¬ 
ma domani contro una forma¬ 
zione giovanile della Fioren¬ 
tina, subito dopo la partita 
tra gli « Under 21 », e gli USA: 
domani forse ne sapremo 
qualcosa di più, sempre che 
Valcareggi avrà ricevuto le te¬ 
lefonate che attende per risol¬ 
vere in un modo o nell’al¬ 
tro il pasticcio della maglia 
numero 9. 

Roberto Frosi 


• LA VALLETTA, 9 

L* Federazione di calcio 
svedese sta sollecitando 1 pae¬ 
si nordici ad appoggiare la 
proposta di una convocazione 
immediata della Commissione 
Esecutiva della FIFA allo sco¬ 
po di ‘ dirimere - la vertenza 
sorta con il giusto rifiuto del¬ 
l’Unione Sovietica di incon¬ 
trare allo stadio-lager di San¬ 
tiago la nazionale cilena nel 
retour match delle qualifica¬ 
zioni alla fase finale dei cam¬ 
pionati del mondo 1974. 

Il presidente della Federa¬ 
zione calcistica svedese Gun- 
nar Ericsson, che si trova a 
La Valletta con la squadra 
svedese che domenica gioche¬ 
rà contro la compagine malte¬ 
se, ha detto che le Federazioni 
dei paesi del Nord Europa 
sono già state contattate per¬ 
chè avanzino collettivamente 
la richiesta di ima riunione 
della Commissione Esecutiva. 

- * * * 

ZURIGO, 9 

L’UEFA ha chiesto oggi alla 
FIFA di cercare una soluzione 
di ordine sportivo del contrasto 
sulla sede dell’incontro di ritor¬ 
no tra Cile e Unione Sovietica 
per la qualificazione ai « mon¬ 
diali ». 

Artemio Franchi, presidente 
deH’UEFA, e il segretario ge¬ 


nerale dell'associazione calcisti¬ 
ca eurtmea, Hans Bangerter, 
hanno discusso dell'argoinento 
con il segretario della FIFA, 
Helmut Kaeser. in vista del pe¬ 
ricolo che l’URSS possa usci¬ 
re dal torneo. Il comunicato 
emesso dall'UEFA informa che 
« I rappresentanti deU'UEFA 
hanno discusso per una solu¬ 
zione sportiva di questo pro¬ 
blema. che naturalmente sia in 
accordo con i regolamenti ». 
Non sono stati forniti altri par¬ 
ticolari sulla riunione. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

Gli ambienti sportivi sovie¬ 
tici — in particolare i diri¬ 
genti della Federcalcio e del¬ 
le massime organizzazioni del 
paese — si astengono per ora 
dal commentare la situazione 
relativa all’incontro URSS- 
Cile che, secondo la FIFA, 
dovrebbe essere disputato nel¬ 
lo stadio-lager di Santiago del 
Cile. Il riserbo sovietico, si 
fa notare, è dovuto al fatto 
che l’URSS ha già fatto pre¬ 
sente da tempo la sua posi¬ 
zione « in tutte le sedi com¬ 
petenti: » e che pertanto non 
e più il caso di tornare a 
parlare di un problema che 


Sport per tutti» e ambiguità 


Ieri pomeriggio, si è svolta, 
nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, una manìlestazìone 
promossa dal Panathlon club di 
Roma che aveva quale altisonan¬ 
te slogan : e Sport per tutti ». 
Indubbiamente il tema era sti¬ 
molante e avrebbe dovuto richia¬ 
mare l’interesse della stampa 
sportiva romana e no, ma così 
non è stato perché eravamo gli 
unici al tavolo della «c stampa ». 

Dopo due « giaculatorie » del¬ 
l’assessore allo sport, Mensurati 
e deU'avv. Balestra, il presidente 
del CONI, Onesti, dopo aver ri¬ 
vendicato all'Ente (e quindi a 
sè, implicitamente), il merito di 
aver fatto crescere la domanda 
sportiva in Italia, ha chiesto, an - 
cora una volta, il restante 50 
per cento dei proventi del Toto¬ 
calcio. 

Più soldi, ha praticamente chie¬ 
sto Onesti, perchè « lo sport per 
tutti è un'idea giusta, che il 
CONI non può lasciare ad altri 
senza aiutarli col proprio consi¬ 
glio c con le proprie esperien¬ 
ze » ma, in definitiva, spendendo 
questi soldi a propria discrezio¬ 
ne col rischio che i 22 miliardi 
servano, tra l’altro, per scelte 
come il Palazzo del ghiaccio di 
Milano. 

In poche parole il CONI, di 
tasca propria non vuol tirar fuo¬ 
ri una lira, cerca soltanto la 


< collaborazione della scuola, dai 
ministeri interessati, delle Regio¬ 
ni, dei comuni, dei sindacati e del¬ 
le associazioni di tempo libero », 
avanzando poi la demagogica pro¬ 
posta che ■ la metà della somma 
dovrebbe (notate quel sottile " do¬ 
vrebbe”), andare alle Regioni». 

Onesti, probabilmente, crede 
ancora che sì possano risolvere 
i problemi dello » sport servizio 
sociale », con l’ambiguità, la stes¬ 
sa che ha contraddistinto l’inter¬ 
vento del ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, sen. Nicola 
Signorello. Il de Signorello ha 
inlatti parlato di * sensibilità del 
governo ». di « impegno del go¬ 
verno nel quadro delle nostre 

possibilità », riconoscendo al CONI 
una funzione di primo piano per¬ 
ché lo « sport per tutti » divenga 
una realtà. Ha fatto persino ap¬ 
pello alla legge 865, vecchia 
quanto il cucco, riconoscendosi 

il merito di averla rispolverata 
proprio ieri, in sede di comi¬ 
tato interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica. Sulla ri¬ 
chiesta di Onesti, silenzio asso¬ 

luto. Ma allora a nome di chi 
ha parlalo il ministro Signorello? 
Non certo del governo, perché 
altre sarebbero state le cose che 
avrebbe dovuto dire, se non altro 
una parola chiara su questi pro¬ 
venti del Totocalcio che tanto 

stanno a cuore all’avv. Onesti. 


Su ' questa risposta ambigua e 
inadeguata, se rapportata all'at¬ 
tuale crescita della domanda spor¬ 
tiva da parte dei cittadini, deve 
essersi schierato anche Con. An- 
dreotti, visto che assentiva con¬ 
tinuamente alle parole del suo 
amico di « corrente » che usava 
un tono come di chi... e erudisce 
il pupo ». Una risposta chiara, 
Onesti, potrà averla soltanto da 
parte di quelle forze che in Par¬ 
lamento e nel Paese, si battono 
affinché lo * sport per tutti » 
non resti una peregrina e buro¬ 
cratica operazione di vertice — 
come ha invece proposto il se¬ 
gretario generale del Consiglio 
d'Europa, attraverso la creazio¬ 
ne di un Consiglio europeo per 
lo sviluppo dello sport —. ma 
divenga una delle scelte priori¬ 
tarie del governo. 

All’uscita dei convenuti alla 
manifestazione, gli studenti del- 
l’ISEF, che già avevano prote¬ 
stato mentre parlava Onesti, de¬ 
finendo quelle del presidente sol¬ 
tanto « chiacchiere », hanno distri¬ 
buito un volantino dove, tra l'al¬ 
tro viene denunciata la « inadegua¬ 
tezza delle scelte operate per la 
realizzazione di uno sport per 
tutti e i responsabili di questa 
scelta ». 


viene qui definito «di facile 
soluzione a patto che si vo¬ 
gliano rispettare i principi 
dell’onestà ». 

A Mosca — sempre secondo 
alcune fonti — si esclude in¬ 
tanto che la Federcalcio so¬ 
vietica abbia fatto delle nuo¬ 
ve proposte per « stabilire 
contatti » con il Cile e per 
esaminare quindi la eventua¬ 
lità di un incontro su un 
altro campo di gioco cileno. 

La questione — è stato fat¬ 
to notare ad alcuni giornali¬ 
sti — non è collegata soltanto 
al campo-lager della capitale, 
ma riguarda l’intero setter* 
dello sport cileno che è stato 
umiliato dai golpisti che, 
macchiando di sangue il cam¬ 
po di Santiago, « hanno com¬ 
messo un crimine anche con¬ 
tro gli sportivi e contro tutti 
coloro che credono nel mes¬ 
saggio di pace dello sport ». 

Queste dichiarazioni — pur 
non rivestendo un carattere 
ufficiale — potrebbero quin¬ 
di smentire le notizie diffuse 
in occidente al fine di aval¬ 
lare una presunta posizione 
dì compromesso che i sovie¬ 
tici starebbero cercando di 
raggiungere. Qui a Mosca si 
insiste intanto nella condan¬ 
na dei golpisti, si sottolinea 
la responsabilità della FIFA 
e si valuta positivamente tut¬ 
to l’arco di proteste che si 
sono levate all’interno dell’or¬ 
ganizzazione calcistica mon¬ 
diale: « la FIFA — notano 1 
giornalisti sportivi — ha cre¬ 
duto di liquidare il proble¬ 
ma con un gesto burocrati¬ 
co e si è ritrovata ora im¬ 
pantanata in una questione 
che ha suscitato profonda 
emozione non solo tra gli 
sportivi ma tra tutti i demo¬ 
cratici che in questo momen¬ 
to sono al fianco del Cile». 

Carlo Benedetti 


In merito alla decisione del¬ 
la FIFA contro la squadra so¬ 
vietica la Lega Nazionale per 
le autonomie ha inviato al pre¬ 
sidente della Federazione Ita¬ 
liana Calcio il seguente tele¬ 
gramma: «Artemio Franchi, 
Presidente F.I.G.C. Roma - At 
nome Comune Provincia Re¬ 
gione associati ed popolazioni 
amministrate sollecitiamo im¬ 
mediato intervento presso or¬ 
gani FIFA per annullare as¬ 
surdo - provvedimento preso 
contro Federazione URSS. In¬ 
terpretiamo tale assurdo prov¬ 
vedimento con aperta compli¬ 
cità con sanguinari oppressori 
libera volontà popolo cileno. 
In mancanza revoca provvedi¬ 
mento attendiamo che code¬ 
sta Federazione assuma posi¬ 
zione di chiara dissociazione 
decisione FIFA. 
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I due gironi 
di Coppa Italia 

MILANO, 9 

Sono stati sorteggiati oggi nel¬ 
la sede della Lega nazionale calcio 
ì due gironi finali della Coppa 
Italia. Le olio società interessate 
si sono trovate d’accordo, per 
ragioni economiche, di disputare 
la fase tinaie della Coppa con 
i due gironi aU'italiana (andata e 
ritorno) e finalissima a Roma 
tra le due vincenti. Ecco i due 
gironi: 

GIRONE A: Atalanta, Bolo¬ 
gna, Inter e Milan. 

GIRONE B: Cesena, Juventus, 
Lazio e Palermo. 

La novità saliente rispetto al¬ 
l’ultima stagione per la Coppa 
Italia, consiste che i due gironi 
si svolgeranno nel corso del cam¬ 
pionato con partite infrasettima¬ 
nali. La Jinalissima si giocherà 
tra giorni prima oppure tre gior¬ 
ni dopo il termino del campio¬ 
nato di «orlo A. 


”11 70°/o delle donne in Italia 
desidera un lavoro part-time” 

Questi i risultati di una recente inchiesta Doxa. 

Per questa donna di "oggi", che vuole vivere il suo spazio sia 
all'interno che all'esterno della famiglia, Avon ha la proposta 
più attuale: l'attività di Presentatrice 
Un'attività affascinante nel campo dei cosmetici, da svolgere 
nei momenti più comodi, senza impegno di ufficio o di orario. 

Un'attività che procura nuovi incontri, facilita nuove amicizie 
e crea indipendenza economica! 


Avon: 

la risposta piu attuale per la donna di oggi. 




.*■*-*" Al-, 1 i.'Sf- 


. » ,»1js5 . • », . : 














rUnità / sabato 10 novembre 1973 

i 

I lavori della II conferenza internazionale di Istanbul 

Parità salariale e diritti 
sindacali per gli emigrati 

f * 

Ampio dibattito attorno agli obiettivi di una possibile iniziativa comune — Il problema 
della sindacalizzazione — Vignola: « E' in atto un processo di unificazione del mercato 
del lavoro che influisce sulla nostra stessa capacità di contrattazione » 

Dal nostro inviato 

ISTANBUL. 9 

La seconda conferenza Internazionale dei sindacati suli'em igrazlone si avvia alle conclusioni con l'obiettivo di definire 
un comune terreno di Intesa e di Iniziativa tra le diverse centrali sindacali d'Europa e del bacino mediterraneo. Negli 
ultimi due giorni di dibattito i cento delegati, rappresentant I le organizzazioni sindacali di 20 paesi, hanno Intensamente 

discusso, non senza difficoltà e contrasti, attorno ai punti chiave di una possibile iniziativa comune: regolamentazione e 
controllo dei movimenti migratori e lotta contro il mercato nero e il supersfruttamento della mano d'opera straniera, appli¬ 
cazione e rispetto dei contratti collettivi, parità salariale e d ei diritti sindacali politici e civili, misure concrete per la 
formazione professionale de¬ 
gli emigrati e per la scolarle* ~~—--: ; 

zazione dei loro figli (una 
commissione ristretta, presie¬ 
duta da Cavazzutti della CISL, 
ha redatto su questo tema un 
importante documento), Infi¬ 
ne la sindacalizzazione dei la¬ 
voratori emigrati e lo svilup¬ 
po della collaborazione tra i 
sindacati. 

Oggi, per quasi tutta la gior¬ 
nata, un comitato ristretto, 
proposto dagli Italiani (presie¬ 
duto dal compagno Vercellino, 
responsabile dell’ufficio emi¬ 
grazione della CGIL) ha lavo¬ 
rato. sulla base del dibattito, 
con l’obiettivo di raggiungere 
il massimo di risultati concre¬ 
ti. Su tale base il dibattito ri¬ 
prenderà nell’assemblea plena¬ 
ria, per concludersi domani mat¬ 
tina con l'approvazione di un 
comitato ufficiale. 

L’intervento del compagno 
Vercellino che ha parlato, a 
nome di CGIL, CISL, UIL e 
Adi, come gli interventi di 
Vignola, segretario confederale 
della CGIL, di Borroni segreta¬ 
rio nazionale delle ACLI, del 
segretario confederale della 
CISL Ciancaglinl e di Gavioli 
a nome della FLM, hanno 
espresso la posizione italiana, 
dopo che Richter, segretario 
della presidenza della DGB te¬ 
desca, aveva svolto un inter¬ 
vento nel quale era riflessa la 
sostanziale e intrinseca debo¬ 
lezza della posizione della 
sua organizzazione. Incapace di 
proporre un discorso costrut¬ 
tivo alle centrali sindacali rap¬ 
presentate a questo incontro 
di Istanbul. 

Vignola ha teso a superare WASHINGTON — Solo II Campidoglio è illuminato dopo che Nixon ha dato disposizioni per 
il momento della semplice una serie di spettacolari provvedimenti lesi a limitare il consumo dì energia negli USA 
enunciazione del problemi, per 

Indicare Invece la dimensione . : •' . , . 

ma emigrazione, 6 nella P quafe Le compagnie petrolifere continuano nel ricatto 

per il sindacato non si pone_ 

soltanto il compito di offrire 

una assistenza più o meno per- mm ■■ ■ ■ H 

sggSHS Manca il gasolio anche 

cazione del mercato del lavo¬ 
ro. sia in Europa che nel Me- - ■ f - ■ IV 11 I ■ ■ 

shb per rifornire industria 

tare il suo potere contrattuale w 

e quindi di difendere gli inte- 

Snme^aciScS 1 ^ Insufficienza dei rifornimenti in Emilia mentre a Ravenna sono accumulate sm- 

torf^tlX 0 ™’ sia dei lavora te sufficienti per i bisogni della regione * Interrogazione comunista suH'ENEL 

Due questioni — ha detto 

Vignola — risultano priorità- Le società petrolifere con- ’ levante l’industria di raffina- zioni — in gran parte rila 
f. J n . co , . la P an ' tinuano a creare difficoltà nei I zione del gruppo Monti. A Ra- sciate dal precedente governc 

ta- oej diritti e la sindacalizza- rifornimenti di petrolio sul | venna. dove si è tentato un di centro destra — sono pei 

z:one _ degli emigrati. Sul pri- mercato italiano sia per sco- ! censimento delle scorte, risul- circa 240 milioni di tonnella 

mo aspetto non e piu possibile pi speculativi immediati, qua- | ta che le disponibilità di ke- te, il doppio del fabbisogno 

accettare la logica degli ac- jj la vendita all’estero, sia j rosene e gasolio immagazzi- italiano, si tratta di decidere 

cordi bilaterali (tra governi per continuare la pressione nate sarebbero sufficienti a sod- rannuliamento dì una parte 

e sindacati dei paesi importa- diretta ad ottenere l’aumento disfare la domanda. Si è in delle licenze, in particolare 

tori e paesi esportatori di del prezzo. In Emilia si regi- presenza quindi di un imbo- di quelle che non soddisfano 

mano d’onera) ncrrhp ««i strano gli episodi più diffusi scamento palese, di una ma- ai requisiti cui si ispira il 

mmmrtann una rfifforana o di carenza di carburanti sono novra tendente a creare dif- Piano petrolifero nazionale, 

comportano una auierenzia- rimasti privi di rifornimenti ficoltà per scopi di manovra Questa prospettiva scatena lo 

zione di trattamento, mentre gii enti pubblici, fino al punto politica. scontro fra 1 gruppi petroli- 

il nostro obiettivo è quello di che non sempre è possibile Proprio ieri, infatti, il mi- feri. In particolare i gruppi 
affermare una assoluta parità garantire il riscaldamento nistro deirindustria on. De privati, come quello di Monti 

per tutti i lavoratori. La nuo- delle scuole, mentre vengono Mita ha riferito al CIPE sul- vogliono impedire che l’Ente 
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diretta ad ottenere l’aumento disfare la domanda. Si è in delle licenze, in particolare 


del prezzo. In Emilia si regi¬ 
strano gli episodi più diffusi 


presenza quindi di un imbo¬ 
scamento palese, di una ma 
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zione di trattamento, mentre gii enti pubblici, fino al punto 

il nostro obiettivo è quello di che non sempre è possibile 

affermare una assoluta parità garantire il riscaldamento 
per tutti i lavoratori. La nuo- scuole, mentre vengono 

va dimensione del mercato segnalate situazioni critiche 
--- da un certo numero di azien- 


di carenza di carburanti sono novra tendente a creare dif¬ 


ficoltà per scopi di manovra 
politica. 


di quelle che non soddisfano 
ai requisiti cui si ispira il 
Piano petrolifero nazionale. 
Questa prospettiva scatena lo 
scontro fra 1 gruppi petroli- 


Proprio ieri, infatti, il mi- feri. In particolare i gruppi 


unico del lavoro contribuisce 
inoltre, e inevitabilmente, a 
trasferire nella classe tutte 
le contraddizioni (differenze 
salariali, lavoro precario per 
gli stranieri, diversa applica¬ 
zione dei diritti sindacali e 
diverso grado di smdacalizza- 
zione, contrapposizioni razziali 
e fenomeni xenofobi). Da qui 
Ja giustezza della nostra linea, 
che identifica nella parità rea¬ 
le dei diritti uno dei punti ir¬ 
rinunciabili della nostra azio¬ 
ne, sulla quale — ha puntualiz¬ 
zato Vignola — auspichiamo 
il massimo di convergenza tra 
le diverse centrali sindacali. 

Circa la questione della sin¬ 
dicalizzazione, Vignola ha af¬ 
fermato che essa non può 
certamente considerarsi sol¬ 
tanto come un problema orga¬ 
nizzativo e propagandistico. 
Occorre tener presente — ha 
agg.unto — che grandi masse 
di lavoratori em. grati proven¬ 
gono da esperienze sindacali, 
politiche, e culturali profonda¬ 
mente diverse. ET in questo 
quadro ed entro tale dimensio¬ 
ne che deve porsi il processo 
di costruzione di una coscien 
za sindacale e di classe a li¬ 
vello più alto. Tale azione, ap¬ 
punto, può essere svolta uni¬ 
tariamente dalle centrali sin¬ 
dacali dei paesi che accolgono 
mano d'opera straniera e dal 
le centrali estere, attraverso 
un ampio processo di dema 
cratizzazione e dì rinnova¬ 
mento. 

Esiste certamente uno scar¬ 
to. una inadeguatezza — ha 
concluso Vignola — tra il po 
tere delle diverse c?ntrali 
nazionali, sia sul piano con¬ 
trattuale che politico e il loro 
peso a livello europeo. Occor 
re operare, anche sulla base 
dei passi compiuti dal proces¬ 
so unitario in Italia e in Fran¬ 
cia. delle decisioni della CES 
e di quella della FSM circa le 
forme di associazione alla Fe¬ 
derazione. per superare squi¬ 
libri e ritardi sul olano della 
azione che siamo andati deli¬ 
neando da Belgrado ad oggi. 

Su questa linea di interven¬ 
to si sono poi orienta 
ti Borroni delle ACLI. Gavioli 
della FLM. Omar Azzcuz della 
UGTA Algerina, Marlus Apo¬ 
stulo della CGT francese. A1J 
Marini della UMT marocchina. 


de. In Emilia ha un peso ri- 


nistro dell’Industria on. De 
Mita ha riferito al CIRÉ sul¬ 
lo stalo di utilizzazione delle 
licenze per rimpianto di raf¬ 
finerie: poiché le autorizza¬ 


Messaggio del PCI 
al 33° congresso 
del PC britannico 

B Comitato centrale del PCI ha inviato un messaggio 
li c* fraterni saluti e fervidi «nonri rii _ 


grave situazione mediorientale, ribadita la condanna del 
gotpe fascista in C:!e e rilevato che « in Europa grandi 
sono stati 1 progressi compiuti dal processo di disteasio 
ne^ - afferma che « nell’Europa capitalistica, i lavora 
tori e -e masse popolari si trovano ad affrontare comuni 
prob erro t dall’intensificazione dello sfruttamento da par¬ 
te del grande capitale, con gravi conseguenze sulle condi¬ 
zioni m vita e di lavoro, fino ai «problemi collegati al-' 
1 orientamento monopolistico deil’integrazione economica 
nel Mec. alla crisi monetaria, allo sviluppo delle società 
multinazionali, all’inflazione che colpisce tutti i paesi eu- 
rape- » 

« Urgente - rileva il messaggio - appare l’esigenza 
di una lotta che per molti aspetti è comune a tutti i 
paesi d'Europa, per una profonda trasformazione demo 
cranca e socialista, dando respiro alle esigenze di libertà, 
di progresso, di giustizia sociale e di pace di larghe mas 
se d; lavoratori, di giovani. Urgente è la coordinazione 
degli sforzi comuni per contrastare le pretese degli USA 
di esercitare un controllo sull'economia e la politica eu 
rope.-. attraverso il rilancio dell’Alleanza atlant.ca. per 
un Europa indipendente e autonoma, che stabilisca tanto 
con eli Stati Uniti quanto con l'Unione Sovietica e gli 
altri paesi rapporti di cooperazione fondati sull'ugua- 
gi:ar.?a e l’interesse dei popoli ». 

Inidviduati in vari fattori — fra cui le iniziative so- 
vietielio di pace, la mobilitazione delle forze democrati 
che. io sviluppo delle lotte operale e l’unità raggiunta in 
molti paesi fra forze democratiche e socialiste di diverso 
onememento - le basi del processo d: trasformazione 
democratico, il messaggio afferma che « un compito par¬ 
ticolarmente importante spetta ai Partiti comunisti del¬ 
l’Europa capitalistica, nella ricerca delle convergenze ne¬ 
cessarie e di nuovi rapporti, dinamici, con tutte le forze 
del lavoro e con le loro organizzazioni politiche, sindacali, 
cultural* e di massa» 

«Per questo :! nostro Partito ha dato la sua piena 
adesione alla convocazione della prossima conferenza del 
P;.rtit< comunisti dell’Europa capitalistica », conferenza 
dalla quale « noi pensiamo debba uscire, insieme all'im¬ 
pegno di una più stretta collaborazione tra l partiti co¬ 
ncimisi... un rinnovato sforzo per intese unitarie, nel ri¬ 
spetto deii’uguaglianza e autonomia reciproca, fra tutte 
le forze democratiche e operaie interessate ad un posi¬ 
tivo cambiamento in Europa, nella direzione del sociali¬ 
smo. nelle forme dettate dalle condizioni, dalle tradizioni 
e dalla, volontà dei popoli dell'Europa ». 


Piero Gigli 


privati, come quello di Monti 
vogliono impedire che l’Ente 
di Stato (ENIi acquisisca una 
più ampia capacita di raffina¬ 
zione per costringerlo, in ul¬ 
tima istanza, a presentarsi 
come compratore obbligato 
delie raffinerie di Monti con 
esborsi colossali di capitale. 
Il ricatto dei licenziamenti 
alia raffineria di Milazzo ha 
come sfondo proprio questa 
strategia generale: vuol esse¬ 
re, cioè, una fonila di pres¬ 
sione anche al fine di ottenere 
il permesso di riesportare i 
prodotti raffinati. Ma lo Sta¬ 
to può respingere il ricatto 
o requisendo gli impianti o 
obbligando a raffinare greg- 
t gio fornito dall’ENI. 
j Un movimento di protesta 
si va delineando nel paese. A 
Carpi, centinaia di cittadini 
i hanno partecipato ad una ma- 
, ni festa zione di protesta per 
j i disagi e le perdite economi¬ 
che provocate dall’insufficien¬ 
za dei rifornimenti. In alcu¬ 
ne città, per iniziativa delle 
amministrazioni comunali, 
viene rivendicata l'estensione 
i della rete di distribuzione del 
i metano che può sostituire con 
; vantaggio il gasolio nel riscal¬ 
damento 

Nelle zone dove la rete di 
distribuzione c’è (interessa- 
! no circa 18 milioni di abitan- 
• ti> i tecnici deil’ENI, tnter- 
| pedali dall’agenzia ADN-Kro- 
; nos. sostengono che è possi- 
; bile sostituire il gasolio con 
l’impianto a gas con spesa non 
elevata (recuperabile grazie 
alla gestione più economica) e 
nei termini di una settimana. 
Naturalmente un elevato af¬ 
flusso di richieste farebbe al¬ 
lungare i tempi di attuazione 
delle conversioni, ma rimane 
il fatto che è passibile otte¬ 
nere per questa via un ri¬ 
sparmio di gasolio 
Alia riduzione dei consumi 
petroliferi può contribuire, 
con vantaggio, anche l’ENEL. I 
deputati comunisti D’AIema, 
Peggio, Milani e Maschiella 
hanno interpellato il ministro 
dell'Industria per chiedere 
« per quali motivi non è sta¬ 
ta ancora indetta la gara di 
appalto della quinta centrale 
elettronucleare che. secondo 
il bilancio dell’ENEL, avrete 
be dovuto avere luogo entro 
il trascorso mese di settem¬ 
bre e se non ritenga che il ri¬ 
tardo con cui procede l'intero 
programma di produzione 
dell’energia non sollevi anche 
il problema del modo in cui 
viene gestito l'Ente nazionale 
per l'energia elettrica». 


A Chianciano 

, , i "* 

Dibattito 
sui rapporti 
tra scienza 
e potere 

Nostro servizio 

< CHIANCIANO. 9. 

Quale in Italia (e nel mondo) 
il ruolo degli scienziati e degli 
intellettuali per quanto attiene 
ai rapporti con la gestione della 
società moderna e con il * potè- • 
re », visto sotto tutti i suoi a- 
spetti: politico, economico, ed i- 
deologico? K quali sono i conno¬ 
tati generali di una crisi della 
scienza e di un disagio degli 
scienziati che. in un paese con 
struttura abbastanza arretrata 
come l’Italia (ultimo tra i primi 
o. piuttosto, primo tra gli ulti¬ 
mi?). vengono ad assumere ca¬ 
rattere emblematico e. di più, 
suonano come sinistro campa¬ 
nello d'allarme? 

E ancora: quali sono le forme 
del condizionamento del potere 
sulla scienza (le società multi¬ 
nazionali ne sono un clamoroso 
esempio) e quali risposte di im¬ 
pegno. in alternativa a questo 
potere, può elaborare lo scienzia¬ 
to verso la costruzione di un 
rapjiorto nuovo intellettuali-forze 
politiche? Su questi temi l’Anno 
Culturale Chianciano. oggi alla 
IV edizione, ha chiamato a di¬ 
battere scienziati di diverse di¬ 
scipline e orientamento e. con 
loro, sociologi, sindacalisti, sto¬ 
rici. economisti, giuristi e filo¬ 
sofi. 

E lo ha fatto ne! rispetto e 
nella continuità di una linea cul¬ 
turale che vede questa istituzio¬ 
ne. dopo l’abbandono della for¬ 
mula del tradizionale premio let¬ 
terario. come una sorta di tri¬ 
buna. aperta al dialogo e alla di¬ 
scussione. — ma anclie alle pro¬ 
poste di iniziative concrete a li¬ 
vello politico operativo — i gran¬ 
di nodi della società civile. Così, 
dopo le edizioni dei 1971 e dei 
1972. dedicate precisamente a 
« Giustizia e potere ». a « Demo¬ 
crazia e informazione ». è ora la 
volta di « Scienza e potere ». 
Questo, appunto, è il titolo di 
una tavola rotonda (oltre che 
dell’intera edizione) che ha a- 
perto giovedì pomeriggio. 

Presieduta da Umberto Cerro- 
ni vi hanno partecipato un fisico. 
Giuliano Toraldo di Francia: un 
biologo. Giulio Maecanaro: uno 
storico. Guido Quazza: ed un 
politico della scienza. Paolo Bi¬ 
sogno. Torneremo sui numerosis¬ 
simi punti di grande interesse e 
mersi dalla discussione. Basterà 
qui accennare forse a quello che 
ci è parso — dichiarato o sottin¬ 
teso che fosse — uno degli an¬ 
goli di osservazione in comune 
dei partecipanti, e da cui si è 
andato allargando, ed anche di¬ 
versificando. il discorso: e. cioè, 
la distonia tra il ruolo sempre 
crescente nelle società tecnologi¬ 
camente avanzate e l’emargina¬ 
zione che gli scienziati subisco¬ 
no nelle decisioni e nella desti¬ 
nazione degli apparati scientifi¬ 
ci e nella ricerca scientifica. 

Sulle linee di tendenza regi¬ 
strate in un primo approccio, i 
partecipanti al convegno si sono 
divisi successivamente in tre 
gruppi di lavoro, rivolti ail’ana- 
lisi dei singoli aspetti e proble¬ 
mi. e i cui risultati — elaborati 
durante tutta la giornata di oggi 
— verranno discussi sabato in 
una assemblea comune. Questi 
gruppi di lavoro si sono costi¬ 
tuiti sui temi: « Rapporto tra 
scienza e forze sociali ». « Scien¬ 
za e potere politico ». « Sapien¬ 
za e potere economico ». A que¬ 
st’ultimo si ' sono uniti alcuni 
compagni della Dipe petrolchimi¬ 
co (Montedison). venuti da Por 
to Marghera. 

Giancarlo Angeloni 


I giovani ebrei 
italiani 
sul conflitto 
lei Medio Oriente 


Il recente congresso della 
Federazione giovanile ebraica 
italiana, che si è tenuto nei 
giorni scorsi alla presenza dì 
200 delegati di 15 comunità 
israelitiche, ha preso posizio¬ 
ne sul conflitto nel Medio 
Oriente. La mozione approva¬ 
ta al termine dei lavori, pur 
mettendo sullo stesso piano la 
politica dell'URSS e quella de¬ 
gli USA nei confronti del Me¬ 
dio Oriente, e facendo un sol 
fascio di una pretesa « reci¬ 
proca intransigenza » di arabi 
e Israeliani, prende tuttavia 
netta pasizione contro la guer¬ 
ra « quale strumento di solu¬ 
zione di ogni controversia fra 
I popoli ». La soluzione pacifi¬ 
ca e definitiva in Medio 
Oriente, dice inoltre il docu¬ 
mento, ha come presupposti 
« il riconoscimento del diritto 
all’esistenza dello stato di 
Israele quale prodotto storico 
del movimento di liberazione 
nazionale del popolo ebraico, 
e la soluzione del problema 
del popolo palestinese ». 

In un altro documento ap¬ 
provato dal congresso, si de¬ 
nuncia il colpo di stato del 
generali fascisti in Cile, e si 
afferma Timpegno « a sos*e- 
nere tutte le iniziative unita- 
rie antifasciste ed antimoe- 
riaiiste per la liberazione dei 
compagni arrestati e la vitto¬ 
ria della resistenza cilena ». 


Un messaggio 
cinese all'URSS 

MOSCA. 9 

In occasione del 56° anniver¬ 
sario della rivoluzione d’otto¬ 
bre i dirigenti governativi ci¬ 
nesi hanno inviato all’URSS un 
messaggio in cui si afferma 
che « i popoli cinese e sovieti¬ 
co sono sempre vissuti e vivo¬ 
no tuttora in amicizia » e si 
formula la speranza di un ri¬ 
stabilimento di buone relazioni 
tra i due paesi tramite una so¬ 
luzione pacifica dei problemi 
di frontiera. 

Il messaggio afferma tra l’al¬ 
tro che c i contrasti tra Cina 
e URSS su problemi di princi¬ 
pio non dovrebbero ostacolare 
la normalizzazione delle rela¬ 
zioni tra i due paesi sulla base 
dei cinque principi di coesi¬ 
stenza pacifica ». 
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Il discorso di Berlinguer a Ravenna 


(Dalla prima pagina) 

vere meglio, in armonia con 
gii • altri, secondo > un . ideale 
di giustizia. In questo senso 
molteplici ed efficaci sono 
state le iniziative per quan¬ 
to riguarda la scuola, l'in¬ 
fanzia. gli anziani, i maiali, 
il traffico cittadino, la difesa 
del verde. In secondo luogo 
il continuo stimolo — con la 
creazione dei consigli di de¬ 
centramento. di quartiere, di 
zona e con altre forme di 
costante consultazione popola¬ 
re — alla più larga parteci¬ 
pazione democratica - alla 
discussione e alla soluzione 
dei problemi. Infine, il rifiuto 
di ogni tentazione esclusivi¬ 
stica e settaria nella gestio¬ 
ne del potere, la ricerca co¬ 
stante dell'apporto anche cri¬ 
tico e della partecipazione 
autonoma della opposizione 
dei partiti democratici. 

I criteri con cui è stata 
amministrata Ravenna, ha 
detto Berlinguer, sono gli 
stessi che noi comunisti cer¬ 
chiamo di seguire ovunque e 
che seguiamo in particolare 
in tutte le amministrazioni co¬ 
munali e provinciali e nella 
regione Emilia Romagna. Una 
regione nella quale — ha 
aggiunto — abbiamo la mag¬ 
gioranza assoluta ma che go¬ 
verniamo secondo il metodo 
della « regione aperta », cioè 
di una maggioranza che non 
si chiude in se stessa, che non 
erige steccati e delimitazioni; 
che — per esempio — chia¬ 
ma i rappresentanti della mi¬ 
noranza a presiedere commis¬ 
sioni consiliari. Naturalmente 
questo è solo un aspetto, an¬ 
che se esemplare e significa¬ 
tivo ha detto Berlinguer — 
di una concezione della demo¬ 
crazia che s'incardina nella 
società tutta, che promuove 
la libera espressione di ogni 
suo aspetto e dimensione, che 
tende a non risolvere ì pro¬ 
blemi solo negli accordi pro¬ 
grammatici e di governo o in 
intese fra i vertici dei partiti, 
al di sopra della testa degli 
iscritti e delle masse. E’ que¬ 
sta una concezione nostra di 
democrazia che può essere 
concretamente praticata — ha 
aggiunto il compagno Berlin¬ 
guer — perchè essa viene da 
lontano e si può fondare, co¬ 
me qui in Emilia Romagna, 
sulla costruzione di un tessu¬ 
to di organizzazioni democra¬ 
tiche che impegna da decenni 
il movimento operaio, i socia¬ 
listi e 1 comunisti, e che per 
certi aspetti e in certi mo¬ 
menti ha impegnato anche le 
forze migliori del movimento 
cattolico e di quello repub¬ 
blicano. 

Realtà della 
democrazia 

E’ un tessuto fatto di comu¬ 
ni e di province in permanen¬ 
te contatto con il popolo, di 
organizzazioni sindacali e coo¬ 
perative. di associazioni del 
ceto medio urbano e agricolo, 
di donne, di giovani, di stu 
denti, di organizzazioni e ini¬ 
ziative sportive, culturali, di 
intellettuali. Ecco — ha det¬ 
to Berlinguer — che cosa è la 
democrazia: non è solo ele¬ 
zioni libere e democratiche, 
che pure costituiscono un mo¬ 
mento irrinunciabile e culmi¬ 
nante di un regime democra¬ 
tico. ma la realtà di cittadini 
che si associano, si organizza¬ 
no. si impegnano ogni giorno 
a dare una soluzione positiva 
ai problemi e che cercano di 
comprendersi meglio gli uni 
con gli altri, partendo dalle 
necessità più immediate per 
giungere a un terreno di In¬ 
contro nell’aspirazione comu¬ 
ne al rinnovamento delia so¬ 
cietà E quando noi abbiamo 
adoperato — ha detto Berlin¬ 
guer — la espressione « com¬ 
promesso storico ». con essa 
non abbiamo detto in sintesi 
niente altro che questo. Abbia¬ 
mo inteso indicare cioè la ri¬ 
cerca di un accordo fra tutte 
le forze — senza eccezioni — 
che hanno una base popola¬ 
re e una idealità demo¬ 
cratica. senza che ciò com¬ 
porti l’annullamento o Io 
appannamento delle diverse 
ispirazioni ideali, ma anche 
senza contrapposizioni pre¬ 
giudiziali. e sforzandosi dun¬ 
que d! superare, passo a pas¬ 
so. quegli atteggiamenti di 
diffidenza reciproca e di sfi¬ 
ducia nel popolo che hanno 
portato a erigere barriere e 
steccati quali l’Italia di oggi 
non può più sopportare se 
non vuole condannarsi alla 
paralisi e quindi decadere. 

E’ da questa consapevolez¬ 
za del punto cui è giunto 
lo sviluppo della vita economi¬ 
ca. sociale, civile e politica 
della nazione che sorge Ja 
nostra continua proposta, di 
iniziativa e disponibilità uni¬ 
taria. e non da altro, non da 
qualcuno dei meschini motivi 
che ci attribuiscono i nostri 
avversari e certi nostri in¬ 
terpreti. 

Quante fandonie e balor¬ 
daggini — ha esclamato Ber¬ 
linguer — si sono scritte e 
si scrivono sui giornali e sul 
rotocalchi da uri mese a que¬ 
sta parte su questa nostra po¬ 
litica, ■ sui «compromesso 
storico ». 

Ed ecco che c’è chi fa finta 
di interpretare ciò che abbia¬ 
mo detto sulla faccenda del 
51 per cento come se noi con¬ 
siderassimo irrilevante e inu¬ 
tile perseguire l’obiettivo, che 
è invece di grande importan¬ 
za e non certo facile, di un 
progressivo e sostanziale mu¬ 
tamento nei rapporti di forza 
anche elettorali fra i partiti 
di sinistra, da un lato, e I 
partiti del centro e della de¬ 
stra. dall’altro lato. Ma quan¬ 
ti anni ci vorranno a rag¬ 
giungere. di elezione in ele¬ 
zione, questo famoso 51 per 
cento? Inoltre, una volta rag¬ 
giunta questa maggioranza 
pa riamen La re. essa sarebbe 
in gTado di far fron¬ 
te con la necessaria coe¬ 
renza e compattezza al¬ 
l’ostilità frontale del restante 
49'T? Tutto ciò prova, quanto 
sia necessario nqn-limitarsi a 
perseguire l’obiettivo di un 
accrescimentojdella forza del¬ 
le sinistre (cdn una concezio¬ 
ne puramente elettorale della 
via Italiana ai socialismo), ma 
di ricercare insieme, e fin da 
ora, un terreno d’incontro con 
le forze popolari cattoliche, 
si trovino esie fuori o dentro 
la DC. ! 

Ecco che c'è chi legge tut¬ 


to il nostro complesso discor¬ 
so in chiave di volontà di 
« inserimento » o di scalata 
alle poltrone governative, qua¬ 
si che la gente non cl conosca 
e non sappia di quale pasta 
siamo fatti noi comunisti, e 
quasi che noi non avessimo 
reso ben chiare quali condi¬ 
zioni debbano essere fatte 
maturare nel paese, nella so¬ 
cietà, nel rapporto fra le forze 
politiche perché il partito più 
forte e rappresentativo della 
classe operaia passa tornare 
a essere partecipe di una coa¬ 
lizione di governo che abbia 
il potere e la passibilità (e 
cioè la forza e il consenso) 
di rinnovare con profonde ri¬ 
forme la società e di promuo¬ 
vere un effettivo progresso 
democratico., 

Ed ecco — ha continuato 
Berlinguer replicando agli av¬ 
versari — che c’è chi conti¬ 
nua a parlare di una nostra 
intenzione di «scavalcare» 11 
PSI per giungere, e dicono 
persino per giungere subito, a 
un così detto « accordo di po¬ 
tere» con la DO. E tutto ciò 
nonostante che noi abbiamo 
dichiarato e dimostriamo nei 
fatti quale importanza attri¬ 
buiamo al ruolo del PSI e al 
rapporto fraterno fra PCI e 
PSI e nonostante che da parte 
nostra si sia dichiarato e ri¬ 
petuto che le condizioni og¬ 
gettive — internazionali e in¬ 
terne — non sono ancora tali 
da porre all’ordine del giorno 
come prospettiva vicina quel¬ 
la di una partecipazione dei 
comunisti al governo. 

Ecco poi •— ha detto Ber¬ 
linguer — che si trova persi¬ 
no chi Intona inni di gioia 
per il « no » al compromesso 
storico di uomini come l’on. 
Bignardi, o l’on. Orlandi, o 
l’on. Biasini, o il senatore 
Bartolomei, o per il « no » del¬ 
la rivista dei gesuiti, quasi 
che noi ci fossimo rivolti a 
costoro e da costoro atten¬ 
dessimo ansiasì o tremebondi 
il consenso alla nostra Inizia¬ 
tiva. 

Questa iniziativa — ha preci¬ 
sato il segretario del par¬ 
tito — sì è rivolta e vuol par¬ 
lare al popolo italiano, al 
paese intero e anche, certo, 
al mondo politico ma non In 
particolare a Tizio. Caio, Sem¬ 
pronio, ma a tutte le forze 
e agli uomini più consapevoli, 
lungimiranti e sensibili agli 
interessi generali del paese. 
D’altra parte, abbiamo preso 
questa iniziativa, ha prose¬ 
guito Berlinguer, non per Ta¬ 
re l’immediato censimento dei 
«no» e dei «si» (i quali ul 
timi del resto, non sono sta¬ 
ti pochi, anche se espressi 
con comprensibili interroga¬ 
tivi e riserva di ulteriori ap 
profondimenti), ma per ac¬ 
cendere nel paese e nei par¬ 
titi politici un dibattito su 
un tema che non è certo da 
cìrcolo accademico, ma che è 
il vero, reale problema cui 
sono legate le sorti delia 
nostra società: e questo non 
c’è dubbio che è avvenuto. 

Il dibattito, infatti, si è ac¬ 
ceso, vivo e vivace come noi 
sapevamo che sarebbe stato, 
ed è un dibattito che è in 
corso fra i cittadini, fra i 
partiti e anche all'interno dei 
singoli partiti. Ecco quindi 
la conferma — ha aggiunto 
Berlinguer — che la questio 
ne da noi sollevata non è cam 
pata in aria, che la « questio 
ne comunista » e cioè il pro¬ 
blema del rapporto pasitivo 
fra il PCI e le altre forze de¬ 
mocratiche. è la f uestione cen¬ 
trale dellTtalla di oggi. 

La spiegazione di una eco 
così vasta, ha praseguito Ber¬ 
linguer, sta nel fatto che la 
nostra proposta, la -■ nostra , 
iniziativa, non solo tiene con 
to di una tragica esperienza 
quale è stata quella cilena, 
sulla qualr» si interrogano tut 
ti i cittadini di sentimenti 
democratici, ma soprattutto 
cade in una situazione com ; 
plessiva deintalia giusta¬ 
mente sentita dalla maggio¬ 
ranza dei cittadini come ima 
situazione critica, densa di 
pericoli, la quale però- anche 
e proDrio oer questo, ha biso 
gno di andare al nuovo. Nuo¬ 
vo vuol dire effettiva solu 
zione dei problemi economi 
cl e sociali, dei problemi del 
la democrazia e dello Stato, 
dei problemi della politica 
estera e della collaborazione 
internazionale dell’Italia. Nuo 
vo vuol dire che la situazione 
italiana ha bisogno anche di 
soluzioni di governo diverse e 
direi radicalmente diverse — 
ha affermato Berlinguer — 
da quelle sperimentate da 25 
anni a questa parte, tutte 
fondate su compromessi essi 
si davvero deteriori, sia per 
i loro contenuti, sia perché 
hanno fatto da sgabello ad un 
sistemi di potere dominato 
dalla DC. 

Le novità 
positive 

E’ per queste ragioni che 
noi crediamo — ha conclu¬ 
so Berlinguer su questo pun¬ 
to — che il senso vero della 
nostra proposta di cambia¬ 
mento sia stato colto dalla 
maggioranza dei cittadini. 

Affrontando l'analisi e il 
giudizio della situazione at¬ 
tuale del paese, Berlinguer 
ha ancora una volta sottoli¬ 
neato il valore positivo del 
risultato ottenuto — attraver¬ 
so la lotta tenace dei lavo¬ 
ratori, dei comunisti, dei so¬ 
cialisti e di forze di altri par¬ 
titi — con la cacciata del go¬ 
verno Andreotti e la sconfit¬ 
ta del centro-destra: è stata 
la riprova per tutti che l’Ita- 
lia non si può governare con 
una politica conservatrice di 
destra. Con la caduta del go¬ 
verno Andreotti si sono deter¬ 
minati un clima e un quadro 
politico indubbiamente diver¬ 
si, ha detto il compagno Ber¬ 
linguer, che ne ha indicato al¬ 
cune manifestazioni concrete, 
sia sul terreno delle attività 
economiche sia sul terreno 
politico. Tali fatti positivi 
sono stati il frutto delle bat¬ 
taglie delle organizzazioni sin¬ 
dacali e politiche dei lavora¬ 
tori, dei comunisti e dei so¬ 
cialisti, le cui iniziative e pro¬ 
poste — ha detto Berlin¬ 
guer — pesano oggi di più, 
come si è ben vistò (nuche 
se in misura certo ancora 
non soddisfacente) per quan¬ 
to riguarda le pensioni, la 
legge sul fitti agrari, certe 
possibilità di apportare mo¬ 
difiche al bilancio o certi 
atteggiamenti di politica este¬ 
ra, fra i quali Berlinguer ha 


ricordato le posizioni assunte 
dal governo Italiano, insieme 
a quelli degli altri paesi della 
Cee, sul conflitto nel Medio 
Oriente. 

Vediamo le novità positive 
ha detto Berlinguer, e non 
abbiamo alcun timore di ri¬ 
conoscerle, perché esse sono 
anche il prodotto della pres¬ 
sione e della iniziativa delle 
masse e del partiti dei lavo¬ 
ratori. 

Berlinguer ha proseguito 
rilevando che « tutto ciò ché 
di nuovo si può registrare 
non cl fa pero chiudere gli 
occhi di fronte ni fatti nega¬ 
tivi anche seri, alle incertez¬ 
ze e agli errori anche di fon¬ 
do della maggioranza gover¬ 
nativa ». 

In particolare Berlinguer ha 
indicato la gravità dei ritar¬ 
di e delle errate tendenze 
per quanto riguarda il Mez¬ 
zogiorno, l’agricoltura e, ora, 
la politica petrolifera. In 
quanto all’avvio della ripresa 
produttiva, essa si fonda su 
un equilibrio tradizionale in- 
certo, di corto respiro, inca¬ 
pace di rinnovare i meccani¬ 
smi e le leggi dello sviluppo 
economico nazionale, di dare 
slancio alla occupazione e allo 
sviluppo del Mezzogiorno, 
mentre si chiede una austeri¬ 
tà che è quasi sempre a sen¬ 
so unico, cioè a spese degli 
operai, dei lavoratori e del 
ceti meno abbienti. 


Per isolare 
la reazione 


Proprio per questo, ha con¬ 
tinuato Berlinguer, noi chia¬ 
miamo le masse lavoratrici e 
popolari e le loro organizza¬ 
zioni, le forze più avanzate 
di tutti i partiti, ad incalzare 
con l’iniziativa il governo e 
la sua maggioranza, a preme¬ 
re perché siano avviati cam¬ 
biamenti reali, significativi, 
avvertibili dai lavoratori e 
nel paese, prima di tutto nel¬ 
le scelte di politica economi¬ 
ca. sociale e finanziaria. 

Noi comunisti abbiamo di¬ 
chiarato e abbiamo dato pro¬ 
va di non essere secondi a 
nessuno nella difesa di una 
politica dì rigore nella spesa 
pubblica, ha detto il segreta¬ 
rio del Partito. Ma che cosa 
significa una politica di rigo¬ 
re? Solo una politica della 
scure? Non saranno certo i 
comunisti ad opporsi ai tagli 
delle spese superflue, alla eli¬ 
minazione degli sperperi, al 
rinvio di opere che possono 
attendere: anche su questo 
terreno tecnico - finanziario 
chiare e precise sono le pro¬ 
poste avanzate dal PCI nella 
discussione che si svolge in 
Parlamento sul bilancio sta¬ 
tale per il 1974. 

Ma una vera politica di ri¬ 
gore si può fare solo inno¬ 
vando profondamente, tanto 
i criteri della spesa pubblica 
complessiva quanto 1 criteri 
più generali dello sviluppo, 
definendone cioè gli obiettivi 
e le priorità e ponendo al 
primo posto Je grandi que¬ 
stioni del Mezzogiorno, della 
agricoltura, della scuola e i 
temi del rinnovamento del¬ 
l’apparato industriale affin¬ 
chè esso possa agire effica¬ 
cemente per il perseguimento 
di queste priorità. Questo 
comprendono sempre di più 
— ha detto Berlinguer — non 
solo le popolazioni del Mez¬ 
zogiorno (come dimostra lo 
sciopero generale delle popo¬ 
lazioni abruzzesi) ma gli ope¬ 
rai del nord, della Fiat e del¬ 
le altre aziende che pongono 
alla base delle loro lotte, in¬ 
sieme al problema di un au¬ 
mento della parte aziendale 
del salario, la rivendicazione 
di una politica di controllo 
democratico dei prezzi, del- 
. l’equo canone per i fitti, di 
investimenti produttivi, di 
consumi sociali e indicano le 
priorità del Mezzogiorno e 
dell’agricoltura. 

Ecco quello che noi inten¬ 
diamo per una « opposizione 
diversa ». ha detto Berlin¬ 
guer: intendiamo non punta¬ 
re oggi a una crisi di go¬ 
verno. che non pensiamo pos¬ 
sa essere utile al paese, ma 
non rinunciare alla pressione 
popolare, di massa, unitaria 
che va invece sviluppata per 
strappare in tutta la misura 
oggi possibile provvedimenti 
e atti positivi in ogni campo. 

E' anche cosi, ha detto il 
segretario del partito, che si 
preparano in modo serio e co¬ 
struttivo, nel solo modo uti¬ 
le al paese e nel solo modo 
possibile, le condizioni per 
superare un assetto politico 
e di governo che noi conti¬ 
nuiamo a ritenere inadeguato 
alla gravità della crisi in at¬ 
to. alla portati dei problemi 
da affrontare, alle aspirazioni 
profonde e alle attese delle 
grandi masse. Noi però — ha 
aggiunto Berlinguer — siamo 
abbastanza realisti e rivolu¬ 
zionari per sapere che otte¬ 
nere questo piu generale 
cambiamento dell'assetto po 
litico e di governo non sarà 
facile. Grandi sono e saran¬ 
no le resistenze che dovremo 
superare e che verranno op¬ 
poste dalle forze del privile¬ 
gio. da groppi fascisti e rea¬ 
zionari che puntano al caos, 
dalle forze conservatrici che 
sono dentro e fuori della 


maggioranza. Nella stessa DC, 
ha detto Berlinguer, diviene 
sempre più evidente che c’è 
chi aspetta solo l’occasione 
per riportare • tutta la situa¬ 
zione indietro rispetto ai pas¬ 
si in avanti che essa ha com¬ 
piuto con la caduta del go¬ 
verno Andreotti. 

Il compito nostro è dunque 
arduo: ma non vi sono alter¬ 
native, e tanto meno scorcia¬ 
toie alla strada che noi Indi¬ 
chiamo. « La strada, ha det¬ 
to Berlinguer, è quella del¬ 
l’unità della classe operaia e 
dei lavoratori, della estensio¬ 
ne numerica e qualitativa 
delle alleanze della classe 
operaia, fino a Isolare 1 grup¬ 
pi sociali più retrivi e le for¬ 
ze politiche più reazionarie, 
sottraendo loro ogni base di 
massa. E’ la strada di am¬ 
pie e rigorose lotte sindaca 
li. sociali e politiche che mo¬ 
bilitino e impegnino attorno 
a precisi obiettivi castrutttvl 
la grande maggioranza del 
popolo: ed è la strada dell’av¬ 
vio di rapporti corretti, aper¬ 
ti alla comprensione reci¬ 
proca, fra tutti 1 partiti e fra 
tutte le forze coerentemente j 
democratici e antifascisti: nel 
comuni, nelle province, nelle 
regioni, nnche in quelle In 
cui la DC ha la maggioranza, 
fino alla sommità delle Isti¬ 
tuzioni rappresentative e, 
quando 1 tempi saranno ma¬ 
turi. nello stesso governo na¬ 
zionale. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi rivolto l’invito a tut¬ 
ti i cittadini a dare al PCI 
— nelle prossime elezioni -- 
il proprio voto per la sua 
battaglia di unità democrati 
ca e antifascista, un voto che 
può avere un peso ben defi¬ 
nito nella vicenda politica na¬ 
zionale. La prospettiva gene¬ 
rale che Doniamo a Ravenna, 
a tutta ritalia. ha detto Ber¬ 
linguer avviandosi alle con¬ 
clusioni, ha nella terra dì Ro¬ 
magna antiche e profonde ra¬ 
dici e può trovare menti e 
animi pronti a raccoglierla e 
a farla prooria. La nostra è 
una linea che fa sue e incor¬ 
pora le migliori tradizioni 
della Romagna, quelle che si 
incarnarono in luminose fi¬ 
gure del movimento repubbli¬ 
cano, socialista, cattolico, co¬ 
me quelle di Aurelio Saffi, di 
Andrea Costa e di Nullo B?1 
dini, di Giusepoe Donati e di 
Don Minzonl Questa eredità 
non è andata perduta, il no¬ 
stro partito e altre forze la 
hanno raccolta e la porteran¬ 
no avanti oer fare maturare 
una nuova storia unitaria 
della Romagna. dell’Emilia. 
dellTtalla. 


Interrogazione PCI 
sullasfensione 
italiana aH'ONU 
per l'ingresso 
della Guinea-Bissau 


I compagni on. Nilde Jot- 
ti, Pistillo, Cardia e Condii 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione al ministro degli esteri 
per conoscere « le ragioni per 
le quali il rappresenfante del 
governo italiano aH’ONU. in 
occasione della recente vota¬ 
zione relativa all’ammissione 
della repubblica della Guinea- 
Bissau. si è espresso con una 
astensione, che contraddice 
anche recenti prese di posizio¬ 
ne del ministro degli esteri, 
a proposito della linea che il 
nastro paese intende seguire 
nei confronti delle colonie 
portoghesi ». ' 

I deputati comunisti domaci 
dano al ministro degli esteri 
di informare «se non ritiene 
questo voto di astensione un 
oggettivo incoraggiamento al¬ 
la linea di Intervento e di re¬ 
pressione perseguita dal Por¬ 
togallo nei confronti delle po 
polazictii della Guinea-Bissau 
dell’Angola e del Mozambico 
le quali lottano per l’indiper; 
denza e la libertà ». 


Delegazione femminile 
del PCI in Polonia 
ospite del POUP 

E’ partita per Varsavia su 
invito del Comitato centrale 
del POUP una delegazione del 
PCI guidata dalla compagna 
Anita Pasquali del Comitato 
centrale e vice responsabile 
della Commissione lemminile 
centrale e composta dalle com 
pagne Leda Colombini mem¬ 
bro della segreteria del Co 
mitato regionale del Lazio. An¬ 
gela Ardito responsabile fem 
minile delia Federazione d: 
Torino. Dani Frigato responsa 
bile femminile del Comitato 
regionale del Veneto. 

La delegazione avrà incontri 
con varie organizzazioni d: 
partito e visiterà istituzioni 
assistenziali, scolastiche e sa 
nitarie relative all’infanzia e 
alla maternità. 
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L’Egitto, 
gli USA e 
Israele 

Dopo (piasi tre settimane di 
lnccrUv.zj, due u\ \eiiimenli 
di usta portata liamio ini* 
prow ismaelite inox intentalo la 
scena medio-orientale: l'an¬ 
nuncio della ripresa delle re¬ 
lazioni tra gli Stali Uniti e 
l'Egitto o ipiello di un accor¬ 
do tra Egitto c Israele sii una 
serio di proposte clic dovreb¬ 
bero sbloccare la lia per una 
soluzione politica del cnnUil- 
to. Entrambi derivano da una 
iniziativa degli Stali Uniti, 
elio ha come protagonista il 
segretario di Stato, Ritinger, 
e pongono lumi aulente in evi¬ 
denza il ruolo attivo che il 
governo di Washington si è 
assunto, in prima persona, nel¬ 
la vicenda. 

L’Egitto aveva rotto le re¬ 
lazioni con gli Stati Uniti nel 
pieno della crisi del '67, moti¬ 
vando il suo gesto con accuse 
di intervento più o meno dis¬ 
simulato in appoggio all’ag- 
grossume israeliana. I.a rottu¬ 
ra coronava un processo di 
deterioramento delle relazioni 
ameiicann-egi/.iaue che aveva 
visto aiiclie umilienti di acuta 
tensione: funzionari dell’am- 
minislrazionc Joliuson non a- 
iciano ila-costo l'inclinazione 
di (picst’ollinui a dare al pre¬ 
sidente Nasscr una u lezione » 
tale da liipiidarc, o bloccare, 
il corso militante della sua 
azione anli-imperialista alla 
testa del movimento dei « non 
allineati ». Nello stesso senso 
si è mossa, lungo un arco or¬ 
mai lungo di anni, la ammi¬ 
nistrazione j\ì\oii, il cui si¬ 
stematico appoggio alla poli¬ 
tica espansionistica di [-racle 
è stato fino ad oggi l’ostacolo 
decisivo sulla via di una pa¬ 
ce giusta e durevole. 

L'accordo tra Ki—inger e 
Sadat riflette dumpic. per 
(pianto riguarda gli Stali Uni¬ 
ti. una certa revisione, ispi¬ 
rala da una più attenta consi¬ 
derazione dei loro interessi 
nel Medio Oriente, nella nuo¬ 
va situazione che si è venuta 
a creare e da una riluttanza 
ad assumersi i ri.-elii connessi 
all’ escalation del confronto 
nella regione. Dire che a (pa¬ 
sta revisione si accompagna il 
calcolo di riconquistare le po¬ 
sizioni perdute in Egitto e di 
costituire nuove basi, dalle 
quali estendere l'influenza a- 
tnericatia nel mondo arabo, 
senza rinunciare alla « allean¬ 
za » con Israele,-è dire cosa 
del tutto ovvia. 

Per quanto riguarda l’Egit¬ 
to. il suo « sì » alla - ripresa 
delle relazioni diplomatiche 
riflette, come «i è già avuto 
occasiono di notare, la ten¬ 


denza del nuovo gruppo diri¬ 
gente egiziano a cercare in 
un rapporto diretto con gli 
Stati Cititi, amici e alleali di 
Israele e come tali in grado 
di influire in mudo decisivo 
sullo scelte dei dirigenti di 
Tel Aviv, la chiave per sbluc- 
earo la situazione e per avvia¬ 
re a soluzione i problemi la¬ 
sciali in eredità dal ’ù7 e da 
un contrasto che si è piotrat¬ 
to per un quarto di secolo. 

Entrambe queste considera- 
trioni spiegano il fatto elle il 
« pacchetto » di proposte usci¬ 
to dai colloqui del Cairo c 
pollale a Tei Aviv dal a vi¬ 
ce » di kis-iuger, Joseph Si- 
sco vaila incontro alle esigen¬ 
ze israeliane in ima misura 
anche più ampia della stessa 
a risoluzione 212 » del Consi¬ 
glio di sicurezza e dello stes¬ 
so documento del 22 ottobre, 
sulla cui base il Consiglio ha 
chiesto la cessazione del fuo¬ 
co. Quali garanzie Ri-singer 
abbia olTerto a Sudai è dilli- 
eile dire, dato il riserbo clic 
tuttora circonda i colloqui. 
Come liu indicato Al Alinoti, 
il presidente egiziano ha rite¬ 
nuto comunque opportuno ie- 
legnre in secondo piano pio- 
hlcmi anche importanti di 
u dettaglio » per affrontare il 
fonilo della quc-tionc. e cioè 
il ritiro delle forze israeliane 
dai territori arabi. 

Sarà pos-ihilc, su qiie-la ba¬ 
se, arrivare alla pace? Nono¬ 
stante la ventata di fmmule 
ottimi-mo -u-cilata dalle noti¬ 
zie sui risultali della mi—ione 
Sisco. la risposta a questo in¬ 
terrogativo non può e—ere che 
riservata. Si deve rilevare, a 
questo propn-itn, che i a «ri 
punti » dell'accordo coprono, 
in pratica, soltanto il proble¬ 
ma della tregua e altri a«pet- 
li preliminari della trattativa, 
e che essi sle.-«i sono divelluti, 
nel giro di ventiquattro ore, 
oggetto di contestazione da 
parte israeliana. 

E’ pos-ibile clic il voltafac¬ 
cia di Colila Meir e di Ahhu 
Ehan rappresenti soltanto ima 
sorta di « fuoco di retroguar¬ 
dia ». Es-o preannuncio, co¬ 
munque, una resistenza a ol¬ 
tranza proprio sul fondo della 
questione. Non a ca«n Ehan 
ha invitato i giornalisti a ri¬ 
leggere la dichiarazione con 
la (piale Tel Aviv ha accetta¬ 
to, il mese scorso, la risoluzio¬ 
ne sulla tregua, e nella quale 
si ripropone un’« interpretazio¬ 
ne » annessionista della « 212 ». 
Nonostante gli indubbi pro¬ 
gressi di questi giorni, la via 
della pare resta irta di diffi¬ 
coltà e di pericoli: non ulti¬ 
mi quelli che derivano dal- 
l’ulteriore divisione dello 
Schieramento arabo nel giu¬ 
dizio sui passi egiziani. 

e. p. 


Washington ha reso noti i «6 punti» del piano concordato con egiziani e israeliani s,i 9° n continua«dsgravar»usituazione 

__ _ __ MI . . 

■ i i i ■ ■■ » ir wmm | n ■ Il GRP respinge 

Improvviso irrigidimento di Tel Aviv nuove aggressioni 

sull’accordo raggiunto con Kissinger dfvIVSu 

/ 

Contesterebbe l'abolizione dei suoi posti di blocco sulla strada Cairo-Suez e il silenzio sulla chiu¬ 
sura dello stretto di Bab-El-Mandeb - Due Phantom sono stati abbattuti dalla contraerea egiziana 


Da lunedì a Kiev 


Colloqui Breznev-Tito 
sul Medio Oriente 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

Il presidente Tito effettue¬ 
rà una « visita di amicizia » 
in Unione Sovietica su invito 
del Comitato centrale del 
PCUS. L'annuncio è stato 
pubblicato dalla Pravda. Da 
fonte informata si è appreso 
che il dirigente jugoslavo ar¬ 
riverà lunedi a Kiev dove si 
tratterrà tre giorni. Nella ca¬ 
pitale ucra’na i colloqui con 
Leonid Breznev e gli altri 
dirigenti sovietici si svolge¬ 
ranno in un clima di riserva¬ 
tezza. lontano dai giornalisti. 

Tema centrale delle conver¬ 
sazioni sarà il conflitto nel 
Medio Oriente. Sugli aspetti 
fondamentali della questione 
— soluzione politica in appli¬ 
cazione delle decisioni del 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU. solidarietà con i pae¬ 
si arabi — tra l’Unione Sovie¬ 
tica e la Jugoslavia esiste una 
larga ’dentità di vedute. Una 
conferma la si è avuta nelle 
scorse settimane, quando il 
governo jugoslavo diede Tas- 


informazioni di fonte diretta 
sui risultati della visita di 
Kissinger in Egitto. 

Sul piano di attuazione del¬ 
la tregua e di apertura di 
trattative che il segretario di 
Stato americano avrebbe con¬ 
cordato al Cairo e sulla de¬ 
cisione egiziana di riallaccia¬ 
re le relazioni diplomatiche 
con gli Stati Uniti, a Mosca 
viene mantenuto il più stret¬ 
to riserbo. Al momento del¬ 
la partenza di Kissinger per 
il Medio Oriente, la Tass si 
era limitata ad asservare che 
il viaggio si spiegava in pri¬ 
mo luogo « con il desiderio 
degli Stati Uniti di « aggiu¬ 
stare » i loro rapporti con i 
paesi arabi e di coasolidare 
le loro posizioni nel Medio 
Oriente che sono state gra¬ 
vemente scosse ». 

A dimostrazione della « in¬ 
dignazione » dei paesi arabi 
per il sastegno di Washing¬ 
ton a Israele, l’agenzia sovie¬ 
tica ricordava la loro decisio¬ 
ne di ridurre le forniture di 
petrolio. 

Altro tema importante dei 
colloqui Breznev-Tito sarà la 


senso al passaggio sul suo t conferenza per la sicurezza 


territorio del conte aereo per 
il trasporto desìi aiuti sovie¬ 
tici all’Egitto, alla Siria e al- 
l’Irak. 

A giudizio degli osservatori, 
perciò, i colloqui tra Breznev 
e Tito si soffermeranno so¬ 
prattutto sui legami tra solu¬ 
zione del problema medio 
orientale e politica di disten 
sizione e di collaborazione tra 
Unione Sovietica e Stati Uni¬ 
ti. E’ un punto, questo, sul 
quale la Jugoslavia, paese me¬ 
diterraneo e autorevole espo¬ 
nente dei non allineati ritie¬ 
ne di avere una sua parola 
da dire. 

In questi giorni, d’altra par¬ 
te, sarà a Belgrado il mini¬ 
stro degli Esteri egiziano 
Fahmi e quando lunedì Tito 
arriverà a Kiev potrà fornire 


europea la cui seconda fase 
è in corso a Ginevra. Anche 
su questo problema, in linea 
di principio, le posizioni tra 
i due paesi coincidono. Alcu¬ 
ne sfumature divergenti si ri¬ 
scontrano tuttavia su aspetti 
particolari come il rapporto 
tra sicurezza politica e sicu¬ 
rezza militare o il legame tra 
sicurezza in Europa e sicu¬ 
rezza nel Mediterraneo. 

Nelle conversazioni sovieti- 
co-jugoslave non dovrebbero 
avere grande peso invece i 
rapporti economici bilaterali 
i cui più importanti aspetti 
sono stati discussi e avviati 
a soluzione nel corso della 
visita di Kossighin a Belgra¬ 
do nel settembre scorso. 

Romolo Caccavaie 


Di fronte al persistente rifiuto del presidente di dimettersi 

L’AFL - CIO LANCIA UNA CAMPAGNA 
PER L’INCRIMINAZIONE DI NIXON 

La potente centrale sindacale americana ha mobilitato i suoi 13 milioni di iscritti per premere sul 
Congresso affinchè venga avviata la procedura d'«impeachment» — Durissimo atto d'accusa del 

« New York Times » contro il titolare della Casa Bianca 


WASHINGTON. 9 

Mentre i quattro esecutori 
materiali del tentativo di 
spionaggio nel quartier gene¬ 
rale del Partito democratico 
al Watergate hanno subito 
oggi condanne varianti da 
uno a quattro anni di car¬ 
cere, il Congresso è stato sol¬ 
lecitato ad avviare la proce¬ 
dura d 'impeachment contro 
Nixon dalI’AFLCIO, la poten¬ 
te confederazione sindacale 
che raccoglie tredici milioni 
e mezzo di iscritti, e dal New 
York Times. 

Si tratta di un nuovo duro 
colpo per Ntxon. che solo due 
giorni fa aveva ripetuto an 
cora una volta dì non vo¬ 
ler dimettersi, rivendicando 
la propria estraneità in meri¬ 
to al caso di spionaggio Ma 
non si tratta solo dell’affare 
Watergate. « Fra le questioni 
che dovranno essere solleva¬ 
te di fronte al Congresso — 
ha infatti scritto l’autorevole 
giornale di New York — il 
caso Watergate è poco o:ù 
di un simboìo per un lungo 
elenco di accuse: abuso di 
potere, inganno deliberato del 
Parlamento e del popolo, vio¬ 
lazione della legge, disprezzo 
della Costituzione. Nell’esame 
di queste accuse ia Camera ha 
ora il chiaro obbligo d: pro¬ 
cedere sulla strada dcH’iw» 
peachment ». 

« lì rifiuto di Nixon d. pren 
dere in considerazione una 
decisione che risDarmieren 
be aìla Nazione il processo 
traumatico e divisorio de! 
l' impeachment — ha aggiunto 
il giornale — non lasc.* «>..» 
al Congresso altra onorevole 
alternativa che procedere al¬ 
lo stesso impeachment, a cui 
porta inevitabilmente rasoi ra¬ 
zione del popolo americano 
a una dirigenza degna della 
sua fiducia ». 

Alla richiesta del New York 
Times si è affiancata ieri se¬ 
ra quella. Indubbiamente di 
maggior peso, deU’AFL-Cro. 
che ha annunciato l’avvio di 
una campagna nazionale af 
finché « il presidente Nixon 
venga posto immediatamente 
in stato d’accusa». In un rm 
municato diffuso ieri sera la 
confederazione sindacale ha 
reso noto il suo impegno a 
sostenere la procedura d’im- 

S eachment dal momento che 
fixon — il quale « ha co¬ 
ntantemente mentito al popo¬ 
lo americano » — « ha fatto 
chiaramente capire di non 


avere intenzione di dimet¬ 
tersi ». 

La campagna deli'AFL CIO 
si articolerà in diverse ini¬ 
ziative, dalla distribuzione, al 
l’ingresso delle fabbriche, di 
volantini contenenti l’atto di 
accusa contro il presidente, 
a riunioni e assemblee ùn 
dacali, fino a pressioni di¬ 
rette sui membri del Con¬ 
gresso per sostenere « ta ne¬ 
cessità di votare con solleci¬ 
tudine Vimpeachment de! 
presidente ». 

Oegi. intanto il giudice Siri 
ca ha omesso le condanne 
contro ! quattro « idraulici » 
della Casa B : anca che cerca¬ 
rono di piazzare i microfn 
ni al quartier generale del 


Partito democratico. James • 
McCord. il primo che rivelò 
le responsabilità dello staff 
presidenziale nell'affare, do¬ 
vrà scontare una pena va¬ 
riante da uno a quattro an¬ 
ni, a seconda della condotta 
in carcere. Analoghe pene so¬ 
no state inflitte a Eugenio 
Martinez. Frank SturgLs e Vir¬ 
gilio Gonzales. 

Sempre oggi il giudice fe¬ 
derale Gescel ha assunto la 
causa presentata da alcuni 
membri del Congresso contro 
il Dipartimento della Giustizia 
per ottenere una dichiarazio- 
t ne di illegittimità della revo- 
j ca del procuratore speciale 
Cox, decisa venti giorni fa 
1 da Nixon. 


Pompidou 
andrò a Mosca 
in gennaio? 

MOSCA. 9. 

Da fonte sovietica informa 
ta si apprende che il presi 
dente francese Georges Porri 
pidou visiterà l’Unione Sovie¬ 
tica ne! gennaio prossimo su 
invito del segretario generale 
del PCUS Leonid Breznev. La 
data esatta della visita non è 
stata ancora fissata . 


Raggiunta una intesa tra RFT e Cecoslovacchia 

Brandt a Praga per firmare 
il trattato tra i due Paesi 

il cancelliere federale si recherà prima di Natale nella capitale cecoslovacca 
Contìnua la polemica del borgomastro dì Berlino ovest contro la RDT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 9 

Willy Brandt andrà piesto 
a Praga (forse a..-a ime del 
mese o all'inizio dt quello 
prossimo), per sancire fnr ] 
malmente la nonul.?-.«>.mne ! 
delle relazioni tri ; dup pae¬ 
si. Lo ha reso noto il por¬ 
tavoce governativo di Bonn 
precisando che una intesa era 
stata raggiunta nei co.ioc.ui 
svoltisi questa sett’mana a 
Praga tra i rappresentanti dei 
due paesi. li portavoce ha pre 
cisato che l’intesa et nce*ne 
l’oggetto della controversia 
che aveva indotto Brand’, a 
rinviare la visita a Piaga pre¬ 
vista originariamente per il 
8 settembre .«corso. 

Come è noto, la Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca e la Ce 
coslovacchia hanno già para¬ 
fato il trattato di normaliz¬ 
zazione il 20 giugno ci que¬ 
st'anno, ma la sua firma era 
stata poi rinviata a causa del- 
la divergenza sorta tra 1 due 
paesi nei mesi seguenti sulla 
questione della rappresentan¬ 


za di Berlino ovest na parte 
delia RFT. Le divergenze ave¬ 
vano portato anche al rinvio 
del viaggio del cancelliere fe¬ 
derale a Praga e al un arre¬ 
sto delle trattative che non 
aveva mancato di avere ri- 
percussioni MiU’insieme dei 
negoziati in corso tra Bonn 
e i paesi socialisti europei. 

II portavoce c; Uonn ha in¬ 
dicato che la controversia sa¬ 
ia composta ar.tra/erso uno 
scambio di lettere allegate al 
trattalo che ’lrandt f ’merà a 
Praga, probabilmente prima 
di Natale Anche se noti è 
stato reso noto in che termi¬ 
ni sia stata risolta la con¬ 
troversia. a Bonn si afferma 
che i risultati positivi del 
viaggio d< Scheel a Mosca 
'.■Anno cèrtamente influito sul 
cambiamento di atmosfera e 
quindi contribuito a sblocca¬ 
re la situazione. 

Appare ormAi certo che nei 
prossimi giorni rprenderan- 
no anche le trattative con 
l’Ungheria e la Bulgaria. 

Proseguono Intanto nella ca¬ 
pitale federale le polemiche 


attorno alle difficoltà sorte 
negli ultimi tempi nelle rela¬ 
zioni tra i due 'Siati tede¬ 
schi in conseguenza di alcu¬ 
ne violazioni i-ll’aceordo sul¬ 
la circolazione e il traffico 
denunciate dalla PDT e del¬ 
la decisione presa dal gover¬ 
no di Berlino di raddoppiare 
la somma che i visitaròri oc¬ 
cidentali sono ’enuti a cam 
biare passando la frontiera 
della Germania socialista 
Mentre il sindaco di Berli¬ 
no ovest. Schutz. continua nel¬ 
la sua campagna scandalisti¬ 
ca contro !e nuove misure 
prese dalle autorità della RDT 
■Cor: ,tonl che riec.ieegiano 1 
periodr-più -curi della guer¬ 
ra fredda,’-i cristiano demo 
oratici hanno, rinnovato l lo¬ 
ro attacchi àd Egon Bahr. 
che da anni '.rappresenta la 
RFT nel negoziato con la 
RDT, arrivando a chiedere le 
sue dimissioni perchè ritenu¬ 
to « troppo ronciliante » nei 
confronti del'.* Repubblica 
Democratica Tedesca. 


f. p. 


WASHINGTON. 9 

La Casa Bianca ha reso no¬ 
ti 1 termini Jell’accordo pro¬ 
posto da Kissinger e accetta¬ 
to dall'Egitto e da Israele e 
che dovrebbe aprire la stra¬ 
da al negoziati per una solu¬ 
zione definitiva della questio¬ 
ne mediorientale. I sei punti 
del plano sono esoostl In una 
lettera Inviata da Kissinger 
al segretario dell'ONU Wal- 
dheim, il cui tasto e stato re¬ 
so noto appunto come docu¬ 
mento governativo. Dopo che 
11 testo è stato reso noto, tut¬ 
tavia, e dopo la partenza di 
Abba Eban per New York, il 
governo di Tel Aviv ha solle¬ 
vato improvvise obiezioni e 
difficoltà. 

Ecco t sei punti del plano 
Kissinger: 1) « Le due parti 
si sono impegnate a rispetta¬ 
re scrupolosamente la cessa¬ 
zione del fuoco». 2> «le due 
parti hanno concordato che 
trattative fra di loro inizino 
immediatamente per risolve¬ 
re la questione del ritorno 
sulle posizioni del 22 ottobre 
nell’ambito di un accordo sul 
disimpegno e la separazione 
delle forze sotto gli auspici 
delle Nazioni Unite»; 3) 
«Suez riceverà giornalmente 
rifornimenti di viveri, acqua 
e medicinali e i feriti civili sa¬ 
ranno trasferiti»; 4) «Non 
saranno frapposti ostacoli al 
movimento dei rifornimenti 
non militari diretti alla riva 
orientale»; 5) «i pesti di 
blocco israeliani sulla strada 
Cairo-Suez saranno sostituiti 
da posti di controllo delle Na¬ 
zioni Unite. Mi’estremità di 
Suez della strada gli ufficiali 
israeliani potranno partecipa¬ 
re con le forze dell’ONU a 
controllare la natura del ca¬ 
rico non militare sulla riva 
del canale»; 6) «non appena 
i posti di controllo delle Na¬ 
zioni Unite saranno stabiliti 
sulla strada Cairo Suez, ci 
sarà ’ uno scambio di tutti i 
prigionieri di guerra, compre¬ 
si i feriti ». 

' A quanto è dato sapere, 
Israele contesterebbe in parti¬ 
colare il punto 5) che preve¬ 
de l’abolizione dei posti di con¬ 
trollo israeliani sulla strada 
Cairo-Suez, ed esprimerebbe 
malcontento per la mancata 
inclusione nel testo dì Kissin¬ 
ger di un impegno egiziano a 
togliere il blocco degli stretti 
di Bab-El-Mandeb (impegno 
che ieri funzionari americani 
avevano detto di essere com¬ 
preso nei punti del piano). 
Negli ambienti del Diparti¬ 
mento di Stato si fa peraltro 
osservare che il blocco non è 
mai stato annunciato ufficial¬ 
mente dall’Egitto e che quin¬ 
di non è necessaria una espli¬ 
cita revoca. 

Stasera, in ogni caso, al 
termine di una riunione 
straordinaria di 4 ore. il go¬ 
verno di Tel Aviv ha dichia¬ 
rato • di essere pronto a fir¬ 
mare raccordo di tregua con 
l’Egitto ma di voler « appro¬ 
fondire i dettagli » dell’accor¬ 
do stesso nel corso di ulterio¬ 
ri colloqui con il governo de¬ 
gli USA. 

Kissinger, nella sua lettera, 
comunica anche a Waldheim 
che le due parti hanno concor¬ 
dato di tenere una riunione 
sotto gli auspici del ccnr.an- 
dante delle forze delie Nazio¬ 
ni Unite nei luogo n cui si 
sono già incontrati (al Km. 
101 della strada Suez-Cairo) 
per firmare l’accordo e proce¬ 
dere alla sua attuazione. E’ 
probabile che l’ 5 oc.nitro dei 
capi militari delle due parti 
si svolgerà domani alle 13: 
Waldheim. esprimendo «caldo 
apprezzamento » per raccordo, 
ha dato incarico al coman¬ 
dante dell'ONU in Medio 
Oriente gen. Silasvno « di 
prendere tutte le misure ne¬ 
cessarie » per l’attuazione del¬ 
l'intesa. 


IL CAIRO, 9 

Il comando egiziano ha an¬ 
nunciato oggi l’ab'naitìmento 
di due cacciabombardieri 
Phantom i cui ri ioti sono sta¬ 
ti fatti prigionieri. I due ae¬ 
rei, dice il «municato mili¬ 
tare, avevano cercato di at¬ 
taccare le posizioni dell’eser¬ 
cito egiziano sulla riva occi¬ 
dentale del Canale di Suez. 
Sono stati abbattuti dalia di¬ 
fesa contraerea. Uno dei,due 
piloti «versa in gravi condi¬ 
zioni ». La radio uraeliana ha 
dato una diversa versione del 
grave incidente, il Grimo del 
genere da parecchi gjomi, af¬ 
fermando che si trattava di 
un solo aereo — non caccia¬ 
bombardiere ’iensl ricognito¬ 
re — il quale si trovava «sul¬ 
la linea del fronte». 

Una violazione della tregua 
viene denunciata anche dalla 
Siria: una unità israeliana ha 
! tentato di avanzare nel set¬ 
tore nord del Golan, ma è 
stata raggiunta dal fuoco del¬ 
l’artiglieria siriana. 

Negli ambienti diplomatici 
del Cairo si afferma che la 
missione di Kissinger al Cai¬ 
ro (il segretario di Stato ha 
proseguito il suo viaggio ed 
è giunto oggi nella capitale 
j del Pakistan), è stata seguita 
con diffidenza nelle altre ca¬ 
pitali arabe le quali lamen¬ 
terebbero che non vi sia 
stata nessuna consultazione 
preliminare prima che l’Egit¬ 
to decidesse di ristabilire le 
relazioni con gli Stati Uniti. 

Al Cairo è stato registrato 
stasera con soddisfazione lo 
annuncio che 3randt visiterà 
prossimamente 1 Egitto e si 
incontrerà con òadat. L’annun¬ 
cio è stato dato a un’agenzia 
di stampa dallo stesso can¬ 
celliere il quale ha espresso 
anche il pieno appoggio di 
Bonn alla dichiarazione dei 
« nove » della CEE sul Medio 
Oriente e ad uda soluzione 
sulla base della risoluzione 242 
dell’ONU. 
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Una colonna di macchine delle Nazioni Unite in marcia nel Golan 


Drammatico appello della compagna Gladis Marin 

«Aiutate il popolo cileno 
a sconfiggere la dittatura» 

Non lasciare nulla di intentato per battere « la notte sinistra » che si 
è abbattuta sul Cile — Il documento chiama le forze democratiche del 
paese ad unirsi per isolare la giunta fascista 


SANTIAGO, 9. 

Ieri, per il terzo giorno con¬ 
secutivo pattuglie di militari 
armati fino ai denti hanno 
continuato l’assedio dell’ex 
ambasciata cubana, dove gior¬ 
ni fa era rimasto asserragliato 
l’ambasciatore svedese, che 
cura gli interessi dell’Avana 
in Cile dopo che la giunta 
aveva rotto i rapporti diplo¬ 
matici con Cuba. Il pretesto 
addotto dai militari sarebbe 
dato dal fatto che colpì di ar¬ 
ma da fuoco sarebbero stati 
sparati contro militari dall’in¬ 
terno dell’edificio. La cosa è 
stata oggi nettamente smen¬ 
tita dall’ambasciata svedese. 

Ma la vera ragione di que¬ 
sta brigantesca azione è il 
tentativo di affamare la ven¬ 
tina di rifugaiti politici che 
avevano trovato asilo nell'am¬ 
basciata cubana al momento 
del golpe e che si trovano an¬ 
cora all’intemo dell’edificio, 
in condizioni sempre più pre¬ 
carie. 

Oggi la stampa della giunta 
ha annunciato che il cadave¬ 
re del noto giornalista Dewet 
Bascunan, direttore della ri¬ 
vista « Andino », è stato ritro¬ 
vato in una zona desertica 
verso la frontiera argentina. 
Bascunan era scomparso net 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi al golpe assieme ad un 


Ampio dibattito 
alla conferenza 
di Vienna sulle 
forze militari 

VIENNA, 9. 

Si è svolta ieri la seconda 
seduta plenaria di lavoro del¬ 
la conferenza MBFR (riduzio¬ 
ne reciproca e bilanciata del¬ 
le forze militari), incomincia¬ 
ta a Vienna il 30 ottobre con 
la partecipazione di 19 dele¬ 
gazioni dell’Est e dell’Ovest. 

La prima seduta di lavoro 
si era tenuta martedì scorso. 
Presidente della riunione di 
ieri è stato il capo della de¬ 
legazione cecoslovacca, amba¬ 
sciatore Radoslav Klein. Han¬ 
no parlato il capo della dele¬ 
gazione sovietica Klestov e 
il capo della delegazione in¬ 
glese ambasciatore Rose. Nes¬ 
suna comunicazione è stata 
fatta su questi due interventi. 
Ma già era stato annunciato 
che, dopo l’esposizione dei 
punti di vista della NATO da 
parte del delegati olandesi e 
greco nella seduta di marte¬ 
dì scorso, i paesi del Patto 
di Varsavia, attraverso uno 
o più delegati, avrebbero a 
loro volta chiarito più ampia¬ 
mente le loro posizioni, 
nella riunione di ieri. Con 
questi due, sarebbero sta¬ 
ti nuovamente trattati diversi 
criteri da seguire nelle trat¬ 
tative. 


altro collega, Berger, del qua¬ 
le non si è saputo più nulla. 

Sono oltre una ventina i 
giornalisti di organi di stam¬ 
pa vicini al governo di Uni¬ 
tà Popolare di cui si è persa 
traccia dopo l’arresto da par¬ 
te dei militari. Si è appreso 
invece che ■ l’ex ministro de¬ 
gli interni boliviano Jorge 
G-allardo Lozada, che si era 
rifugiato in Cile durante il 
governo Allende per sfuggire 
alle persecuzioni e all’arresto 
nel suo paese, è stato conse¬ 
gnato alla polizia boliviana. 
Egli era stato rapito dalla 
sbirraglia golpista il 29 otto¬ 
bre scorso, nella sua abitazio¬ 
ne a Santiago. 

Tre sacerdoti di nazionalità 
spagnola sono stati espulsi 
nelle ultime ore dal Cile sotto 
l’accusa di «attività estremi¬ 
ste ». 

Un pressante appello alla 
solidarietà di tuti i democra¬ 
tici del mondo per sconfìgge¬ 
re « la notte sinistra » che si 
è abbattuta sul Cile è stato 
lanciato nei giorni scorsi dal¬ 
la compagna Gladis Marin, se¬ 
gretaria della gioventù comu¬ 
nista cilena e membro dell'Uf- 
cio politico del partito. La 
compagna Marin, che dopo es¬ 
sere miracolosamente sfuggita 
alla soldataglia all’indomani 
del golpe, si trova rifugiata 
in una ambasciata straniera, 
afferma nel suo appello che 
nel Cile «è iniziata una nuo¬ 
va fase di lotta, le cui parole 
d’ordine, piene di decisione, 
valore, di dolore e serena re¬ 
sponsabilità sono: abbattere 
la dittatura fascista, realizza¬ 
re la più ampia unità patriota 
tica contro la dittatura, orga¬ 
nizzare una resistenza di mas¬ 
sa» per isolare i golpisti. 

Dopo aver ricordato la spie¬ 
tata repressione che è se¬ 
guita al golpe e i delitti che 
continuano a bagnare di san¬ 
gue l’intero paese, nel tenta¬ 
tivo dei militari di soffocare 
ogni anelito alfa libertà e alla 
giustizia, l’appello rileva che 
la ripressicoe colpisce ormai 
«anche chi aiutò e spinse i 
militari traditori al colpo di 
Stato ». « I dirigenti deiìa DC 
— afferma la compagna Ma¬ 
rin — hanno pugnalato i loro 
militanti e il proprio partito. 
Tuttavia la situazione nella 
quale viviamo fa sì che la DC 
non potrà, non integrarsi nel¬ 
la lotta contro la dittatura, 
ed è nostro dovere realizzare 
questo obiettivo: unire tutti 
i settori e tutte le persone 
che rifiutano la dittatura. La 
giunta deve essere isolata. Es¬ 
sa può poggiare solo suH’im- 
periaiismo USA, sulla dittatu¬ 
ra brasiliana, sui grandi mo¬ 
nopoli finanziari, i latifondisti 
sul Partito nazionale (la de¬ 
stra fascista) e su una totale 
repressione ». La compagna 
Marin lancia quindi un rinno¬ 
vato appello per salvare la vi¬ 
ta del compagno Corvalan, 
che « continua ad essere 
In grave pericolo» e, rivolgen¬ 
dosi ai giovani di tutto 11 mon¬ 
do, li esorta a non lasciare 
nulla di intentato nella lotta 
contro il fascismo cileno. Gla¬ 
dis Marin conclude il suo ap¬ 


Combattimenti presso il confine cambogiano . Fer¬ 
ma noia di profesta del Governo rivoluzionario 
contro le violazioni degli accordi parigini 


SAIGON, 9 

Una colonna corazzata di 
Saigon, che aveva cercato dì 
riconquistare le posizioni per¬ 
dute nel giorni scorsi 200 chi¬ 
lometri a nord-est di Saigon, 
presso il confine cambogiano, 
ha dovuto ritirarsi oggi quan¬ 
do, a cinque chilometri ad oc¬ 
cidente del nodo stradale di 
Dak Song, è stata investita 
dal fuoco delle forze di libe¬ 
razione. Il GRP aveva annun¬ 
ciato nelle scorse settimane 
che non avrebbe consentito al¬ 
le forze di Saigon di penetrare 
nelle zone libere, e che le for¬ 
ze di liberazione avrebbero 
recuperato le località occupa¬ 
te illegalmente da Saigon do¬ 
po la firma degli accordi di 
Parigi. L’episodio segnalato 
oggi rientra in questa catego¬ 
ria di avvenimenti. 

Un altro combattimento è 
avvenuto 24 chilometri più a 
nord, nei pressi di Bu Prang, 
uno dei posti che Saigon ave¬ 
va occupato dopo la tregua e 
dai quali le sue forze sono 
state cacciate nei giorni scor¬ 
si. 

Saigon impegna in queste a- 
zioni sia i mezzi corazzati che 
l’aviazione, e in particolare 
gli elicotteri per trasportare 
truppe in zone che. trovandosi 
nel cuore delle zone liberate, 
sarebbero altrimenti irrag¬ 
giungibili. Gli avvenimenti di 
questi giorni, e le dichiarazio¬ 
ni fatte ripetutamente da 
Thieu e dai suoi portavoce, 
dimostrano che il regime di 
Saigon intende continuare sul¬ 
la via dell’aggravamento del¬ 
la situazione, puntando su un 
accresciuto intervento degli 
Stati Uniti, che già ora è 
massiccio. Nel Sud Vietnam 
vi sono ancora 24.000 consi¬ 
glieri militari americani, ca¬ 
muffati da civili, che agisco¬ 
no a tutti i livelli, mentre 
continuano i rifornimenti ille¬ 
gali di armi e munizioni alle 
forze di Thieu. 

Ieri, a Saigon, il capo della 
delegazione militare del GRP, 
gen. Hoang Anh Thuan, aveva 
inviato alla delegazione di Sai¬ 
gon una ferma nota di prote¬ 
sta per le violazioni degli ac¬ 
cordi, rilevando: « Il GRP del¬ 
la Repubblica del Vietnam del 
Sud osserva rigorosamente 
tutti gli articoli dell’accordo 
di Parigi. Le forze armate po¬ 
polari dì liberazione sono 
pronte a respingere ferma¬ 
mente ogni provocazione mili¬ 
tare delle truppe di Saigon, 
al fine di garantire l’efficacia 
dell’accordo e difendere la 
vita ed i beni della popolazio¬ 
ne delle regioni liberate ». Il 
generale ha chiesto nuova¬ 
mente la cessazione imme¬ 
diata di tutte le azioni milita¬ 
ri, l’invio di gruppi militari 
misti sui luoghi dei conflitti 
armati, il ritiro di tutte le 
forze sulle posizioni del 28 gen¬ 
naio. nonché la definizione pre¬ 
cisa delle zone di controllo di 
ciascuna parte. 

Dal canto suo il portavoce 
del ministero degli Esteri del¬ 
la RDV ha denunciato una 
gravissima violazione degli 
accordi da parte degli Stati 
Uniti, un cui aereo da rico¬ 
gnizione ha sorvolato la RDV 
e in particolare le città di 
Hanoi e di Haiphong. 

Saigon procede intanto alla 
riorganizzazione dei comandi 
dell’esercito, evidentemente in 
vista di nuove azioni aggressi¬ 
ve. Oggi è stata annunciata la 
sostituzione di due generali, 
comandanti due divisioni della 
terza zona militare, che com¬ 
prende Saigon. 

Un annuncio importante è 
stato dato dal principe Noro- 
dom Sihanuk: il governo rea¬ 
le di unione nazionale 
(GRUNK), che in parte risie¬ 
deva a Pechino, si trasferisce 
nella sua totalità in territorio 
nazionale, ed eccezione del 
primo ministro Penn Nouth. 
che. per ragioni di salute, 
continuerà a risiedere a Pe¬ 
chino. La carica di primo 
ministro ad interim viene as¬ 
sunta dal vice primo ministro 
Kibu Samphan, che si trova 
in Cambogia e che è coman¬ 
dante in capo delle forze di 
liberazione. 

La sede del GRUNK a Pechi¬ 
no assumerà dora in poi II 
nome di «missione del fronte 
unito nazionale delia Cambo¬ 
gia in territorio cinese ». 

Sihanuk annuncia che i 
membri del GRUNK che si 
trovano all'estero assumono 
le funzioni di ambasciatori o 
di capi missione, mentre tutti 
i loro portafogli sono trasfe¬ 
riti ai quadri della resisten¬ 
za interna. Gli uffici di Pe¬ 
chino divengono » uffici . di 
accoglimento degli aiuti stra¬ 
nieri e uffici per capi missio¬ 
ne speciali ». L’annuncio è 
firmato « Norodom Sihanuk, 
capo di stato del regno di 
Cambogia e presidente da! 
fronte unito nazionale di 
Cambogia ». 


pello eoo il messaggio che 
Fabio Neruda inviò, pochi 
mesi prima di morire, al Fe¬ 
stival della gioventù di Berli¬ 
no: «Giovani del mondo, la 
vostra solidarietà è il pane 
e l’acqua di cui il mio pae¬ 
se ha bisogno». 

Un altro appello è stato 
lanciato da Ginevra dal poeta 
e cantante uruguayano Daniel 
Viglietti per la liberazione 
del cantante e compositore 
cileno Angel Parrà. Rinchiu¬ 
so dapprima nello stadio di 
Santiago, Farra è stato ora 
trasferito in un carcere sco¬ 
nosciuto, e si • nutrono serie 
preoccupazioni per la sua vi¬ 
ta, specie dopo l’assassinio del 
cantante popolare Victor 
Jara. 


Conclusa 
. la visita 
di parlamentari 
italiani nella RDT 


BERLINO, 9 (f.p.) 

Si è conclusa oggi la visita 
di 4 giorni della delegazione 
parlamentare italiana nella 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. La delegazione era 
composta dall’on. Franco Sal¬ 
vi (DC), presidente della se¬ 
zione Italia-RDT, dall’on. Ser¬ 
gio Segre (PCI), vicepresi¬ 
dente della sezione Italia-RDT, 
dall’on. Benedetto Cottone 
(PLI), dal senatore Domenico 
Buccini (PSI), dal senatore 
Silvio Cirielli (PSDI) e dal- 
l’on. Hans Benedikter (sud 
tiroler-volkspartei ). 

Durante la loro permanenza 
nella Germania socialista, i 
parlamentari italiani hanno 
avuto modo di incontrarsi più 
volte con i loro colleghi tede¬ 
schi e procedere ad un pro¬ 
fondo scambio di esperienze 
sulla vita parlamentare dei 
due paesi sottolineando in par 
ticolar modo la possibilità di 
allargare la collaborazione tra 
il parlamento italiano e la 
Camera del popolo della Re¬ 
pubblica Democratica Te¬ 
desca. 

La delegazione è stata an¬ 
che ricevuta dal ministro de¬ 
gli esteri della RDT, Otto 
Winzer. Durante rincontro si 
è proceduto ad ' un ampio 
scambio di idee sulla esigenza 
di sviluppare le relazioni eco¬ 
nomiche, politiche e culturali 
tra l’Italia e la Repubblica 
Democratica Tedesca alla lu¬ 
ce delle novità politiche e di¬ 
plomatiche maturate con lo 
allacciamento dei rapporti tra 
i due paesi e con l’entrata 
della Germania socialista nel¬ 
le Nazioni Unite. Oltre agli 
incontri politici, durante la 
loro visita nella RDT, i par¬ 
lamentari italiani hanno anche 
visitato alcuni complessi in¬ 
dustriali e cooperative agri¬ 
cole dell» regione di Dresda. 


Rientrata 
dalla Corea 
la delegazione 
del PCI 

E’ rientrata in Italia la de¬ 
legazione del PCI che si è 
recata in Corea su invito del 
Partito del Lavoro Coreano e 
con il quale ha sottoscritto il 
documento pubblicato ieri su 
« l’Unità ». La delegazione, 
diretta dal compagno E mar 
nuele Macaiuso. era composta 
dal compagni Roasio e Torri 
del CC; Colajanni. della COC ; 
| Boffa, dell’Unità; Flaminia, o- 
peraio della FIAT; Malvlettl, 

I operaia tessile di Arano. 
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